10CUL01A1002 ZALLCALL 1220:32:1002/09/99 


+ 


l'Unità 
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Il Cern ritrovai primi momenti deH'universo 


I n un fantastico via^o nel tempo i ricer¬ 
catori del Laboratorioeuropeoperlafisi- 
cadelleparticelle(Cem)sonoriuscitiari- 
salireperla prima volta finoasoli lOmi- 
crosecondi dopo ii Big Bangt ia potentissima 
espiosioneaii'originedeli'universo 12-15 mi¬ 
liardi di anni fa,eacreareun piasmadi quarke 
gi uoni. I dati di ben setteesperi menti condotti 
ai Cern negii uitimi anni forniscono ia prova 
dell'esistenza, 10 microsecondi dopo ii Big 
Bangesoioperunaduratadi unmiiiardesimo 
di secondo, di uno stato delia materia finora 
inespioratoin cui quarkegiuoni sonoliberi di 
vagare: Lohaannunciatoii Cem, chedomani 


presenterà i dati in un seminario. «È un pro¬ 
gresso importante comprenderei'evoiuzione 
deli'Universona primi istanti», si èraiie^ato 
ii direttoregeneraledel Cem, Luciano Maiani. 
I fisici credono chei quark sonoforsei'uitimo 
gradino nelia scala delia stmttura delia mate- 
riachevadail'atomo,ai nucieo,ai protoni eai 
neutronifinoai minuscoiiquark. 

Ecomeavevapredettolateoria, il Cem hadi- 
mostrato l'esistenza di unostatodeliamateria 
(ii piasmadi quarkegl uoni, cheha preceduto 
laformazionedei nucia) in cui i quark non so¬ 
no ancora imprigionati in particellepiùcom- 
piesse: Finora ii viaggio nel tempodeliascien- 


za era riuscitoa ri salirefinoaB minuti dopoii 
BigBang, momento i n cui, secondoiateoria, si 
sonoformati i nucia. «Fri madeliaformazione 
dei nucia iatemperaturaeramoitopiùelevata 
e per poter capire cosa è successo in quegli 
istanti dobbiamo conoscere ii comportamen¬ 
to del ieforzeadenergiesemprepiùelevate: Le 
nostresti me-ha spiegatoli professor Maiani- 
ci diconocheintornoal milionesimodi secon- 
dodopoil BigBanglatemperaturaeraal limite 
tra una situazionedi quark liberi nell'univer¬ 
so, quello che chiamiamo il plasma quark- 
gluoni (Pqg), e una situazione in cui queste 
particelìecondensanoall'internodei protoni. 


dei neutroni edellealtreparticellenucleari». 
Per poter riprodurrein laboratorio la materia 
neHostatodi Pqg il Cern ha prodotto collisio¬ 
ni di nuclei pesanti tese a creare densità di 
energiegigantesche^ capaci di vincereleforze 
cheimprigionano i quark. Un fascio di ioni di 
piomboadaltis9maenergia(33Tev)èstatoac- 
celerato dal Supera ncrotone a protoni del 
Cern per col pi rebersagli all'intemodi sàtteri- 
velatori diversi. Ora il direttore generale del 
Cern guarda al futuro, allo studio di questo 
nuovo stato della materia. «Dobbiamo esplo- 
rareleproprietàfisichedel piasmadi quarke 
gl uoni. Vogliamo saperedi più, raffinandogli 


esperimenti e la teoria. La palla - annuncia - 
passa ora nel campo del col I isoredi ioni pesan¬ 
ti del laboratorio statunitensedi Brookhaven, 
chedal l'estateprossimastudierà lestessecol li- 
sioni maadenergiamoltopiùalta.Ciòdovreb- 
bepermettereunavisionepiù preci sadi questo 
plasma». Dal 2005spetterà proseguirel'esplo- 
razione dei primi istanti della materia alla 
nuova macchina del Cem, l'Lhc (Large Ha- 
dron Collider).Scienziati di oltre20paesi han¬ 
no partaci patoal progetto del Cem. I mportan- 
te il contributo italiano; per le macchine (I' 
iniettoreèstatocostmitoa Legare)egl i espe¬ 
rimenti. 




CULTURA 


E CONSUMISMO 


La creazione 
artistica dopo 
iafinedelie 
ideoiogie 
ri voi azionari e 
e razionai isti che 


LETIZIA PAOLOZZI 


di interventismo su tutto. Dopodi¬ 
ché, futurismo edadaismo vengo¬ 
no travolti. Il Merzbau di Schwit- 
ters (M erzbau o trasformazione in 
opera d'arte, a partire dal '23, del¬ 
l'appartamento-atelier di quel 
«pazzo borghese», legato al Dada e 
ai costruttivismo,eheabitavain un 
quartiere residenziale di Hanno¬ 
ver, ndr) distrutto dai bombarda- 
menti ». 

Adesso, di fronte alla catastrofe 
dei linguaggi dell'arteedellesue 
ideologi e, si gioca con il supporto 
dell'ironia, con lostiledellafran- 
tumazione. Il mondo si trasfor¬ 
ma i n fi nzione, seri ve Marc Auge; 
a Disneyland èlo spettacolo a ve¬ 
nire spettacolarizzato. C09, l'il- 
luminazionedella cupola di San 
Pi etro sem bra trarre i spi razi one 
da <Capitol», il serial mai abba¬ 
stanza ri m pi anto. Dobbi amo ras¬ 
segnarci; sarà il realea imitarela 
finzione? 

«Oggi.siamodifronteaun'anores- 
si a del l'arte, do vuta al I a tei emati ca 
che certo aiuta l'uomo a navigare 
ma con una vetrinizzazione del- 
l'immagine. L'arte mi apparedun- 
quecomeun attedi resistenzamo- 
ral e. C i trovi amo i n vecechetra Da- 
vid eGolia, tra Davi de Berlusconi. 
In fondo, ciò che le avanguardie 
stori che promettevan o, I atecnol o- 
gia americana mantiene. Basta 
guardareil videoclipdi Michaelja- 
ckson ispirato dal l'automatismo 
futurista. Solo, si tratta di automa¬ 
tismo scremato dall'utopia. Per lo 
sguardo, naturalmente, c'è di che 
godere, jeff Koons, marito di Cic- 
ciolina, erede di Warhol, lavora 
sulla moltiplicazione e la serialità. 
L'artista, in genere, si rivolge al¬ 
l'immaginario collettivo ma l'im¬ 
maginario èquello dei cartoonsdi 
Disneyland». 


LIISTTERVISTA 


C hissà se è vero chela logica 
del consumo distrugge la 
cultura; che mettere insie¬ 
me, uno accanto all'altro, Pound 
e De Gregori, Proust e Che Gue- 
vara, Rostropovich e Vecchioni, 
genera non un mondo nuovo, 
ma stucchevole saturazione. Cer¬ 
to, oggi un quadro non viene 
guardato ma giudicato per quel 
che vale. E chi fa il quadro èl'Ar- 
tista. E questo Artista se ne sta lì, 
solitario. Oggi, dunque, il re¬ 
quiem va suo¬ 
nato per l'arte 
totale. Per 
quell'idea, o 
sogno 0 scom¬ 
messa che tra¬ 
scinò i Balla, i 
Boccioni, i 
Cam bel lotti; 
attraversò la 
Mosca degli 
Anni Venti; in¬ 
fluenzò il Bau- 
haus. «Formia¬ 
mo una nuova 
comunità di 
artefici senza la 
distinzione di 
classe che alza 
un'arrogante 
barriera tra ar¬ 
tigiano e arti¬ 
sta. Insieme 
concepiamo il 
nuovo edificio 
del futuro, che 
abbraccerà ar¬ 
chitettura, 
scultura e pit¬ 
tura in una so¬ 
la unità» era 
l'invito di Gro- 
pius. 

E allora; cme 
mai le marxia¬ 
ne «leggi della 

bellezza» si sono rifugiate unica¬ 
mente e soltanto nelle gallerie 
d'arte, nei musei, nella singolari¬ 
tà dell'evento architettonico, o 
della riproducibilità del design? 
Perché è successo questo putife¬ 
rio, chiediamo a un critico effer¬ 
vescente, rutii ante e grande per¬ 
turbatore di una cuitura-spesso 
tediosa-comeAchiiieBonitoOii- 
va(direttoredeliaBiennaiedi Ve¬ 
nezia nel ‘93; estimatore della 
Transavanguardia; difensoredel 
nomadismo artistico tra diffe¬ 
renti epochecon «L'ideologia del 
traditore» appena ripubblica¬ 
to)? 

«L'idea, l'utopiadi artetotalenasce 
con le avanguardie storiche. Anzi, 
nasce quell'ipotesi di sconfina¬ 
mento per cui l'arte diventa una 
sorta di installazione nella quale 
l'uomo vive e si modifica. Forse, 
addiritturasi plasma. Unacorrente 
chevadallamenteal corpo. Con il 
Bauhaus, la corrente passa attra¬ 
verso l'uso di oggetti quotidiani; 
dal letto al la lampada, al banco,al- 
laforchetta, allapoltrona.S pensa, 
si suppone, si spera che le forme 
dell'arte modifichino la storia. 
Gropi US, Kan di n sky, Kl ee... ». 


BONITO OLIVA: WARHOL, DISNEY 
EI VIDEOCLIPDI MICHAEL JACKSON 


<i'arte oggi 
è un atto 

resiSenza» 


Visioni dei 
Merzbau di 
Hannover in 
duefoto degii 
anniTrenta 
(Sprengei 
Museum) eii 
criticoAchiiie 
Bonito Oiiva 


Un meticciatodi parole, musica, 
danza, architettura chesi richia¬ 
ma a Artsand Crafts, a William 
Morris e che mobilita le avan¬ 
guardie storiche europee. L'in¬ 
terruzione, il taglio dipendedal- 
lacarneficinadellaguerra? 

«lo citerei il nazismo, fascismo, 
franchismo e anche la degenera- 
zionedel comuniSmo. Così gli arti¬ 
sti subiscono un terribile scacco. 
Nel dopoguerra abbi amo pi uttosto 
un cinico laboratorio delle forme 
arti sti eh e. C i n i co perch é pi ù spi en - 
dente, più luccicanteesteticamen- 
te.Gli artisti hanno imparato la le¬ 
zione. Come direbbe Heidegger, 
con laconsapevolezzache"il terri- 
bi I eègi àaccaduto". H an no dovuto 
subire la diaspora dall'arte come 
forma totale, capace di creare lin¬ 
guaggi operunmondomigli ore». 
Svaporadunqueil valoreproget- 
tual edd I a cui tu ra edd l'arte. Ch i 
colmeràildivariotravitaeartesi 
domanda Rauschenberg? 

«In Usa, nel dopoguerra, abbiamo 
unasettorializzazionedell'arte. In 
Europa,invece,un minimodi uto¬ 
pia viene conservata. Prendiamo 
AndyWarhol.Unasortadi Raffael - 
loddiasocietàdi massa, dellosno- 


bismodi massa.Dellaserialità.Del¬ 
la banalità della città dove tutto 
scorreel'artistaseguequel pulsare, 
quello scorrere. Per Nietoche; la 
superficie è il massimo della pro¬ 
fondità; per Warhol; meglio una 
sfilatadi modadi unavi sita agli Uf¬ 
fizi». 

Ma Warhol ha sciolto il teorema 
americano; sospeso ogni giudizio 
sulla società, non resta chela ri¬ 
petizione. E il tempo lungo, l'e¬ 
terno desiderio ddi'arte di im¬ 
mortalità, lo affidiamo all'arti¬ 
sta pi ùdixussodd dopoguerra, a 
quel 1 0 chepi ù scom bussol a per I a 
suaconcezionedi artesociale;Jo- 
seph Beuys? 

«Beuys, al contrario di Warhol, è 
una sorta di demiurgo. Un guru 
dell'arte totale. Figlio di Novalise 
di Schiller. La suaconcezionedi ar¬ 
te soci al e è racchi usa nel la frase; la 
rivoluzionesiamo noi. La pronun¬ 
ciò nel ‘71quandofuportatodame 
e Luci 0 Amel i o a N apoi i. H a prova¬ 
to a recuperare I a total i tà, creare ri - 
bellione, dare consapevolezza. Di 
qui,lafondazionedellaLiberaUni- 
versità, contro ogni asservimento 
del sapere». 

Mentre dall’altra parte dell'O¬ 


ceano, nella Grande Mela, la so¬ 
cietà si trasforma in società dello 
spettacolo? 

«Secondo Warhol, l'arte si molti¬ 
plica attraverso i linguaggi della 
minimal art, del l'arte concettuale. 
Tornandoal discorso iniziale, negli 
anni Venti le utopie e le speranze 
eran o possi bi I i. 3 credeva al l'arteal 
serviziodellarivoluzione. Molti la¬ 
voravano su stimoli arrivati dall'I¬ 
talia, dal futurismo al cubofuturi- 
smo. Figuraemblematicaquelladi 
Majakovskij, che è stato "suicida¬ 
to" dallaburocraziaperché"non è 
vero che!'arteconcidecon lavita". 
Così gl i fu brutal mentespiegato». 

I n tanti, gi à dal I a fi ne del di ci an- 
novesimo secolo, avevano xom- 
messo sull'arte, ^rumentodi ele¬ 
vazione, di qualità della vita, di 
costruzionedi un mondo nuovo, 
dinamico.Tutteutopie? 

«In Europa le utopie si sono in 
qualche modo conservate, mesco¬ 
landosi con la matrice futurista. 
Nei primi anni Dieci,èBallaaope- 
rare una ricostruzione futurista 
dell'universo. In quel momento, 
l'arte totale c'era; dalla riformula- 
zionedegli oggetti d'uso all'archi¬ 
tettura, all'estetica. Con una sorta 


LA POLEMICA 

Ma le responsabilità 
furono solo di Craxi? 


EMANUELE MACALUSO 


S ull'Unità di martedì primo 
febbraio è apparso un arti¬ 
colo di Nadia Urbinati - 
«Craxi e le regole ddia democra¬ 
zia» - che merita una discussione 
non solo per l'autorità della autri¬ 
ce ma anche perché, quél'artico¬ 
lo, sarà pubblicato su «Cronache 
liberali», la rivista diretta da En¬ 
zo Marzo, impegnata con sa'ietà 
nd dibattito politico-culturale 
Debbo dire che le tesi ddia Urbi¬ 
nati mi hanno sorpreso perché af- 
frontanoun tema di grande rilievo 
e lo risolvono con affermazioni 
apodittiche, senza un concreto ri¬ 
ferimento allo svolgimento dd 
fatti di cui si vuol e discutere. 

Il tema è la democrazia negli 
anni di Craxi identificati, come 
«un' epoca di sospensione ddia 
legittimità democratica, la cosa 
peggiore che possa toccare a chi 
vive in una democrazia costitu- 
zionale>. Questa valutazione vie¬ 
ne ripetuta con insistenza, ma 
sempre senza riferi¬ 
menti concreti. Ecco 
alcuni passaggi: 

«Gli anni di Craxi 
sono stati anni di 
arcano, di segrdiez- 
za, di discrezionali¬ 
tà. Il rendere conto 
ai cittadini era una 
regola morta». Cosa 
cambiò Craxi rispet¬ 
to ai governi retti 
dalla De, in questo 
campo, non si capi¬ 
sce. A me pare esattam&ite il 
contrario: se qualcosa cambiò, si 
può senz'altro dire che in quegli 
anni ci fu meno segretezza. A 
proposito ddia «discrezionalità», 
ci fu più arroganza nd mostrarla, 
quindi più «informazione» di 
quanto se ne aveva negli anni in 
cui i governi erano diretti da Ru¬ 
mor 0 da Moro. Forse Fanfani 
mostrò la stessa arroganza ndia 
«discrezionalità», e quindi più 
esplicito nd fare capire cos'era il- 
potere, come veniva esercitato in 
quegli anni. E prima di lui Sed- 
ba: discrezionalità e schiettezza 
brutali. Sedba, tra la fine degli 
anni '40 e la fine degli anni '50 
usò la mafia (e non era mafioso) 
per liquidare il banditismo, con il 
concorso di strutture statali: con 
discrezionalità e segretezza. 0 
no? E a proposito di Fanfani os¬ 
servo che, con la sua ascesa alla 
guida della De e dd governo, 
qualcosa cambia nd sistema po¬ 
litico: il ruolo dd leader e quello 
dd partito che via via si identifica 
con lo Stato. 

Non a caso ndia stessa De si 
manifesta un'opposizione a que¬ 
sta tendenza, che sboccherà ndia 
destituzione ddio stesso Fanfani 
alla Domus Maria e nascono i 
dorotd. Ndia stessa epoca fanfa- 
niana emerge con forza un nuovo 
potere, qudio dd le grandi aziende 
di Stato (ENI - IRI) edd loro in¬ 
tervento non solo nd sistema eco¬ 
nomico, ma in qudio politico. Il 
mutamento è rile/ante altro che 
Craxi! La Urbinati non si ferma e 
salve: «I cittadini comuni non 
aano messi ndle condizioni di 
sapae e quindi di controllare e 


giudicare In altre parole Craxi ha 
violato sistematicamente le regole 
ddia democrazia costituzionale. 
Si è messo al di sopra ddia legge e 
ha fatto lui stesso le regole. Il suo 
tempo è stato un tempo di dege¬ 
nerazione ddia democrazia, in 
qualche cosa che nd libri di testo 
di teoria politica si potrebbe chia¬ 
mare tirannia». Allora io ao di¬ 
rettore dd l'Unità, e da questo 
giornale muovemmo una critica 
sarata a Craxi segretario dd Par¬ 
tito socialista e Presidente dd 
Consiglio. Ma francamente nes¬ 
suno pensava che con Craxi i cit¬ 
tadini comuni non aano messi in 
condizione di sapae, control lare e 
giudicare Sembra che il Parla¬ 
mento fosse stato chiuso e la 
stampa imbavagliata, invece, in 
qud paiodo, contro un provvedi¬ 
mento legislativo, pubblico, apa- 
to, come qudio sulla scala mobi¬ 
le i «cittadini comuni» faao 
sdopai e manifestazioni straor¬ 
dinarie e votarono 
nd rd'aendum, i cui 
risultati dissao che 
c'aa informazione e 
libertà di giudizio, in 
un senso e nd l'altro. 
Le dazioni di quegli 
anni espressao, co¬ 
me in ogni regime de 
mocratico e non nò¬ 
ia tirannia, i giudizi 
dd cittadini e le loro 
prefaenze. Agli anni 
di Craxi vi aie impu¬ 
tato anchel'uso dd «politichese. 
Certamate il leada socialista 
aveva tanti difetti, ma non qudio 
dd «politichese, usato, dice la 
Urbinati, pa non dire nulla di 
«comprasibile e giudicabile. 
Dicevo che mi ha colpito molto lo 
saitto di questa studiosa (insegna 
alla Columbia Univasitydi New 
York) paché leintazioni espres¬ 
se all'inizio dd l'articolo mi sem¬ 
bravano giuste esaminarci'opera 
di Craxi nd suo complesso e non 
solo le sue vicende giudiziarie. 
L'approccio alle regole ddia de 
mocrazia come metro di misura 
andava baissimo. Paò man ma¬ 
no che mi inoltravo ndia lettura, 
trovavo solo frasi e non concetti, 
parole e non fatti. Il tana non è 
stato quindi affrontato. E andreb¬ 
be invae discusso, dato che inve 
ste tutte le istituzioni pubbliche e 
i partiti. L'involuzione e la crisi 
esplosa alla fine degli anni ottan¬ 
ta è imputabile solo a Craxi? 0 
questa vulgata non fa capire cosa 
effettivamente sia awauto in 
quegli anni, e quali furono anche 
le responsabilità politiche di Cra¬ 
xi? Qudia che è stata chiamata 
la «Costituzione mataiale», so¬ 
vrapposta alle norme costituzio¬ 
nali, è frutto dd lungo dominio 
ddia De, ddia assenza di aiter- 
native (pa responsabilità dd Pei) 
a cui Craxi sembrava volasi op¬ 
porre con una riforma nd siste¬ 
ma, e a cui invae si adeguò con il 
CAF. lo penso che l'articolo ddia 
Urbinati devia la discussione che, 
ripdto, va fatta. E in parte è stata 
avviata in alcune riviste, saggi e 
anche giornali (compresa l'Uni¬ 
tà). 
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DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Emergenza Inter¬ 
net. Chenell'eradell'integrazio- 
neelevataal massimo grado vuol 
dire emergenza finanza, emer¬ 
genza «mèdia», emergenza sicu¬ 
rezza nazionale. Almeno è que 
sta la novità degli attacchi dei 
Nuovi Vandali dell'era Internet 
di fronte ai quali le difese sono 
deboli. LostessopresidenteClin- 
ton, sulla scaletta dell'Air Force 
Onepronto a decollare per il Te 
xas, ha ammesso di non saperese 
c'è qualcosa che la Casa Bianca 
avrebbe potuto fare prima degli 
assai ti e h a detto d i aver «eh i esto 
alle persone che conoscono a 
fondo questi problemi se c'è 
qualcosacheil presidentepuòfa- 
re». Non èdavvero molto. M apoi 
dopo poche ore c'è stato l'an- 
nunciocheilgovernohastanzia- 
to 36 mi Noni di dollari per la lotta 
anti-hacker, mentreRonald Dick 
della Fbi ha affermato chei van¬ 
dali informatici rischiano da 5 a 
10 anni di carcereeuna multa di 
250miladollari. Infatti, i primi a 
reagi rea partetecnici dellestardi 
Internet, da eBay ad Amazon a 
Buy.com, alla Cnn a ETtradeon 
line, sono gli specialisti Fbi che 
stanno lavorando su una pista 
precisa: si ètrattato di unaopera- 
zioneconcertata, èstatamessain 
opera una strategia pianificata 
con unaveraepropria«listadi at¬ 
tacco». 

Sarebbero stati almeno cin- 


♦ Ronald Dick del Fbi ha affermato che! «nuovi vandali» 
informatici nschiano da cinque a dieci anni di carcere 
epoi a 250mila dollari di multa. Naturaimenteseindividuati 

Contro la piraterìa 
Qinton impegna 
36 milioni di dollarì 

A Wall Strettitoli telematici in sofferenza 
Mapiù cheil «terrore» pesa la strtta creditizia 



J ack Guez/ Ansa-Epa-Afp 


quanta i computerai lavoro per 
sostenerequello chesecondo gli 
eletti si rivela come il miglior 
piano di destabilizzazionedi In¬ 
ternet mai messo in operatinora. 

Puntualesecondo la Fbi anche 
lasceltadel momento edei bersa¬ 
gli. Yahoo, per esempio, hasem- 
pre vantato di essere sfuggita a 
qualsiasi attacco. Buy.com, 1,3 
milioni di clienti, nellestesseore 
in cui veniva sottoposta al «fuo¬ 
co» elettronico offriva il titolo 
agl i i n vesti tori d i W al I Street. 

Ma l'ottimismo è duro a mori- 
reaWall Street. E vero cheti no al 
primo pomeriggio i titoli Inter¬ 
net sono stati sottoposti a forti 
venditeechel'IndiceNasdaq, il 
«treno» del mercato, era sotto ze 
ro, mali sabotaggio di Internetè 
sembrato pesaremenodellacon- 
vinzionechela politica moneta¬ 
ria americana diventerà sempre 
più restrittiva. I titoli Ama¬ 
zon.com, Et.tradeeBau e Yahoo 
sono caduti, ma l'offerta di 
Buy.com ha raddoppiato il valo- 
redel prezzo inizi al e. 

Per il momento Wall Street 
non credeseriamentea una crisi 
dovuta ad azioni di pirateria. E 
chiaro cheleimplicazioni di uno 
stato di preallarme dovuto alla 
convinzione che il commercio 
elettronico è insicuro avrebbe 
delle conseguenze economiche 
enormi chesi rifletterebbero ine 
vitabilmente in Borsa. Insicuro 
vuol direchei dati personali,cioè 
i numeri delle carte di credito, i 
segreti aziendali e delle agenzie 


ANTITRUST 


Monti indagasu Windo\/vs2000 


I II Commissario M alio M oriti haaperto unainchiesta 
su Windows2000, il nuovo programmatelamatico 
lanciatodallaM icrosoft. «sècondoinformazionifor- 
nitedaimpreseeconcorrenti - hadichiarato il com¬ 
missario -Windows2000 pemnetterebbea M icro- 
softdiallargareilsuopredominiosualtri mercatife 
cendo leva sui serverdi sistemaequindi in ultimaane 
lisi sututtalagestionedel commercioelettronico». 
Perquesto motivo, ha spiegato M onti, èstatainviata 
allacompagniaameiicanaunaformalerichiestadi 
informazione. Il lancio mondialedi «Windows 
2000», lanuova versionedel sistemaoperativo della 
M icrosoft, èprevisto perii 17febbraio. Monti hadet- 
tocheM icrosoft avrà4settimaneper ri sponderealla 
«richiesta formale»di informazioni dell'AntitrustUe, 
checostituiscesolo «il primo passo perverificarele 
accuse) lanciatecontro il colosso di Bill Gates. «Dopo 
averesaminato con un'analisi tecnicaleiispostedi 
M icrosoft- haaggiunto M onti -decideremo il datarsi 
eseaprireunaproceduraformale: peroraèprematu- 
rofarequalsiasi previsione». Il commissario haspie 


gatochel'indaginedellaCommissionemireràad accer¬ 
tare, sulla basedelledenunceiicevutedaconcorrentidi 
Gatesed uti lizzatori fi nai i, se M icrosoft abbia progettato 
Windows2000inmododa«estenderelasua posizione 
dominantedai sistemi operativi perpead altri importan¬ 
ti mercati cornei serverdi rete, edi conseguenza il com¬ 
mercio elettronico». In pratica, il sospettoècheWin- 
dows2000siaconfiguratoinmododapermettereai 
consumatori di usufruiredi certi servizi efunzionalitàsolo 
attraverso M icrosoft. «Chi guadagnail controllodel so- 
ftwaredei serverdi rete-hadetto M onti -controllerà 
probabilmenteanchel'e-commerce». Secondo Monti, 
l'azionediBruxellessisvolgesuunpianodiversodaquel- 
lacheil Diparti mento dellaGiustizia Usa halanciato da 
tempo contro il gigantedel software. «Negli Stati Uniti - 
haosservato-Microsoftcercadidifendereilsuo dominio 
sul mercato dei sistemi operativi perpersonal computer. 
N el nostro caso, si tratta di vedere se non stia cercando di 
trasferì relasuainfluenza su altri mercati, costringendodi 
fatto i consumatori ad acquistareWindows2000se vo¬ 
gliono avere accesso ai server». 



governative possono essere ac¬ 
chiappati più 0 meno facilmen¬ 
te. Di fronteaquestaeventualità, 

I a garan zi a eh e I e soci età co I pi te 
tuteleranno i loro clienti, come 
ha fatto Ebay, specialista di aste 
Online, che garantirà credito a 
chi dovesse essere danneggiato 
dal sabotaggio, èsolo un panni¬ 
cello caldo.Quanto più i siti Web 
ten deran n o a far partedel Bi g Bu¬ 
si ness, con una quota crescente 


degli incassi edei valori di merca¬ 
to di grandi impresecomeGene 
ral Motors come per le imprese 
minori, attacchi del genere pro¬ 
vocheranno perdite finanziarie 
rilevanti. Secondo una stima 
non ufficiale, Yahoo avrebbe 
perso SOOmiladollari. 

L'intervento del Federai Bu¬ 
reau Investigation èladimostra- 
zione che le autorità americane 
prendono il caso molto seria¬ 


mente. 

Aver superato brillantemente 
la fine del secolo non è servito 
praticamenteanulla. Il momen¬ 
to del I a «prova» del l'effi caci a del 
sistema Internet di neutralizzare 
gli attacchi dei vandali èsolo sta¬ 
to rinviato di qualchesettimana 
eia convinzione comune è che 
tutti siano stati presi in contro¬ 
piede. 

A. P. S. 


Mario Monti, 
commissario 
europeo, 
sopra 
a sinistra 
ii presidente 
degii Usa 
Biii Ciinton 
e sotto 
una industria 
di trattori 
dei Wisconsin 


Fassino sul dopo-Seatde; 
riguadagnare la fiducia 
dei Paesi in via di sviluppo 
Critico il movimento 


ROMA Per ri pren dere i I camm i n 0 i n terrotto a SeattI e 
laWtodovràdare«segnali forti»ai Paesi in viadi svi¬ 
luppo per riguadagnare la loro fiducia, dovrà coin¬ 
volgere la società civile (organizzazioni non gover¬ 
native, sindacati eimprenditori) edovrà rafforzarci 
poteri della stessa Wto con una riforma. È questa la 
via italiana del dopo-Seattle illustrata ieri a Ginevra 
dal ministro del Commerciocon l'estero, Piero Fassi¬ 
no, al direttore generale della organizzazione gine¬ 
vrina, MikeMoore. Fassino ha racchi uso in trapunti 
I a proposta del Paesech e, i n si emeal I ealtre, verrà esa- 
minataaGinevranellari presa dei contatti negoziali 
perii rilancio del Millennium Round. In primo luo¬ 
go, hadetto Fassino, bisognerà «accelerareringresso 
dei Paesi chehannochiestol'adesioneperampliareil 
consenso edareunadimensioneglobaleal negozia¬ 
to». In secondo luogo l'Italia spinge su una ripresa 
del la agen da«ch edovrà procedere, comeh aspi egato 
Fassino, sul pianodell'agricolturaeservizi, ma paral¬ 
lelamente, portare avanti anche le altre materie sul 
tappeto: dazi etariffe, proprietà intellettuali, ecc.». 
Particolare importanza per il ministro dovrà essere 
data ai Paesi in viadi a/iluppo. «Lafiducia-hadetto- 
può essere ricostruita sevengono dati ^nali forti, 
comel'abolizionedei dazi aN'exportperi 48paesi più 
poveri, oppure l'aumento dell'assistenza tecnica ai 
Pvs». Al ministro Fassino ègiunta 
ieri qualchecriticadal cosiddetto 
«popolo di Seattle». Leassociazio- 
ni non governati ve itali an e riuni¬ 
te sotto l'egidadella«Retedi Lilli¬ 
put» (che raggruppa tra gli altri 
Wwf, Mani Tese, Ni gri zi a) lancia¬ 
no una proposta in quattro punti 
per I a ri forma del '0 rgan izzazi on e 
mondiale del commercio (Wto) e 
definiscono «ambigua» la propo¬ 
sta lanciata dal governo italiano 
attraverso il ministro del Com¬ 
mercioestero. In parti colare, si cri¬ 
tica l'intenzione, annunciata due 
giorni fa a Bruxelles da Moore, di 
riawiareletrattativefalliteal ver¬ 
tice di Seattle. In questo quadro 
vengono segnalateleluci eleom- 
bredellapropostaFassino. «Molto 
positiva-sileggein un documento 
-sembra l'idea di reali zzare un'as¬ 
sembleacostituita da parlamenta¬ 
ri dei Paesi membri chepotrebbe- 
stabilire un collegamento piu' 
fluido tra la Wto e isingoli parla¬ 
menti nazionali. Non si puòchegiudicaremoltone- 
gativa, invece, l'idea del ministro di darenuovavita 
adun'agendaampiadei lavori». Ecco le quattro pro- 
postedi Lilliput: aumentareil controllo sui negozia¬ 
tori per evitare episodi come quello dell'Accordo 
multilateralesugli investimenti negoziato in segreto 
airOcsedai 29 Paesi più ricchi; renderetrasparenteil 
ruolo dei panels; riportare la Wto nell'ambito delle 
Nazioni un ite e varare un «nuovo contratto» con il 
Sud del mondo partendo da una proposta immedia¬ 
tamente attuabilecomel'abolizionedei dazi peri 48 
Paesi pi ù poveri del Pi aneta. 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON «Esiste la Nuova 
Economia? Se vogliamo dire 
che l'economia americana può 
sostenere un ritmo di crescita 
superiorea quello chesi pensa¬ 
va uno o due anni fa, la risposta 
èsì.Seci riferì amo a un cambia¬ 
mento di lungo termine, allora 
è troppo presto per di rio». Alan 
Binder fa parte del gruppo di 
economisti chehacredutonella 
Clintonomics, chegrazieal suo 
I avoro al I a C asa Bi an ca è arri va- 
to alla vicepresidenza della Fe¬ 
derai Reserveeallafineètoma- 
to a insegnare al l'università co¬ 
me Laura Tyson e Joseph Sti¬ 
glitz, in fuga dalla Banca Mon¬ 
diale. E uno dei critici più radi¬ 
cali delleeuforichecelèbrazioni 
del nuovo paradigma del l'eco¬ 
nomia, che ha annunciato lafi- 
nedel ciclo del «business». Fine 
del ciclosignificacheci sonoso- 
lo strade in discesa, niente più 
recessioni, grandi «splash», ca¬ 
somai soloqual chetemporanea 
burrasca a Wall Street senza 
danni. Un'assurdità secondo i 
più, illusioneottica dovuta agli 
splendori del momento che pe¬ 
rò è entrata negli umori dèlia 
nazione, là dove la realtà si me¬ 
scola alle speranze. Un conto è 
direchegli alti ei bassi deU'eco- 
nomiasono archeologia, un al¬ 
tro contro è, comesostienei I ca¬ 
po economista della Merrill 
Lynch BruceSteinberg, «capire 
quali sono i fenomeni chenon 
hanno precedenti, comequel lo 
del l'accelerazionedel Ia prodot¬ 
ti vitàdopo anni eanni di espan¬ 
sione quando invece dovrebbe 
attenuarsi». E dire che il ciclo 
economico ècambiato, ma «so- 
lofradieci anni si potrà raccon¬ 
tare con precisione che cosa è 
accaduto negli anni '90», come 
haconfessatoAlan Green span. 

Se c'è un dato per capire i se¬ 
greti del boom americano que¬ 
sto ri guarda propri o I a prodotti - 


_ L'INCHIESTA ■ D0VEVALA«NU0VAEC0N0MIA» _ 

Miragno efi una produttività senza limiti 



vità, cioè la produzione oraria 
per lavoratore. Laproduttivitàè 
iamisura dell'efficienza del sin¬ 
goi o e del Teff i ci enza del l'i ntero 
sistema economico in ogni suo 
anfratto, la chi ave per mi su rare 
lo stato di salutedi una nazione 
e la sua posizione del mondo. 
N^li ultimi sei mesi l'efficienza 
dei lavoratori americani è stata 
tal e da eguagl i are I o straord i na- 
rio incremento di produttività 
dei dorati anni '60. L'incremen¬ 
to è stato del 5% su base annua, 
il che porta 
l'incremento 
annuo al 
2,9%, livello 
mai raggiunto 
dal 1992. Dal 
1996 la pro¬ 
duttività è au¬ 
mentata al rit¬ 
mo del 2,6% 
all'anno con¬ 
tro una media 
non IO sappiamo ddi'i,4%fraii 
1974eill995. 

Tanto per dare un'idea del¬ 
l'importanza di questi risultati, 
si stima che al ritmo deiri,4% 
all'anno lo standard di vita 
complessivo di una nazione 
raddoppia in mezzo secolo, al 
ritmo del 2,6% raddoppia in 25 
anni. Maecco laseconda novi¬ 
tà: gli americani producono 
sempredi più senza essere paga¬ 
ti molto di più e ciò ren de possi¬ 
bile alle imprese non caricarei 
prezzi. Ecco il segretodell'infla- 
zionesottocontrollo. I costi per 
unitàdi lavoro, ha appena certi¬ 
ficato il Dipartimento al Lavo¬ 
ro, sono caduti nell'ultimo tri¬ 
mestre del secolo deiri% per 


dueragioni: laquantitàdi beni e 
servizi aumenta più di quanto 
aumentino leorenecessarieper 
produrli, salari, bonus, benefite 
stock-option sono aumentati 
negli ultimi sei mesi del 1999 
del 4% contro il 4,8 e il 4,9 del 
primoedel secondotrimestre. 

Il segreto della produttività 
haachefarecon l'innovazione 
tecnologi caecon Internet chesi 
sono diffuse in modo capillare 
nell'interosistemadi produzio- 
needegli scambi. Manon si ca¬ 
pisce il ruolo di Internet se non 
si partedalletrasformazioni del- 
laOld Economy, doèdeU'indu- 
stria manifatturiera, avvenute 


negli anni in cui si riducevadra- 
sticamente la manodopera in¬ 
dustriale - il famoso «downsi- 
zing America»-e si scrivevano 
libri sulla fine del lavoro. Sono 
stati proprio i duefattori combi¬ 
nati, disciplinadellaforzalavo- 
ro einnovazionetecnologica, a 
garanti re secon do l'ex m i n i stro 
del lavoro Robert Rei eh «il 70% 
dell'espansione negli ultimi 
due anni». Il resto, secondo il 
presidente della Federai Reser¬ 
ve, negli ultimi due anni lo ha 
messo il boom della Borsa che 
hasostenuto i consumi. 

I ntern et ecommerci 0 elettro¬ 
ni co son 0 Tal tra vai vo I a d i sfogo 


dell'Inflazione. Equesto perché 
Floneywell può disegnare un 
prototipo in 24 ore invece che 
in sei mesi, i cementifici Cemex 
possono distribuirei carichi en¬ 
tro venti minuti e non dopo tre 
ore dall'ordine, le compagnie 
aeree risparmi ano 7 do II ari abi- 
gliettoseloprocessanoon linee 
non viacarta, Navistar Interna¬ 
tional può produrre trecento- 
mila motori diesel l'anno con 
1800 lavoratoric ontro cento- 
milacon 1200del 1994, l'onni¬ 
presente Weather Channel (la 
meteorologia 24 ore su 24) ri¬ 
sponde a 250 email al giorno 
invece chea 80, a Detroit, capi¬ 


tale dell'auto, si produce una 
nuova vettura in 4 anni invece 
chei n sei. 

Tutto chiaro, ma quanto du¬ 
rerà questo scatto chenon è più 
limitatoallasolaindustriahigh- 
tech? Secon do James Stock, del¬ 
la Kennedy School of Gover¬ 
nment di Flarvard, «ci sono dei 
limiti perchérimpattosullacre 
scita economica complessiva 
deU'usodi computer, Internete 
tecnologie nel sistema indu¬ 
stri aieenei commercio non sarà 
molto diverso 
da quello che 
ebbelascoper- 
ta della lam¬ 
padina: una 
volt autili zzati 
questo impat¬ 
to diminuisce 
necessaria¬ 
mente». Così- 
sbaglierebbe 
chi ritieneche 
il commercio 
elettronico 
sti a su rei assan do i I j et e l'en ergi a 
nucleare come fattori di spinta 
deU'economia. «Il confronto 
con il passatoèdecisivoeil pas¬ 
sato - sostiene Blinder- ci dice 
che abbiamo avuto risultati 
molto vicini aquelli di oggi, nel 
biennio '90-'92, dal 1983 al 
1986, nel biennio'77-'78. Il 
commerci o vi a I nternet ri duce i 
prezzi, faconsumaredi piùapa- 
rità di reddito disponibile, ma 
questi guadagni non saranno 
mai conteggiati nel prodotto 
nazionale fino a quando lo 
shopping on line 24 su 24 non 
ridurrà! costi di distri buzione». 

Rispetto al passato, però, una 


■ QUESITI 
IRRISOLTI 

Il ciclo è 
cambiato 
ma quello 
che è avvenuto 
veramente 


■ LE VIRTÙ 
DELLA RETE 

Gli scambi 
telematici 
possono 
abbattere 
i prezzi 
sul mercato 


differenza c'è e sostanziosa: i 
balzi dellaproduttività vennero 
seccamente interrotti da reces¬ 
sioni. E oggi l'economia Usa 
sembra aver creato degli anti¬ 
corpi che potrebbero rendere 
meno drammatico l'impatto di 
una crisi esterna.«Pos5Ìamo ri¬ 
tenere che l'economia possa 
continuare a crescere anche di 
fronteaunacadutadel mercato 
azionario delle proporzioni di- 
quelladel 1987»,sostieneil pur 
scettico Blinder. Prendiamo i 
mercati finanziari, che hanno 
fornito la benzina agli investi¬ 
menti,alleimprese, al boom dei 
consumi. 

Certo che oggi il sistema è 
molto fragile, si sa che una crisi 
ci saràanchesenon quandoeda 
che parte arriverà, ma per ora 
non c'è miglior modo per 
un'impresadi assicurarsi contro 
i rischi di cambioodi mutamen¬ 
to dei prezzi del le materie prime 
chei fati dici prodotti derivati. O 
prendiamo laflessibilità indot¬ 
ta dall'innovazione tecnologi¬ 
ca, flessibilità chenon èsolodi- 
sciplinadel lavoro ma discipli¬ 
na dei rapporti fra casa madre e 
fornitori. Se funziona con il 
boom non c'è ragione perché 
non funzioni anchein tempi di 
vacche meno grasse. Poi c'è il 
dollaro utilizzato come leva 
contro l'inflazione, c'èlamino- 
re dipendenza dal petrolio di 
quanto accadesse negli anni 
'70. E c'è la fortuna, fattore da 
tutti dimenticato. 

La crisi del Sud Est asiatico, 
peresempio, è stata una bella 
fortuna. «Se le cose vanno male 
nel mondo, noi nebeneficiamo 
perché gli investitori calano a 
Wall Street ritenendo le nostre 
attività finanziarie sicure - so¬ 
stiene Mark Zandi, autore prin¬ 
cipale di una newsletter che si 
chiama Lo scienziato Triste - E 
grazieal crollodeN'Asiai prezzi 
delle materie prime si sono 
mantenuti bassi più a lungo ». 

(2-continua) 
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SALISBURGO 

Il direttore; il Festival 
ora rischia la catadrofe 


La protesta 
durante 
la cerimonia 
di apertura 
del Festival 
di Berlino 
In basso 
il cancelliere 
Schùssel 

F.Bensch 

Reuters 


«Risarciremo le vittime dell'Olocaiish)» 

Schùssel si presenta, Parlamento austriaco «assediato» 


ROMA II direttore del Festival di 
Salisburgo Gerard Mortier (che 
ha annunciato ledimissioni per 
dissenso con il nuovo governo) 
ha detto checon l'arrivo di Flai- 
der «Salisburgo rischia una cata¬ 
strofe» e ha fatto accostamenti 
fral'attualesituazioneequellaai 
tempi di Flitler. In un'intervista 
al setti man al e «Di e Zeit» il belga 
Mortier, promotore al Festival di 
idee moderne e innovative, ha 
spiegato le sue di missioni dicen¬ 
do che«inquestasi tuazionepoli- 
ticasi devefareresistenza». 

Rimanendo al suo posto non 
avrebbe chance di opporsi «alla 
coalizioneÒvp-Fpò»perchétut- 
teledecisioni devonoesserecon- 
cordatecon la presi dente del Fe 
stivai Flelga Rabl-Stadler, defini¬ 
ta da lui una «invenzione (del 
can cel I i ere) W ol fgan g Sch ùssel ». 
Secondo Mortier, il neocancel¬ 
liere «vuole formare una nuova 
Austria, come una volta Flitler 
sull'FleldenpIatz», il gran depi az- 
zaledavanti allaFlofburgaVien¬ 
na dove dopo I' «Anschiuss» il 
Fùhrerfu acclamato da un milio¬ 
ne di austriaci. Quello che non 
andrebbe a genio al governo, la 
Rabl-Stadler lo respingerebbe e 
cosi lapoliti casi immischierebbe 
d i rettamen ten el Festi vai. 

S allunga intanto la lista degli 
artisti eintellettuali cheintendo- 
no boicottarel'Austriapermani- 
festare il proprio dissenso nei 
confronti del nuovo governo di 
centro destra. Secondo i I setti ma¬ 
naleaustriaco «News», numerosi 


intellettuali si sono detti decisi o 
anon farrappresentareleproprie 
opere in Austria, com'era avve¬ 
nuto nei giorni scorsi per la 
drammaturga Elfriedejelinek, o 
anon metterepiùpiedein questo 
paese. Jose Saramago, premio 
Nobel portoghese, ha affermato 
chei discorsi di Flaidergli fanno 
venireamenteleparoledi Flitler 
nel 1936, quando questi assicu¬ 
rava chela Germania voleva vi¬ 
vere in pace e amicizia. Ha an¬ 
nunciato chesino a quando i li¬ 
beral-nazionalisti rimarranno al 
potere, egli non tornerà più in 
Austria. GeorgeTabori, uno degli 
autori e drammaturghi più noti 
in Austria, di origine ungherese, 
ha di eh i arato di esserestato fel i ce 
in questo paese, ma che ora, con 
l'avvento al potere di Haider, 
non intende più fare rappresen¬ 
tare! esueoperein Austri a. 

Rolf Hochuth, scrittore tede 
SCO, sostiene invece che «gli at¬ 
tacchi violenti dal l'estero contro 
Haider portanosoloacquaal suo 
mulino»edefinisceleminaccedi 
boicottaggio da parte degli arti¬ 
sti, «disgustose, arroganti e ver¬ 
gognose». 

Doris Lessing, scrittrice ingle 
se, sostieneche«chi havissuto ai 
tempi di Hitler ed ha visto quali 
dolori siano stati provocati da 
dottrine come quelle de! signor 
Haider, non puòfarealtrocheve 
dere con preoccupazione il fatto 
che egli venga accettato da una 
parte della popolazione austria¬ 
ca». Peter Handke, scrittore e 
drammaturgo austriaco, pur cri¬ 
ticando Haider, propone in mo¬ 
do provocatorio ehe«quegli Stati 
europei che si pongono moral¬ 
mente davanti all'Austria bom- 
bardinoorail più presto possi bile 
Viennaepoi forseanche Mosca, 
Giakartaecosìvia». 



BERLINO 


WmderscontrocioiTientE! «Lecondanne 
fanno il gooodel leader carìnziano» 


ROMA Per Wolfgang Schùssel è il 
giorno più difficile, il «giornodel- 
le rassicurazioni». In un Parla¬ 
mento assediato dai manifestanti 
il nuovocancelliereaustriacocela 
mettetutta percercardi rassicura¬ 
re gli austriaci, ma soprattutto i 
paitnerseuropei. In questo sforzo 
titanico, il leader dei popolari au¬ 
striaci prova a dimagrare di non 
essere sotto tutela politica di Jòrg 
Haider. L'Austria, dice, èuna «de¬ 
mocrazia stabile» e questo è un 
«governo legittimo»che«convin- 
cerà gl i scotti ci ». E per con vi n ceri i, 
Schùssel gioca la carta eh e, ai suoi 
occhi, dovrebbe rivelarsi vincen¬ 
te: il risarcimentoallevittimedel- 
l'Olocausto. 

Teso in volto, visibilmente 
emozionato, Wolfgang Schùssel 
sa che quello che sta per pronun¬ 
ci are è i I d i scorso pi ù i mpegn ati vo 
della sua carriera politica. Il clima 
èda occasioni straordinarie. A co¬ 
minciare dall'imponente cordo- 
nedi polizia eh e circonda la sede 
del Parlamento. Ad ascoltarlo, in 
un'affollata tribuna, c'è l'ex capo 
di Stato, Kurt Waldheim e, al¬ 
quanto accigliato, il presidente 
Thomas Klestil. Il dibattito, cosa 
anchequesta inusuale, ètrasmes¬ 
so, per otto ore, in di retta tei evi si¬ 
va. «Basta con i pregiudizi», s'in¬ 
fervora Sch ùssel, el e«i deeprecon¬ 
cette», in vitando leschieredi criti- 
ci a giudicare il suo governo dai 
fatti. E il fatto più importante, 
quello su cui Schùssel puntamag- 
giormente per tranquillizzare la 
Comunità intemazionale, riguar- 
daladecisionedi nominareun in¬ 
caricato pedale per il risarcimen¬ 
to alle vittime dell'Olocausto: la 
prescelta è la ex presidente della 
Banca nazionale austriaca. Maria 
Schaumaver che lavorerà di con¬ 
certo con i I mi n istero degl i Esteri. 

Il legame ambiguo con un pas¬ 
sato chenon passaètralecritiche 
più forti eh evengono ri volteal go¬ 
verno nero-blu. Per convincere 
chequesto legameèstatodefiniti- 
vamentecanceliato, Schùssel assi¬ 
cura eh esarà i n den n i zzato i n tem¬ 
pi brevi chi subì il lavoro coatto 
nelleindustrieaustriachedurante 
il regimenazista.Eaggiungecheil 
passato nazistadell'Austriarichie- 
de «parti col are vi gi I anza» ei n izi a- 
tive concrete per essere certi che 
«una nuova generazione sia data 
alla storia del Paese». E pervenire 
all'oggi, il cancelliere giura che 
l'Austria non intende porre osta¬ 
coli al l'aperto ra ad Est del I ' U e. 

«Un discorso confortante», è il 
commento che giunge da Wa¬ 
shington. Un'apertura di credito 
cheli cancelliereincassacon sod¬ 
disfazione. Come incassa l'arrivo 
oggi aViennadi una delegazione 
ufficiale della Cdu-Csu tedesca, 
guidata da uno dei leader dei cri¬ 
sti an osoci al i bavaresi, M i eh ael 
Glos Una visita decisamente in 
polemica con l'Ue, quelladi Glos 
È lui stesso a sottolinearlo, affer¬ 
mando che l'Unione Europea do¬ 
vrà avere in futuro contatti non 
solo con i popolari di Schùssel ma 


anche con i liberal-nazionale di 
Haider. Perii can celliere austriaco 
si tratta di importanti «boccatedi 
ossigeno». Ma la sua strada resta 
comunquein salita. 

Dentro efuori l'Austri a. L'oppo- 
sizione interna rialza la teàa e 
preannuncia peri prossimi giorni 
imponenti manifestazioni di pro¬ 
testa. LaViennademocraticaègià 
in piazza. Da giorni. E da giorni 
cresceil numerodellepersonalità 
del mondo culturale e dello spet¬ 
tacolo che si schierano contro il 


GIUSEPPE MUSLIN 

rone Pakitz/ ebreo 
coi rizi/ dei gheto de 
Cracovia/ un misi ri- 
zi/ import-export/ morto a 
Varsavia// Suo fio Simon/ 
chirurgo a Vienna/ fato ba- 
ron/ per ordine dei Kaiser/ 
morto a Gorizia//Paoia sua 
fia/ cantante d'operetta/ fata 
savon/ per ordine del Fue- 
hrer/ morta a Mathausen». 

Così a conte Cario Cergo- 
iy Serini, meglio noto come 
Caro! US L.Cergoly, poeta a 
scrittore triestino, ricorda nei 
«Canti clandestini» quella 
che è stata la tragedia degli 
ebrei durante il periodo nazi¬ 
fascista. 

E oggi quei versi in lessico 
triestino devono far riflettere 
su uno spettro che in nessun 
caso e in alcuna veste deve 
aleggiare nell'Europa del 
Duemila. E a Trieste l'anti¬ 
semitismo esplode nella sua 
virulenza proprio durante la 


govern o march i ato dal r«i n fam i a- 
H aider». L'eco di questaprotestasi 
riverbera nell'austeraauladel Par¬ 
lamento. Attacca Alexander van 
der Belien, capogruppo dei Verdi: 
il governo nero-blu, denuncia, al¬ 
tro non è che il «gabinetto-om- 
bra»diJòrgHaider. Loseguearuo- 
ta il suo omologo socialdemocra¬ 
tico, Peter Kostel ka: «Q uel I o appe- 
n a varato - scan d i sce - è u n gover- 
no di cui aver paura. Un governo 
checi porterà allarovinasociale». 

U.D.G. 


guerra. Un episodio, tra i 
molti. Il 15 ottobre 1941, in 
una nota della legione terri¬ 
toriale dei carabinieri reali, 
compagnia di Trieste, al mi¬ 
nistero dell'interno si comu¬ 
nica che alle 
«ore 21.30 del 
giorno 14 corr. 
gruptpo di stu¬ 
denti transitan¬ 
do locale via 
5. Francesco et 
profittando che 
pattuglia cara¬ 
binieri preposti 
alla vigilanza 
trovavasi parte 
opposta dell 'e- 
dificio lanciava 
contro la Sina¬ 
goga... circa 
trenta botti¬ 
gliette d'inchio¬ 
stro rosso». Silvia Bon Che- 
rardi in una ricerca apparsa 
nel 1972 («La persecuzione 
antiebraica a Trieste, 1938- 
1945, a cura dell'Istituto re¬ 
gionale per la storia del mo- 


La Cardinale 
non andrà al 
ballo viennese 

PARIGI Claudia Cardinale «non 
vuoleesserecoinvoltain polemi¬ 
che politiche»eperquesto non an¬ 
drà al Ballodell'ÓperadiVienna, il 
2 marzo, al q ualeera stata invitata il 
4gennaiocomeospited'onoredal 
«redei mattone»austriaco, Ri¬ 
chard Lugner. <6onoappenator- 
natadall'Egitto- hadettoall'Ansa- 
ehoappresocheLugnerhaannun- 
ciatochedovrei partecipareal bal¬ 
lo. Parechelacosaèstatapresenta- 
tacomesedovesa prendereil po¬ 
sto di CatherineDeneuvecheha ri¬ 
nunciato per motivi politici. Vorrei 
precisarecheiosonostatainvitata 
il 4gennaio, attraverso il mioagen- 
tedi LosAngeles, ben primache 
scoppiasseil caso austriaco, eche 
honaturalmenteaccettato». «Non 
homaisaputodeirinvitoallaDe- 
neuve, enon capisco tuttaquesta 
vicenda-ha^giunto-sonosubis- 
satadifaxeditdefonate, esono 
molto seccata». 


vimento di liberazione nel 
Friuli-Venezia Giulia, Del 
Bianco editore) si sofferma 
anche sul disorientamento 
all'indomani delle leggi raz¬ 
ziali, derivato «forse dal fat¬ 
to che gli ebrei 
non ritenendo 
possibile in un 
primo momento 
una persecuzione 
nei loro riguardi 
non danno impor¬ 
tanza alla propa¬ 
ganda antisemita 
che pure è un gros¬ 
so campanello 
d'allarme, fino a 
quando essa non 
si traduce in con¬ 
creti atteggiamnti 
persecutori e in di¬ 
scriminazioni ef¬ 
fettive». Da parte 
sua Enzo Col lotti ri le/a 
«l'importanza di Trieste co¬ 
me sede dell'ebraismo città 
dove nel 1862 «nacque uno 
dei più autorevoli organi del 
sionismo italiano, «Il corde- 


DALL'INVIATO_ 

ALBERTO CRESPI 

BERLINO L'incontro con Wim 
Wenders è alle 9 di mattina in 
uno dei tanti luoghi di Berlino 
che grondano memoria. È l'hotel 
Adion, sulla Unter den Linden, 
100 metri dalla porta di Brande- 
burgo. 

Qui Hitler faceva salotto, rice¬ 
vendo i dignitari stranieri, ma 
l'albergo è stato totalmente rico¬ 
struito - mantenendo l'originale 
stile liberty - e non ci sono tracce 
del Fùhrer. E però, viene qualche 
brivido quando il regista di The 
Million Doliar Hotd dice la sua su 
Jòrg Haider, il grande tema di di¬ 
scussione nell'Europa di questi 
giorni. Soprattutto, neH'Europa 
che parla tedesco. 

TheMllllon Bollar Hotd, il nuo¬ 
vo film di Wim Wenders scritto 
dal cantante degli U2 Bono, ha 
aperto ieri sera il SOesimo Filmfest 
di Berlino alla presenza del presi¬ 
dente della Repubblica Federaledi 
Germania, Johannes Rau. Il film 
si svoi ge a Los An gel es, ma era ov¬ 
vi o parlare con Wenders della 
nuova Berlino (il festival si svolge 
nel l'avveniristico complesso com- 
merciale-multimediale di Potsda- 


re israelitico» che ebbe nel 
1915 nello Israel di Dante 
Lattes il suo continuatore». 

Va detto pure che la con¬ 
sistente comunità ebraica 
con oltre seimila iscritti, da 
sempre era inserita nel con¬ 
testo economi co-soci al e del la 
città tanto da far apparire 
forse irrilevante la dikinzio- 
ne tra la comunità e il resto 
della popolazione. 

Non a caso, sottolinea 
sempre Col lotti «la borghe¬ 
sia ebraica si adegua facil¬ 
mente al più generale com¬ 
portamento della borghesia 
triestina al punto che nel 
primo dopoguerra l'alta fi¬ 
nanza ebraica cerca sicurez¬ 
za nel fascismo e con il fa¬ 
scismo convivrà tranquilla¬ 
mente, condividendone an¬ 
che la politica antislava» e 
anche qui «la presenza tra 
gli antifasciti locali di ebrei 
come Bruno Pincherle», di 
Giustizia e Libertà e quindi 
con Farri in Unità popolare 
non è che «l'eccezione che 


merplatz) edella nuova Europa in 
senso lato. Da lì a Haider, il passo 
è breve. E il parere di Wenders è 
per certi versi controcorrente. 
Sentiamolo. 

«Vorrei premettere che io non 
sono di destra. Tutt'altro. Però 
credo che le iniziative dell'Unio¬ 
ne Europea e 
tutte le possibi¬ 
li condanne 
nei confronti 
del l'Austria fa¬ 
ranno solo il 
gioco di Hai¬ 
der, e lo porte¬ 
ranno ad avere 
la maggioranza 
assoluta alle 
prossime ele¬ 
zioni. Ne stia¬ 
mo facendo un 
eroe, e questo sarà un disastro. 
Per il momento Haider è stato 
eletto democraticamente e non 
ha commesso alcun reato. Secon¬ 
do me sarebbe giusto tenerlo 
d'occhio, con grande vigilanza. 
Ma accusandolo preventivamente 
gli facciamo un piacere: lo dico a 
ragion veduta, perché ho assistito 
al dibattito televisivo che ha te¬ 
nuto qualche giorno fa sulla rete 
tedesca Ntv, e mi sono reso conto 


conferma la regola». 

Se questi sono gli antece¬ 
denti, comuni del resto a si¬ 
tuazioni analoghe in altre 
città italiane, in quel periodo 
definito come «gii anni del 
consenso al fascismo», la si¬ 
tuazione cambia radical¬ 
mente con l'occupazione te¬ 
desca. I contatti tra la comu¬ 
nità e gli ebrei provenienti 
dall'Europa orientale «met¬ 
tono gli ebrei triestini davan¬ 
ti ad un realtà durissima di 
sangue e miserie». Chi ha 
mezzi riesce a rifugiarsi in 
Svizzera mentre per gli altri 
non c'è altra alternativa che 
sperare per il meglio. «Molti 
sono gli ebrei triestini - rileva 
Silvia Bon - che partecipano 
alla resistenza», tanto che 
vengono conferite, nel dopo¬ 
guerra, tre medaglie d'oro: 
Rita Rosani, l'unica donna 
ebrea partigiana alla quale 
venga assegnato un simile 
riconoscimento; Eugeno Cu¬ 
nei, il fondatore del Fronte 
della Gioventù eSergio Forti. 


di quanto goda quando lo attac¬ 
cano. Per me quel di battito è stato 
uno shock: Haider ne è uscito da 
trionfatore, come un gladiatore. I 
giornalisti lo attaccavano con to¬ 
no spocchioso e lui rispondeva 
parlando la lingua della strada, 
della gente comune, perché non 
si può negare che è astuto, spirito¬ 
so, a suo modo interessante. È sta¬ 
to, di fatto, un gigantesco spot in 
suo favore: pareva un divo di Hol¬ 
lywood, altro che Schwarzeneg- 
ger! Insisto: dovremmo ignorarlo, 
toglierlo dai riflettori, e sorve 
gli ari 0 in silenzio per beccarlo 
con le mani nel sacco non appena 
infrangerà le regole della comuni¬ 
tàeuropea». 

Wim Wenders ha anche accet¬ 
tato di commentare le posizioni 
del suo vecchio amico Peter Han¬ 
dke (scrissero insieme Prima dd 
caldo di rigore, tanti anni fa) sulla 
Serbia. «Non sono assolutamente 
d'accordo con le idee filo-serbe di 
Peter. Al tempo stesso penso sia 
stato abbondantemente travisato 
dai media tedeschi. Conoscendo¬ 
lo, credo si sia sentito sotto pres¬ 
sione, e abbia reagito, come di¬ 
cendo: volete chefaccia il filo-ser¬ 
bo? E io ve lo faccio! Non la penso 
comelui ma rimango suo amico». 


Di quell'atroce periodo dove 
alla comunità ebraica trie¬ 
stina nulla venne risparmia¬ 
to restano, tra l'altro, la me¬ 
moria della devastazione 
della sinagoga (luglio 1942) 
una delle più grandi d'Euro¬ 
pa, le scritte antisemitiche 
sui negozi del centro, le ag¬ 
gressioni nelle strade prelu¬ 
dio di quella deportazione di 
massa culminata con le vit¬ 
time della risiera di San Sab¬ 
ba. 

Ci fu anche allora una so¬ 
lidarietà diffusa. L'avvocato 
Emanuele Flora, fratello di 
Francesco Flora, nel 1938 
dichiarò pubblicamente di 
essere dispiaciuto per il fatto 
di non avere neppure una 
goccia di sangue ebreo. 

La comunità ebraica trie- 
stna, oggi, osserva con preoc¬ 
cupazione quanto avviene in 
Austria, senza allarmismi, 
ma consapevole che ii passa¬ 
to può e deve servire per 
comprendere anche iI futuro. 


LA MEMORIA 
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sono stati sommersi da mi!ioni 
di rìchiestefittiziedi iattura 


♦ La nuova offensiva sferrata 
non èstata per adesso rivendicata 
da aicun gruppo 0 sigia 


Gli hackers bombardano la Rete 


Grande attacco a compagniecommerdali edi comunicazione 


Chesi tratti di una offensiva pia¬ 
nificata con una certa cura, e so¬ 
prattutto con obiettivi attenta¬ 
mente studiati, lo dimostra an- 
chelasceltadegli «obiettivi». Ad 
esempio Buy.com, che proprio 
ieri debuttava a Wall Street con la 
prima quotazionedellesueazio- 
ni. Solo una delle moltissime 
«IPO's»(offertedi azioni al pub- 
blicodi soci età pi ùo meno legate 
a Internet) chenegli ultimi mesi 
h an n 0 1 etteral men tedi I agate sul 
mercatofinanziario. 

Per adesso, le prime indagini 
della Fbi non hanno prodotto ri¬ 
sultati. Non èimpossibile, affer¬ 
mano gli esperti, riuscire a rin¬ 
tracciare gli sconosciuti hackers 
protagonisti dell'attacco. Ma se 
l'azioneèstatacondottadagente 
in grado di muoversi con compe 
tenzanel mondo dell'informati¬ 
ca e della telematica, è possibile 
eh e I e ri cerch e per vi a el ettron i ca 
siano destinate a dare risultati 
modesti. Molto più probabile, 
invece, che le indagini di tipo 
convenzionale - ovvero con la 
classica attività investigativa 
«non Virtual e»-si rivelino più ef¬ 
ficaci. Qualcuno, nel mondoam- 
piomanoninfinitodellagalassia 
hacker, si vanterà, o farà un passo 
falso in grado di all ertarei a Fbi. 
Non è da escludere, comunque, 
che ulteriori attacchi distruttivi, 
anche se dannosi soltanto tem¬ 
poraneamente, si verifichino nei 
prossimi giorni. 

Non c'èdubbio,qualunquesia 
l'identità e lo scopo dell'azione, 
chela campagna contro la «Rete 
dei soldi» rappresenta un punto 
di svoltadi granderilievo pertut- 
ti. Daqualcheannoaqueka par¬ 
te Internet aveva perduto il pri¬ 
mitivo carattere di faccenda per 
pochi addetti ai lavori, esperti, o 
semplici privati. Molti avevano 
visto con orrore la crescente 
commerci alizzazionedella Rete, 
eh el a vera epropri a I n tern et-ma- 
niadei mercati di Borsa (a volte, 
senza alcun realefondamento fi¬ 
nanziario e produttivo, come 
forse un giorno, con dolore, gli 
investitori poco avveduti scopri¬ 
ranno) aveva moltiplicato in 
modoesponenziale. 

N el gi ro di poch esetti man eso- 
no state realizzatevereeproprie 
fortune, persino con la vendita 
oniinedi cibo per cani. Passando 
a un terreno più solido, l'intrec¬ 
ci o tra I a Reteei I compì esso mon¬ 
do delletelecomunicazioni (tele 
fonia fissa e cellulare, informati¬ 
cadiffusa, «personal digitai assi- 
stants») da un lato, eleopportu- 
nità di adoperare il Web come 
«sportello» per la commercializ- 
zazionedi ogni tipo di prodotto 
dall'altro, stanno letteralmente 
trasformando il modo di comu¬ 
nicare, produrre e vendere. E, a 


LA STORIA 



quanto pare, a qualcuno questo 
cambiamento forse inevitabile 
non piace. 

Il «puntodi svolta», lascoperta 
permeiti del tutto inattesa, òche 
l'errore, il difetto, il buconellasi- 
curezza è inerente e implicito in 
tutti i sistemi informatici.Avolte 
èun buco molto piccolo, eserve 
gran di ssi macompetenza pertro- 
varlo e sfruttarlo; a volte, è evi¬ 
dente e clamoroso. Da sempre si 
confrontano, in campo informa¬ 
tico, mezzi offensivi e mezzi di¬ 
fensivi. Il perfezionamento delle 
capacità di offesa mette in moto 
un processo di adeguamento del- 
lemisuredi protezione. In linea 
teorica, arrivare a una sicurezza 
«totale» è praticamente i mpossi- 
bile; sicuramente, èpossibilemi- 
gliorareerenderepiùefficienti le 


Informatico preso di mirasi ribella 
GII rovinano matrimonio e lavoro 


ROMA Dove si vede che gli hacker 
«cattivi» possono provocare anche 
problemi seri. La versione digitale 
del settimanale Usa «Forbes» rac¬ 
conta la storia di Jay Dyson, un in¬ 
formatico della Nasa, che ha scate¬ 
nato con due hackers una vera e 
propria guerra privata che gli è co¬ 
stata (ndl'ordine) il divorzio dalla 
moglie, la perdita della sua aziendi- 
na privata, e un pauroso aumento 
di peso. E per giunta, ha ricomincia¬ 
to a fumare. 

I fatti. Alle 10 di mattina del 5 
marzo 1997, il nostro (37 anni, di¬ 
pendente dell'agenzia spaziale Usa, 
per la quale gestisce la sicurezza del 
sito), si accorge che la pagina Web 
della Nasa era stata hackerata. Un 
gruppo autodefinito Hagis (ovvero 
«HackersContro gli Informatici Sce¬ 
mi in Giacconi da neve») aveva isto¬ 
riato la homepage Nasa con un alti¬ 
sonante messaggio: «tutti coloro 
che fanno i soldi abusando di Inter¬ 
net saranno vittime del nostro futu¬ 


ro regno di terrorismo digitale». 

Dyson prende la faccenda sul per¬ 
sonale, e sul proprio sito se la pren¬ 
de con i pirati, accusandoli di essere 
solo «un gruppo di bambini defi¬ 
cienti». Mal gliene incoglie. Due 
membri deH'Hagis, «u4ea» e«trOut» 
(sta per «Euphoria» e «Trout«, trota) 
si arrabbiano di brutto, e decidono 
di fargliela pagare. Ecco come. Pri¬ 
ma entrano nella pagina Web di 
Dyson, e gliela «riscrivono». Lui la 
rimette a posto, e loro la ricambia¬ 
no: «pagherai per la tua stupidità». 
Lui replica: «non volatela libertà di 
parola?». Loro, per tutta risposta, 
stroncano per due settimane l'Inter¬ 
net provider che dava accesso alla 
Rete al «nemico». Dyson si mette 
ossessivamente a inseguire le tracce 
dei suoi avversari, e(già in piena pa¬ 
ranoia) decide di comprarsi una pi¬ 
stola. Nel dicembre del '97, il nostro 
scopre che i suoi telefoni, a casa e 
sul lavoro, sono stati staccati: «qual¬ 
cuno» lo aveva ordinato alla com- 


Un'etica c'è scoprìretutto 
e«saltar&>oltre^i oracoli 


ROMA Perriassumerelamentali- 
tà e I a fi I osof i a dei veri h ackers, ba¬ 
sta leggere il motto chetroneggia 
in testa al sito del gruppo «LOpht 
Heavy Industries» 

(www.IOpht.com). «"Questa pre¬ 
sunta vulnerabilità dei sistemi è 
del tutto teorica" disse la Micro¬ 
soft. LOpht dal 1992 trasforma in 
fatti quanto sarebbe solo teoria». 
Insamma, quello cheanimai veri 
gruppi di hackers, quelli seri eor- 
gan izzati, n on èaff atto u n a volon- 
tàcriminaleeperversadi semina¬ 
re paura eterrore. La «sfida»-sfida 
di conoscenzaesaperi,sfidatrain- 
telligenze-èquelladi verificareil 
funzionamento dei sistemi infor¬ 
matici, hardware e software. Pro- 
varnelasolidità, individuarnei li¬ 
miti, mostrarne le insufficienze. 
Alcunesonoevidenti efacili dadi- 


L'INTERVISTA 


mostrare, come le notorie «bom¬ 
be» eh e ren don 0 W i n dows, i n tut¬ 
te le sue versioni, un sistema pe 
sante, macchinoso efacilissimoa 
«impanarsi». Altre, invece, richie 
donoun lavoro notevolissimo, sa¬ 
pienza vera e propria, organizza¬ 
zione, sforzi con certati. 

LOpht, cosi come molti altri 
gruppi «storici»di hackers, non ha 
nulla a che vedere con la campa¬ 
gna condotta in questeorecontro 
i principali portali commerciali su 
Internet. Gli informatici di questo 
gruppo preferiscono cancellare 
dalla Retei siti pornografici di pe 
dofilia; e recentemente, a sorpre 
sa, la decisione di annunciare la 
nascita di una nuova società che 
venderà servizi di sicurezza infor¬ 
matica, la (gStake. Da una parte, i 
«misteriosi» ex-pirati; dall'altra 


serissimi e ufficialissimi informa¬ 
tici, provenienti dalla Compaq e 
dallaForresterResearch. EneH'im- 
presaci sono anche 10 milioni di 
dollari investiti come<A/enturece 
pital». Il patto è che la nuova 
azienda non venderà specifici 
prodotti di sicurezza (ma consu¬ 
lenza), che non prenderà soldi 
dalle aziende di software, e che 
non interferirà con la «normale» 
attivitàdi LOpht, cioèladiffusione 
di «buchi»einadeguatezzenei si¬ 
stemiinformatici. 

Lo scenario dell'hacking, co¬ 
munque, èmolto variegato. Ci so- 
noquesti hackersin «camicebian¬ 
co», maanchegruppi più o meno 
politicamentetargati; in genere, il 
«messaggio» ècontro la commer¬ 
ci alizzazionedella Reteeeontro il 
dominiodi danarosi portali edella 


Muti, MC-link; <Cerasp6tta\/^o 
Non vo^ionoil mercato on lin&> 


garanzie 

È probabile che questi eventi 
scatenino una irrazionale onda¬ 
ta di «terrore», di insicurezzaedi 
diffidenza verso uno strumento 
come I a Rete. U n o stru men to an - 
cora poco «compreso», e spesso 
trattato dai mezzi di informazio- 
necon sensazionalismo esuper- 
ficialità. Maforse,sesi potràrica- 
varneunalezionesaràunalezio- 
nesempliceedi buon senso; lasi- 
curezzaglobalenon esiste. I siste 
mi informatici «crollano», mala 
Retecontinua a essereun mezzo 
eccezionale che aumenta le po¬ 
tenzialità degli uomini e delle 
donne. Anche le automobili, i 
treni egli aerei non sono total¬ 
mente sicuri. Ma continuiamo 
adadoperarli ogni giorno. 

ROBERTO GIOVANNINI 


pagaia telefonica. Una settimana 
dopo, i cattivissimi pirati scrivono 
una minacciosissima mail alla mo- 
gliedi Dyson; la poveretta si impau¬ 
risce, si dispera, ecomincia a litigare 
col marito, ormai completamente 
perso nella sua guerra personale. A 
fine gennaio '98, «trOut» e «u4ea» 
sabotano il secondo provider di Dy¬ 
son, quello della sua impresa priva¬ 
ta (costruzione di siti Web). Lui cer¬ 
ca di rimettere a posto le cose, ma 
improvvisamente mentre lavora ap¬ 
pare in diretta un messaggio degli 
hackers. Dyson chiede: «che vole¬ 
te?». E loro: «Mettiti su una gamba 
sola, salta tre volte, e grida "gli Ha- 
gissono i più forti!"». 

Un vero incubo. Nei mesi succes¬ 
sivi, il divorzio, problemi con l'Fbi, 
insospettita per le attività di Dyson, 
il crollo fisico e psicologico. Infine, 
neH'aprile del '98, in Canada viene 
arrestato il 22enne Jason Mewhi- 
n^, alias «trOut». Un ragazzetto de¬ 
finito «molto timido», poi condan¬ 
nato a sei mesi di prigione. Invece, 
«u4ea»èancora libero: Dyson pensa 
di sapere chi sia, ma a «Forbes» di¬ 
chiara di non aver nessuna inten¬ 
zione di denunciarlo alla Fbi. Acca¬ 
rezzando la sua pistola, spiega che 
«è un affare privato, tra me e I ui ». 

R. Gì. 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO E dopo le tante interviste 
agli esperti per cercare idee utili a 
fermare il fenomeno della crimina¬ 
lità diffusa, ecco le nuove allarmate 
domande: chi sono questi famige¬ 
rati pirati informatici? Come fanno 
a combinare guai così grossi? Per¬ 
ché lo fanno? Come si possono fer¬ 
mare? E, attenzione, perché la pri¬ 
ma e più convinta risposta offerta 
da Paolo Nuti (amministratore de¬ 
legato di Me Link e quindi Internet 
provider di professione) sembra ri¬ 
calcare quelle già sentite a proposi¬ 
to della lotta al crimine non-virtua- 
le: «La prima cosa da fare, il terreno 
principale su cui avviare la lotta al¬ 
ia pirateria informatica - spiega in¬ 
fatti Nuti - èquelladell'educazione 
al senso di responsabilità nei con¬ 
fronti di tutti gli utilizzatori di In¬ 
ternet, è quella che potremmo 
chiamare l'educazione alla legalità. 
Inutileilludersi con altri rimedi...». 
Ingegner Nuti, davvero siamo di 
fronte aiia necessità di educare 
gii utenti più ancora di queliadi 
combattereiifenomenodegii ha¬ 
cker,i pirati informatici? 
«Sicuramentec'èl'esigenzadi correre 
ai ri pari. C i rea i I co me, pen so si n cera- 


LETTERATURA 


mente cheli primo ri mediodebba es¬ 
sere individuato nell'educazione del 
pubblico rispetto al proprio senso di 
responsabilità, come avviene per 
qualsiasi comunità. Sol oche per la re¬ 
te questo aspetto suona un po' strano 
perchéin molte situazioni vienevis- 
sutocomeil luogo del l'assenza di re- 
sponsabilitàdei singoli». 

Ma un conto è il si ngolo chefa di¬ 
spetti coperto dall'anonimato, 
un altro è l’attacco in massa per 
mettere fuori uso un colosso co- 
meYahooisi direbbeproprioche 
c’èqualcosadi organizzato... 
«Certo, ein questi casi spesso non c'è 
difesa che tenga. L'episodio che ha 
colpito Yahoo viene definito un atto 
di "bombing", cioè di bombarda¬ 
mento, i I cui scopo èque! lo di tappare 
laboccaaqualcuno. Perfarlo possono 
bastare poche centinaia di compu¬ 
ter». 

Echi puòaverneinteresse? 

«Scuramente chi vuole fare dell'ag¬ 
giotaggio nei confronti di un concor¬ 
rente quotato in borsa, per esempio, 
ma an eh e l'ex di pen dente eh e è stato 
licenziato, perfareun dispetto: maso- 
prattutto,ecredoanchein questo ca¬ 
so, si tratta di un'azione di anarchia 
informatica, perchélaretevienecon- 
siderata uno spazio per la comunica- 
zioneequindi l'attuale crescita delle 


Gli eroi amari e romantici 
del la fantascienza cyberpun k 


ROMA «Il cielo sopra l'astro- 
porto aveva il colore di una 
tv sintonizzata su un canale 
morto». Tutto cominciò con 
questa frase. Tutto ovvero il 
cyber-punk, l'ultimo capitolo 
della letteratura di fanta¬ 
scienza. Inventoredel genere 
Williams Gibson, americano 
di nascita e canadese di ado¬ 
zione, padre putativo di tutti 
gli hackers del mondo. I suoi 
racconti (talvolta firmati con 
l'amico Bruce Sterling) e so¬ 
prattutto i suoi romanzi co¬ 
minciando da «Neuroman¬ 
te» (1984) fondano una mi¬ 
tologia che finirà per rivelar¬ 
si molto meno fantastica di 
quanto si poteva supporre. 
Certo nel nostro presente 
non ci sono astroporti, non 
ci sono «agglomerati» (così 
sono ribattezzate le m^a- 
città), non ci sono pianeti ar¬ 
tificiali e l'uomo non ha co¬ 


lonizzato Marte. 

C'è invece la rete che all'e¬ 
poca muoveva i suoi primi 
passi e non sembrava affatto 
destinata a diventare un me¬ 
dia invasivo edi massa, ci so¬ 
no le grandi compagnie che 
controllano questa industria 
immateriale e che Gibson 
aveva ribattezzato alla giap¬ 
ponese «zaibastu». E ci sono 
gli hackers, ovvero dei ragaz¬ 
zi capaci di navi gare nel la re¬ 
te e di rompere le difese dei 
diversi siti. Per lo scrittore 
sono loro gli eroi (dei veri ca¬ 
valieri solitari punk) di que¬ 
sto futuro non proprio invi¬ 
diabile. La serie di romanzi 
di William Gibson, pubblica¬ 
ti in Italia da Mondadori, 
prosegue con «Giù nel cyber¬ 
spazio» (1986), con «Mona 
Lisa Cyber-punk» (1988), per 
arrivare ai più recenti - e for¬ 
se un po' più stanchi - «Luce 


pubblicità. Ed sono anche, grup¬ 
petti di ragazzi brillanti epiù orna¬ 
no brufolosi, cheimpiegano il lo- 
rotempoelalorobravurain incur¬ 
sioni in giro per Internet. Quasi 
sempre,tutti gli hackerssonouni- 
ti daunacerta «etica», cheèl'etica 
della curiosità, dd divertimento 
nd farsaltarelecosechefunziona- 
no, nd superare un ostacolo frap¬ 
posto da altri alla loro volontà di 
<«coprire». 

Questa era la «filosofia» di Ke¬ 
vin M itnick, permeiti un eroe, per 
molti un criminale. M itnick, il pri¬ 
mo famoso «pirata», a lungo si di¬ 
vertì a penetrare nd sistemi della 
banche, di aziende come Nokia, 
Motorola eSun), persino ddia Di¬ 
fesa Usa. Poi venne rintracciato, 
arrestato e condannato. Proprio 
in questi giorni,dopoaversconta- 
tocinqueanni di prigione, è stato 
scarcerato. È pi ù «pi rata» M itn ick, 
olacatenatdevisivaCbs,chehaa 
lungo sovrapposto digitalmente 
al le sue ri prese tv immagini pub- 
blicitarieinesi stenti esolo<A/irtua- 
li», ma ben visibili dai tdespetta- 
tori, e lautamente pagate dagli 
sponsor? 

R. Gì. 


[£ parole 
da pirati 


forme di sfruttamento commerciale 
vengono osteggiate. Ce lo aspettava¬ 
mo, dd resto...» 

Come ve lo aspettavate? Ci rila¬ 
vano voci di "attacchi"degli ha¬ 
cker? 

«No, peròsonoalmenosei mesi chea 
ogni convegno dd provider ci dicia¬ 
mo che c'è ndl'aria qualcosa, eilse- 
gnalediciòèstatoil proliferaredei vi¬ 
rus pensati proprio per colpire l'e- 
commerce. Cenesono di intelligen¬ 
tissimi: per esempio uno chesi instal¬ 
la in un computer senza fare danni 
masi mette subito in contatto con il 
suo "padrone" e gli comunica tutto 
dal computer in cui si trova. Così suc¬ 
cede che l'hacker che lo ha messo in 
circolazione può controllare diverse 
funzioni di quel computereanchefa- 
re danni con la posta dettronica, fa- 
cendolacircol areaproprio pi acimen¬ 
to». 

Etuttoquesto perché? 

«Perqualcuno perchédàsoddisfazio- 
neriuscirearealizzareunacosadd ge¬ 
nere, per altri per danneggi aredoi osa¬ 
mente qualcuno, per esempio un 
concorrente, nella maggioranza dd 
casi persane!rechelareteèunospazio 
di libertà, riservato solo allacomuni- 
cazioneenon al commercio. Pertutti, 
comunque, va usata l'arma ddl'edu- 
cazioneallalegalità». 


virtuale» e «Aidoru» scritti 
negli anni novanta, quando 
ormai la rivoluzione infor¬ 
matica cominciava a mostra¬ 
re le sue caratteristiche e le 
suedimen sioni. 

Perché tanta passione per 
gli hackers? Perché Gibson 
non si fida della rete, o me¬ 
glio ne coglie da una parte 
l'elemento di unificazione e 
di controllo, di vero e pro¬ 
prio dominio commerciale 
(nei suoi libri la politica e gli 
Stati sono stati «azzerati») e 
dall'altra ne individua la de¬ 
bolezza, rappresentata pro¬ 
prio dal le crepe che vi posso¬ 
no essere aperte da una in- 
cu rsi on e «an arch i ca». 

Per Gibson - e questo è l'e¬ 
lemento più lontano dalla 
realtà ma forse più affasci¬ 
nante - esiste un rapporto 
corporeo, anche se di una fi¬ 
sicità tutta astratta, tra gli 
oggetti visibili e immateriali 
che si trovano nella rete e 
chi vi entra per «farla salta¬ 
re». Qualcosa di molto più 
amaro e romantico di quella 
serie infinita di clik che ha 
mandato a gambe al l'aria Ya¬ 
hoo. 


I Back door. È una «porta di sicu¬ 
rezza» nascosta in un program¬ 
ma. Può essere usata, se indivi¬ 
duata, per superare le difese. 
Cracker. Èchi, solo per gusto 
vandalistico o a finalità di furto, si 
diverte a operare i sistemi di si¬ 
curezza. Èun software cracker chi 
«spezza» le protezioni dei pro¬ 
grammi commerciali. 

Denial of Service attacks. So¬ 
no gli attacchi che stanno met¬ 
tendo in ginocchio i principali 
portali: i server vengono inondati 
(«flooded») di false richieste di 
collegamento a pagine Web, 
molte milioni di richieste. Il ser¬ 
ver cerca prima di rispondere, e 
poi crolla. 

Mailbombing. Bombardamen¬ 
to di posta. Una casella di posta 
Internet viene «bombardata» 
con appositi programmi da cen¬ 
tinaia di messaggi, che conten¬ 
gono allegati con manuali o fil¬ 
mati da decine di MB. Sempre 
che non crolli prima il server di 
posta del provider, la casella di 
posta della vittima diventa inuti¬ 
lizzabile. 

Hacker. Una persona chesi di¬ 
verte a esplorare le possibilità e i 
limiti di un sistema informatico, 
dotato di notevoli capacità tecni¬ 
che. Il vero hacker lo fa solo per 
divertimento, per dimostrare che 
lui è capace a farlo, che la vittima 
non investe in sicurezza. Talvolta, 
l'hackeraggio può avere scopi di 
più ampio respiro. 

Phreaking. L’utile arte di «cra- 
ckare» le reti telefoniche per 
chiamare gratiso a spese di altri 
utenti ignari. 

Sneaker. È chi «entra di nasco¬ 
sto» dentro un sistema, quasi 
sempre un pirata «affittato» da 
un’azienda per verificare la sicu¬ 
rezza del sistema. 

Time bomb. Bomba a orologe¬ 
ria. È una sottospecie di «bomba 
logica», ovvero un programma 
«domniente» che si attiva solo se 
a determinate condizioni. Una 
«time bomb» ^lode in un mo¬ 
mento prestabilito: talvolta, èun 
regalino dei programmatori li¬ 
cenziati ai loro ex-padroni. 

Virus Virus, «vermi», cavalli di 
Troia, «bombe logiche» sono 
programmi invasivi, in alcuni casi 
molto pericolosi. I vims possono 
«copiarsi» aH’interno del compu¬ 
ter, e attivarsi airimprowiso per 
compiere diverse funzioni: da 
scritte più 0 meno spiritose alla 
fomnattazione totale del disco fis¬ 
so. Alcuni attivano il modem del 
Pc, e gli fanno chiamare chat line 
erotiche in Moldavia. Lo si scopre 
con la prima bolletta. 

R. Gì. 
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♦ Il disegno di legge dal 20 febbraio sarà 
all'esamedi Palazzo Madama chediscuterà 
gli emendamenti al testo della Camera 


^ Per il sottosegretano Franceschi ni 
bisognerebbe affrontare il nodo 
dell'ineleggibilità da deputati 


♦// Ds Vinone «Nessunopuòpensaredi 
conf&ionareun provvedimento prendendo 
di mira la situazione di Sivio Berlusconi» 


Il oonflitto di interesà riparte al Senato 

Vita:«lncompal:ibilechièproprid:ariodi beni in concessionedalloStato» 


Dal 20 febbraio il Senato discuterà gli emendamenti al testo di 
legge licenziato dalla Camera sul conflitto d'interesse. Il presiden¬ 
te della commissione Affari costituzionali, Massimo Villone, ritie¬ 
ne che in un paio di settimane il testo sarà pronto per tornare a 
Montecitorio e probabilmente la legge sarà emanata prima del¬ 
l'estate. Ma intanto il dibattito politico su questo delicato argo¬ 
mento è ripreso con forza dopo le esternazioni arrabbiate di Sil¬ 
vio Berlusconi, preoccupato non solo per risultati elettorali del 16 
aprile, ma anche per l'esito di questa legge. Infatti se il testo usci¬ 
to dalla Camera si pronuncia sull'incompatibilità tra cariche di 
governo e possessori di beni che hanno a che fare con atti con¬ 
cessori dello Stato che possano influenzare l'opinione pubblica, è 
possibile che vi sia un inasprimento delle norme, fino alla dichia¬ 
razione di incompatibilità per i parlamentari. Tradotto: Silvio Ber¬ 
lusconi, in questo caso, dovrebbe scegliere. Contro questa impo¬ 
stazione si è espresso Villone, il quale chiede che nessuno pensi 
«di confezionare un provvedimento prendendo di mira la situa¬ 
zione di Berlusconi. Questo non sarebbe corretto e condurrebbe 
ad una dura polemica con il Polo su una materia che riguarda le 
regole e quindi dovrebbe ottenere il più ampio consenso possibi¬ 
le». 

Di parere diverso il sottosegretario alle Rifomne istituzionali Dario 
Franceschini, il quale parla esplicitamente dell'ineleggibilità per il 
parlamentare e sollecita i leader della maggioranza a mettere in 
agenda questo tema. 

Il diessino Antonio Soda è d'accordo sull'incompatibilità del par¬ 
lamentare e aggiunge, riferendosi ad una legge del 53, che nel¬ 
l'epoca delle comunicazioni di massa il titolare di concessioni 
pubbliche con la carica parlamentare non può essere soltanto la 
figura apparente della titolarità, bensi «chi nell'impresa radiotele¬ 
visiva, oggetto della concessione, è il reale proprietario o ne ha 
assunto la posizione dominante». 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA II Fogliodi Giuliano Ferra¬ 
ra ha indicato, nell'editoriale di 
martedì, quello che il cavaliere 
considera il terreno di scontro 
più aspro con la maggioranza: il 
conflitto d'interesse. Cioèlaleg- 
gechetraunadecinadi giorni sa¬ 
rà sottoposta agli emendamenti 
del Senato. 

Un testo che fa già molto di- 
scutereesu cui intervieneil sot¬ 
tosegretari 0 al I a comun i cazi one, 
Vincenzo Vita, il qualedice: il te¬ 
sto uscito dalla Camera ètroppo 
blando. L'incompatibilità tra 
proprietàdi massmediaeincari- 
chi politici deve riguardare non 
solo chi ricopreruoli istituziona¬ 
li, ma anche chi è eletto. In so¬ 
stanza chi vuolefarsi eleggere ri¬ 
nunci afarel'editoreradiotdevi- 
sivo. Disciplinare questa mate 
ria, aggiungeVita, non èillibera- 
le. 

Sottosegretario, la si èimpegna- 

to a sostenere Tordi nedel giorno 

di Rifondazione comunista sul 

confi ittod’i nteresse. Perchè? 

«L'impegno con Rifondazionee 
con il Pdci„ a cui non vogliamo 
sottrarci, èper la difesa della na¬ 
tura pubblica della Rai e per la 
I eggesu Iconflittod'in teresse. FI o 
chiarito che il governo politica- 
mentefasuoTordinedel giorno, 
mentre nel merito rinvia la di¬ 
scussione alTinterno della mag¬ 


gioranza, anche perché la mate¬ 
ria è di competenza del Parla¬ 
mento. Nella sostanza dico che 
bisogna rendere più rigorosa la 
norma approvata dal la Camera e 
cheèoraal Senato-di cui relatore 


èstato il forzista Franco Frattini - 
perchécosì com'èètroppo blan¬ 
da. Aggungo, a titolo personale, 
chemi sento vicino alTimposta- 
zionechehannodato il diessino 
Antonio Sodaeil sottosegretario 


DarioFranceschini». 

Cioè? 

«Piuttosto che ricercare l'araba 
fenice e cioè come differenziare 
levariepresenzesocietarie, come 
istituire un blind trust, difficil¬ 
mente efficace per le grandi 
aziende, è preferibile delineare 
una incompatibilità totale tra 
unacaricapubblicaelaproprietà 
di beni chehanno achefarecon 
atti concessori dello Stato, chein 
qualche modo pos¬ 
sono influenzarel'o- 
pinionepubblica». 

Quindi il proprieta¬ 
rio di questi beni 
non può nemmeno 
candidarsi a unaca- 
ricapubblica? 

«No. S può decidere 
di non fare più l'edi¬ 
tore radiotelevisivo 
quando si affronta 
una prova elettora¬ 
le». 

Nonritienecheque- 
sta sia una posizio- 
netroppodrastica? 

«Al contrario. Perché quella più 
blanda, quella che propone il 
blind trui per chi ha cariche di 
governo, rischiadi essereindeci¬ 
frabile nella pratica. Natural¬ 
mente per di smettere il patrimo¬ 
ni 0 si dovran n o stabi I i redei tem¬ 
pi congrui. Insamma,senei 53si 
fece una legge che prevedeva la 
non candidabilità per chi aveva 
influenza sullecoscienzedei cit¬ 


tadini - il prete, il comandante 
dei carabinieri - oggi bisogna far¬ 
ne una per chi possiede media, 
chesono il luogo di una profon¬ 
da formazione delTopinione 
pubblica». 

Insomma, si sta configurando 
unaguerratotalecomunistacon- 
tro Beri uxoni .comeaccusanogli 
esponenti del Polo? 

«Quelli di cui stiamo parlando 
sono provvedimenti liberali e 


non hanno nullaachefarecon il 
comuniSmo. E i miei occhi - al 
contrario di quanto ironizza Ber¬ 
lusconi -non sono cattivi, tutt'al 
più arrossati. Manon di sangue, 
bensì di stanchezza. Insisto, co¬ 
me la legge sulla par condicio e 
quella sulTantitrust questa sul 
confi ittod'interesseèuna norma 
liberale. 

«Si pensi solo che negli Stati 
Uniti, dovenel 1983 TAt&tfu di¬ 


visa in setteparti, oggi si sta divi¬ 
dendo Microsoftin tre parti. Eri- 
cordo anche che Ted Kennedy 
dovette vendere la sua quota di 
partecipazione in un giornale 
primadi candidarsi al Senato». 

Ma allora perché Berluxoni par¬ 
la di legge liberticida, di regime 
comunista che mette il bavaglio 
alTopposizione? 

«Tutto questo polverone- la cui 
non veridicità il cavaliere cono¬ 
sce bene- ho il dub¬ 
bio eh e si a stato alza¬ 
to come deterrente 
alla regolazione del 
confi itto d'i nteressee 
al completamento 
della riforma delle 
comunicazioni cheè 
al Senato.Stratta,in¬ 
vece, di andare avan¬ 
ti e perciò concordo 
con quanto ha detto 
Soda. Nei prossimi 
giorni avremo una 
riunione di maggio¬ 
ranza su questi temi e 
mi auguro cheal Senato, con gli 
opportuni emendamenti, si con¬ 
cluda in fretta». 

Perché il tema del confi itto d’i n- 
teresseèstato f i nora sottovai uta- 
to? Forse perché i rapporti tra 
maggioranzaeForzaltaliaerano 
di versi ,menoconfl ittual i ? 

«Non la metterei cosi. Certo c'è 
stata una sottovalutazione del 
problema, masi può esi devere 
cuperarei I tempo perduto». 


Di Pieitro agli 
Affari 

costituzionali 

ROMA Antonio Di Pietro parteci¬ 
perà a pieno titolo i n commissione 
Affari costituzionali di PalazzoMa- 
damaall'esamedeldisegnodi leg- 
geperl'istituzionedellacommis- 
sioneTangentopoli. L'expmpotrà 
così non solo presentaredegli 
emendamenti, ma ottieneil diritto 
di voto. Ieri, infatti, lasenatricedei 
Democratici Carla M azzuca Pog- 
giolinihacedutoilsuopostoin 
commisaoneaDi Pietro, equesta 
eral'unicacondizioneperfarloen- 
trare, datochel'Asinello al Senato 
èsolo unacomponentedel gruppo 
M isto, eDi Pietro neèorail coordi¬ 
natore. La richiesta formaledi so- 
stituzioneèstatapresentatadal 
presidentedel gruppo M isto. Ieri in 
commisaoneil relatoreTarcisio 
Andreolli (Ppi) haespressodi nuo¬ 
vo alcuneriservesui contenuti del 
testolicenziatodallaCamera:sulla 
possibilitàdi riapri relecartegiudi- 
ziariedellesentenzepassateingiu- 
dicatopervagliarnel'attendibilità 
e, secondo lui, non sarebbecosti- 
tuzionalmentecorrettalanorma 
cheprevedel'esclusionediex pro¬ 
fessionisti e, in particolare, dei ma¬ 
gistrati diTangentopoli. 



// 


S può decidere 
di non fare più 
l'editore 
radiotéevisivo 
quando ci 
si candida 


n 



IL CASO 


Par condicio, l'Osservatorio smentisce Berlusconi 
Forza Italia primo partito na telegiornali della Rai 


MICHELE SARTORI 

MILANO Primo! Piangi e strilla, 
strilla e piangi - «non mi danno 
spazio! Mi ignorano, perfino le 
mie reti!» - Sivio Berlusconi, da 
buon «spotivo», è arrivato da¬ 
vanti a tutti nell'accaparramen¬ 
to degli spazi televisivi: perfino 
in Rai. Dati delTQsservatorio di 
Pavia, che registra le presenze di 
politici epartiti nellereti Rai, Me- 
diaseteTme: nel la setti man a tra 
il 22edil 28gennaioil partitoche 
si èconquistatoii maggiorspazio 
nei telegiornali della Rai è Forza 
Italia, col 14,7%. Seconda, per 
giunta, èAn, l'altro cardine del 
Polo: 9,6%. E quei «comunisti» 
accaparratori, nonché governa¬ 
tivi, dei Ds?Praticamenteultimi, 
col 3,2%,menodelloSdi... 

Antonio Nizzoli, direttore del¬ 
TQsservatorio, invita alla caute¬ 
la: «Unasettimanasoiaèpoco si¬ 
gnificativa, i risultati possono es¬ 
sere alterati da eventi particola¬ 
ri». Giusto. Cos'èsuccesso, tra il 
22 ed il 28 gennaio? Il dibattito 
alla Camera sulla par condicio. 
Beri u SCO n i h a i m pazzato. M i n ac- 
cein aula - «renderemo imprati- 
cabileil confronto politico»-ma- 


nifestazioni in piazza, perfinoae 
roplani con striscioni chesorvo- 
lavano M ontecitorio. Esi èsopra- 
tutto lagnato: <Ci impediscono 
di comunicare». Infatti: la Rai 
«comunista» gli ha dato i mag¬ 
giori spazi... 

Ma aspetta. In quella settima¬ 


na Forza Italia è arrivata prima 
nellepresenzepolitichean chein 
tutteletrasmissioni Rai, non solo 
nei Tg, surclassando i Ds. L'inte¬ 
ro Polo ha sfiorato - 25 a 28 - i I pa¬ 
reggio col governo. Ed i singoli 
personaggi politici? In Rai, pri¬ 
mo D'Alemacon 103 minuti (in¬ 


cluse le cerimonie ufficiali), se¬ 
condo Berlusconi con 60minuti. 

I n M ed i aset. Beri uscon i d i n uovo 
in testa con 117 minuti, seguito 
da Vittorio Sgarbi con 57. E D'A- 
Iema?Poco pi ù di mezz'ora. 

Una performance straordina¬ 
ria, in Rai, la registra anche il bel 
Casini: sestofrai politici. Ignaro, 
il vice^retario del Ccd Mario 
Baccini ieri continuava a lagnar¬ 
si: «La maggioranza ci ha imba¬ 
vagliato». Madài... Maallora che 
dovrebbedireFini, undicesimo? 
E Walter Veltroni non dovrebbe 
incatenarsi in piazza Mazzini? 
Cin-quan-tu-nesi-mo in Rai... 
cinquantesimo in Fininvest... 
unamediadi un minuto secco al 
giornofratutteletv... 

Invece, il segretariodei Dscon- 
serva l'aplomb: «Non c'èaccani- 
mento nei confronti di Berlusco¬ 
ni. Semmai c'è un suo accani¬ 


mento nei confronti della mag¬ 
gioranza. Daunapartec'èunaca- 
scata di spot che investe i tele 
spettatori, dall'altra lo sentiamo 
urlarechec'èil regimeed il colpo 
di stato». Ah già, gli spot di Sivio. 
A Pavia ne hanno contati, sulle 
reti Mediaset, 161nelTultimotri¬ 
mestre 1999, altri 43 nella setti- 
man a 22-28gen n ai o. 

M aaBerlusconi tutti questi da¬ 
ti entrano da un orecchio, esco¬ 
no dall'altro. Semplicemente li 
ignora. Continualesuegeremia- 
di: «C'èunasproporzionesettea 
uno a vantaggio della maggio¬ 
ranza». E: «Chevantaggio c'èad 
avere televisioni selehanno ste 
rilizzate?»: sottinteso, con la par 
condicio. Il sottosegretario dies¬ 
si n o V i n cen zo V i ta i ro n i zza : «Ec¬ 
co! Vuol direcheprimanon era¬ 
no sterili...». EGiuseppeGiuliet- 
ti, responsabileperlacomunica- 


zionedei Ds, racconta: «Non c'è 
materia dello scibile umano in 
cui Berlusconi non si esibisca. Po¬ 
litico, cantante, calciatore, presi¬ 
dente... Una mattina faccio zap¬ 
ping e lo trovo, in una rete Me¬ 
diaset, che dà consigli su come 
poterei fiori. Capito, fa perfino il 
giardiniere!». 

Dice, Giulietti, chein tuttaEu- 
ropalaregolapergli spazi televi¬ 
sivi dei politici è «un terzo al go¬ 
verno, un terzo alla maggioran¬ 
za, un terzo alTopposizione». E 
chein Italiadaqueàemediesi di¬ 
scostano sia le reti Mediaset sia, 
alTinterno della Rai, il Tg2. Ritor¬ 
niamo allora ai dati oggettivi del¬ 
TQsservatorio di Pavia, questa 
voi ta rei ati vi al T i n tero 1999. 

Nei ti gì Rai governo e maggio¬ 
ranza hanno avuto il 56% degli 
spazi, il Polo il 21% (il resto, ov¬ 
vi amente, tocca alleai treopposi- 


zioni ed a presenze politiche 
«istituzionali»). In quelli Media- 
set-chesecondo Berlusconi non 
gli danno spazio - lasituazioneè 
capovolta: 33%agovernoemag- 
gioranza, 53%al Polo. Mai tele- 
giornali sono solo una piccola 
partedellestradepercui viaggi a- 
n 0 1 epresen zepo I i ti eh e. N ei tal k- 
show il rapporto centrosinistra- 
polo è60 a 21 in Rai, 41 a 36 in 
Mediaset. Nelle varie rubriche- 
dagli speciali alle trasmissioni 
«verdi»ecc.-il rapporto è63a 15 
in Rai e, capovolto, 23 a63 in M e- 
d i aset. I n tutte I eal tretrasmi ssi o- 
ni monitorate - spettacoli di in¬ 
trattenimento, special scientifi¬ 
ci, perfino«Quarl<»e«Allari cerca 
di Dio»...-in Rai il centrosinistra 
battei I polo 63 a 10, mentre! I po¬ 
lo battei! centrosinistra 15a8in 
una Mediaset più attenta a non 
m i sch i aresacro eprofan 0 . 


Tatarella unisE i Poli nel suo ricoirlo 

Violante «Per lui la politira non era una merce» 


ROMA Aun annodallasuascom- 
parsaèstato ricordato ieri Giusep- 
peTatarella, «Pinuccio» pertutti, 
unodei leaderdelTMsi epoidi An, 
stimato datutto il mondo politico 
per I a sua passi one e per Ia sua di- 
sposizioneal dialogo. Proprio per 
questo la commemorazione, che 
si è svolta ieri mattina nella Sala 
del Cenacolo di Montecitorio, è 
stataancheun momento di pausa 
nel clima conflittuale di questi 
giorni. Lo dimostra l'ampia parte¬ 
cipazione: oltre ai presidenti di 
Camera eSenato, Luciano Violan- 
tee Nicola Mancino, al leader del 
Polo, Silvio Berlusconi e a Gian¬ 
franco Fini, presidentedi An, c'e¬ 
rano infatti molti esponenti degli 
altri partiti,dal popolareMattard- 
laal IeghistaMareni, dal diessino 
Siniscalchi ai cossighiani Sanzae 
Stajano. Sedutein primafilalave- 
dova d i Tatarei I a e don n a Assu n ta 
Almirante. Chi non èpotutoesse¬ 
re presente ha mandato un mes¬ 


saggio di ricordo: il presidentedel- 
la Repubblica, Carlo Azeglio 
Ciampi, si dice «idealmente pre¬ 
sente», nel ricordodi «un protago¬ 
nista politico cheispiròil suointe 
ro, lungo impegno nelleistituzio- 
niai principi del dialogo,dellacor- 
rettezza,dell'altrui rispetto,anche 
nei momenti di più accesa dialet¬ 
tica pari amen tare». Un ricordo 
anche dal presidente del Consi¬ 
glio, M assimo D'Alema, eda Wal¬ 
ter Veltroni, segretario dei Ds, in- 
viatoaFini, nel qualericordal'at- 
ti tudi n e di «Pi n ucci 0 » Tatarel Ia al 
confronto, e riconosce di aver 
avuto con lui «un rapporto franco 
ma corretto, da avversari chesi ri¬ 
spettano riconoscendosi recipro- 
camenteleragioni». 

Gustavo Selva, successoredi Ta- 
tarella alla presidenza del gruppo 
di An alla Camera, ne rievoca la 
passione politica e giornalistica, 
(come direttore de «Il Roma»); 
Gianfranco Fini, che ha definito 


Tatardla il suo «maestro», ha ri¬ 
cordato il suo essere «moderato», 
tanto daamareesserech iamato «il 
ministro delTarmonia», ma an- 
che«intransigentenelladifesadei 
principi». E, secondo il leader di 
An, l'onorevole scomparso, èsta¬ 
to «un grande artefice della mo¬ 
dernizzazione della destra e dun¬ 
que oggi è un uomo che manca 
non soltantoalladestraeallapoli- 
tica, ma soprattutto al Meridione 
che amava profondamente». Un 
legame, in quanto «uomo del 
Sud» (era pugliese), cheTavrebbe 
spinto a «fare chiarezza sulTal- 
leanzafraPoloeLega,comestafa- 
cendoAn oggi», ha aggiunto Fini 
al termine della celebrazione. Lu¬ 
ciano Violante, sotto gli occhi di 
Berlusconi, lancia un monito: 
«PerTatarellail programmapoliti¬ 
co non era un prodotto e il con¬ 
senso n on era u n a merce. È q uesto 
un insegnamento che dobbiamo 
ten erepresente». 


Camera e Senato 
nuovi vertici nei groppi Ds 


ROMA Claudio BurlandoeLau- 
ra Pennacchi sono stati eletti vi¬ 
cepresidenti del gruppo Dsdella 
Camera. Affiancano i riconfer¬ 
mati Mauro Guerra, Claudia 
MancinaeMimmoLucà. 

Le proposte di rinnovo della 
presidenza e del direttivo sono 
statefattedal capogruppo Fabio 
Mussi ed approvate con voto 
un ani me dal l'assemblea dei de¬ 
putati dellaQuerci a. 

Fan n 0 parte del I a presi den za, 
con il ruolo di segretari, anche 
Sai vatore V ozza (con fermato) e, 
nuovenomine, AnnaSerafini e 
Salvatore Cherchi che assume 
anche l'incarico di tesoriere, 
pren den do così i I posto d i Vassi - 
li Campatelli, che ha assunto 
l'incarico di tesoriere del parti¬ 
to. 

Per quanto riguarda il diretti¬ 
vo, oltre alla conferma di tutti 
gli uscenti, nefannoparteWal- 
terBielli, Roberto Barbieri, Piera 


Capitelli, Renzo Penna, Aldo 
CennamoeM icheleVentura. 

A Pai azzo M adama, su propo¬ 
sta del presidente, Gavino An- 
gius, l'assemblea dei senatori 
del gruppo Ds-TUIivo ha prov¬ 
veduto i eri al Tel ezi on e, a scruti - 
nio segreto, della nuova presi- 
den zadel gruppo. 

La proposta è stata accolta 
con 72 voti a favore, 2 contrari, 
9astenuti e3schedebianche. Il 
nuovo organismo di direzione 
del gruppo risulta così compo¬ 
sto: Presidente, Gavino Angius; 
vicepresidenti, Antonello Falo- 
mi (vicario), Antonello Cabras, 
Antonio Duva, Sivano Micele, 
Luigi Viviani; Segretari: Anna 
Maria Bernasconi, Carlo Carpi- 
nelli, Alessandro Pardini, Ór- 
nellaPiloni. 

La senatrice Anna Maria Bu- 
ci arei li che faceva parte della 
presidenza stata eletta segreta- 
riad'auladel Senato. 


L'EUROPA GUARDA AL FUTURO 
L'AUSTRIA GUARDA AL PASSATO 

['Arci invita a partecipare alla 


FIACCOLATA 

unitaria 


Roma, giovedì 10 febbraio, ore 20.30 
Da Porta Pinciana all'Ambasciata d'Austria 


SENZA MEMORIA 
NON C'È FUTURO 


L'Arci organizza la partecipazione alla manifestazione naziona¬ 
le autriaca indetta a Vienna sabato 19 febbraio dalla 
"Piattaforma contro il Nero-Blu" 
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Jordan: basta film sulTlilandadellebombe 

Il regista presenta «Fi ne di una storia», «favola mdodrammatic^> con miracoli 


CRISTIANA PATCRNÒ 

ROMA Eros e religione. Accosta¬ 
mento non sconcertante per un 
cattolico, oltretutto irlandese, co¬ 
me Neil Jordan. Che ha preso un 
romanzo di Graham Greene e ne 
ha fatto un film d’amore e di fede. 
Fine di una storia, che ricorda in 
qualche modo le atmosfere sacri¬ 
ficali del I a M ogiie dd soidato. Qui, 
in una Londra cupa e piovosa, 
l’adulterio tra uno scrittore e la 
moglie di un alto funzionario 
s’interrompe bruscamente sotto 
le bombe dei tedeschi. Lui reagi¬ 
sce con odio, sempre più osses¬ 


sionato dalla gelosia, e arriva per¬ 
sino ad assoldare un detective. 
Lei in realtà ha agito per amore. 
Ha fatto un voto... Ma è meglio 
non diredi più per non rovinare 
la sorpresa. 0 il miracolo. 

E lei, Mr.Jordan,ci credeai mira¬ 
coli? 

«Credo cheesi stono personecheci 
credono, di più non so dire. Sa, l’Ir- 
landaèun paesedi grosse supersti¬ 
zioni. Nellezone rurali, dove sono 
cresciuto, il settimo nato del setti¬ 
mo fi gl i o si d i cevach eavesse i I pote- 
redi guarire. Lo chiamavano quan¬ 
do si ammalavaunavacca.Oan che 
unapersona». 

Lei i n vecesem bra scetti co. 


«Per questo ho conservato uno solo 
dei quattro eventi prodigiosi chesi 
trovano nel libro. E anche quello 
l’ho trasformato. Nel romanzoèun 
uomoadulto aguari redaunabrutta 
malattia della pelle, nel film un ra¬ 
gazzino: osi sacheai ragazzini pos¬ 
sono accadere strane cose anche 
senza! nterventi soprannaturali». 

È verochei n quéto romanzo, «La 
fine dell'avventura», Graham 
Greene ha messo cose molto per¬ 
sonali? 

«Greene, un protestanteconvertito 
al cattolicesimo, ha scritto La fine 
ddi'avventura come un romanzo 
filosofico sulla religione, una co¬ 
sa astratta dunque. Ma ci ha mes¬ 


so dentro vari pezzi della su a vita: 
la relazione con una donna spo¬ 
sata, un’americana che rifiutò 
sempre di lasciare il marito, l’e¬ 
sperienza dei bombardamenti 
vissuta a Londra con una certa 
soddisfazione perché metteva in 
discussione tutte le comodità 
borghesi... Anch’io sono uno 
scrittore e so che l’autobiografia 
finisce comunque mescolata ad 
altre cose». 

Cosa l'ha affasclnata in questo Ii- 

bro? 

«La presenza di una doppia versio¬ 
ne dei fatti: lui cerca di darsi delle 
spiegazioni in qualche modo logi¬ 
che, mentrelei vedelecosein modo 


completamente diverso, del tutto 
irrazionale. Considero questo film 
una favola melodrammatica che 
può essere letta da vari punti di vi¬ 
sta». 

Si senteanchelei,comeAlan Par¬ 
ker, un privilegiato perché può 
farefilm europei con i soldi ame¬ 
ricani? 

«Lamiaèunastranacarriera. Ho ini¬ 
ziato facendo film irlandesi e ho 
avuto un discreto successo, sono 
andato a Hollywood, sono tornato 
in Irlanda. Ora vivo aDublino ela- 
voro anche in Europa. Credo chela 
sfida, per noi registi europei, sia 
quella di dare una dimensione in¬ 
ternazionale al nostro lavoro. E su 



questo si amo ancoraindietro». 

Lepi acerebbetornarea gi rareun 
film irlandese? 

«Assolutamentesì, ma non un film 
politico allaM/chad Coiiins. Credo 
che il mondo ne abbia abbastan- 


Julianne Moore 
e Ralph Fiennes 
in «Finedi una 
storia» 


za di violenze 
irlandesi». 

È vero chefa- 
rà un film da 
Salman Ru- 
shdie? 

«Rushdie lo co¬ 
nosco da anni e 
daanni pensodi 
fareun film trat¬ 
to da Flarun e/7 
mare ddie sto¬ 
rie. È una favola per ragazzi e io 
ho cinquefigli». 

E il seguitodi «Intervistacol vam¬ 
piro»? 

«Seneparla, macontinuoaoscillare 
trail sì eil no. Vedremo». 





DALL’INVIATO 


Il «S0910»? Un divino turismo 

Successo per la messinscena di Ronconi sul testo di Strindberg 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO Guidata dalla voce del 
padre, la Figlia del dio Indra, 
scende dal ciào in terra da un’al¬ 
ta scala di metallo a chiocciola: 
dal mondo della luce a quello de¬ 
gli uomini, per capi re la loro vita. 
Coa, nella luce cupa e grigiastra 
di una terra che è fango, acqua, 
fuoco, angoscia, attese senza sen¬ 
so, epidemie da quarantena, fine¬ 
stre da chiudere, porte da aprire 
per conoscere il mistero della vita 
per poi scoprire, allafine, chedie- 
tro non c’è nulla, inizia il viaggio 
di Luca Ronconi (che lo aveva già 
affrontato, anni fa, in un saggio 
all’Accademia d’arte drammatica) 
nel Sogno di Strindberg (1901), 
testo arduo ed eccentrico nella 
produzione dell’autore svedese. 
Uno spettacolo lungamente ap¬ 
plaudito (fra gli spettatori il mi¬ 
nistro dei Beni culturali Giovan¬ 


na Melandri eil segretario dei Ds 
Walter Veltroni), lancinante e vi¬ 
sionario, ironico e commovente, 
dentro un Teatro Studio reinven¬ 
tato, grazie a una membrana- 
contenitore di tulle nero, cilin¬ 
drica, che ci separa dalla scena. 
Quasi una lanterna magica dove 
si materializzano i sogni che so¬ 
gniamo da addormentati 0 da 
svegli, dove la vita eil tempo as¬ 
sumono una dilatazione fantasti¬ 
ca e, proprio per questo, attoni¬ 
tamente vera: un caleidoscopio 
immaginario e inquietante sul 
quale si imprimono, scandite da 
una coinvolgente colonna sono¬ 
ra (di Paolo Terni) fra Sbelius e 
Ligeti, le immagini. A chiudere 
in alto il cilindro occhieggiano 
del le fi nostre che, abbassandosi a 
mezza altezza, si trasformeranno 
in casa, dove spieremo la vita 
«umana» della Figlia di Indra...In 
scena più di trenta attori delle 
nuove leve, alcuni già affermati. 


altri quasi ai primi passi, e allievi 
del Piccolo e del coproduttore 
Teatro Biondo di Palermo: scelta 
rischiosa, ma felice per la natura¬ 
lezza degli interpreti elavocazio- 
ne pedagogica del r^ista. 

bàvero che la discesa del la Fi¬ 
glia di Indra fra gli uomini è un 
viaggio di conoscenza e di dolore 
è altrettanto vero che in questo 
testo mistico e orientaleggiante, 
ancora una volta, Strindberg ci 
parla di se stesso, del suo difficile 
rapporto con la donna, della sue 
idee sociali. Ronconi mescola 
tutto in un grande mortaio visio¬ 
nario (importante il contributo 
delle scene di Margherita Palli, 
dei costumi di Carlo Diappi, del¬ 
le luci di Gerardo Modica), dove 
l’inferno della vita ha il suo ri¬ 
svolto ironico; il corpo del Cri¬ 
sto, portato a braccia dai macchi¬ 
nisti velati di nero come in una 
deposizione caravaggesca, si 
sdoppia nel Cristo che cammina 


sulle acque, naufrago di una na¬ 
ve affondata; gli allievi che han¬ 
no problemi con la matematica 
fanno il verso ai sussiegosi acca¬ 
demici, alle figurine femminili 
rubate a un’estate nordica. Poi 
via, vento, campane, figure in 
movimento, trascinate da passe¬ 
relle su rotaie: un mondo che 
continuamente si fa e si distrug¬ 
ge sotto i nostri occhi e che muta 
nel fluire delle immagini. Figure 
che arrivano dal buio e che nel 
buio ritornano, magari per spari¬ 
re dietro i neri sipari 0 dietro la 
fenditura del muro candido di 
Cala Vergogna, fra vasche da ba¬ 
gno di contenzione, barchette 
con innamorati che vanno e che 
vengono. 

AN’autore che raffigura se stes¬ 
so nei tre personaggi -1’Uffici al e, 
l’Avvocato eil Poeta - che guida¬ 
no le tre sezioni in cui il regista 
ha diviso il testo (che si avvale 
della traduzione di Giorgio Zam¬ 


ALBERTD CRESPI 


BERLINO Bono e Wim Wenders 
aprono il Filmfest numero 50 da 
buoni amici. Ci si aspetta che da 
un momento all’altro uno dei due 
ripeta la celeberrima frase di John 
Kennedy: «Ich 
bin ein Berli- 


ner», sono un 
berlinese. Wim 
Wenders è di 
Dusseldorf, Bo¬ 
no - vero nome 
Paul Hewson, 
professione ro- 
ckstar - è addi¬ 
rittura di Du¬ 
blino, ma sono 
legati a filo 
doppio a que¬ 
sta città. Il loro 
film The Mii- 
iion Doiiar Ho- 
td - che ha 
aperto ieri il fe¬ 
stival alla pre¬ 
senza del presi¬ 
dente Johan¬ 
nes Rau - si 
svolge a Los 
Angeles, ma 
non poteva 
trovare un luogo migliore per ri¬ 
velarsi al pubblico. 

Bono mette intanto una condi¬ 
zione per la sua partecipazione a 
Sanremo, dove non esclude affat¬ 
to di cantare e magari 0'soie mio: 
«Mi piacerebbe andarci ma vorrei 
cheli presidente Ciampi mi con¬ 
sentisse di annunciare l’adesione 
ufficiale dell’Italia al Jubilee 
2000, il programma per la cancel¬ 
lazione del debito dei paesi del 
Terzo mondo». Poi «torna» a Ber¬ 
lino: «Sono venuto qui dieci anni 
fa con gli U2 per r^istrare 
Achtung Baby. Erano gli ultimi 
giorni del Muro. È sorprendente 
vedere la nuova Potsdamerplatz, 
ammirare gli edifici di Frank Ge- 
hry eaprireil festival con un film 
scritto da me». Aggiunge Wen¬ 
ders: «Gli angeli abitavano a due 
passi da qui. La biblioteca in cui 
si apre li cido sopra Berlino non è 
lontana, e varie sequenze di quel 
film sono girate in quella terra di 
nessuno che era allora Potsda¬ 
merplatz. È incredibile venire a 
Berlino con lunghi intervalli e 
scoprire ogni volta che qualche 
buco è stato riempito: credo sia 
un caso unico di metropoli che 
vive molte vite». 

Da Berlino a Los Angeles: guar¬ 
da caso anche quella è una «città 
degli angeli» e anche su di lei 
non mancano storie. Bono: «L’A¬ 
merica è per me un’ossessione 
dagli anni ’80. Il nostro disco 
americano, The joshua Tree, era 
molto influenzato da un film di 
Wim, Paris, Texas. Mi piace pen¬ 
sare che quei due lavori siano 
confluiti in Million Doiiar Hotd. 
L’idea del film è nata quando, sul 
tetto di quell’hotel, abbiamo gi¬ 
rato il video di Where theStreets 
Have No Name. Ho concepito lì 
per lì l’immagine del salto nel 
vuoto che diventa un atto di fe¬ 
de, un prendere coscienza del¬ 
l’importanza e della perfezione 
della vita». Wenders: «Los Ange¬ 
les è una tela bianca, una no 
man's land. Ci ho passato molto 
tempo negli ultimi tre anni e mi 
piace scoprire zone che la gente 
di Hollywood nemmeno sa che 
esistono. Nessun "hollywoodia¬ 
no" va mai a Downtown: era la 
parte elegante e lussuosa della 
città, oggi è un inferno». 

I n evi tabi I e eh i ed ere a en t ram bi 
comesi sono incrociati su questo 
progetto, nato da Bono e arrivato 
a Wenders quasi come un film 
«su commissione». Bono: «Nono¬ 
stante le apparenze non sono stu¬ 
pido: per entrare nel cinema mi 
sono assicurato delle buone guar- 


Il registaeil rocker 
aprono il Filmfest 
Bono: io a Sanremo se; 


IL FILM 

Los Angeles2001 
il futuro è adesso 

DALL’INVIATO 


BERLINO Partendo dai grattacieli moderni di Do¬ 
wntown, una lenta carrellata inquadra la scritta The 
Million Doiiar Fiotd, che è anche il titolo del film; e 
sullo sfondo, tutta Los Angeles sotto lo smog. Samo 
nel marzo 2001, come dire dopodomani, ma l’oc¬ 
chio di Wenders va a curiosare nell’unico quartiere 
della metropoli californiana dove sopravvive il pas¬ 
sato: il Million Doiiar Hotel esiste davvero ed è un 
residuato degli anni ’IO, quando Hollywood era un 
borgo di campagna e Griffith e Chaplin avevano i 
loro uffici dall’altra parte della strada. È una Los An¬ 
geles antica e molto cadente che si rivela adattissima 
per «interpretare»futuri più 0 meno prossimi: a due 
isolati dal nostro hotel, Ridley Scott ha girato mezzo 
BladeRunner. 

In questo hotel dove un tempo scendevano i pre¬ 
sidenti e oggi vivono i rifiuti del sogno americano, 
Wim Wenders ritrova gli angeli. Verrebbe voglia di 
ribattezzare questo suo nuovo film II cido sopra Los 
Angdes, visto che la storia si apre e si chiude sul tet¬ 
to. Da lì è cascato Izzy, sderenatissimo pittore pop 


cheeratragli ospiti fissi dell’hotel: tutti, a comincia¬ 
re dal suo amico Tom Tom, sono sconvolti. Arriva 
sul posto uno strano agente Fbi, Skinner, che gira 
con un busto al collo in stile Eric von Stroheim efa 
domande importune a tutti quanti. Dal canto suo 
Tom Tom, che nell’hotel tutti chiamano «il mag¬ 
giordomo dei barboni» ed è mezzo ritardato, si inna¬ 
mora della giovane Eloise, un vero e proprio angelo 
della strada che sembra zoccola ma non lo è. L’inda- 
ginedi Skinner e l’amore fra EloiseeTomTom pro¬ 
cedono di pari passo, finché nell’hotel arriva come 
una bomba la notizia che Izzy era in realtà figlio di 
un miliardario e i suoi quadri, fatti con i sacchi della 
spazzatura, valgono milioni. Cosa succederà agli an¬ 
geli del Million Doiiar? Diventeranno ricchi ebana- 
li, 0 voleranno via sullemusichedegli U2?... 

Non è originalissima, la storia inventata da Bono 
(il cantante degli U2, appunto) e sceneggiata con il 
piede sinistro da Nicholas Klein, cheaveva già frega¬ 
to Wenders con il terrificante copione di Crimini in¬ 
visibili. Però, stavolta, ci pensa il suddetto occhio 
wendersiano (aiutato da un di rettore del la fotografia 
dal nome strano e dal talento notevole: Phedon Pa- 
pamichael) a salvare tutto. Rimane un certo «buoni- 
smo» di fondo che spinge Wenders a trovare i fiori 
nel sordido, però i personaggi sono simpatici, gli at¬ 
tori li recitano con trasporto e ironia (grande Mei 
Gibson nel ruolo di Skinner) el’hotel èun ambiente 
assai affascinante che si carica il film sullespalleelo 
porta a buon fine. La data del 2001 non è casuale: 
Million Doiiar Fiotd è il vero film postmoderno sulla 
vita metropolitana del terzo millennio. ALC. 


vorato un po’ assieme, un giorno 
gli ho chiedo: a che regista avevi 
pensato? Lui mi ha sorriso e ho 
capito che mi aveva incastrato. 
La storia ha subito molti cambia¬ 
menti, l’avevamo trasformata in 
un film di fantascienza, poi ci sia¬ 
mo limitati al 2001, a un futuro 
vicinissimo... Ma l’ancora erano i 
personaggi, che sono bellissimi, 
teneri, buffi. È il mio film più di¬ 
vertente». 

C’erano, con Wim e Bono, Mil¬ 
la Jovovich e vari altri attori. 
Mancava Mei Gibson, che ha 
mandato un video ma il festival 
non l’ha proiettato perché avreb¬ 
be dovuto togliere venti posti 
nella sala. Poi Wenders regala un 
aneddoto significativo su di lui: 
«Potevamo permettercelo solo 
per 3 settimane e l’abbiamo mes¬ 
so sotto: credo non avesse mai la¬ 
vorato tanto! Non riusciva nem¬ 
meno, tra un ciak e l’altro, a fu¬ 
marsi i suoi sigari cubani. Però 
aveva assunto un tizio per tener¬ 
glieli accesi facendo un tiro ogni 
tanto». Essere miliardari significa 
avere uno schiavo che fuma per 
te, a Berlino 2000 abbiamo impa¬ 
rato anche questo. 


Mei Gibson, 
protagonista 
del filmdi 
Wenders, «The 
M illion Bollar 
Hotel». Sopra 
Bono, 
ideatore del 
soggetto. Nella 
foto grande una 
scena del film 


di e del corpo. Il pri mo è stato M el 
Gibson, che mi ha subito pro¬ 
messo il suo appoggio. Il secondo 
è stato Wim. Certo il cinema è 
ben diverso dalla musica: quando 
vogliamo fare una canzone degli 
U2, ci mettiamo in quattro in 
una stanza e suoniamo. Per fare 
un film ci vogliono anni. C’è 
troppo tempo, e troppa gente, fra 


l’idea e la realizzazione. Eppure 
voglio riprovarci: mi piaceinven- 
tare storie, accantonare il mio 
ego, nascondermi dietro i perso¬ 
naggi». Wenders: «Bono è stato 
furbo. Mi ha detto che aveva 
scritto un soggetto e che aveva 
bisogno di buoni consigli. Non 
mi ha proposto subito di diriger¬ 
lo. Solo dopo che ci avevamo Ia¬ 


lina scena de 
«Il sogno» di 
Ronconi 



pa), corrisponde la divisione del 
personaggio della Figlia di Indra 
in tre parti. La interpretano Lau¬ 
ra Pasetti (tenera e appassionata) 
nella prima; Rossana Mortara (ri¬ 
belle e terrena) nella seconda; 
Galatea Ranzi (visionaria e asso¬ 
luta) nella terza. L’immagine in 
cui appaiono tutte e tre sullo 
sfondo del Castello Crescente in 
fiamme, fra le candele accese al 
Poeta che resta sulla terra ha una 
forza evocatrice fortissima. Vero 
e proprio spettacolo di ensemble. 


Il sogno di 
Strindberg se¬ 
condo Ronco¬ 
ni pone in pri¬ 
mo piano alcu¬ 
ne individuali¬ 
tà da ricordare: 
da Francesco 
Colella che di¬ 
segna con bra¬ 
vura l’incon- 
gruenza del- 
rufficiale, a Sergio Leone, Avvo¬ 
cato nevrotico ossessionato dalla 
povertà a Daniele Salvo, che è un 
Poeta di profonda, forte sensiti¬ 
vità. In ruoli tutti importanti per 
la vita di quest’opera magmatica 
ricordiamo almeno (spiace non 
poterli citare tutti), il mefistofeli¬ 
co Paolo Calabresi, la naturalezza 
di Giorgio Bongiovanni, la brava 
Paola Bigatto, l’inquietante Gior¬ 
gia Senesi, la sensibile Franca Be¬ 
none. Quattro ore tese, da non 
perdere. 
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GINO SALA 

Considerando il tutto, tenuto 
conto delle numerose quadre 
professionistiche e semiprofes¬ 
sionistiche, dei tanti sponsor e 
dei tanti miliardi a disposizione, 
in sostanza di un movimento 
largamente superiore a quelli di 
altre nazioni, si può convenire 
che l'Italia è l'America del cicli¬ 
smo. Ciò è dimostrato anche 
dalla storia che sto per racconta¬ 
re, storia finita sul taccuino del 
vecchio cronista mentre si tro¬ 
vava per un dibattito in quella 
parte della Liguria che abbraccia 
la Toscana e precisamente a Ma¬ 
rinella di Sarzana. Qui ho incon¬ 
trato un gruppo di corridori del¬ 
la categoria Elite e Under 23 mu¬ 
niti di tutti i comfort, biciclette 
Colnago, divise luccicanti, mec¬ 
canici, massaggiatori, direttore 
tecnico, direttore sportivo, mas- 


sofisioterapista, preparatore atle¬ 
tico, metodologo, medico socia¬ 
le e altro ancora. Niente di sba¬ 
lorditivo per certi versi, per un 
sistema die a torto o a ragione è 
in antitesi con il passato, però si 
tenga presente che l'Ungheria 
non è mai stata terra di campio¬ 


ni, mai stata un luogo di grande 
attività su due ruote dentro e 
fuori i confini. C'è quindi un 
motivo nella nascita della Cor- 
nix Invest, marchio di un'im¬ 
mobiliare di Pecs (località a 200 
chilometri da Budapest) che ge¬ 
stisce l'unica formazione ciclisti¬ 


ca dell'intero Paese. Il motivo è 
da ricercarsi ndia persona di 
Varjas Istan, ex lavavetri al se¬ 
maforo di Dogana, dove i mezzi 
automobilistici infilano la strada 
per Ortonovo. L'inizio ddia vi¬ 
cenda porta agli anni in cui un 
cacciatore toscano di nome Pari¬ 
de incontra Varjas in Ungheria 
mentre si sta allenando e, no¬ 
tando la passione e l'impegno 
dd ragazzino, lo invita a gareg¬ 
giare in Italia. Invito subito ac¬ 
cettato. Il sedicenne Istan altera 
la carta d'identità per partecipa¬ 
re al Giro ddia Lunigiana, fa 
amicizia con la gente del posto, 
mette da parte un po' di soldi, si 


iscrive all'Università di Pisa e ot¬ 
tiene la laurea di ing^neria nu¬ 
cleare. Non onora il titolo, però, 
anzi da lavavetri diventa com¬ 
merciante di profumi e nel ri¬ 
spetto dd proverbio che dice 
"moglie e buoi dd paesi tuoi", 
sposa una fanciulla che è figlia 
dd proprietario della Cornix eia 
cui professione è qudia dd ma¬ 
gistrato. Pur avendo smesso di 
correre, Varjas ha sempre il cicli¬ 
smo nel cuore e trasmette il 
"morbo" anche alla moglie, oggi 
presidentessa ddia quadra 
mentre il marito assume il ruolo 
di "team manager". Guida la 
pattuglia (comprendente anche 


Laura Ispan, una diciottenne di 
bdle speranze) lo spezzino San¬ 
dro Lerici, un tecnico che ha 
lanciato parecchi dementi e che 
dice: "Attenzione allo scalatore 
Voros e al passista Csomor, due 
che hanno i numeri per entrare 
con profitto nd gruppo dd mar¬ 
pioni...". Intanto l'immobiliare 
Cornix ha comprato l'organizza¬ 
zione di 40 corse in Ungheria e 
vedete un po' dove si è arrivati 
per iniziativa di un lavavetri. In 
questa simpatica storia è entrato 
Ernesto Colnago, costruttore 
con la vista lunga, perciò aspet¬ 
tiamoci una buona e interessan¬ 
te continuazione. 


Gotti davanti ai Mas 
respinge i sospetti 

Il caso ematocrito: «Ero malato» 


Doping, traffico intemazionale 

La Guardia di Finanza denuncia 49 persone 


ROMA «In qud periodo ho sofferto di parassiti all'inte¬ 
stino, per cui credo chel'oscillazionedd tassodi ema¬ 
tocrito siadaimputareaquesta mal attiaunitaad un pe¬ 
riodo di vacanzetrascorsein montagna, dopo il mio ri¬ 
tiro al Giro». Ha risposto cosi Ivan Gotti al la domanda 
dd carabinieri dd Nasdi Bologna e Firenzesul perché 
ddleoscillazioni di ematocrito dal 46,3% al 50,7% in 
quattro mesi, dal febbraio al gi ugno '98. Gotti ven nei n- 
terrogato il 15 febbraio di un annota, nd l'ambito del¬ 
l'inchiesta dd Pm bolognese Giovanni Spinosa, all'in¬ 
terno del la caserma di Alassio dopo ladisputadd Tro¬ 
feo Lai guegli a. 

Il vincitoredd l'ultimo Girod'Italiandl'interrogato¬ 
rio, condotto dagli inquirenti bolognesi cheindagava- 
nosul medico sportivo M ichdeFerrari, h allegato eh e 
Ferrari non gli ha mai prescritto medicinali o preparati 
farmacologici, ma solo aminoacidi, integratori e vita¬ 
mine. 

Riguardo poi agli asterischi presenti sulletabdiedi 
preparazione, e che secondo l'inchiesta segnalavano 
i'assunzionedi Epo,Gotti hadettochein reai tàvoleva¬ 
no indicareuno sforzo maggioreduran tel'alien amen¬ 
to o lagara, qudiochein gergo vi enedefin ito «provare 
lagamba». 

A Gotti, nd l'interrogatorio, venne comunque con¬ 
testato il fatto che un suo collega sentito prima aveva 
d i eh i arato eh e l'astori sco stava a si gn i fi care l'assu n zi o- 
nedi un farmaco. 

Clamore aveva sud tato lascoperta di questa listadi 
grandi campioni dd ciclismo,dell'atleticaeddlosci di 
fondo. Nomi edebri con accanto segni poco chiari 
(asterischi, cifre) avevano fatto pensare subito ad una 
listadi sperimentazionedi doping. 

Intanto, lacommissionedisciplinaredd la Lega ci oli¬ 
smo professionisti co, riunitaaM ilano, hadecisosui de¬ 
ferimenti fatti dallaprocuraantidopingdd Coni peri 
tesserati che sono iati coinvolti ndi'inchiesta ddia 
magistratura bolognese. EmanudeBombini (all'epoca 
dd fatti direttore sportivo ddia Riso scotti). Primo 
Franchini (all'epocadsddlaRefin)eOrlandoMaini (al¬ 
l'epoca ds Refin) sono stati inibiti perse! mesi egli ulti¬ 
mi duedovranno pagareancheunaammendadi 3000 
fran eh i svi zzeri. G i an I u i gi Barsottd I i ora dsdd l'Amore 
e Vita che aveva confessato di aver fatto uso di eritro- 
poietina, haavutoii non luogo a procedereper interve¬ 
nuta prescrizionedd l'illecito. 


LA FOTO 



SPOT FIAT 


Pergirareunasequenzaddlospotpubblid- 
tario della Fiat Sdeento in cui M ichael Schu¬ 
macher sceglie di lasciare la monoposto di 
FI perl'utilitaria, attomoal Colosseo il traffi¬ 
co romano èimpazzitoperalcuneore. Leri- 
prese sono cominciate attorno alle 9, con 
Luca Badoercontrofiguradi Michael Schu¬ 
macher, impegnato ieri pomeriggio a Fio¬ 
rano perleprimepro\/edellaFl-2000(allel8.06 s'èaccesoii nuovo motore049). La scena 
dagirareerasemplice: laF399dovevapercon'erepochecentinaiadi metri in viadd Fori Im- 
perialicon ilColosseo sullo sfondofacendoslalomtrailtrafficoddleauto. Un imprevisto pe¬ 
rò per Badoer:dopountestacodasuisampid;rini bagnati, lasua auto s'èspentaealcuni vigili 
urbani (nellafoto) si sono improvvisati meccanici spingendo la Rossaa bordo strada. 


Badoercontrofigura 
di Schumi al Colosseo 


PALERMO II nucleo antidroga di 
Palermo ddia Guardia di Finanza 
ha denunciato 49 persone nd- 
l'ambito ddl'i neh ieia sul traffico 
illegaledi sostanze anabolizzanti. 
Gli investigatori hanno ricostrui¬ 
to il commercio ddl' «ormone 
dd I a crescita» uti I izzato dagl i atle¬ 
ti per ottenere maggiori risultati 
nell'attività sportiva, che partiva 
dallaDanimarcae attraverso l'Ita¬ 
lia approdava illegalmente in 
Francia e Spagna. Gli autori dd 
traffico, secondo l'accusa, avreb¬ 
bero avuto la complicità di quat¬ 
tro medici, denunciati, edi alcuni 
farmacisti, fra cui unodi Bergamo, 
che avrebbero incassato false ri¬ 
cette mediche. L'inchiesta si è 
svolta in molte città dd Nord Ita¬ 
lia, dovei finanzieri hanno effet¬ 
tuato perquisizioni. Le indagini 
potrebbero esserecollegateanche 
allamortedi un culturistaawenu- 
tanei mesi scorsi aM odena. 

In Danimarca, l'ormone ddia 
crescita (Gh) veniva acquistato e 
commercializzato dalla «Novo 
Nordisk»col nome«Norditropin» 
ed in Grecia, dove il nandrolone 
decaonato vienevenduto col no- 
me«N orma». A capo dd l'organ iz- 
zazioneci sarebbero due uomini 
di Brescia, già denunciati in una 
precedente operazione ddl a Fi¬ 
nanza dd settembre'99, che con 
un complice avevano affittato 
unacasdIapostaleallaMail boxes 
di Monza. La Guardia di Finanza 
ha effettuato perquisizioni in di¬ 
verse città: Milano, Sanremo, Va¬ 
rese, Vicenza, Grosseto, Nettuno, 
Venezia, Bolzano. 

I militari hanno anche scoper¬ 
to, in una farmacia di Bergamo, 
centinaiadi ricette fai se uti li zzate 


per acquistare steroidi anaboliz¬ 
zanti. Acasadi un ven tenne pai er- 
mitanoèstato trovatoli timbrodi 
un medico falsificato ed alcuneri- 
cettefalseperl'acquistodi sostan¬ 
ze anabolizzanti. Ricette false so¬ 
no state trovate anche in casa di 
un atleta diciassettenne di Nettu¬ 
no. Il giovane, di cui non èstatore- 
sonotoil nome,èaccusatodi aver 
acquistato anabolizzanti ed or¬ 
moni dellacrescita con ddlericet- 
te risultate rubate. In particolare, 
la Finanza ha incentrato lasuaat- 
tenzionesul traffico illegaledi un 
prodotto farmaceutico danese, il 
N orditropi n, prescritto dai medici 
solo per particolari patologie, che 
costa ci rea600 m i I a 1 i reati al a. 

Gli investigatori ritengono di 
aver trovato importanti indizi per 
eh i ari re I e ci rcostan zechehanno 
provocato la morte, lo scorso giu- 
gno,di un culturi stadi M odena. 

Ci sarebbeancheuno dei medi¬ 
ci per i quali è stato chiesto il rin¬ 
vio a giudizio dal Pm bolognese 
Giovanni Spinosa tra gli indagati 
dallaFinanza. Eil blitz per scopri re 
i canali con i quali certi medicinali 
arrivano in Italia approderà sicu¬ 
ramente sul tavolo della procura 
antidoping del Coni. Gli inqui¬ 
renti palermitani hanno d'altra 
parte lavorato in stretta coll adora¬ 
zione con la giustizia sportiva e 
con il coordinamento antidoping 
del Coni. Perora, la Finanza non 
avrebbe ancora verificato setra i 
27nuovi indagati emersi nell'ulti¬ 
ma parte dell'inchiesta, risultano 
iscritti a federazioni sportive na¬ 
zionali. Nella primafasedell'inda- 
gi ne, scattata I o scorso I ugl io, ci fu¬ 
rono 22 indagati tra cui un iscritto 
allafederazionepesi. 


IN BREVE 


Suor Paola & Coop 
Spesa per solidarietà 

■ Dall5all9febbraiochientrerà 
in uno dei supermercati Coop 
dellaCapitaleefaràlaspesacol- 
laboreràallacreazionedi un «Vil- 
laggiodellaSolidarietà»nel 
quartiere PortuenseaRoma. È 
un'iniziativaCoopToscanae 
Suor Paola, celebresupporter 
dellaLazio,ealcuni testimonial, 
campionidellaRomaedella 
squadrabiancoceleste. 

Calcio, Cecchi Cori: 

Mai chiamato Zeman 

■ LaFiorentinanonhaavutoalcun 
contatto con ZdenekZeman: lo 
dichiarano VittorioCecchiGori 
etamministratoredelegato vio¬ 
la Luciano Lunaattraverso un co- 
municatodiffusoieri. 

Pallavolo donne 
La Sirio ok ad Atene 

■ LaSirioDesparPerugiahabattu- 
to 3-1(20-25,25-20,25-23,26- 
24)adAteneil Panathinaikos, 
nellaquintagiomatadel girone 
eliminatoriodiCoppadelle 
Coppedi pallavolofemminile. 
Grazieaitrepunti conquistati, le 
peruginehanno raggiunto in 
graduatorialegreche, cheera- 
nointestaalgironeapunteggio 
pieno dopo leprimequattro ga¬ 
re. AllaRnalfourdellacompeti- 
zioneaccederanno leprime 
due. 

Boxe, debutto 
della figlia di Foreman 

■ Altredue«figlied'arte»hanno 
decisodi indosserei guantoni e 
saliresul ring per emulerei padri. 
DopoLailaAlìeJacquelineFra- 
zier-Lyde,figliedeicampionidel 
mondodei pesi massimi M o- 
hammed Alì eJoeFrazier, èades- 
soiltumodiFreedaForeman, 28 
anni, quartafigliadel leggenda¬ 
rio GeorgeForeman, chedebut- 
teràcomepugileprofessionista 
il prossimo 1 aprileaLasVegas 
Quindicigiomidopo, il 15mag- 
gio, esordirà sul ring comepro- 
fessionistalrichelleDuran, 23 
anni, figliadel campionedel 
mondo panamense Roberto 
«mano di pietra»Duran. 

«Striscia», Tapiro 
all'arbitro Collina 

■ Pierluigi CollinaharicevutoilTa- 
piro, l'ironico riconoscimento 
dellatrasmissione «Strisciala 
notizia», perii rigoreconcesso al 
Parma nellagaraconl'lnterdi 
domenicascorsa. Collinasi è 
mostrato «simpatico», haglissa- 
tosultemadellamo viola e, alle 
insistenzedell'inviatodi «Stri- 
scia»su comesi fossesentito do¬ 
po avervistoleimmagini, ha re¬ 
plicato «Comesi dice? Attapira- 
to?». 


L'Inter vince e «ipoteca» la finale 

Coppa Italia: Cagliari battuto nella ripresa Stasera Lazio-Venezia 
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CAGLIARI La prima semifi naie di 
Coppaltalia(inattesadi Lazio-Ve¬ 
nezia, stasera) diceinter. Con il ri¬ 
sultato di 3-1, la formazione di 
Lippi al Sant'Elia supera il Caglia¬ 
ri. Avvi en etutto n el 1 a ri presa: I ' I n- 
ter prima passa in vantaggio con 
M utu ; poi c'èi I pari, straordi n ari o, 
di Modestoal volo; infineil nuovo 
vantaggio per i nerazzurri con un 
col podi testadiVieri. L'attaccante 
segna ancora nel finale di gara il 
definitivo 3-1.Tra 15 giorni ritor- 
noaSan Siro, ma è l'Intera ipote- 
careil passaggioallafinalissima. 

Nel primo tempo, il Cagliari è 
subito aggressivo: al 1', Mayelé 
partito dal centrocampo semina 
pan i co n el I a difesa i nteri sta, ma la 
pai I afi n ita sull afasci a ècalciata da 
Macellari sopra la porta difesa da 
Ferron (Peruzzi è in panchina). 
Giocano corte ledueformazioni, 
pochissimi gli spazi a disposizio¬ 
ne. Li ppi i n avan ti h a scel to I a cop- 
piaVieri-M utu cherimaneun po' 
a guardare nella prima parte del¬ 
l'incontro. 

Il Cagliari èpiù incisivo e sulla 
fascia destra si ripetono i duelli tra 
Georgatos e Mayelé. Proprio da 
unodi questi, nasce la primavera 
occasione del Cagliari. Mayelé è 
atterrato appunto da Georgatos, 
Olivei ra battala punizionesbilan- 
ciando tutta la difesa nerazzurra. 


Di Liso solo al centro dell'area pe¬ 
rò spara su Ferron. Contrattacco 
immediatodell'l nter:laform azio¬ 
ne di Lippi però sembra avere le 
idee meno chiare del Cagliari e 
spreca pai Ioni. 

La gara comunque è equilibra¬ 
ta, ancheseil Cagliari con Macel¬ 
lari e Mayelé ri esce ad impensieri¬ 
re l'Inter sulla fascia destra. Si 
scuotono i nerazzurri attorno al 
20': una palla, lenta, appenafuori 
dall'area sul lato siniiro, viene 
calciata a tutta forza da Georgatos 
appena a lato del palo destro. Il 
centrocampo dell'Inter sale. Di 
Biagio riesce a smistare molti più 
palloni. L'impressioneèchel'ln- 
ter voglia forzarei tempi. Ed infat¬ 
ti,treminoti piùtardi,sempredo- 
po una mischia in area - questa 
volta però sulla destra-èSeedorf a 
calci are al le stei le. I ner a zzurri so¬ 
no molto imprecisi: al 25'èlavol- 
tadiVieri...malapallaancoravola 
sopra la traversa. Il Cagliari èim- 
bam boi ato e I ' I n ter n e approfi tta. 
Seedorfèpadronedellafasciasini- 
stra efi occan o i cal ci d'an gol o... Al 
37'Georgatosrubaunapallasulla 
sinistra e mette al centro: stop di 
petto di Vieri, palla ancora altissi¬ 
ma. 

Parte la ripresa, con l'Inter in 
avanti.Al 3'Mutu«ruba»unapal- 
la a Vieri e scarica una bomba da 


fuori areachesi insaccanel settedi 
Scarpi. Replica il Cagliari al 6', ma 
la palla calciata da Oliveira taglia 
tutta la porta ed esce d'un soffio. 
Al 13' arriva però il pari del Caglia¬ 
ri : crossdal I a si n i stra d i M acel I ari e 
Modesto in scivolata al volo di de- 
stromettedentrolapalladell'1-1. 

Tutto da rifare perl'Inter. Maci 
vuolepoco: dueminuti più tardi, 
arriva il nuovo vantaggio neraz¬ 
zurro: Georgatos crossa una palla 
tagliata eVieri, lesto di testa, dà il 
vantaggioai nerazzurri. Il Cagliari 
si scuote per trovare il 2-2: al 27', 
Ferron salva su gran tiro di M acel- 
lari. Vieri, al 45', arrotonda il risul¬ 
tato. 


CAGLIARI 1 

INTER _3 

CAGLIARI; Scarpi 6, Lapez 6 (10' st Bian¬ 
coni 6) Villa 6,5, zebina 6, Diliso 5,5 (19' st 
Melisè), Modesto 6,5, Carrus5,5, Berretta 
6,5 (17' st Cavezzi 6), Macellari 6,5, Maye- 
le 5,5, Oliveira 6. 

IMTER: Ferron 6,5, Smic 6, Blanc 6,5, Cor¬ 
doba 6, Serena 6, Cauet 5,5, Di Biagio 5,5 
( 33' st Zanetti a/), Seedorf 6, Georgatos 7 
(41' st Colonne^ a/), M utu 6 (36' st Reco- 
basv). Veri 7,5. 

ARBITRI; Trentalange 6 e Bozzoli 6. 

RETI; st 4' Mutu, 13' Modesto, 15'e 45' 
Veri 
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TUTTI, 



Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
U prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni 
e preventivi 
telefonare allo 
06-69996414 
02-80232239 


riMità 
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Emergenza sfratti 

Domani il governo 
riforma gli affitti 


Immobili pubblici 

I vincoli della legge 
di sessant'anni fa 


Sicurezza urbana 

RImInl eS. M Inlato 
assicurano sul furti 


Organi di raccordo 

«Camera bassa» 
l'esemplo toscano 
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SCARSEGGIANO PROGET¬ 
TI RIVOLTI A CITTADINI 
CON DIFFICOLTÀ FISICHE 
OECONOMICHEESOCIALI. 
IL RISCHIO ESCLUSIONE. 
NECESSARI UN RILANCIO 
GENERALE E IL COINVOL- 
GIMENTODELLASCUOLA 

\ 

E dal tempi dell'antica Roma e 
di CarloMagnochein Euro¬ 
pa non c'era una moneta co¬ 
mune. Duemilaanni fall sesterzio, 
poi il franco,oggi l'E uro. L amoneta 
unica rappresenta unatappafonda- 
mentale, non certamente esausti va, 
verso l'unità politica europea, sem¬ 
pre più necessaria, sempre più ur¬ 
gente: avere una sola moneta, per 
290 milioni di persone, è un eccel¬ 
lente simbolo di appartenenza alla 
stessa com u n i tà, ol tr e ad esser e u n o 
straordinario strumento per un'e¬ 
conomia europea sempre più inte¬ 
grata e u n 0 speci fi co vantaggi o per i 
risparmiatori, i consumatori e le 
imprese. 

LatransizioneairEuroècomin- 
ci ata, com 'è n oto, i 11“ gen n ai 0 1999, 
con il principio regolatore che non 
vi èalcun obbligo né alcun divieto. 

I n parti col are, a parti redaquel I ada¬ 
ta: lenuoveemissioni di titoli pub¬ 
blici (cornei Bot, i Btpei Cct)sono 
in Euro, così come sono convertiti 
in E uro quel li esistenti: i mercati fi¬ 
nanziari utilizzano esclusivamente 
l'Euro, rimpiazzandolemonetedei 
singoli Paesi; anche! privati posso¬ 
no utiI izzare l'E uro (conti correnti, 
assegni, finanziamenti, incassi 
commerciali ecc potranno infatti 
essere espressi i n I i re o i n E uro). È 
previsto che durante il periodo 
transitorio le Pubbliche Ammini¬ 
strazioni debbano assi curare ai cit¬ 
tadini lapossibilitàdi dialogarecon 
essein Euro,di uti li zzarlo nei paga¬ 
menti che non avvengono in con¬ 
tanti, edi ri eh ledere versamenti in 
Euro. Le P.A., in buona sostanza, 
dovevano essere in grado di effet¬ 
tuare già dal 1“ gennaio 1999 tutte 
quelleoperazioni che invece saran¬ 
no obbligatorie per altri soggetti 
soltanto a parti re dal 2002, quando 
entreranno in circolazione le ban- 
conoteelemonetein Euroelelire 
verranno progressivamenteritirate 
dall ad rcol azione. 

La direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 3/6/97 
"Dallaliraall'Euro"eil decretole¬ 
gislativo n. 213/98 recante disposi¬ 
zioni per l'introduzione dell'Euro 
nell'ordinamento nazionale, in ap¬ 
plicazione della delega di cui alla 
legge 17/12/1997, n 443, di sci pii na¬ 
notutti gli aspetti del passaggiodal- 


ATI DELTESORO 


• unto Le amministrazioni territoriaii stanno iavorando 

. su iniziative di formazione aiia moneta unica 

In ritardo i progetti di coiioquio con ii pubbiico 

Dalla lira all'Euro 
Enti lumaca 
dopo un avvio sprint 

GIOVANNICAPRIO; Dirige^ 
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FABBISOGNO ’99: 
REGIONI “VIRTUOSE” 

Dati in miliardi di lire 

■ Regioni 

1998 

1999 Var. % 

1 Lazio 

12.014 

10.475 -12,8 

2 Calabria 

5.360 

5.009 -6,5 

3 Toscana 

7.928 

7.506 -5,3 

4 Emilia R. 

8.732 

8.371 -4,1 

5 Marche 

3.332 

3.226 -3,2 

E IL TREND NEI MAGGIORI 

nniuiiiNi- 




I Comuni 

1998 

1999 Var. % Il 

Roma 

1.181 

472 -60,0 

Napoli 

2.017 

1.954 -3,1 

Venezia 

125 

237 +89,6 

Torino 

595 

463 -22,2 

Bologna 

232 

144 -38,0 

Firenze 

302 

262 -13,2 

Milano 

-38 

1.420 
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Ia I i ra al l'E uro. I n parti colare, è sta¬ 
to costituito il Comitato Euro ed è 
stato elaborato un Piano, sulla base 
dei programmi operativi d'attua- 
zionepredi sposti dalleamministra- 
zi on i statai i, eh esi nteti zza I e moda- 
lità con lequali queste daranno at- 
tuazionealleindicazioni contenute 
nella direttiva. Il Piano non ha la 
stessa natura vincolante nei con¬ 
fronti delleamministrazioni locali, 
in particolarenei riguardi delleRe- 
gioni maanchedelleProvinceedei 
Comuni.M aquestesonotenute, co¬ 
munque, a rispettare! principi ge¬ 
nerali egli obiettivi fissati dal la nor¬ 
mativa comunitaria e dal Governo 
italiano. Il Piano svolge, dunque, 
unafunzionedi indirizzoesuggeri- 
mento basata sulla considerazione 
che le indicazioni contenute sono 
i n grandi ssi ma parteappi icabi I i an¬ 
che a queste amministrazioni. Re¬ 
gioni, Provi nceeComuni potranno 
coordinare le attività preparatorie 
all'introduzione dell'E uro, atti ven¬ 
do gli opportuni canali istituziona¬ 
li, con il Comitato E uro econ i Co¬ 
mitati provinciali Euro(CEP). 

M ol te i n i zi ati ve son 0 state i n tra- 
presein questi mesi adiversi livelli. 
L'Anci, per esempio, ha messo in 
piedi un "Progetto Euro" in colla¬ 
borazione con l'Abi a supporto de¬ 
gli Enti locali, per diffondere il 
maggior numero possibiledi infor¬ 
mazioni sull'Euro, per approfondi¬ 
rei meccanismi riguardanti lanuo¬ 
va moneta unica (conversione, 
scambi ecc), per favori re la possibi¬ 
lità per tutti i cittadini di "familia¬ 
rizzare" i n modo sempi i cecon l'E u- 
ro e per contri bui re a ri organ i zzare 
gli enti perrispondereagli obblighi 
e al I e necessi tà i mposte dal I a n uova 
moneta. Anche le Regioni stanno 
affrontando le scadenze e gli impe¬ 
gni conseguenti all'introduzione 
dell'Euro attraverso progetti speci¬ 
fici ecomitati ad hoc. Si sta lavoran¬ 


do in quasi tutte le realtà regionali 
per adeguare! sistemi informativi, 
per formare adeguatamente il per¬ 
sonale, per garantire comporta¬ 
menti omogenei intuttalastruttura 
terri tori al e, per garanti re I a mi gl i o- 
recomun i cazi oneverso l'estern o. 

T uttavia, dopounaprimafasedi 
grande attenzione e nonostante gli 
à'orzi dei CEP edelleamministra- 
zioni territoriali, il tema del passag¬ 
gio all'Euro sembra essersi appan¬ 
nato. Soprattutto sembrano scar¬ 
seggi are i n izi ati ve ri voi te i n man i e- 
ra diffusa ai cittadini per i quali ri¬ 
sulta necessario uno sforzo parti co¬ 
lare e speci fi co: i ciechi e portatori 
di handicap visivi, i sordi e i mal 
udenti, gli handicappati mentali, le 
personeanziane, lepersonein diffi¬ 
coltà economica e soci al e. La mag¬ 
gi or partedi questi, infatti, hadiffi- 
col tà di I ettu ra, è soci al mente e fi si - 
camente isolata o marginali zzata, 
ha scarsa possibilità di accesso ai 
servizi eallereti di informazione. 

Più in generale, comunque, oc¬ 
corre un rilancio dell'azione dei 
CEP edelleamministrazioni regio¬ 
nali e I ocal i su u n progetto E uro ter- 
ritorialein grado di informare ade¬ 
guatamente la popolazione (linea 
telefonica "dedicata", opuscoli, vi¬ 
deo ecc), di trasmettere ogni docu¬ 
mento fi nanziario con doppiaindi- 
cazionedd valori,di sensi bilizzarei 
presidi egli operatori scolastici sul- 
l'i mportanzadi parlaredell'E uro i n 
classe, di sensibilizzare le associa¬ 
zioni di categoria sulla necessità di 
con oscere e uti I i zzare l'Euro,diin- 
trodurre una formazione specifica 
per tutto il personale, soprattutto 
per quello a contatto con il pubbli¬ 
co. Occorre una ritrovata attenzio¬ 
ne per evitare di arrivare alla sca¬ 
denza impreparati e soprattutto di 
fare dell'Euro un elemento che ri¬ 
schia di aumentarel'esclusioneso- 
ci al ee u n ostacol o verso I ' E u ropa. 


L’HIT PARADE DEL BENESSERE 

LE PIÙ RICCHE D’EUROPA 

Graduatoria stilata sulia base dei dati relativi agli anni ’95-’97 (i valori medi sono espressi 
in SPA-standard di potere d’acquisto) 


Regioni 

Pii Pro-Capite 

% Media Ue 

1 Regioni 

Pii Pro-Capite 

% Media Ue 

Londra Centro 

42.351 

229 

Ile de Prence 

28.808 

156 

Amburgo 

36.504 

198 

Brema 

26.963 

146 

Lussemburgo 

31.842 

172 

Anversa 

25.392 

138 

Karisruhe 

24.926 

135 

Bruxeiies 

31.435 

170 

Groningen 

24.823 

134 

Darmstadt 

30.744 

167 



Lombardia 

24.513 

133 

Vienna 

30.570 

166 

Emiiia Romagna 24.494 

133 

Aita Baviera 

COSI IN 11 

30.490 

165 

Stoccarda 

24.353 

133 

FAI lA 





lALIA 





Regioni 

Pii Pro-Capite 

% Media Ue 

1 Regioni 

Pii Pro-Capite 

% Media Ue 

Lombadia 

24.513 

133 

Marche 

1 19.605 

1 106 

Emilia R. 

24.494 

133 

Umbria 

18.151 

98 

Valle d’Aosta 

24.188 

131 

Abruzzo 

1 16.610 

1 90 

Trentino A.A. 

23.543 

128 

Moiise 

14.467 

78 

Friuli V.G. 

23.357 

127 

Sardegna 

1 13.517 

i 73 

Veneto 

22.941 

124 

Puglia 

13.148 

71 

Liguria 

22.105 

120 

Basilicata 

1 12.792 

1 69 

Piemonte 

21.779 

118 

Sicilia 

12.205 

66 

Lazio 

21.008 

114 

Campania 

1 ,, 12.201 

1 66 

Toscana 

20.480 

111 

Calabria 

i 11.005 

60 
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Fondazione 
M PS entra 
laRegione 

Approvati! 
nuovi statuti 
della Fonda¬ 
zione Monte 
Paschi dei 
Fase hi.Gli 
statuti preve¬ 
dono che del- 
l'organodi in¬ 
dirizzo della 
Fondazione 
facciano par¬ 
te dieci depu¬ 
ta tiicinque 
nominati dal 
Comune di 
Siena,quat- 
trodella Pro¬ 
vincia e uno 
(novità)della 
RegioneTo- 
scana.Nonè 
prevista la 
rappresen¬ 
tanza del mi¬ 
nistero del 
Tesoro.Ad 
essi si ag¬ 
giunge il pre¬ 
sidente, sen- 
za diritto di 
voto, che cu¬ 
mulerà anche 
lacaricadi 
presidente 
dell'organo 
esecutivo 
della Fonda¬ 
zione. 


Fabbisogno finanziario, il sistema Regioni si fa più «virtuoso» 


P rove tecn i eh e d i cu I tu ra federai i sta 0 sem pi i - 
cementeun piccolo «giro di vi te» al le spese? 
Stadi fatto che il sistema Regioni pare stia 
diventando pi ù «vi rtuoso», al meno sotto i I profi I o 
finanziario. Il fabbisogno complessivo delle Re¬ 
gioni nel '99èinfatti aumentato meno del 2% ri¬ 
spetto al 1998:140.632 miliardi, valeadire 2.505 
miliardi in più sul '98. E se si guardaal dato delle 
Regioni a statuto ordì nariosi scopre che l'aumen¬ 
to è di poco più di mezzo punto. Insomma, le Re¬ 
gioni, l'anno scorso, hanno avuto bisogno di più 
soldi ma l'i ncremento è stato mi ni mo. N ote pi ut- 
tostodolenti,invece,dagli oltre8000Comuni d'I¬ 
talia i cui bilanci segnano sempre il rosso. Con 
un'unica eccezione: Como, che ha chiuso! conti 
1999in attivo.I dati arrivanodal ministerodelTe- 
soro che ha presentato le cifre del fabbisogno di 
Regioni eComuni con oltre60milaabitanti.L 'in¬ 
cremento del fabbi sogno regi onal eri spetto al '98 è 
stato del I '1,81%, anche se I o stesso T esoro preci sa 


cheli raffronto "non èomogeneoacausadel muta¬ 
mento del le procedure di accreditamento dei tra¬ 
sferimenti statali". N el dettagli osi vedeche, perle 
Regioni a statuto ordinario, il fabbisogno è au- 
mentatodi appenalo0,57%, passandodal08.743a 
109.361 mi I i ard i. P er I eA mmi n i strazi on i a statuto 
speciale, invece, la crescita è stata del 6,4% (da 
29.385 a 31.271 miliardi). L a dinamica relativa ai 
Comuni rivela infine una crescita del 3,1% (da 
11.519 a 11.879 mi li ardi), con il Comunedi Como, 
incui i conti si sono chi usi conunattivodi quattro 
miliardi dovuto al la col locazione in Borsa dell'A¬ 
zienda munici palechedistri buisce gas eacqua, la 
cui venditahafruttatoal Comune35miliardi. 

I dati diffusi dal T esoro ri dimensionano così le 
preoccupazioni dei mesi scorsi, relative all'anda¬ 
mento del fabbisogno degli enti periferici, cheri- 
schiava di andare in controtendenza rispetto a 
quello statale. Effettivamente un aumento si ève- 
rificato, però ad un ritmo che, in particolare per 


quanto riguarda leAmministrazioni regionali, ri¬ 
sai ta pi ù conten uto ri spetto al I e precedenti ri I eva- 
zioni parziali. 

Se si esemina con attenzione l'evoluzione del 
fabbi sogno nel I e si ngol e R egi on i a statuto ordì na- 
rio, si segnalai! Lazio, in cui il fabbisognoèaddi- 
ritturasceso passando da 12.014miliarcli del 1998 
ai 10.475 dell'anno scorso. Per il resto, lamaggio- 
ranzadi questi Enti ha registrato un incremento, 
i n parti col are I a L ombardi a cheè sai i ta da 18.643 a 
20.080 miliardi. L'espansione del fabbisogno ri¬ 
guarda invece tutte le amministrazioni a statuto 
speci al e, eccezi on fatta per I a S i ci I i a, scesa da 6.713 
a6.654miliardi.Frai grandi Comuni,! dati sotto¬ 
lineano una crescita pressoché generalizzata del 
disavanzo, ad eccezione, di Roma, che, graziean- 
che agli introiti derivanti dalla collocazione in 
Borsa dell'A cea, ha visto ridurreil fabbisogno da 
1.181miliardia472. 

Sempre a proposi to di fi nanze regi onal i,unari- 


cercadell'UniomeEuropearilevacheEmilia-Ro- 
magnaeLombardiaentranofraletopl5d'Europa 
per quanto ri guarda i I prodotto i nterno I ordo pro¬ 
capi te. M a, ecco i I risvolto negativo, ben nove, nel- 
I a grad uator i a sti I ata da E u rostat per gl i an n i 1995- 
97, restan o al d i sotto dellamediaUe. 

L a ci assi fi ca vede al pri mo posto I a regi one del 
centro di Londra a quota 42.351 SPA (Standard di 
potere d'acquisto), ovvero il 229% del valore me¬ 
dio dell'Unione (pari a 18.463 SPA). Al secondo 
posto Amburgo a36.504SP A (198%), poi L ussem- 
burgo (31.842 SPA, 172%) el a regionedi B ruxel I es 
capi tal e (31.435,170%). Emilia-RomagnaeLom- 
bardia sono tredicesima e quindicesima, con un 
Pii pro-capitedel 33% su peri ore al la medi a U.E. 
Nove regioni italiane (Umbria, Abruzzo, Molise, 
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e 
Sardegna)si colIocanosottolamediadell'Unione: 
il dato della Calabria (11.005 SPA) è pari al 60%, 
quel 1 0 del I aC ampan i a (12.201) al 66%. 


SERVIZI PUBBLICI 

eazìònàrìatò. 

Bassanini 
11 51 % 
non è più 
intoccabile 

LAURA MATTEUCCI 

N uovi spunti suiiariforma 
dei servizi pubblici locali 
inattesadeltestodi leg¬ 
ge, c he secondo F ranco Bassa- 
nini deve assolutamente venire 
approvatoentro l'estate. 11 pre- 
sidentediConfindustriaG ior- 
go F ossa (peraltroanc he presi- 
dentedellaSea, lasocietàche 
gestiscegli aeroporti milanesi), 
volta pagi na esi spi nge ben oltre 
il suo vice, L uigi Siciliani,sgre¬ 
tolando lasacralità del 51%da 
lasciarein manoai Comuni. 

«V i stoc he lo Stato può scende- 
real di sotto del 51% del capita¬ 
le, lo possono fareanc he i C o- 
m un i. Se i I prezzo per poter pri- 
vatizzaredaweroèquellodi uti- 
Iizzareancbela "golden share", 
si passerà da quel la strada». C o- 
sì Fossalunedì matti naaM ila- 
no, al la presentazionedel F o- 
rum PA (Roma, 8-12 maggio). E 
il ministroallaFunzione pub¬ 
blica non lasciacadere la propo¬ 
sta, ri mandando però al la rifor¬ 
ma legislativa. Stranasituazio- 
ne, i n realtà. C he l'E nte locale 
potessediveniresocio minori¬ 
tario lostabi li va già la Iegge498 
del '92, seguita dal D pr533/96, 
attuati vodellaleggemedesima. 
N ormati va mai abrogata, ma ri - 
masta lettera morta. Adesso, 
com unque, se ne ri parla, i n oc- 
casionedel la riforma prossi ma 
venturaedopo la 265/99che ha 
ritoccato i I tema degl i i ncenti vi 
al l'aggregazionetra C om un i 
per la gestionedei servizi. 

E d è proprio per i piccol i C om u- 
ni,ènoto,cheiltemadellalibe- 
ralizzazionedei servizi pubblici 
di venta un problema. C ome ri- 
cordainfattiilpresidentedel- 
l'A nei, Leonardo Domenici: «È 
necessariocheil processodi li¬ 
beral izzazioneawengacon 
chiarezzaeutilizzandotutti gli 
strumenti utiliavalorizzare 
l'autonom la dei si ngol i C om u- 
ni».Domenicidefinisce«un 
problema» quel lo del l'affi da- 
mentoinfavoredei piccoliCo- 
m un i dei servizi a ri levanza i n- 
dustriale,cheneltestodi rifor- 
maèconsentito per un periodo 
transitorioalloscopodi supera- 
relegestioni ineconomiacon 
gestioni imprenditoriali inam¬ 
biti sovracom unal i. «A tale ri- 
guardoèessenzialecol le^re 
meglio i ri nvi i alla normativa re- 
golamentaredisciplinati dal di- 
segnodi legge,con ledisposi- 
zioni dettatedalla265/99in ma- 
teriadi gestioneassociatadi 
funzioni eservizi».AncoraD 0 - 
menici: «Ai piccoli Comunie 
allelorounionidevepoteresse- 
regarantita la possi bi I ità di or- 
ganizzarelag^ionedei servizi 
anche riqualificandoli ruolo 
del le m un le i pai izzate, al fi nedi 
trovare quel la dimensioneotti¬ 
male per reai izzare un'efficace 
economiadi scala». 

Bassanini,semprelunedì scor¬ 
so, hacom unque sottol i neato 
cheli passaggiodei Comuni al 
ruolodi azionisti di minoranza 
«non deveessereunescamota- 
ge per passare dal monopoi io 
pubblicoaquelloprivato».E ha 
chiarito: «Noallaprivatizzazio- 
ne pri ma del la I i beral izzazione 
del mercato». 
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LA POLITICA 


[yAlema; certa destra 
d allontana dairEuropa 

Berlusconi insiste elezioni illegttime 


«Loschieramentodicentrodestraèabbastanzaconfusoepeimeatojnalcunesuecomponen- 
ti,diposizionicheciallontanerebberodall’Europa...Fortunatamentequesteforzenongover- 
nanoinltalia».D’Alemarispondeco9alledomandesulladestraitalianadopoa\/erincontratoil 
collega belga. Fini: «D’Alemahapersolatesta. Riferiscain Parlamento». EllCavalleresmentlsce 
lasmentlta:«Flodettocheleelezlonlsonomoralmentellleglttlme.Nonc’èstataunamarclaln- 
dletrorispettoaquellocheho detto la mattina, anzllapreclsazlonehalnduritolemleprece- 
dentl affermazioni». Etuonacontrogll «stravolglmentl»dellaparcondlclo, chelmponealletv 
piivatechevogllanofarll, spazi gratuiti autogestiti uguali pertutti I partiti. 

MISERENDINO 


A PAGINA 3 


MACCARTISMO E PENNESPRECATE 

PIERO SANSONETTl 


C on un articolo molto astioso e ab¬ 
bastanza Interessante, pubblicato 
Ieri sul «Giornale», Ruggero Guari ni 
- Intellettualeconservatore, piuttosto Indi¬ 
pendente: cioè uno di quei pochi che pen¬ 
sa, spesso male, ma sempre con la propria 
testa - definisce una «ignobile idiozia» il 
teorema secondo il quale il maccartismo 
americano fu una specie di equivalente 
dello stalinismo. L’occasione per la pole¬ 
mica è il cinquantesimo anniversario del 
famoso discorso del senatore Joseph 
McCarthy, che nel febbraio del 1950 pose 
la parola fi ne al la primavera rooseveltiana, 
e avviò un periodo cupo per la democrazia 
degli Stati Uniti, avallato dal presidente re- 
pubblicano Eisenhower, e che costò caris¬ 
simo a tutta l’Intellettualità americana, 
specialmente a quella di sinistra. Qualcu¬ 


no pagò con la vita. Naturalmente Guari- 
ni - al di là dell’Inutile agrezza dei toni - 
ha ragione: non è possibile alcun parago¬ 
ne tra lo stalinismo e il maccartismo. Il 
primo fu una dittatura feroce e liliale, 
che produsse morti, imprigionamenti ille¬ 
gittimi, total e soppressione del la libertà. Il 
maccartismo invece fu solamente una 
drammatica involuzione della democrazia 
americana - in parte legale, in parte illega¬ 
le- chenon riuscì in alcun modoascardi- 
nare i pilastri democratici sui quali sono 
costruiti gli Stati Uniti, e eh e infatti fu fer¬ 
mato abbastanza rapidamente, cioè nel gi¬ 
ro di un quadriennio, e rovesciato nel 
quadriennio successivo con la vittoria di 
Ken n edy e del I a «N uova fronti era». 


SEGUE A PAGI MA 18 


Hackers; grande assalto a Internet 

Allarme in tutto il mondo per gli attacchi alla Réte La preoccupazione di Clinton 
Interviene l'Fbi, Wall Stredt ha paura e per la prima volta I titoli informatici cedono 


ROBERTO GIOVANNINI 


IN PRIMO PIANO 


ROMA Se volevano creare scompiglio, i 
misteriosi hackerschestanno mettendo a 
soqquadro il mondo di Internet «com¬ 
merciale», ci sono riusciti perfettamente. 
Dopo il clamoroso attacco aYahool, ieri è 
stata una giornata di passione per molti 
dei più importanti, conosciuti estravalu- 
tati sul mercato di Borsa, siti statunitensi. 
Il metodo dell’attacco èstato lo stesso uti¬ 
lizzato per Yahoo!: improvvisamente, i 
server sono stati sommersi da milioni e 
milioni di richieste di lettura di pagine 
Web, naturai mente fittizie, eprodotteda 
un programmaappositamentecongegna- 
to su decinedi computer col legati alla Re 
te. Sotto lo spaventoso peso di questa me 
readi contatti, i sistemi sono crollati. L’of¬ 
fensiva, ieri, ha colpito Amazon.com, il 
più famoso sito di vendita tei ematica di li¬ 
bri edischi; Cnn.com, la finestra digitale 
della rete televisiva di notizieUsa; E-bay, 
la più famosa casa di asteescambi tra pri¬ 
vati su I nternet; Buy.com, il famoso super- 
mercato di materiale informatico che 


vendeaprezzi scontati solo pervi atei eme 
tica; E-Trade, lapiù importantesocietàdi 
brokeraggio oniinedi titoli di Borsa, eia 
sua con corrente Datek On I i ne; Ziff-Davi s, 
una azienda editoriale e di informazione 
assai nota. 

L’intensità e la dannosità dell’attacco 
non èstata la stessa pertuttelevitti medel- 
l’offensiva, cheper adesso non èstata an¬ 
cora rivendicata da alcun gruppo o sigla. 
Amazon ha dovuto chiuderei battenti per 
almeno un’ora, ma in parte era ancora 
possi bileaccedereagli «scaffali virtuali»di 
quel 1 0 chesi fa eh i amare«i I pi ù gran den e 
goziodi libri del pianeta»(eloè, anchese 
continuaaprodurresoprattutto perditefi¬ 
nanziarie, nonostante le azioni Amazon 
continuino avolarea prezzi inauditi). Il 
pubblico dellaCnn Interactiveèstato pri¬ 
vato del I e n oti zi e del I a «pri ma serata» per 
un’ora. Dueorelo stop peri dieci milioni 
di clienti di E-Bay. 
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^Intevista a Paolo Nuti (MC-link): 

«Unica difesa èl'educazionealla legalità» 

ROSSI 

A PAGINA 5 

♦Da Cracker a Virus fino a TimeBomb 
Tutte le parole da «pirati» da computer 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 5 

^1984: quando William Gibson inventò 
gii eroi solitari del cyberspazio 

IL SERVIZIO 
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Bigamo per le amiche assassine 

Dura sentenza a Foggia. La madredi Nadia Roccia: sono contenta 


FOGGIA Niente attenuanti. Un doppio ergastolo. 
Doponoveoredicameradi con si gliolaCortedi Assi- 
sedi Foggiahacomminatolapenapiùduraespietata 
perleduestudentessedi Castellucciodei Sauri,Anna 
Maria Botticelli e Maria Filomena Sica, che hanno 
con Lessato d i aver ucci so i 114 marzo 19981a I oro ami¬ 
ca Nadia Roccia. 

Quando la sentenza èstata pro¬ 
nunciata, i familiari dellavittima 
sono scoppiati in pianto ehanno 
urlato: «Giustizia è fatta», ma in¬ 
furia la polemica sulla durezza di 
una pena, che il legislatore ha già 
prati camen te pressoch é can cel I a- 
to dall’ordinamento. Prima che i 
giudici si riunissero in camera di 
consiglio, il pmAlfredoVioI a, ave¬ 
va ribadito la sua rich lesta di erga¬ 
stolo per le due giovani, senza al¬ 
cuna attenuante generica. Tale 
con cessione, invece, era statasollecitatadai difensori 
delle due imputate, i quali avevano insistito sulla 
spontaneità della loro confessioneeavevano anche 
eh i esto I’assol uzi on eper sem i n ferm i tà men tal e. 

IL SERVIZIO 
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■ NESSUNA 
ATTENUANTE 
Il pm: «Accolte 
le nostre tesi 
Ma con una 
simile condanna 
non si può parlare 
di soddisfazione» 


IL COMMENTO 


U N A CON DAN N A TROPPO SPI ETATA 


F ine pena: mai». Per Anna Maria Bot- 
ticéii e Maria Fiiomena Sica i giudici 
ddia Corte di Assise di Foggia hanno 
deciso ia pena più dura, i'ergastoio. FI anno 
ucciso, hanno ucciso un'amica che aveva ia 
ioro età: diciott'anni. È una storia tremenda, 
crudeie questa déia povera Nadia Roccia e 
deiie sue compagne assassine Anna Maria e 
Maria Fiiomena. La conciusioneneii'auia dd 
Pai azzo di giustizia di Foggia ci sembra ai- 
trettanto tremenda. Non vogiiamo discutereii 
dispositivo «tecnico» e neppure se sussistesse 
qud compiesse di aggravanti che hanno fatto 
decidere ai giudici per ia pena più grave, più 
estrema. 

Qui non è questione di coipevoii o innocen¬ 
ti, visto che sono state ie due ragazze a con- 
fessareii dditto. Qui èquestionedi qudia pa- 
roia, ergastoio. Tanto più che è stata commi¬ 


nata a due ventenni. Per ioro ii carcere non 
avrà aicuna finaiità: nessuna riabiiitazione, 
nessun rdnserimento. Soia una scatoia pri¬ 
va di significati chenon siano qudii puniti¬ 
vi econtenitivi. 

Possiamo comprendere - e ci riempiono 
contemporaneamente di angoscia -ieparoie 
dd genitori di Nadia che hanno accoito con 
soiiievo se non con gioia ia sentenza. Eppu¬ 
re questa giustizia senza pietà non ci con¬ 
vince. È insieme severa e senza speranza. 
Per Anna Maria Bottiedii eper Maria Fiio¬ 
mena Sica. Ma anche per tutti noi, che 
guardiamo a questo dditto con pena ed or¬ 
rore ma che vogiiamo credere ndia possibiii- 
tà di una espiazione che non contempia ia 
paroia mai. Vogiiamo crederci sempre. Tan¬ 
to più quando dietro ie sbarre finisce chi ha 
ventanni. 


Palazzo Chigi ferma Haider 

«Inopportuna la visita». Magli Schutzen lo invitano 

ROMA Dopo l’indisponibilità 
manifestata dal MuseodellaRisie- 
radi San Sabba a ricevere la visita 
di Flaider, D’Alema incontra il 
presidente delle comunità ebrai- 
chein Italia, Luzzatto, econferma 
«l’inopportunità»dellavisitael’i- 
nesistenzadi un qualsiasi invito. 
«Non èpossibileattraversounavi- 
si ta i m provvi sata - d i ceAmos Luz¬ 
zatto, che riporta anche la grave 
preoccupazione della comunità 
ebraica austriaca- superare gli at¬ 
teggiamenti xenofobi enostalgici 
eh e h an n 0 di ssem i n ato I a carri era 
di Flaider». Il leader ultranaziona¬ 
li sta austriaco, però, conferma la 
sua volontà di venire in Italia: è 
stato invitato dagli Schutzen - i 
«f u ci I i eri » su dti rol esi - al I a I oro fe¬ 
sta il 4giugno in Val Posteria. E il 
presidente della giunta altoatesi¬ 
na conferma: «lo lo riceverei, co¬ 
munque». 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 8 e 9 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Scheletri 

L eggo i quotidiani, che rigurgitano la paranoie dd povero Ber¬ 
lusconi, «no allo stalinismo», come quarantanni fa. Poi 
guardo il Tg2: primo servizio, sciacalli che profanano la lapi¬ 
de di un poliziotto freddato come un cane dai brigatisti rossi, ven¬ 
tanni fa. Secondo servizio, lunga intervista all'ex fascista Zorzi (un 
pingue vecchietto, oggi) ricercato per piazza Fontana, trentanni fa. 
Mi chiedo se l'Italia èstata ammessa nd Duemila oppure è ri peten¬ 
te, un'eterna ripdiente incarognita dalle bocciature. Ci sono giorni 
che mettono angoscia: domattina, magari, sarà passata, e tutto 
sembrerà di nuovo normale. Ma adesso, mentre il TgZ corona la 
sua spietata solfa di dierni rancori, processi mai chiusi, vendette a 
catena, mandando in onda il suo querulo e sculettante «gossip» 
ddleorelB e30, mi sento sopraffatto dal famoso «passato chenon 
passa». Vorrà essere un barista lappone, un tour-operator tunisino, 
una pensionata francese, tutto vorrà essere, in questo momento, 
fuorché un italiano ostaggio ddl'ltalia, costretto ogni tre secondi a 
rimisurare sempre gli stessi torti, le stesse ragioni, lo stesso astio su¬ 
bito e infarto. Che presente idiota, qudio di un paese che si è già 
ipotecato il futuro per pagarsi il vizio di mantenere i suoi schdetri. 
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Regionali, centrosinistra rinvia 
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Scontro sul «giusto processo» 
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Mesic teste contro Miìosevic 
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Arcobaleno, parla la difesa 
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lì carteggio Mussolini-Churchiìl 
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Enti lumaca verso l'euro 
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Italia-Albani^ sbaliegia deH'impegno 

Il ruolo del nostro paese nella ricostruzione 


UMBERTO RANIERI 

S e - come scrive Kadarè - occu¬ 
parsi di Albania è faccenda 
complicata, forse è il caso di 
resistere, sostiene Alberto Ronche/ 
sul «Corriere», al tradizionale ri¬ 
chiamo che fin dall'inizio dd seco¬ 
lo scorso questo paese esercita sul¬ 
l'Italia. Con tanti guai che abbia¬ 
mo in casa, sembra dire Ronchey, 
vi pare saggio cercarne altri fuori 
dai confini? E conclude chi adendosi 
se il governo italiano non faccia co¬ 
me qud tipo che «soffrendo d'un 
acuto mal di testa vada in cerca di 
un'altra testa per soffrire il dop¬ 
pio». Ma veramente Ronchey pensa 
che gli impegni italiani in Albania 
end Balcani siano frutto di un vd- 
Idtarismo da operdta che condur¬ 
rebbe il nostro paese a impegnarsi 
sull'altra sponda addatica senza 
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L’Espresso regala 
il 1° CD-Rom della Storia 
della Letteratura Straniera. 
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<4^on entri in guena 
l'Italia ci guadagier») 

Carissimi-Priori: eoa trovai il carteggio segreto 


LA LETTERA 


Ma furono scrìtti 
anchediaii falsi 
'esecuzione 


■ Qui sopra, unaletteradi Benito 
MussoliniaWinstonChurchill.È 
datata24apiilel945ecioéa 
pocheoredidistanzadall’insur- 
rezionedi M ilano. M ussolini - 

rlnrv\ l'^mrii 7 Ìnna secondoalcunefonti-avrebbe 

ilOpO I L&ULUZIOne consegnatolamissivaaunuffi- 

cialetedesco addetto allasua 
persona, un ufiìcialedel qualeaveva la massi mafiducia. Costui, dopo po- 
cheore, si sarebbetrasfeiito in Svizzera perun contatto con gli uomini dei 
servizi di spionaggioinglesi. 

Secondo alcunefonti, invece, laletteradi M ussolini aChurchill, sarebbe 
uno dei tanti fai si messi incircolazionenell'immediato dopoguerra, ancora 
primadell’arrestodiduedonnecheavevanocompilato unapociifodiario 
del duce. Il diarioerastato persino venduto. Leduedonne, M imìeRosa 
Pan vini, rispetti vamentemoglieefigliadi un commissariodi Ps, nel 1960, 
furonocondannateperifalsi diari. Altri personaggi equivoci coinvolti nelle 
vicendedelledocumentazionimussoliniane, dopo lafucilazionedel capo 
delfascismo,furonoEnricoDeToma,exufficialerepubblichinoeTomma- 
so David, capo delle" Volpi argentate", unaorganizzazionedellaRsi che 
operavadietrolelineealleatenellezonelibered'ltalia, persabotaggieat- 
tentati. 

Leletteredi M ussolini aChurchill erano, invece, in unadelleborsefinitein 
mano ai partigiani cheavevano arrestatoli ussolinielaPetacciaDongo. La 
borsafinì poi in mancai segretariodellaFederazionedel Pei di Como, Dan- 
teGorreri. 

Sarebbestatolui acederie, più tardi, ai servizi segreti inglesi 


WLAiDIMIRO SETTIMELLI 

«Ho preso quei documenti 
nell'armadio metallico della 
sede della Federazione comu¬ 
nista di Como, dopo avere for¬ 
zato la serratura. Non sapevo 
di quali carte si trattasse. Solo 
più tardi mi sono reso conto 
dell'importanza del materiale. 
Erano copie del famoso carteg¬ 
gio Churchill-Mussolini. E 
cioè la corrispondenza ami¬ 
chevole e segreta tra i due. Ar¬ 
rivava fin quasi all'inizio della 
seconda guerra mondiale. Les¬ 
si tutto con grande attenzio¬ 
ne»... 

Si trattava delle famosissime 
lettere nelle quali lo statista in¬ 
glese chiedeva a Mussolini di 
non entrare in guerra a fianco 
di Hitler. In cambio, il capo 
del fascismo avrebbe avuto 
straordinarie e incredibili con¬ 
cessioni territoriali. Compreso 
l'impero e cioè l'Etiopia del 
Negus. Mussolini portava 
qudie lettere in una borsa, in 


quel 27 Aprile, mentre tentava 
la fuga verso la Svizzera e pri¬ 
ma dell'arresto a Dongo. 

Chi, in questi giorni, rac¬ 
conta la storia avventurosa del 
famoso e tanto chiacchierato 
carteggio segreto (le missive 
sono 62) è l'ex partigiano di 
Como, Luigi Carissimi-Priori 
di Gonzaga, esponente di un 
ramo cadetto della celeberrima 
famiglia, esponente di spicco 
dell'Ori, Organizzazione della 
Resistenza italiana, un gruppo 
messo in piedi dall'Oss, il ser¬ 
vizio segreto americano prima 
della nascita della Cia. Carissi¬ 
mi-Priori, fin da giovane, ave¬ 
va aderito ai movimenti di Re¬ 
sistenza con il nome di batta¬ 
glia di «Cappuccetto rosso» e 
aveva subito legato, dopo una 
serie di sicure presentazioni, 
con Ferruccio Parri, Enrico 
Mattei e il generale Cadorna, 
alla testa, insieme a Luigi Lon- 
go eai rappresenanti degli altri 
partiti, del Comitato di Libera¬ 
zione nazionale e del Corpo 
volontari della libertà. Carissi¬ 


mi-Priori, nella zona tra Como 
e la Svizzera, aveva impiantato 
un apparato radio per le co¬ 
municazioni tra gli alleati e i 
partigiani in montagna. Una 
spiata, però, lo aveva fatto fini¬ 
re in carcere, insieme alla mo¬ 
glie Marisa Girola, nome di 
battaglia «Anita». C'era stata, 
ovviamente, la solita e terribile 
trafila delle botte e del le tortu¬ 
re, ma i coniugi non avevano 
parlato. Cinque giorni dopo la 
Liberazione, Carissimi-Priori 
fu inviato a Como - è sempre 
lui che racconta - dai vertici 
non comunisti dei CIn alla ri¬ 
cerca di particolari e dettagli 
sullafucilazionedi Mussolini a 
Giurino di Mezzegra e notizie 
sui documenti ei valori seque¬ 
strati aria colonna Mussolini. 

«Cappuccetto rosso» giunse 
a Como come capo dell'ufficio 
politico della Questura. «Fu 
così - spiega Carissimi-Priori - 
che senza incarichi formali co¬ 
minciai a occuparmi di vicen¬ 
descottanti: conclusi la prima 
inchiesta sulla morte del duce 


e recuperai il famoso carteggio 
Churchill-Mussolini». 

Il memoriale di «Cappuccet¬ 
to rosso» viene pubblicato nel¬ 
l'ultimo numero di «nuova 
Storia Contemporanea», il bi¬ 
mestrale «defeliciano», con 
un'ampia presentazione del 
collega dell' «Avvenire» Rober¬ 
to Festorazzi, autore del saggio 
«Churchill - Mussolini - Le car¬ 
te segrete» ( 1998), un libretto 
forse un po' sottovalutato, al¬ 
l'uscita, anche per certe assur¬ 
de e un po' primitive polemi¬ 
che nei confronti dei Ds. 

E' comunque la prima volta 
che Carissimi-Priori ammette, 
dopo più di mezzo secolo dai 
fatti, e dopo aver diramato, per 
anni, smentite a destra e a 
manca, di aver letto quello car¬ 
te, d i averi e vi ste e control I ate. 
Già, perchè, soprattutto gli 
storici inglesi, avevano sempre 
negato l'esistenza del famoso 
carteggio. Da Lamb a Denis 
Mack Smith e a Frederic W. 
Deakin (stretto collaboratore 
di Churchill) era stato tutto un 


gridare all'assurdo e all'inven¬ 
zione, nonostante fosse noto 
che il premier inglese, già nel 
1927, in visita in Italia, avesse 
egresso simpatia per Mussoli¬ 
ni. Fino al punto cheli giorna¬ 
le del capo del fascismo decise, 
per ricambiare le straordinarie 
parole della personalità ingle¬ 
se, di pubblicare proprio una 
seriedi articoli di Churchill. 

Anche la maggior parte degli 
storici italiani, in mancanza di 
prove certe , avevano negato 
l'esistenza del carteggio, salvo 
Renzo De Felice nel suo «Rosso 
e Nero». Le voci sull'esistenza 
di quelle carte, importantissi¬ 


me dal punto di vista storico, 
avevano poi ripreso quota. So¬ 
prattutto quando era uscito il 
libro di Giorgio Cavalieri, uno 
studioso comasco, dal titolo 
«Ombre sul lago» nel quale si 
fornivano tutta una serie di ri¬ 
scontri e dati certi. Anche noi, 
al tempo della pubblicazione 
suri'«Unità» del memoriale 
Lampredi sulla fucilazione di 
Mussolini, avevamo avuto 
modo di vedere alcune carte e 
di sapere delle vicende che ora 
Carissimi-Priori (del quale per 
riserbo non avevamo fatto il 
nome) racconta su «nuova 
Storia Contemporanea». Il par¬ 


tigiano «Cappuccetto rosso», 
nd memoriale, dice tutta, tut¬ 
ta la verità? E' probabile poi¬ 
ché esisterebbero molti riscon¬ 
tri. Carissimi-Priori racconta 
che a Como, insieme aria pro¬ 
fessoressa Mari a Azzai i di Man¬ 
tova, funzionaria centrale dd 
Pei, arrivata sul lago per con¬ 
trollare l'attività ddl'allora se¬ 
gretario comasco del Pei, Dan¬ 
te Gorreri, aveva forzato un ar¬ 
madio di metallo ndi'ufficio 
dd personaggio. In quell'ar¬ 
madio c'erano monili d'oro, 
biglietti di banca e altri valori 
sequestrati alla colonna Mus¬ 
solini in fuga. Poi, unacartdli- 
narosa. In qudla cartdlina co¬ 
pie ddle lettere (qudiedi Mus¬ 
solini erano scritte a mano) 
scambiate tra il duce e Chur¬ 
chill. S trattava di copie fatte 
fare da Gorreri che avrebbe 
venduto gli originari ai servizi 
segreti inglesi, nd settembre 
dd 1945 quando lo stesso 
Churchill si recò in vacanza 
proprio sul lago di Como «per 
dipingere». In qudia occasio¬ 
ne, un settimanale di Ginevra 
aveva pubblicato una vignetta 
ddio statista inglese, mentre 
bruciava documenti in un ca¬ 
minetto. 

Carissimi-Priori, racconta 
ancora in «nuova Storia con¬ 
temporanea», di aver poi con¬ 
sonato il carteggio ndlemani 
di Alcide De Gasperi e di essere 
stato poi costretto ad emigrare 
in Spagna per non essere ucci¬ 
so da alcuni sicari sguinzagliati 
da Gorreri che aveva subito 
scoperto il furto in Federazio¬ 
ne. Prima ddia sottrazione 
ddle carte da parte di «Cap¬ 
puccetto rosso», il segretario 
comunista aveva fatto eseguire 
un 'altra copia dd materiale 
dal fotografo e giornalista del¬ 
l'Unità Ugo Arcuno (allora 
non c'erano le fotocopiatrici e 
tutto doveva essere ri prodotto, 
con la macchina fotografica, 
foglio dopo foglio) che aveva 
portato a termine il lavoro in 
una mezza giornata. 

Sempre secondo il racconto 
di Carissimi-Priori, dunque, 
una copia del carteggio sareb¬ 
be finita (dopo essere stata na¬ 
scosta in una chiesa e quindi 
ndia tomba di un cimitero 
monumentale) ndle mani dd 
Presidente del consiglio De 
Gasperi e l'altra, attraverso Ar¬ 
cuno, nell'archivio ddl'allora 
Pd. 

L'intero archivio fotografico 
dd giornalista dell'Unità, pe¬ 
rò, ad un certo momento, ven¬ 
ne interamente sequestrato 
dalla polizia. Ddia copia finita 
in mano a De Gasperi, per 
quanto è possibile capire, si è 
persa ogni traccia. Coà, il car¬ 
teggio Churchill-Mussolini ri¬ 
mane ancora nascosto da qual¬ 
che parte. Insomma, non è in 
mano agri studiosi. Il memo¬ 
riale di Carissimi-Priori, con 
una serie di dettagli nuovi di 
zecca, ne conferma comunque 
l'esistenza. 

Non è poco. 


SEGUE DALLA PRIMA 


ITALIA 
E ALBANIA 

tenere in conto «le riottose bande skip^a- 
re» 0 inorando - come scrive Sergio Ro¬ 
mano - il rischio che «l'Albania ci caschi 
addosso»? Parliamoci chiaro: se l'Italia 
non si fosse impegnata, l'Albania ci sa¬ 
rebbe cascata addosso da tempo con effet¬ 
ti drammatici perii nostropaeseeperl'in¬ 
tero sud est europeo. I fatti sono eloquenti. 
Quando nel ‘99 dnquecentomila profu¬ 
mi, passando da Kukes, cercarono in Al¬ 
bania riparo e protezione dalle squadre 
speciali serbe avremmo dovuto forse volge¬ 
re lo sguardo dall'altra parte? 0 magari, 
avendo appreso dai rapporti della Banca 
mondialeche l'Albania è il paesein tran¬ 
sizione più segnato dalla corruzione chie 
dere alla Francia e alla Spagna di organiz¬ 
zare i campi di accoglienza, preoccupati 
che anche una missione umanitaria, in 
quella realtà, poteva poi rivelarsi fonte di 
abusi? Ma via. Con la missione Alba e 
con l'operazione Arcobaleno l'Italia ha 
contribuito a fronteggiare le due aisi che 
hanno sconvolto l'Albania alla fine degli 
anni ‘90. Forse che decidendo queste ope 
razioni il nostro paese si è assunto respon¬ 
sabilità al di là dell'indispensabile? Non 
mi pare Farebbe torto alla sua fama di 


analista colto e intelligente Ronchi se ri¬ 
proponesse, come via per affrontare i pro¬ 
blemi dell'Albania, l'idea di una sorta di 
protettorato italiano. Ronchey ricorda che 
Giolitti lasciò l'Albania nd 1920 convin¬ 
to ddia ingovernabilità di qudia terra. Per 
la verità lo statista piemontese decise, con 
CarloSforza agli Esteri, il ritiro ddletrup- 
pe italiane da Valona e dal resto ddl'Al- 
bania «per dare prova - come egli affermò 
- dd sentimenti di rispetto ddl'indipen- 
denza e ddi'integ'ità territoriale ddl'Al- 
bania». Ritenne così di farla finita con le 
vdldtà dd protettorati e dd mandati ma 
non pensò che l'Italia dovesse rinundare 
all'impero come garante ddia sicurezza 
albanese Ma torniamo all'oggi. A ben ve 
dere qudia seguita dall'Italia nd corso 
degli anni ‘90 si dimostra l'unica strate 
già realistica per affrontarci problemi pe 
sti dalla crisi albanese Sostenere la rice 
struzione istituzionale ed economica dd 
paese, lavorando perché si affermi una 
d asse di ri gente locai e estranea ai traffid e 
alle faide. È vdldtario tutto dò? Non ere 
do. Qudio che è chiaro è che si tratta di 
un'impresa ardua, ma confesso di non ve 
dere strategie alternative. Oggi le cifre dd 
Fondo monetario d dicono crie il tasso di 
inflazione risulta contenuto entro il 20% 
con un tasso di cambio ormai stabile e un 
ddidt di bilancio ridotto all'11%. Non 
solo. L'Albania si è data una nuova Ce 
stituzione nd 1998 approvata con rde 


rendum e a scriverla non è stata l'Italia, 
ma il Consiglio d'Europa. Ma non c'è da 
illudersi. Restano aperti drammatid pro¬ 
blemi di arrdratezza e su tutto incombe il 
condizionamento dd aimine Anche in 
questa direzione tuttavia dd risultati si 
sono ottenuti se i dati dd Ministero dd- 
l'Interno d dicono che l'immigrazione 
clandestina di albanesi si è ridotta. In 
ogni caso la lotta contro la aiminalità re 
sta il fronte dedsivo. Il potenziamento 
ddia coilaborazionetra le forze di polizia, 
la formazione di quadri ddia polizia al¬ 
banese in Italia e la creazione in Albania 
di un corpo specialetipo carabinieri, costi¬ 
tuiscono il cuore ddl'imp^no italiano per 
fronteggiare la malavita in Albania. Su 
questi nodi conaeti lavora l'Italia. Tirana 
partecipa come paese beneficiario dd Pat¬ 
to di stabilità, la prima iniziativa compiu¬ 
ta dall'Unione Europea nd confronti dd- 
Tarea balcanica: esso contempla un ap¬ 
proccio globale ed integrato, articolato su 
tre filoni: democratizzazione, ricostruzio¬ 
ne e sviluppo, sicurezza. Come si vede 
un'azione tesa a cambiare la situazione 
albanese che ben difficilmente può essere 
ciasaficata un'azione «senza un limita. 
Le difficoltà ed i rischi erano chiari fin 
dall'inizio così come era chiaro che all'I¬ 
talia sarebbe toccato un ruolo particolare. 
Un ruolo cui sarebbe stato diffidle sottrar¬ 
si. Altre strade non mi pare che ce ne sia¬ 
no. UMBERTO RANIERI 


PENNE 

SPRECATE 

L'articolo di Guarini però sollecita due 
riflessioni diverse Una proprio sul mac¬ 
cartismo e sulla democrazia americana, 
imperfetta. L'altra, molto più attuale, 
sulla nuova usanza di considerare la sto¬ 
ria non più una materia di studio ma un 
gioco di paragoni azzardati e di vere e 
proprie classifiche di bontà o di cattive 
ria. (Fu più cattivo Hitler o Caligola? Sta¬ 
lin oVidela?...). Con l'occhio rivolto alla 
polemica politica immediata, e non cer¬ 
to alla ricerca . Sul maccartismo vanno 
dette un paio di cose. La prima è che 
non è vero che non commise efferatez¬ 
ze, come insinua Guarini. L'uccisione 
sulla sedia elettrica dei coniugi Rosen¬ 
berg, ad esempio, fu una barbarie. E fa 
male Guarini a giustificarla, o quasi, so¬ 
stenendo che oggi è stato provato che i 
Rosenberg furono spie. Innanzitutto 
non è vero e i documenti resi pubblici 
dall'Fbi nel '96 dimostrano cheli proces¬ 
so fu truccato e che quasi certamente 
non erano stati i Rosenberg a passare i 
segreti sulla bomba atomica a Mosca, 
ma era stato un agente inglese E i Ro¬ 
senberg, Guarini lo sa, furono condan¬ 
nati per la bomba atomica e non come 


semplici spie. Non è importante questa 
distinzione? Lo è, perun motivo sempli¬ 
ce: Guarini mette al la berlina le grandio¬ 
se manifestazioni che i comunisti orga¬ 
nizzarono in tutto il mondo a difesa dei 
Rosenberg. Per salvare loro la vita. Ora, 
se davvero noi vogliamo condannare 
definitivamente gli orrori del comuni¬ 
Smo, dovremmo essere in grado di di¬ 
sti n guere tra I e i nfam i e eh e produssero i 
regimi comunisti eleazioni positive del¬ 
le quali il movimento comunista spesso 
fu protagonista. Le marce contro l'ucci¬ 
sione dei giovani coniugi Rosenberg fu¬ 
rono tra queste azioni positive. E tutta¬ 
via io credo che il maccartismo produsse 
più danni per le sue conseguenze politi¬ 
che che per le sue atrocità materiali. 
Quali furono le conseguenze? La fi ne del 
sogno rooseveltiano, cioè di una demo¬ 
crazia piena, totale, liberissima, ma an¬ 
che arricchita da straordinarie finalità 
sociali, solidariste e persino, in qualche 
caso, egualitarie. Quel modello di demo¬ 
crazia, chestavasviluppandosi impetuo¬ 
samente, MeCarthy ed Eisenhower lo 
hanno affossato, e nessuno più, finora, 
né in America né altrove, è ri uscito a re¬ 
stituircelo. 

La seconda -tragica - conseguenza fu 
la spinta che diede a molti fenomeni di 
aggressività anticomunista che caratte¬ 
rizzarono la politica americana negli an¬ 
ni successivi. Penso soprattutto alla poli¬ 


tica estera in America latina, con l'ap¬ 
poggio concesso ad atroci dittature - al¬ 
cune addirittura promosse da Washin¬ 
gton - come quella cilena, quella argen¬ 
tina, quella dell'Uruguay, e che costò - 
questa s - centinaia di migliaia di vite 
umane. Ai tempi di Nixon e di Reagan, 
ma anche di Johnson e persino di Car¬ 
ter. 

La seconda riflessione alla quale spin¬ 
ge l'articolo di Guarini - dicevamo - è 
quella sulla storia. Sulle «classifiche». 
Guarini sa che così come è un'ignobile 
idiozia paragonare il maccartismo allo 
stalinismo, così è idiozia altrettanto 
ignobile paragonare il nazismo ad altre 
dittature europee o asiatiche, comuniste 
0 no. Il nazismo fu un fenomeno a sé, 
straordinario, e che rischiò di annienta¬ 
re la civiltà occidentale. Per questo, for¬ 
tunatamente, non lo si può paragonare 
a niente. E invece la mania del «parago¬ 
ne» ad ogni costo sta letteralmente tra¬ 
volgendo, da settimane- probabilmente 
su diretto input berlusconiano - l'intera 
prima pagina del «Giornale». L'altro 
giorno sono usciti addirittura due artico¬ 
li sullo stesso tema, uno di Paolo Guz- 
zanti e l'altro di Antonio Bocci. Quello 
di Bocci era intitolato «il nazismo di 
Marx». C'è bisogno di commentarlo? Le 
tesi sostenutelo entrambi gli articoli ( e 
in altri 200 o giù di lì usciti nell'ultima 
settimana) sono più o meno leseguenti: 


primo, il nazismo fu come il comuni¬ 
Smo, e quindi Cossutta come Heichman 
va impiccato e lesueceneri disperse nel¬ 
l'oceano; secondo, il comuniSmo fu peg¬ 
gio del nazismo, e quindi va impiccato 
anche Veltroni: terzo, il nazismo fu crea¬ 
to dai comunisti. 

Guzzanti mi pare una persona intelli¬ 
gente e abbastanza colta (e in più ha ot¬ 
time doti di scrittore, questo non si di¬ 
scute). Ma allora, mi chiedo, perché ha 
scritto questa frase «Bisogna ricordare 
che la seconda guerra mondiale scoppiò 
per iniziativa congiunta e deliberata dei 
comunisti sovietici edei nazisti.... econ 
l'appoggio dei comunisti europei, italia¬ 
ni in testa, con il loro "Migliore", cioè 
Togliatti...». Come posso credere che 
Guzzanti sia davvero convinto di questa 
apocal itti ca scemenza? Di rete: gl i è scap¬ 
pata la mano. Certo, è cos. Ma a cosa 
serve farsi scappare continuamente la 
mano, e fare di un approssimativissimo 
revisionismo storico l'arma impropria 
per la battaglia politica di oggi? Porta 
qualche voto a destra - o a sinistra - ? 
Non credo. Berve solo ad addestrare alla 
faziosità e al l'odio un'opinione pubblica 
un po' spaesata. Né la destra né la sini¬ 
stra cresceranno mai, culturalmente, po¬ 
liticamente, su un terreno così rozzo. 
Vogliamo abbandonarlo da subito, o oc- 
correil permesso del Cavaliere? 

PIERO SANSONETTl 
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CONFINDUSTRIA 


AccÉera la produzioneecrescela fi duo a 

FRANCO BRIZZO 



L o stato di salute dell'economi a italiana continua a migliorare la produzione 
industrialeacceleraed il clima di fiducia tra impreseeconsumatori migliora. È 
quanto rileva la Confindustria nella sua ultima«C ongiuntura flash», stiman¬ 
do che«a gennaiola produzionedovrdobeessersi attestata su livelli superiori dell' 
1,2% ri spetto a quelli medi del quartotrimestrel999». Nd suo ultimo rapporto, il 
centrostudi di Confindustria (Csc) traccia un panorama decisamentefavorevoleper 
l'economia internazionalecaratterizzato da una crescita prevista attorno al 3,6% 
negli Usa ed al 3% nd l'area dd l'euro. 








La Borsa 

MIB-R 

30.099 -0.026 

MIBTEL 

30.972-10,012 

MIB30 

45.914-10,139 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,993 

-10,003 

0,990 

LIRA STERLINA 

0,616 

-0,002 

0,618 

FRANCO SVIZZERO 

1,609 

-10,002 

1,607 

YEN GIAPPONESE 

108,160 

-10,250 

107,910 

CORONA DANESE 

7,443 

0,000 

7,443 

CORONA SVEDESE 

8,495 

-10,020 

8,475 

DRACMA GRECA 

332,800 

0,000 

332,800 

CORONA NORVEGESE 

8,082 

-10,010 

8,072 

CORONA CECA 

35,632 

-0,055 

35,687 

TALLERO SLOVENO 

200,911 

-10,119 

200,792 

FIORINO UNGHERESE 

255,660 

-10,050 

255,610 

SZLOTY POLACCO 

4,107 

-10,011 

4,096 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,576 

0,000 

0,576 

DOLLARO CANADESE 

1,433 

-0,002 

1,435 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,004 

-0,003 

2,007 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,562 

-0,001 

1,563 

RAND SUDAFRICANO 

6,253 

-10,006 

6,147 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Fs punta 
al business 
nelle tk 

■ llbusinessdelletlchacontagia- 
to leFeiroviedelloStato che 
comincianoapensareditra- 
spoitareanchebeni immate¬ 
riali sulla loro teteelettrica. È 
quantosi èappresoaconclu- 
sionedel Cdadi ieri, chehaap- 
provato lacessionedel 40% 
dellasocietàGrandi Stazioni al- 
lacordataBenetton-Pirelli-Cal- 
tagirone. L’ingresso nelletic, 
perora, sarebbesolounostu- 
diochesaràtrasmessoalmini- 
strodeiTraspoiti, Pierluigi Ber- 
sani,eriguardala\/alorizzazio- 
nedegli assets. Perora leFerro- 
vietrasportanosolo merci e 
passeggeri, ma undomani, 
iungolelineeelettrichesi po¬ 
trebbero trasportareanchele 
«merci virtuali». L’ingressodi 
Fsnel businessnondovrebbe 
comunquepregiudicarel’ac- 
cordo con I nfostrada, cheha 
acquisito! diritti di passaggio 
sugli oltrel6.000 kmdella rete 
ferroviaria. 



Borsa, giornata nervosa chiesi chiude in pareoaio (-10,01%) 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA PiazzaAffarivasuegiùe, 
al termi ne di una giornata ner¬ 
vosa, eh i udecon un i mpercetti- 
bi I eri al zo del 1 0 0,01%. 

Inizia alla grande (+1,5%) la 
Borsa milanese, con Tiscali, 
Hdp, Eni e I tal gas a fare da trai¬ 
no. Poi però cede terreno, con i 
tecnologici che calano a vista 
d'occhio e in molti casi vengo¬ 
no sospesi per eccesso di ribasso. 

«È colpa del rialzo non seletti¬ 
vo» spiegano gli analisti. Ci la¬ 
sciano le penne soprattutto i ti¬ 
toli caldi di martedì, come Eni, 
Hdp eTiscali. E a quest'ultima 
perfino il leader della CgiI, Ser¬ 
gio Cofferati dedica una battu¬ 
ta: «C'è un eccesso di aspettati¬ 
ve, il valore di queste aziende 
non si èancoraconsol idato». 

A metà giornata il listino ri¬ 
prende quota, grazie soprattut¬ 
to ai titoli bancari. Esi mantiene 
in paritàfinoallafine,con il M i- 
btd chein chi usura guadagna4 
punti eviraallaquotarecord di 
30.972. Massimo anche per il 
Mib30 (l'indice delletop 30 di 
Piazza Affari), a 45.914 punti. 
Ma soprattutto è record per il 
volume degli scambi, attestato 
oltre! Omiliardi di euro(12.200 
miliardi di lire). 

La voi atri ità del la Borsa mi la- 
nesenon ècerto aiutata dal cat¬ 
tivo andamento di Wall Street, 
impaurita da un rialzo dei tassi e 
dai colpi bassi dei pirati infor¬ 
matici. Mentre, tra alti e bassi, 
gli altri listini europei non mo¬ 


strano un andamento univoco. 
Parigi cede lo 0,4% (ma i tecno¬ 
logici vanno forte) eZurigo èa- 
1,4%. Bene Francoforte (+1%, 
nonostante le perdite di Man- 
nsmann). Londra segue un an¬ 
damento nervoso, come Mila¬ 
no, ech i udea -tO,4%, con Voda- 
phonein caloeBskay allestelle 
(+18%). 


■ LE TISCALI 
FRENANO 

Blocco 
al ribasso 
In mattinata 
poi In chiusura 
si attestano 
al -6% 


Ma tornia¬ 
mo a Milano. 
Tiscali perde 
oltre il 6%, ma 
i suoi azionisti 
non possono 
lamentarsi, vi¬ 
sto che con 
quello che 
hanno guada¬ 
gnatone! gior¬ 
ni scorsi il loro 
_ titolo vale an¬ 
cora 830,81 
euro. Tra i tecnologici salgono 
Finmatica (+14%, nonostante 
forti alti e bassi nel corso della 
giornata) e Opengate (-f6%). 
Frena la sua corsa Hdp, che la- 
sciasul terreno ri,82%, mentre, 
tra forti scambi, non si spengo¬ 
no le voci sulla scalata di Giri¬ 
baldi ei suoi amici. Dopo il rial¬ 
zo del 10%di martedì l'Eni,all'i¬ 
nizio, sembra voler confermare 
I e attese, ma è un fuoco fatuo e 
chiudea-2,58%. Lamultinazio¬ 
nale del gas sconta le smentite 
sulle voci di possibili alleanze 
col colosso gagnolo Rospol elo 
stesso presidente Gros-Pietro 
definisce una «fiammata», il 
-t4%di inizioseduta. 

Tra lemulti utility bene l'Enel 



Farinacci/ Ansa 









(+1,1%) e soprattutto Italgas 
(+7,55%, che viene anche so¬ 
spesa per eccesso di rialzo). 
Grossi scambi su Olivetti cheai- 
lafineperdeil 6,29. Maleanche 
Tecnok (-4,01%) e Telecom (- 
1,2%), mentre cresce Tim 
(-14,71%). LaCirdi DeBenedet- 
ti, nonostante le voci di un in¬ 
gresso nelle tic, perde il 2,4%, 


ma in compenso sale del 2,5% 
L'Espresso. Intanto torna l'inte¬ 
resse sui bancari, considerati 
sottovalutati: Rolo va a +10%, 
Banca Intesa cresce del 2,3% e 
Mediobanca del +3,58%. Sem- 
preincorsalepopolari con inte¬ 
sta Milano (-14,61%), Bergamo 
(+2,94%), Bipop(+3,82%)eVe- 
rona(+3,83%). 


Teleoom-sìnclacati 
S entra nel vivD il 16 


Indagine deH'Antltmst 
su 5 società fannaoeiitiche 


Cardinale: nessun licenziamento 


La denuncia parte da unaAsI toscana 


ROMA Clima rasserenato fra 
Telecom Italiaei sindacati ile- 
ri, nel corsodi un breveincon- 
trotrail responsabiledelladi- 
rezioneperlerisorseumane 
Mario Rossoei rappresentanti 
dei si n dacati confederai i edi 
categoria, leparti hannostabi- 
litodi incontrarsi nuovamen- 
temercoledì prossimo, 16 feb¬ 
braio, edi entrarefinalmente 
nel meritodellatrattativa.l 
sindacati hannoricordatola 
mobilitazionepressochègene- 
raledei dipendenti del gruppo, 
chevenerdì scorso han noscio¬ 
perato per 8ore,ehan no ri ba- 
ditoi punti su cui esisteun dis¬ 
senso: l'entità degli investi¬ 
menti per il Sud, ladefinizione 
del peri metro del corebusi n- 
nesdell'azienda(nelqualeri- 
ten gono dovrebberoentrare 
informatica, multimedialitàe 
satei I itare), outsorci ng per al¬ 
cuni settori di attività legati ai 
control I i di qual ità. I nf ineper 
i sindacati èimportantedefi- 
nireunsistemadi regoledi 
confrontocon l'azienda.Rosso 
si èdettointeressatoalleque- 
stioniespostedai sindacati; 
perii responsabiledellerisorse 
umanelatrattativapuòsupe- 
rarelafasedell'analisidei pro¬ 
blemi ed entrarenel merito. I 


sindacati hannorilevatoposi- 
tivamenteladisponibilitàdel- 
l'aziendamaconfermanole 
preoccupazioni peri problemi 
aperti. 

Arassicuarearrivanoanche 
leparoledel ministro:«LaTele- 
com Italia non licenzierà nes¬ 
suno».! 13.500esuberi previsti 
dal pianodi ristrutturazione 
delgigantedelletelecomuni- 
cazion i ver ran no di scussi con 
leparti social i esi contratterà 
quandoecomeavverràlaridu- 
zionedi personale.ll Ministro 
del I eCom u n i cazi on i, Sai vato- 
reCardinalelohaspiegatodu- 
ranteilquestiontimeallaCa- 
mera,harassjcuratosulfutu- 
rodei dipendenti Telecom ri- 
cordandocheil piano prevede 
anche6.200nuoveassunzioni. 

Per quanto riguarda lagran 
moledi investimenti previsti 
nelpianoTelecom,il Ministro 
hasottolineatoche«ènecessa- 
riounapprofondimentoaf- 
finchéquesti investimenti 
venganodevoluti versoii Mez- 
zogiornoconilgiustoequili- 
brioperrisanarepiaghesul- 
l'occupazioneesullosviluppo 
eperfar si chequesto vettore 
siapropulsivoanchedi nuovo 
sviluppoedi nuovaoccu pozio¬ 
ne». 


ROMA L'AutoritàGarantedella 
Concorrenza e del Mercato ha 
avviato, il 25gennaio, un'istrut¬ 
toria nei confronti dellesodetà 
Bracco Spa, Byk Gulden Italia 
Spa, Farmades Spa, Nycodem 
Amersham Sorin Srl eà:hering 
Spa a seguito di una denuncia 
presen tata da u n a Azi en da San i- 
tari a Locai e toscan a eh e lamen- 
tavachetali impresefanuaceu- 
ti eh e avevano presentato offer- 
tedi importo identico neri'am- 
bitodi unagaraperlafornitura 
di mezzi di contrasto con ionici 
a usoradiologico. Dalle infor¬ 
mazioni raccolte in altre ASL e 
Aziende ospedaliere presenti 
n el I a Regi on eToscan a è emerso 
che anche presso queste azien¬ 
de le imprese produttrici dei 
mezzi dicontrasto non ionici 
hanno offerto prezzi sostanzial¬ 
mente identici per le forniture 
degli anni 1993-97. 

L'istruttoria - si legge in una 
n ota del l'An ti trust - évo I ta a ve¬ 
ri fi care se il parallelismo dei 
prezzi offerti e praticati da tari 
imprese in occasione di gare e 
trattative private per lefornitu- 
re ad Aziende Sani tari eLocali e 
AziendeOspedalieresiail frutto 
di inteserestrittivedellaconcor- 
ren za, ai sen si del l'art i co I o 2 del - 
la legge n.287/90. In particola¬ 


re, gli elementi raccolti eviden¬ 
ziano la possi bri eesistenzadi un 
meccanismo in base al quale 
imprese concorrenti fissavano 
un uniforme livello dei prezzi 
dei loro prodotti, i mezzi di con¬ 
trasto non ionici. Inoltre, l'i¬ 
struttoria è volta a verificare se 
tale parallelismo dei prezzi co¬ 
stituisca manifestazione di una 
più ampia intesa tra le imprese 
interessate volta a coordinare 
laloro condotta commerciale 
nellefornituredei mezzi di con¬ 
trasto sul mercato nazionale. Il 
procedi mento deveconci udersi 
entro i 124novembre2000. 

Pesanti sanzioni: è quanto 
chiede l'Aduc - l'associazione 
peri diritti degli utenti edei con¬ 
sumatori - all'Antitrust. Secon¬ 
do l'Aduc esisterebbe un'intesa 
fra le aziende, coordinata da 
Farmindustria, per controllare 
il mercato. 

«Noi non abbiamo la memo¬ 
ria corta - ha affermato nella 
giornatadi ieri l'Aduc-pernon 
hcordarechesoloallafinedello 
scorso mesedi di cembro la stes¬ 
sa Antitrust aveva condannato 
Farmindustria (che raggruppa 
217 industrie farmaceutiche, 
tra cui quelle incriminate) per 
comportamento lesivo della 
concorrenza». 


IN BREVE 


EnieRepsol 
smentiscono fusione 

■ Il colosso petrolifero spagnolo Repsolsmentiscel’esistenzadi un’intesa 
perunafusioneconl’Enioconaltrecompagniepetrolifere. «Riguardo alle 
infomnazionisuunpossibileaccordodifusioneconlacompagniaitaliana 
Eni, Repsol-Ypf preci sa chenon esistealcun intesadi fusioneo integrazione 
nécon Eni, néconaltresocietà», indica unanotadel gruppo. EancheGian 
MariaGrosPi etro,presidentedeirEni, getta acquasulfuocodellapossibile 
fusionecon laRepsol prospettatadal «Financial Times». «Nonècosadelle 
prossimeore,-spiegaGrosPietro-rEnistastudiandodiverseipotesi:noi 
conosciamo benelenecessitànazionalienonacasoabbiamopredisposto 
investimenti importanti nell’upstream,certoselosforzoed i costi possono 
essercondivi si sidiventaautomaticamentepiùefficienti». «Quando stu- 
d iamo al leanze- sottol i nea ancoraGrosPietro - non pari iamo di control lo, 
madi piani industriali, sappiamo benissimochel’Enihaunruolodi grande 
compagniache va salvaguardato peri suoi azionisti enell’interessedel 
paese. Sappiamo chesesi va al matrimonio,ossiaallafusione, con Exono 
Shell, pernonfarecheesempi, l’Eni scompare: malealleanzesi possono 
fareanchesalvaguardandoiapropriaautonomia». 


Tra Enel e Telepiù 
divor7Ìo in vista 

■ «Cisonodei problemi aperti»tra Enel eTelepiù. Loconfermanofontidel- 
l’Enelapropositodelleipotesi circolateinquestigiomi sul rischiodi un falli¬ 
mento dell’annunciataintesaconTelepiùnellatvdigitale. L’Enel avrebbe 
dovuto sottoscrivere un accordo pari ai 30% per un valoredi circa900 mi- 
liardidopolaletteradiintentifirmatanellascorsaestate.Ledifficoltàche 
minacdanodifarsaltarel’annundataintesasonolegateairaccordotra 
VodafoneeM annesmann. latedescaM annesmann èinfatti in trattative 
con lafranceseVivendi cheèazionistadi riferìmentodi Canal Plus, asua 
volta proprietaria di Telepiù. L’accordo franco-tedesco prevede la reai iz- 
zazionedi un portaleeuropeo. Vivandi entreràquindi nel capitaledi M an¬ 
nesmann el’aziendatedescaè, dapartesua, azionistadi Omnitel einfo- 
stradaedèquindiconcorrentediWind, di cui l’Enel detieneil 51% nellate- 
lefoniasiamobilechefissa. 

Tic, s ad alleanze Rai 
ma senza quote di maggioranza 

■ «LaRaipuòpartedpareadalleanzenelsettoredelleTlcmaèimportante 
chenon detengaquotedi maggioranza, chesiabenchiaralaseparazione 
contabileerispetti ledirettivecomunitariein materiadi liberalizzazione 
perquantoriguardaleretidicuidispone».LoaffermaMicheleLauriasotto- 
segretarioalleComunicazioniapropositodellaprevi sta partecipazione 
dellaRai ad alleanzeperl’Umts,iltelefonocellularediterzagenerazione 
cheutilizzalalargabandaechepartirànel2002.lntantolafei hanomina- 
to un advisorperl’esamedellepropostedi alleanza perl’Umts La sceltadi 
un advisor, aquanto si èappresodaambienti Rai,èstataritenutanecessa- 
riapoichéleoffertearrivateallaRaisononumerose, almeno tre: non solo 
Wind,maancheAndala(lasocietàcreatadaTiscalieFrancoBernabè)eDi- 
x.lt,acui fanno capo, tragli altri l’IfilelaEbiscom di SlvioScaglia. 

Mannesmann: no a integrazione 
tra Omnitel e Infostrada 

■ M annesmannsmentiscel’esistenzadi piani difusioneoaggregazionefra 
Omniteleinfostradaeprogettidivenditadiquest’ultima. «Simili piani non 
esistono», hadetto il portavocedellaMannesmann, M anfred Soehniein 
daDuesseldorf ricordando peròche«roffertaintegratadiprodottidi teie- 
foniafissaemobile»fapartedellastrategiadellasocietàtedescaappena 
scalatadaVodafone-Airtouch. Ciò non vuol dire, sottolineano daDuessel¬ 
dorf, l’integrazionedelleduesocietà. «Nell’accordo con Vodafone-haag- 
giuntoilportavoce-vieneespressamentedettochelesocietàdi telefonia 
fissa comeArcoreInfostradaentreranno nel nuovogruppo». 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUN EDi AL VEN ERDi 

dalle ore 9 alle 17 

THB=ONAMDO AL NUMffO VBCE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMB» 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

THB=ONANDO AL NUMffO VBCE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMWO 

06/69996465 


I colleghi della Dire partecipano airimmen- 
so dolore che ha colpito Donatella Antonioli 
per la perdita dellacarissima 

MADRE 

e le sono vicini in questo momento. 1 colleghi 
e tutto il personale dell’agenzia Dire. 


Nel terzo anniversario della sua scomparsa, 
Maria e Fabrizio ricordano con immutato af¬ 
fetto il loro caro 

GIOVANNI FAGNANI 

e nel rammentare a quanti l’hanno cono¬ 
sciuto il suo impegno per un mondo migliore 
sottoscrivono per l’Unità. 

Milano, 10 febbraio 2000 
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♦ Con uno scarno comunicato la 
presidenza del Consiglio seda 
la ridda di polemiche 


^L'invito «èda htenersi inesistente» 
Detemiinantela lettera del presidente 
del Friuli ail'ambasdatored'Israele 


^ Per il premier resta «l'allarmepolitico» 
«Naturaimente ora gudidheraino 
g// atti concreti di questo governo» 


«Risiera, nessuno ha invitato Haider» 

Per Palazzo Chigi il caso èchiuso, D'Alema: la visita sarebbe inopportuna 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMAJòrg Haider può restarsene 
nella «sua» Carinzia. L'agognato 
«bagno di folla in Friuli» non avrà 
luogo. L'invito a visitare la Risiera di 
San Sabba è «da ritenersi inesisten¬ 
te». Con uno scarno, ma chiarissimo 
comunicato Palazzo Chigi mette la 
parola fine ad una vicenda che ave¬ 
va scatenato negli ultimi giorni po¬ 
lemiche infuocate, dure prese di po¬ 
sizioni, imbarazzanti «marce indie¬ 
tro». «Non esiste alcun invito uffi¬ 
ciale al signor Haider», sottolinea il 
presidente del Consiglio Massimo 
D'Alema durante la conferenza 
stampa tenuta assieme al suo omo¬ 
logo belga Guy Verhofstadt. E più 
tardi sulla spinosa vicenda ritorna la 
nota di Palazzo Chigi. 

Il governo prende atto - rileva la 
presidenza del Consiglio - della let¬ 
tera che il presidente della Regione 
Friuli-Venezia Giulia ha inviato al¬ 
l'ambasciatore di Israele in cui si af¬ 
ferma, come ribadito anche nella 
trasmissione televisiva "Circus", che 
l'invito al leader dell'estrema destra 
austriaca «non è stato rivolto dalla 
Giunta regionale né dal sindaco di 
Trieste». E poiché anche il rabbino 
capo della comunità ebraica giuliana 
ha escluso nella «maniera più asso¬ 
luta» di averlo fatto, va da sé - con¬ 
clude la nota - «che l'invito alla Ri¬ 
siera di San Sabba all'esponente ca- 
rinziano èda ritenersi inesistente». 

Al presidente del Consiglio fa eco 
il sindaco di Trieste: «L'incidente - 
dice Riccardo llly - è ormai da rite¬ 
nersi chiuso». Ma non èchiuso l'«al- 
larme-Haider». Ed è un'allarme poli¬ 
tico lanciato unitariamente dai 
Quattordici paesi dell'Unione Euro¬ 
pea. Un tasto su cui D'Alema, in pie¬ 
na sintonia col premier belga, batte 
molto nel corso della conferenza 
stampa: «In questo momento - affer¬ 
ma - siamo in posizione di allarme 
politico». «C'è àata - aggiunge il ca¬ 
po del governo - una posizione co¬ 
mune dei 14 Paesi dell'Ue che deve 
essere considerata una posizione che 
esprime allarme politico, una messa 
in guardia politica, un isolamento 
politico». La forza della presa di po¬ 
sizione europea sta innanzitutto nel 
fatto che è stata l'Europa unita a 
prenderla: un segnale politico di 
grande importanza, insiste D'Alema, 
che va rafforzato anche in vista di 
un passaggio cruciale per una «più 
coraggiosa costruzione» delle istitu¬ 
zioni comunitarie e di una ridefini¬ 
zione delle regole interne: la prossi¬ 
ma Conferenza intergovernativa. 

Sul «caso austriaco» l'Italia, pun¬ 
tualizza il presidente del Consiglio, 
applicherà le decisioni prese dai 14 
Paesi deirUnione: «Non sosterremo 
- spiega - i candidati austriaci negli 
organismi internazionali ei rapporti 
diplomatici saranno tenuti a livello 
tecnico». Il che vuol dire, ad esem- 



L'ItirERVISrA ■ ALEIANDROAGAG.secrdaloddPpe 

vaso l'sxisionQ maaamocivia» 


DALLA REDAZIONE_ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES «Pierluigi, vieni do¬ 
mani a Bruxelles? Guarda che 
anche Bayrou ha firmato la ri¬ 
chiesta di espulsione degli au¬ 
striaci e Aznar vi sostiene...». Il 
segretario del Ppe, lo spagnolo 
Alejandrò Agag, parla al telefono 
con Castagnetti, leader del Ppi, 
che lo chiama da Roma. Sulla 
scrivania del suo ufficio, al 67 di 
rue d'Arlon, a due passi dal par¬ 
lamento europeo, c'è l'ultima 
versione, riveduta e corretta, del 
documento che annuncia l'ini¬ 
zio della procedura di espulsione 
per il partito popolare austriaco 
del cancelliere Schùssel. Per il 
Ppe è l'ora delle decisioni nel 
«bureau» che si riunisce questa 
mattina alle dieci. 

L’ipotesi di un provvedimento 
di sospensione a termine non è 
esclusa e potrebbe slittare al 6 
aprile. Però, il giudizio sulla coa¬ 
lizione nero-blu di Vienna non è 
unanime e in questo colloquio 
con «l'Unità», Agag spi^a il tra¬ 
vaglio dei popolari, il rischio di 
una frattura e perché José Maria 
Aznar, il suo «capo», è determi¬ 
nato nel rivendicare una severa 
punizione per gli austriaci. 

Chesuccederà?pareteli vlaall’e- 

spulslonedellaóvpdl Schùssel? 
«La procedura, di sicuro, scatterà 
perchél’hanno chiesta, anormadi 
statuto, tre partiti di àati diversi, 
gli italiani del Ppi, i belgi francofo¬ 
ni eanchel’Udfdi FrangoisBayrou. 


Il processosi metterà in moto sul la 
base di un’accusa precisa: aver 
stretto un’alleanza con unaforma- 
zionedi estrema destra». 

Lei ècertochenon cl sarannocon- 
trastl?Sletetuttl d’accordo? 
<Chelaprocedurainizi,èpacifico. 
Poi vedremo comesi svolgeràii di¬ 
battito. È importante che si dia il 
via libera e, questo, nessuno può 
evitarlo. Ma è impor¬ 
tante ancheil segnale 
politico chesi manda 
operando in questa 
maniera. Il segnale 
deve essere duro. In 
precedenza, soltanto 
duevolteèstata prati¬ 
cata l’espulsione: ver¬ 
so il partito portoghe¬ 
se che si è schierato 
contro il Trattato di- 
Maastrichtenei con¬ 
fronti del partito na¬ 
zionalista basco che 
ha preferito, al la fi ne, 
uscire dal Ppe di propria iniziati¬ 
va». 

L'on. Bayrou, al convegno di Ma¬ 
drid, ha annunciato di voler un- 
chlarlmentodl fondo sul rappor¬ 
to tra Ppe e l'estrema destra. La 
chenepensa? 

«Son 0 d'accordo. Aggi ungo: Aznar 
h a detto ai tre parti ti fi rmatari del I a 
mozionedi sostenerli sututtalali- 
nea. Piùchiaro di coslSamoin un 
momento del i cato del I a n ostrasto¬ 
ria, si amo di fronte ad unaquestio- 
nedi fondo: si o no allecoalizioni 
con l’estrema destra? Molti di noi 
sonocon trari». 


Chlèfavorevole? 

«I tedeschi dellaCdu, per esempio. 
A loro dire, bisogna lasciare a 
Schùssel lapossibilitàdi provare,di 
governare con Haider, prima di 
prendere del I e drasti eh e mi sure. A 
sua volta, l’ex premier irlandese, 
John Bruton, pensacheuna puni¬ 
zione non farebbe che rafforzare 
Haider e le spinte nazionaliste. In 
questo caso, Bruton 
chefapaitedel "Grup¬ 
po Athena", non la 
pensacomei suoi ami¬ 
ci, italiani o belgi. Ciò 
confermachela vicen¬ 
da austriaca tagli a tra¬ 
sversai mente le varie 
animedeIPpe» 

Pensa cheli Ppe sla 
tentato da unaderl- 
vadl destra? 

«Non lo penso. Ma al 
tempo stesso dico che 
non devecedere. Il po¬ 
sto del Ppe si trova al 
centro. Perno! è vi tal e questa posi¬ 
zione. E non ritengo die con l’in¬ 
gresso di Forza Italia il partitosi sia 
spostato a destra. Tuttavia sono 
deN’opinionecheèsemprebeneh- 
cordarecheil Ppedeveiareal cen¬ 
tro enon adestra». 

Malaèperlallneaduraomorbl- 

da? 

«Bisogna dare una risposta forte, 
diretta. Come sostiene Aznar. In 
questioneci sonoi princìpi del pro¬ 
gettoeuropeo.» 

È vero cheli premier spagnolo ha 
assunto una posizloneferrea, di¬ 
ciamo anti-Schùssel, per ragioni 


di politica Interna? Non sorrida, 

mi risponda. 

«M a neanche per sogno. Aznar ha 
sostenuto, sin dal primo momen¬ 
to, la dichiarazione dei governi e 
ha applicato già la decisioni sul 
congelamento dei rapporti bilate¬ 
rali con l’Austria. Se continua su 
questa strada, lo fa per un preciso 
convincimento personale. Egli 
pensa checiòcheaccadein seguito 
allanascitaddiacoalizioneda po¬ 
polari con gli estremisti di Haider 
siaun fatto chenuoceallacredibili- 
tàdel Ppe». 

Esl steli rischlodi unaspaccatura 

tra voi? 

«Non posso escluderlo. Il rischio 
esiste. M a ho lavorato, attaccato al 
telefono, per una soluzione unita¬ 
ri a. Il presidente Martensfarà una 
proposta improntata alla ricerca 
del consenso dato per scontato che 
da noi deve partire quel monito 
fortedi cui pari avo prima». 

Èverochevoleterlfondarell Ppe? 
«Stiamo già lavorando per il con¬ 
gresso di Berlino, nel prossimo no¬ 
vembre. Sarà un congresso di revi¬ 
sioneideologica, di hflessioneVo- 
gliamodareunari sposta al Pse,alla 
sinistra che ci ha "rubato" le idee 
suN’economiadi mercato, lerifor- 
medel welfare, laflessibilitàecod 
via. Dobbiamo rispondere alle 
"terzevie». 

«Loro fanno grandi manifesta¬ 
zioni a Firenze con Clinton, noi 
dobbiamo andare al concreto. In 
un documento di 10 pagi ne lance- 
remo le nostre sfide per l'Europa 
del 2010». 


// 

È sempre bene 
ricordare 
che il Ppe 
detestare 
al centro 
non a destra 

—n— 


pio, che «i nostri ambasciatori 
avranno rapporti con i direttori ge¬ 
nerali e non con le autorità politi¬ 
che». 

L'Europa vigilerà attentamente su¬ 
gli atti compiuti dal governo «nero- 
blu» austriaco ma già oggi esistono 
tutte le ragioni per isolarlo politica- 
mente. «È fuori di dubbio - annota 
D'Alema - che le posizioni politiche 
e programmatiche dell'Fpò (il parti¬ 
to di Haider, ndr.) sono decisamente 
contrarie ai trattati e ai principi eu¬ 
ropei». E l'isolamento politico potrà 
essere seguito da altri provvedimenti 
sanzionatori: «Naturalmente- avver¬ 
te D'Alema - adesso giudicheremo 
gli atti concreti di questo governo e 
se i suoi atti dovessero essere contra¬ 
ri ai Trattati europei, allora si apri¬ 
rebbero altri problemi. I Trattati 
stessi - conclude - prevedono la pos¬ 


sibilità di agire nei confronti dei Pae¬ 
si che vilano Trattati». 

Lo «stato d'allarme» politico resta 
innescato. Una conferma viene dal¬ 
l'incontro pomeridiano tra D'Alema 
e il presidente deH'Unione delle co¬ 
munità ebraiche italiane Amos Luz- 
zatto. Sa Luzzatto che il capo del go¬ 
verno ritengono «inopportuna» l'e¬ 
ventuale visita di Haider alla Risiera 
di San Sabba. Nel corso dell'Incon¬ 
tro, il presidente dell'Ucei ha ribadi¬ 
to l'apprezzamento della comunità 
ebraica per la reazione deH'Ue agli 
avvenimenti in Austria «con l'inte¬ 
resse perch è si a man ten uto al to r i m- 
pegno di tutti i Paesi membri - rileva 
Luzzatto - per la salvaguardia dei 
principi di tolleranza, libertà e de¬ 
mocrazia che la lotta al fascismo e al 
nazismo ha posto a fondamento del¬ 
la nuova Europa». 


SENATO 

Approvata con largo margine 
la mozione della maggioranza 


NEDOCANETn 

ROMA II Senato ha approvato ieri, a larga 
maggioranza la mozione sul caso Haider 
presentata da tutti i gnjppi di centro-sini¬ 
stra ( pri mo f i rmatari o,GavinoAngius).Nel 
corso del I a stessa seduta èstata an eh eaccol - 
ta quella del senatore trenti no. Armi n Pin- 
ggera. Respinta, invece, quelladel Polo (54 
à, 130 n 0 e 17 asten uti ) edi eh i arata «preci u- 
sa»quelladellaLega. Il Ccd ha riti rato il suo 
documento, sul quale il governo aveva 
espresso un gi udizio positivo. 


La mozione del 
centro-sinistra, che 
ha avuto anche il 
voto di Rifondazio¬ 
ne, era stata il lustra¬ 
ta da tutti i capi- 
gruppocheieri han¬ 
no ribadito il voto 
posi ti vo ( per i Ds h a pari ato i I vi ce presi den¬ 
te, Antonello Falerni). 

11 documento approvato valuta positiva- 
menteladichiarazioneeledecisioni dei ca¬ 
pi di Stato edi governo del l'U e sui rapporti 
bolaterali con l'Austria e le presedi posizio¬ 
ne del Presidente del consiglio italiano, in 
cui si indicano lepossibili conseguenzene¬ 
gative che l'entrata nel governo austriaco 
del partito di estrema destra di JòrgHaider, 
nei rapporti politici in Europa. Condivi¬ 
dendo le preoccupazioni che stanno alla 
basedelledeci sioni assuntedai 14 Paesi del- 
rUe e dalla Commissione europea, impe¬ 


gna i I governo ad assumeretuttelein izitive 
necessarieagarantirepienamenteil rispet¬ 
to del lo spi rito edei valori fondamental i del 
T rattato dell'Unioneeu ropea. 

La Lega ha colto l'occasione per, ancora 
unavolta, manifestarelapropriasolidarietà 
ad Haider, magnificandone la linea politi¬ 
ca. Il Polo,invece,chevolevafarvotareuna 
mozionenellaqualesi tiravano in ballo co¬ 
munisti e post-comunisti, vistosi battuta 
dal voto, hapreferito lanciarsi in un furioso 
attacco a D'Alema sulle dichiarazioni rese 
ieri dal Presidentedel consiglio, sostenendo 
eh eavrebbeparagon ato i I Poi o ad H ai der. 

Il centrosinistra ha presentato una mo- 
zioneancheallaCamera, con primo fi rma¬ 
tari 0 M ussi, i n cui, tra I eal trecose, si i n vi ta i I 
govemo«afarei passi necessari adimpedire 
la visita di Haider alla Risiera di San Sabba, 
unaintenzioneannunciata, contro laquale 
si èespressoall'unanimitàil Comitato perla 
Ri si era, formato dai parenti del le vitti me». 


Ue^ Prodi in cattedra 

Presentai! piano quinquennaleezittiscei critici 



DALLA REDAZIONE_ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES «E adesso consenti¬ 
temi una nota personaie. Sono sta¬ 
te deite moite cose, per esempio che 
ho promesso moito e fatto poco, o 
che questa Commissione è deboie, 
come dei resto ii suo presidente...». 
«Le Monde» paria di «Commissio¬ 
ne in piena confusione»? li predi¬ 
letto «Financial Times» necritica- 
Timmobilismo? Il socialista Baron 
Crespo tuona, dai banchi parla¬ 
mentari, invitandolo a tirar fuori le 
unghie? Basta, si è detto Romano 
Prodi. Tutti costoro non sanno di 
cosa parlano. Volete un po'di grin¬ 
ta? Eccola qua. L'occasione non 
può essere migliore. Ieri a Bruxd- 
les, conferenza stampa per presen¬ 
tare il suo «piano quinquennale». 
Gli assi strategici della sua presi¬ 
denza, insomma. Sala stracolma, 
giornalisti uno sull'altro e neanche 
un posto in piedi. Il presidente Pro¬ 
di rivendica a muso duro: «Dite 
che non c'è una data per i'atiarga- 
mento? Come sarebbe? È il 1 gen¬ 
naio 2003. Per quel giorno l'Unio¬ 
ne europea sarà pronta a ricevere 
altri paesi...Nd frattempo bisogna 
adattare le istituzioni, riformarle, 
a Hdsinki ho chiesto un'agenda 
larga, laddove prima sembrava 
prevalere una linea di chiusura. 


L'ho avuta. La presidenza porto¬ 
ghese sta preparando un'agenda 
ampia sulla riforma istituzionale 
Sulla sicurezza alimentare abbia¬ 
mo varato l'Agenzia, che non sarà 
come la Food and Drug americana, 
altrimenti mi avrdobero accusato 
di aver aeato un nuovo carrozzone 
a Bruxdles. Quanto all'invito a 
Gheddafi mi era stata offerta la 
possibilità di superare un'epoca tri¬ 
bolata e drammatica... vedrete chei 
frutti matureranno. Non potevo 
dirgli: si rivolga a qualcun altro». 
Toni insolitamente grintosi, voglia 
di mettere le cose in chiaro: «Colle 
gio debole, presidente debole, che 
non conosce! dossier nd dettagli? 
Ma io non sono un funzionario! 
Chi mi muove queste obiezioni in¬ 
voca un moddio sbagliato...Questa 
Commissione è una squadra, e io 
ne sono l'allenatore. Una squadra 
fatta di grandi campioni. Una 
squadra vincente, per nulla buro¬ 
cratica!». Gli allenatori, gli obietta 


un collega danese, si cambiano an¬ 
che a metà campionato. Che farà 
Prodi se la squadra vincente non 
vincerà? Si butterà nd Baltico o nd 
Mediterraneo? E Prodi, per rispon¬ 
dere, sfodera ironia: «A questo tipo 
di domande mi vien voglia di ri¬ 
spondere con una storidia sull'esa¬ 
me di ammissione di un giovane 
aspirante controllore ferroviere. Gli 
chiedono: c'è un solo binario e due 
treni che arrivano da direzioni op¬ 
poste. Che cosa fa? Accendo un se¬ 
maforo rosso, risponde qudio. Ma 
mettiamo, dice l'esaminatore, che 
il semaforo non funzioni. Allora 
sventolo una bandiera rossa. Non 
basta, perché c'è ndrbia e la ban¬ 
diera non si vede. Allora lancio de 
petardi sul binario. No, obietta an¬ 
cora l'esaminatore, perché piove e i 
petardi non esplodono. E allora, di¬ 
ce il candidato, vado in casa e 
chiamo mia moglie e le dico: vieni 
Maria, vieni a vedere che bel disa¬ 
stro!». 


Il primo dei cantieri per i cinque 
anni di Prodi a Bruxelles è palese¬ 
mente l'allargamento. Lo giudica 
«un dovere storico, morale, politi¬ 
co». Ritiene che i paesi che bussa¬ 
no alla porta dell'Unione «con 
questa scelta possono ricominciare 
la loro storia». Fornisce all'obietti¬ 
vo prospettiva storica: «L'Italia - 
dice - per i primi sa secoli dd tra¬ 
scorso millennio èstata superiore a 
tutti gli altri per la tecnologia, le 
scienze, lelettere, le banche...dopo¬ 
diché è sparita dai libri di storia. 
Aveva perso il treno ddia forma¬ 
zione degli Stati nazionali. Qggi 
accade qualcosa di simile. La nuo¬ 
va Europa è uno strumento indi¬ 
spensabile per sopravvivere ndia 
globalizzazione. I nostri paesi de¬ 
vono passare ad una scala superio¬ 
re di integrazione». Per aiutarli la 
Commissione «non potrà evitare» 
un Libro Bianco sui rapporti tra le 
istituzioni europee e tra l'Unione e 
i suoi Stati membri. Bisognerà in¬ 


terpretare il «principio di sussidia- 
rittà»: «Abbiamo l'obbligo di de¬ 
centrare tutte le funzioni che qui 
non sono necessarie». 

Romano Prodi è apparso gdoso 
dd suo ruolo. Il congelamento dd 
rapporti bilaterali dd 14 paesi dd- 
TUnionecon l'Austria è appunto di 
carattere «bilaterale». Significa 
che ciò «non impedisce il funzio¬ 


namento ddl'Unione». Quanto al¬ 
la Commissione, «non intervenia¬ 
mo ndle decisioni interne di un 
paese europeo. È la nostra sfida: 
lottare con i nostri strumenti de¬ 
mocratici». La Commissione, da 
parte sua, ha «sottolineato con 
chiarezza i valori fondanti ddl'U¬ 
nione la democrazia, lo Stato di 
diritto, i diritti ddi'uomo. Ne sare 
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mo i guardiani, e saremo molto se¬ 
veri con chi mancherà a questi 
principi. La nostra vigilanza sarà 
seria e attenta, e sapremo giudicare 
dai fatti». Romano Prodi vorrebbe 
lasciare un'Europa forte economi¬ 
camente («crescita duratura») e 
politicamente. Dice di non temere 
le correnti antieuropee che si fanno 
strada nd paesi membri: «Questa 
è la democrazia e questa è ta forza 
dd l'Europa. Un'Europa che ha la 
capacità di resistere e far valere i 
suoi punti di vista edi forza. Met¬ 
tersi contro le istituzioni ddl'Unio- 
ne non è facile per un solo paese, 
niente affatto facile».Dopodiché, è 
volato in Lettonia e Lituania, dove 
spiegherà diritti e doveri di que¬ 
st'Europa agli scalpitanti candida¬ 
ti. L'aveva già fatto ndle settima¬ 
ne scorse in altri paesi dd l'est, da 
Bucarest a Zagabria. C'è ragione 
di ritenere che, da qui al 2005, il 
passaggio da 15 a 28 sarà la pri¬ 
ma preoccupazione dd presidente. 
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Graziato riatiia la galea per un equivoco 

I carabinieri bussano nella nottealla porta di casaCarlesi 


Caso Sofn, l'Anpi chiede la grazia 
Dario Fo; «Sarebbe solo una toppa» 


ROMA Aveva chiesto la grazia 
perché si riteneva vittima di ec¬ 
cesso di Giustizia. Aveva digiu¬ 
nato per quasi cento giorni, ma, 
tra avvocati e petizioni, ce l'ave 
va fatta. E il presidente Ciampi 
aveva infine, primo atto di de 
menza del suo mandato, preso 
carta e penna e mandato libero 
Adriano Carlesi, in cella da oltre 
undici anni grazieaun lungo ca¬ 
talogo di raggiri e truffe a nego¬ 
zianti e albergatori, pagamenti 
con assegni a vuoto: una catena 
di reati, ricettazione compresa, 
costatigli un cumulo di più di 
trentanni di detenzione. 

Denutrito ma libero nono¬ 


stante le molte e accese polemi¬ 
che, Carlesi era tornato a casa, 
dalla moglie, focosa protagoni¬ 
sta di un'estenuante battaglia 
pro-scarcerazione. Ma ieri notte, 
apoco più di duemesi dall'uscita 
da Rebibbi a, i coniugi Carlesi 
hanno rivissuto l'incubo della 
galera, sono stati svegliati da un 
mandatodi cattura cheli hafatti 
dubitare dell'efficacia della gra¬ 
zia presidenziale, sentire perse¬ 
guitati, inseguiti da un conto in 
sospeso senza fine. Non era così, 
ma ci sono volute oltre quattro 
ore di discussioni, telefonate, 
controlli, rilettura di carte per 
chiarire, prima con la pattuglia 


dei Carabinieri, poi della Polizia, 
infinecol magistratochechiede 
va la «cattura», che la «grazia» 
aveva can cel I ato tuttel e pen ecui 
era stato con dan n ato. 

Insomma, un erroreeun equi¬ 
voco, unadisposizionedi troppo 
a dimostrare, ancora una volta, 
come la Giustizia sappia prende 
re le sue brave cantonate anche 
di fronteaun caso tanto eccezio- 
nalequanto raro comequello di 
una grazia concessa. Il magistra¬ 
to, infatti, semplicemente non 
sapeva. E, per sicurezza, aveva 
trasmesso l'ordinedi carcerazio¬ 
ne, spiccato dalla procuradi Par¬ 
ma, siaaiCccheallaPolizi a. 


E la vicenda Carlesi è un po' 
l'altra faccia delle cosiddette 
scarcerazioni facili: lagraziaèin- 
tervenutaproprioperchénel suo 
caso lacondannaatrent'anni era 
nient'altro che la somma delle 
pene per le truffe continuate 
mentre nel sistema giudiziario 
italianovalequasi sempreil crite 
rio della unificazionedel reato o 
quantomeno la non cumulazio¬ 
ne matematica delle pene. Per 
questoèintervenutalapresiden- 
zadella Repubblica, per restituire 
al reo una «proporzionalità» pe 
na-reato che nel caso Carlesi 
sembrava ai più esser statadisat- 
tesa. G. Ce. 


MASSA La grazia per Adrian oSo- 
fri, Ovidio Bompressi e Giorgio 
Pietrostefani ieri è stata chiesta al 
presidentedella Repubblica, dalle 
sezioni Anpi (Associazionenazio¬ 
nai e partigiani d'Italia) di Massa, 
M on tignoso e Pi etrasanta, lazona 
doveBompressi èvissutofin dara- 
gazzo. La I ettera èf i rmata da Pi etro 
Del Giudice, che fu comandante 
delladivisione parti giana «Patri o- 
ti Apuani». «Caro Presidente-scri- 
veDd Giudice-, lei deverestituirci 
la fiducia piena nella giustizia. Le 
corti di Perugia e Palermo hanno 
assolto giustamente il senatore 
Andreotti, accusato da una qua¬ 
rantina di pentiti perché in qual- 


chetestimon ianza hanno riievato 
dei dubbi ed in presenza dd dub¬ 
bio nessuno può essere condan¬ 
nato. Un solo pentito. Marino, e 
per di più manifestamente inat- 
tendibileenon sostenuto da altre 
prove, è invece bastato per man¬ 
dare in prigione tre persone con 
l'accusa di un omicidio avvenuto 
quasi trenta anni fa; persone di 
cui, è storicamente e pubblica- 
menteaccertatoil rifiutoddlalot- 
taarmata». 

«Oracomeoranon chiederd la 
grazia perSofri: sarebbe solo una 
toppa». Dario Fo, ieri in visita all' 
ex leaderdi LottaContinua, hate- 
nuto in serata una conferenza 


stampa dichiarandosi contrario 
al la ri chi està di graziaedicendodi 
aver trovato Sofri «pieno di una 
grossa, ma sofferente volontà di 
combattereedi dubbi sul proprio 
avven i re». Sofri avrebbedetto a Fo 
di «sperare in una sentenza suici¬ 
da della Corte d'AppdIo di Vene¬ 
zia». «Cioè in motivazioni - ha 
spiegato Fo - totalmente in con¬ 
traddizione con la sentenza che 
ha nuovamente condannato! tre 
ex esponenti di Lotta Continua, 
perché in questo caso, secondo la 
leggeattuale, il processo dovrebbe 
essere rifatto automaticamente 
anchesenza presentare ricorso in 
Cassazione». 


BraGdo di ferro sul «giu^o processo» 

Confermato lo sciopero dei penalisti. Il ministro Diliberto: «Sarà scontro» 


ROMA Continua, anzi si inaspri¬ 
sce il braccio di ferro sul «giusto 
processo» e soprattutto sul relati¬ 
vo decreto legge. Se martedì laCa- 
mera aveva corretto e approvato 
un testo-in partieoiarequdloche 
rende applicabile ai processi in 
corso le nuove norme - non per 
questo i magistrati penalisti han¬ 
no sospeso l'annunciato sciopero 
di 5 giorni (11-16febbraio), un'a- 
stensioneaoltranzadalleudienze 
chenon sarà soltanto il segno del¬ 
l'asprezza dello scontro tra pm e 
Guardasigilli ma che potrebbe in- 
n escare una vera e propri a «parai i - 
si» per i procedimenti in corso e, 
come se non bastasse, un vero e 
proprio «disastro» per i conse¬ 
guenti tempi lunghi con ulteriori 
rischi di prescrizione. 

La «svolta positiva» - l'ok della 
Camera cui dovrebbe seguire nei 
prossimi giorni qudlodel Senato- 
non accontenta quindi i penalisti 
ma è «soltanto una tappa», come 
affermaGiuseppe Frigo, presiden- 
teddl'Unionedellecamerepenali 
italiane(Ucpi)eperilqualese«siè 
finalmente intrapresa la strada di 
un corretto adempimento della 
legge costituzionale» applicando 
anche ai procedimenti in corso i 
principi del "giusto processo" e 
abbandonando «il progetto ever¬ 
sivo di sospenderelegaranzieco- 
stituzionali per centinaia di mi¬ 
gliaia di cittadini, non tutto il 
n uovo testo è però con di visi bi I e, e 
non loèdovepra/edechenel giu¬ 
dizio di Cassazione alle dichiara¬ 
zioni in precedenzaacquisiteeva- 
lutatesi applicano ledisposizioni 
previgenti enon lanuovaepiù re¬ 
strittiva regola di valutazione. 3 
tratta di una previsione contrad- 
dittoriacon lestessepremessedd 
testo e censurabile per incostitu¬ 
zionalità». 

Una posizione contestata da 
più parte, specie per qud che ri¬ 
guarda la conferma dello sciope¬ 
ro, così stigmatizzata dal miniiro 
della Giustizia Oliviero Diliberto: 
«Apprendo con stuporeeramma- 
ri co eh e l'U cpi h a deci so d i con fer¬ 
mare l'astensione dalle udienze 
già proclamate né giorni scorsi». 
E spiega: «Siupore per il fatto che 
tale conferma avviene all'indo¬ 
mani dél'approvazione presso- 
chéunanimedapartedélaCame- 
ra del testo modificato dd decreto 
l^getransitorio applicativo ddia 
riforma costituzionale dél'art. 
Ili; il che, immaginavo, avrebbe 
indotto leCamerepenali ad un ri- 
pensamento. Rammarico perché, 
essen do ven uto I argamen temen 0 
il motivo che aveva portato alla 
proclamazioneddleasten sioni, la 
circostanza di non revocare, in 
tutto 0 in parte, l'astensione me¬ 
desima, vanifica lo sforzo costrut¬ 
tivo di interlocuzione che si era 
cercato di tenere sempre in piedi 
anchein momenti difficili». 

Perii Guardasigilli «lasoggetti¬ 
vità poi iti cadel l'avvocatura pen a- 
lerischiain questo modo di inari¬ 
dirsi edi privareleforzepolitiche. 
Parlamento, Governo e il mondo 
ddiagiustizia,di un interlocutore 
reale». «II temaddia regolanmen- 
tazioneddleastensioni - conclu- 
deil minstro-divienecosi non più 
oggettodi positiva concertazione, 
ma tema di scontro, cui si era cer¬ 
cato faticosamente di non arriva¬ 
re». 

Scontro maancheparalisi ddia 
G i ustizi a awerton 0 , da un a parte 


Qui sotto: 
l'interno 
di un carcere 
e a destra 
il ministro 
della Giustizia 
Oliviero 
Diliberto 


IN PRIMO PIANO 


Pacchetto sicurezza, vertice Intemi-Giustizia 
«Ritorno ^lo spirito originalo della Gozzini» 
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ROMA Norme più rigide. No. Nes¬ 
suna legge che riduca le garanzie. 
Esigenze diverse: filosofie diverse. 
In evi tabi le tema di scontro e tratta¬ 
tiva anche dentro al governo. E tra 
ministeri. Quindi il «pacchéto si¬ 
curezza», le difficili modifiche alla 
legge Gozzini, i ritocchi allaSmeo- 
nesono stati i temi caldi affrontati 
ieri dal sottosegréario agli Interni 
Massimo Brutti e da quello alla 
Giustizia Marianna Li Calzi in un 
vertice al Viminale. Alla fine, a 
quanto pare, si è registrato un ac¬ 
cordo «sostanziale» su tutti i pro¬ 
blemi affrontati. La tendenza, co¬ 
munque, è al l'inasprimento gene- 
raledellenorme. 

Dal ministero dell'Interno sem¬ 
bra essere arrivata la richiesta di un 
ritorno alla spirito originario della 
legge Gozzini, secondo alcuni sna¬ 
turata nel corso degli anni. Un ri¬ 
torno alle origini, dunque, ma an¬ 
che regole più dure per la conces¬ 
sione della semilibertà. In caso di 
reati gravi, infatti, potrebbe essere 
escluso lo sconto di pena (45 giorni 
ogni semestre di déenzione). La 
semilibertà sarebbe applicata, dun¬ 
que, solo dopo l'espiazione della 
méà del I a pen a i nf I i tta. Tra I e i n te- 
grazioni al testo Meloni, messe a 
punto dai sottosegréari ci sarebbe 
anche l'esclusione dal l'applicazio¬ 
ne delle attenuanti generiche e dal¬ 


la sospensione condizionale della 
pena nei casi di reati con aggravan¬ 
te di minaccia o violenza, irebbe 
stata valutata positivamente anche 
la previsione di accompagnamento 
in carcere per evasione dagli arresti 
domiciliari, anche fuori della fla¬ 
granza. 

Nell'incontro di ieri. Interni e 
Giustizia avrebbero, inoltre, con¬ 
cordato di escludere dall'applica¬ 
zione della legge Smeone i cosid- 



déti delinquenti abituali. Brutti e 
Li Calzi avrebbero parlato anche di 
modifiche agli articoli 20 e 21 del 
testo Meloni, rispétivamente per 
quanto riguarda la composizione 
del comitato per l'ordine e la sicu¬ 
rezza pubblica e al fine di armoniz¬ 
zare le norme che introducono le 
sale operative interconnesse con i 
provvedimenti allo studio del Par¬ 


lamento per il coordinamento de- 
lel forze di polizia. Dal ministero 
della Giustizia, infine, sarebbe arri¬ 
vata la richiesta di un migliora¬ 
mento delle sinergie organizzative 
efunzionali tra l'attività di control¬ 
lo del territorio e la prevenzione e 
repressione di reati. A questo pri¬ 
mo incontro tra ministeri seguirà 
un lavoro di limatura delle integra¬ 
zioni e modifiche al pacchetto si¬ 
curezza che dovrebbero essere pre¬ 
sentate entro martedì della prossi¬ 
ma settimana. 

Naturalmente, intorno al pac- 
chéto sicurezza, si è immediata¬ 
mente aperto un dibattito politico 
nel quale è intervenuto Carlo Leo¬ 
ni, componente della segréeria dei 
Ds. Che hanno preso una posizio¬ 
ne chiara: «No» alla cancellazione 
della Gozzini. Nessuna demagogia, 
né derive for¬ 
cai ole per placa¬ 
re la «piazza»: 
sicurezza e ga¬ 
ranzie devono 
camminare in¬ 
sieme. «Per con¬ 
trastare la cri¬ 
minalità - dice 
Leoni - ci vuole 
fermezza, equi¬ 
librio ed onestà 
intellétuale. La 
destra invece 
usa strumentalmente le preoccupa¬ 
zioni dei cittadini al solo scopo di 
raccattare qualche voto e si scaglia 
contro la legge Gozzini dimostran¬ 
do che, per loro, il garantismo è 
soltanto un privilegio dei ricchi e 
dei potenti». 

Secondo Leoni insieme alla cer¬ 
tezza della pena «è necessario an¬ 
che che l'esecuzione penale, e in 


■ CARLO 
LEONI, DS 

Nessuna 
demagogia 
né derive 
forcaiole 
per placare 
la «piazza» 


particolare le condizioni di vita e di 
lavoro nelle carceri siano finalizza¬ 
te davvero al recupero sociale del 
condannato, altrimenti non solo si 
contrasta con il détato Costituzio- 
naleecon i più elementari principi 
dei diritti umani, ma si reca un 
danno alla sicurezza dei cittadini: 
una visione e una pratica mera¬ 
mente punitiva del carcere produ¬ 
cono il pessimo risultato di resti¬ 
tuire alla soci éà, dopo l'esperienza 
della condanna, una persona nien¬ 
te affatto cambiata, se non in p^- 
gio,equindi ancora pronta a delin¬ 
quere di nuovo». 

Quindi, conclude l'esponente 
Ds, «questi sono i principi che ani¬ 
mano il pacchéto sicurezza pre¬ 
sentato dal governo e sostenuto dal 
centrosinistra: non la cancellazio¬ 
ne dei diritti fondamentali ma più 
rigore nelle indagini, nello svolgi¬ 
mento dei processi, nell'accerta¬ 
mento delle responsabilità penali. 
Scurezza, legalità e garanzie dei 
cittadini possono e debbono cam- 
minareinsieme». 

Sulla vicenda è nuovamente in¬ 
tervenuto il ministro di Grazia e 
Giustizia, Qliviero Diliberto: il 
«pacchéto-sicarezza - ha déto - «è 
un testo serio, in parte nuovo, che 
interviene su una materia delicatis¬ 
sima con misure non demagogiche 
ma éficaci che tengano conto del 
diffuso allarme sociale». Per il mi¬ 
nistro si tratta di «misure adottate 
senza farsi prendere la mano dalle 
emozioni, pur legittime, del mo¬ 
mento, ma valutando complessiva¬ 
mente e con equilibrio la situazio¬ 
ne presente. Sono misure concrée 
che intervengono su vari punti e 
che vanno tutte nella direzione 
del I a certezza del I a pen a». 


l'Associazione nazionale magi¬ 
strati e, dall'altra, il Consiglio su¬ 
periore déla magistratura per i 
quali l'allarme sul rischio black¬ 
out per i procedimenti in corso è 
concreto. Un pericolo avvertito al 
puntocheoggi il plenum dé Csm 
discuteràlabocciaturadel provve¬ 
dimento approvato dalla Camera 
proposta in un documento pre¬ 
sentato da Armando ^ataro (M o- 
vimento per la Giustizia) econdi- 
visodal presidenteddlaCommis- 
sione riforma dé Csm, Margheri- 
taCassano. 

Sotto accusa proprio la scétadi 
renderei nuovi principi validi in 
tutti i procedimenti in corso. Per 
Cassano - chepra/edeuna «situa¬ 
zione d i sastrosa» -1 a «parai i si » sa¬ 
rà immediata, con la Consulta 
«subissata di eccezioni di legitti¬ 
mità» e con la prospettiva conse¬ 
guente di «rendere sempre più 
concreto il pericolo della prescri¬ 
zione soprattutto peri processi di 
microcriminalità». E la ragione è 
semplice: «i processi si stanno 
svolgendo secondo il decreto leg¬ 
ge chescadeil 7marzo. Mail testo 
è già stato modificato e dunque 
prudenza imporrebbe!! rinvio col 
risultato di allungare i tempi, in 
contrasto con il principiodélara- 
gionevole durata dé processi». E 
sancora: con lenuovenormesulle 
dichiarazioni non confermate in 
aula «si azzerano leproveraccolte 
dal pm», edunquesi finisce con il 
«ledere il principio déla parità 
déle parti a danno dé pubblico 
miniieroedi pregiudicacelo stes¬ 
so accertamentodélaverità». 

G. Ce. 
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♦Forza Italia eAn all'attacco per una frase 
del premier sul caso Haider: «È inaudito, 
ne dovrà rispondere in Parlamento» 


^Palazzo Chigi: «Giudizio politico, prendete 
le distanze dalle posizioni antidemocratiche 
che impediscono un confronto civile» 


^il premier pronto a rispondere in aula 
La maggioranza: «Aggressionegrottesca 
Polo in imbarazzo per Berlusconi» 


Nu(M) scontro, alta tensione tra i Poli 

D'Alema: <Col centrodestra fuori dall'Europa». L'opposizione insorge 


ROMA Scontro continuo, anche 
su Haider. Mentre Berlusconi rin¬ 
cara la dose sulla storia delle ele¬ 
zioni illegittime per la par condi¬ 
cio, il Polo va all'attacco su una 
frase di D'Alema. Per il premier 
«nelTopposizione ci sono forze 
chepotrebbero portarci fuori dal¬ 
l'Europa», il centrodestra insorge. 
«Inaudito», attaccano Fi e An, 
«D'Alema deve spiegare le sue af- 
fermazioni in parlamento». 
Obiettivo politico chiaro e, per la 
maggioranza, «grottesco»: mo- 
strarecheanche il capo del gover¬ 
no, non solo Berlusconi, va sopra 
Ieri gh eedemon i zza l'awersari 0 . 

L'originedel nuovo scontro tra 
maggi oran za eopposizi on eèquel 
chediceil premier allaconferen za 
stampa dopo l'incontro col primo 
ministro belga, dedicata, in larga 
parte, al tema Haider. «Certamen¬ 
te - dice D'Alema rispondendo a 
una domanda sulle possibili ana- 
logienei duepaesi -in Italiaabbia- 
mo uno schieramento di centro- 
destra abbastanza confuso e an¬ 
che permeato, in alcune compo¬ 
nenti, di posizioni checi allonta¬ 
nerebbero dall'Europa. Maqueste 
forze, fortunatamente, in Italia 
non governano». "Voce dal sen 
fuggita", come vorrebbe l'opposi¬ 
zione, 0 semplice constatazione, 
come ribadisce in serata palazzo 
Chigi, di fronte alla reazione del 
Polo? D'Alema, dice una nota, ha 
legittimamenteespresso, in rispo¬ 
sta a una specifica domanda (che 
evocava la solidarietà espressa a 
Haider dalla Lega), «un giudizio 
politico». «Non c'è bisogno di ri- 
cordarecomel'on. Berlusconi ab¬ 
bia definito non legittime, non 
democratiche, non liberelepros- 


■ PARISI 
ATOCCA 

«Col centrodestra 
l'Italia non sarebbe 
mal entrata 
In Europa 
L'accordo con la 
Lega preoccupa» 

Il presidente 
di An 

Gianfranco Fini 
e il presidente 
del Consiglio 
Massimo 
D'Alema 
Dal Zennaro 
Ansa 


si me elezioni. E basti rifletteresul- 
I a di eh i arazion e ri I asci ata dal l'on. 
Bossi, secondo cui l'alleanza col 
Polo, significa per la sinistra non 
solo la fine eltìorale, ma la fine 
per sempre». Conclusione di pa- 
lazzoChigi: «Spettaall'opposizio- 
n e pren derei ed i stan zeda posi zi 0 - 
ni che mettono in discussione il 
fondamentodi unaliberaedemo- 
cratica competizione per l'alter¬ 
nanza al govern o, èq uesto l'auspi - 
ciò del presidente del consiglio, 
innanzitutto nell'interesse del 
paese». Come dire: se si dicono 
sfondoni, si minacciano sfracelli, 
esi esprimono posizioni xenofobe 
e razziste, antieuropeiste, non si è 
credibile alternativa di governo e 
si minail confrontocivile. 

La spiegazionenon spegnel'in- 
cendiochel'opposizioneha attiz¬ 


zato nel corso del I agi orn ata. Stret¬ 
ti all'angolo dall'autogol di Berlu¬ 
sconi i I gi orn o pri ma, i I Poi o cerca 
di pareggiare i conti. Il primo a 
scen dere i n cam po è Fi n i efa i I ver¬ 
so alla maggioranza: «Il presiden¬ 
te del consiglio ha perso la testa, 
dimentica l'apporto di responsa¬ 
bilità sul Kosovo, dice cose di 
inauditàgravità,in Italia l'opposi¬ 
zione è stata delegittimata come 
mai èavven uto negl i altri paesi eu¬ 
ropei». Seguono a ruota Pisano e 
M arti n 0 , d i Forza I tal i a: «M ai acca- 
duto prima che il capo del gover¬ 
no approfitti dell'occasione di 
una visita di stato per aggredire 
l'opposizione». «È settario e ag¬ 
gressivo comenessun'altro eque- 
sto dall'alto del suo 17% sostenu¬ 
to da trasformisti lautamente ri- 
compensati». 


La polemica monta, nel Polo il 
pi ù preoccu pato per l'escal ati on è 
Casini: «Non dobbiamo cadere 
nel tranello di D'Alema-avverte- 
chevuoleraffigurareil Polo come 
un'accolitadi estremisti,di barba¬ 
ri, che rischia di portare l'Italia 
fuori dell'Europa». Il richiamo ca¬ 
de nel vuoto. Berlusconi rincarala 
dose sulla par condicio. Bossi pro¬ 
nostica la mortedel I a si n istra ede- 
scrivegli avversari come<A/ampiri 
desiderosi di sangue», chestanno 
ru bandotutto. 

La maggioranza guarda un po' 
sbigottita l'escalation, ma sembra 
raccogliere l'invito di Veltroni a 
fareu n 0 sforzo perten erei ton i n el 
limite del ragionevole. I Dsrepli- 
cano cosi : «L'aggressionea D'Ale¬ 
ma è grottesca - d i ce Fol en a - e n a- 
sconde l'evidente imbarazzo per 


IN PRIMO PIANO 


Il Cavaliere «Laparondicio ha ieri lizzato letv 
Inaio, leelezioni sono moralmente illegittime» 


ROMA Le violente parole di martedì 
non sono state un momento di esa¬ 
sperazione, bensì il primo tassello di 
una strategia precisa, volta a politi¬ 
cizzare e a rendere più aggressiva la 
campagna elettorale per le regionali 
di aprile, che Silvio Berlusconi evi¬ 
dentemente teme se a Porta a porta, 
paradossalmente, ha dichiarato che 
per il Polo andranno bene se manter¬ 
rà le tre regioni del Nord più la Pu¬ 
glia. Il cavaliere, infatti - intervenen¬ 
do alla commemorazione di Pinuccio 
Tatarella, morto un anno fa e poi alla 
trasmissione Rai di Bruno Vespa - ha 
ribadito gli attacchi alla maggioran¬ 
za, alla legge liberticida della par con¬ 
dicio. Anzi. Non è affatto vero che 
nel corso della giornata di martedì 
ho stemperato le mie dichiarazioni, 
ha aggiunto Berlusconi. «Ho detto 
che le elezioni sono moralmente ille¬ 
gittime, è stata una precisazione che 
ha indurito quello che avevo detto». 
E cioè che le elezioni sono illegitti¬ 
me. Berlusconi, precisando di avere 


posizioni diverse da quelle espresse 
dal presidente della Camera, Luciano 
Violante, ha ribadito che «quando si 
interviene violentemente nei mecca¬ 
nismi di formazione del consenso è 
chiaro che il risultato delle elezioni 
non può che essere stravolto». E 
quindi, a quanti lo hanno criticato 
per l'attacco all'istituto delle elezioni, 
ha detto: «Sono dei sepolcri imbian¬ 
cati, la cui reazione non fa che con¬ 
fermare la volontà liberticida e anti¬ 
democratica che li possiede e che li 
ha fatti uscire dalla ragione poiché 
hanno chiaro che perderanno le ele¬ 
zioni». Insomma, la par condicio «è 
una legge antistorica per quanto con¬ 
cerne gli spot ed incostituzionale 
quanto all'impianto generale, così 
come è contro la modernità il divieto 
di spot prima e durante la campagna 
elettorale». E per denunciarne l'inco¬ 
stituzionalità Berlusconi e Fini si ri¬ 
volgeranno alla Corte costituzionale, 
anche se il cavaliere non conta di 
avere giustizia, perchè «ha cessato di 


essere un organo di garanzia». 

E Berlusconi non ha mancato il ri¬ 
ferimento alla legge sul conflitto di 
interessi. A Porta a porta ha dichiara¬ 
to di essere pronto alla soluzione del 
blind trust, anche se prima aveva os¬ 
servato che il conflitto d'interesse 
«non c'è più, perchè la par condicio 
ha sterilizzato le tv. Non vedo quale 
vantaggio uno possa trarre ad avere 
televisioni. E comunque se quel lo del 
conflitto d'interessi è un escamotage 
0 una trappola per togliere di mezzo 
il leader delTopposizione finirà che 
quando quelli parleranno di demo¬ 
craziatutti si metteranno a ridere». 

Intanto, con l'occhio sempre rivol¬ 
to alleelezioni di aprile, ieri Berlusco¬ 
ni è andato a pranzo da Marco Pan- 
nella. Malefettuccineal pomodoro e 
gli altri manicaretti preparati perso¬ 
nalmente dal leader radicale non 
hanno sortito l'effetto sperato. L'ac¬ 
cordo non c'è stato e Berlusconi da¬ 
vanti alle telecamere ha sminuito il 
ruolo dei radicali, affermando che 


questi comunque non saranno deter¬ 
minanti per la vittoria del Polo nelle 
tre regioni del Nord. Comunque, do¬ 
po tre ore di colloquio. Pennella ha 
detto solo: «Diciamo che ci siamo 
rimboccati le maniche». Cioè torne¬ 
ranno a vedersi. Tuttavia Emma Bo¬ 
nino fa capire che le posizioni sono 
ancora lontane: «Mi sembra che For¬ 
za Italia sia avanzata ormai un po' 
troppo nel cammino proporzionali¬ 
sta. E non mi sembra che Forza Italia 
si sia espressa sui referendum. Tutto 
questo, quindi, non mi rende molto 
ottimista». Insomma, le 15 candida¬ 
ture radicali per le presidenze delle 
Regioni restano in piedi. 

E dunque Pierferdinando Casini si 
lancia in un attacco violentissimo 
contro i radicali: «Le alleanze fra for¬ 
ze diverse si fanno con una premessa 
di fondo: il rispetto reciproco. Il me¬ 
todo con cui i radicali esercitano que¬ 
sta sorta di ricatto permanente verso 
il Polo è inaccettabile». Casini ha 
proseguito che il Polo è impegnato 


l'incontinenza verbale di Berlu- 
scon i. 11 capo del governo hadetto 
una cosa chiara a tutti: l'alleanza 
Polo-Lega è antieuropea e imba¬ 
razzante peri moderati ei conser¬ 
vatori di ogni parte d'Europa». Pa¬ 
risi, peri Democratici, dicedi con¬ 
dividere in pieno le critiche di 
D'Alema al Polo: «So per certo che 
seil centrodestra fosse stato al go¬ 
vern 0 1 ' I tal i a n on sarebbe mai arri - 
vata in Europa e questa preoccu¬ 
pazione si rafforza se si pensa al¬ 
l'accordo tra Beri uscon i eia Lega». 
Finisce con Violante che scrive a 
D'Alema invitandolo a rifonde¬ 
re allerichiestedell'opposizionee 
con Mancino che invita il Polo a 
presentare un'interrogazione. Pa¬ 
lazzo Chigi, a quanto si sa, non 
avrebbe alcun problema a rispon- 
dereatempi brevi. B.Mi. 


ad allargarsi, ma la coalizione non è 
solo un cartello di no, deve avere dei 
programi per governare. «Mi riesce 
difficile capire come siano compati¬ 
bili i programmi della Bonino, che 
spingono il Paese in una deriva refe¬ 
rendaria, con i programmi del Polo 
delle libertà». 


ANDREA FRANZO 

ROMA Attacca i giudici di Magi¬ 
stratura democratica l'ex patron di 
Publitalia e oggi deputato di Forza 
Italia Marcello DeH'Utri, e si fa 
quindi vittima - esattamente come 
Silvio Berlusconi - dei magistrati 
«comunisti». Si dichiara natural¬ 
mente innocente: «Nessuna frode 
fiscale, men che mai per dieci mi¬ 
liardi: per fatti 
speculari la pro¬ 
cura di Milano 
ha archiviato un 
altro procedi¬ 
mento a mio ca¬ 
rico». Contesta 
duramente la 
sentenza della 
Cassazione che 
ha confermato 
la decisione del¬ 
la corte d'appel¬ 
lo di Torino di 
infliggergli non 
solo due anni e 
tre mesi di re¬ 
clusione ma an¬ 
che l'interdizio¬ 
ne per due anni 
dai pubblici uf¬ 
fici. Annuncia 
un nuovo ricor¬ 
so in Cassazio¬ 
ne. Rifiuta di 
prendere anche 
semplicemente 
in considerazio¬ 
ne l'ipotesi che, 
in consfuenza 
di quell'interdi¬ 
zione, rischia - 
come sostiene la 
suprema corte - 
la decadenza dal 
mandato parla¬ 
mentare. Ma poi 
è costretto a 
quella che appa¬ 
re come una evi¬ 
dente ammissio- 
nedi colpa. 

Accade ieri al¬ 
la Camera, nel 
comitato della 
giunta per le 
Sezioni della 
Camera che sta 
istruendo il caso 
e dovrà propor¬ 
re all'aula se e 
come accogliere 
la richiesta della 
Cassazione. Cer¬ 
to, DeH'Utri non ha riconosciuto 
niente, ma si è trovato in evidente 
difficoltà quando uno dei commis¬ 
sari, il diessino Giuseppe Rossiello, 
gli ha chiesto: «Ma scusi, se lei è 
davvero innocente come sostiene, 
perché mai ha patteggiato la pena? 
Patteggiare significa ammettere...». 


E lui: «Sono pentito, pentitissimo. I 
miei avvocati hanno sbagliato, mi 
avevano convinto che una transa¬ 
zione mi avrebbe consentito di usci¬ 
re dalle secche del procedimento. 
Quando però mi sono accorto che 
con il patteggiamento non avrei 
chiuso questa storia (la condiziona¬ 
le scatta per pena inferiore ai due 
anni, ndr), ho chiesto di essere giu¬ 
dicato, ma non mi è stato consenti¬ 
to». 

Unavittima, dunque. Edi chi?ln- 
tanto del segretario di Magistratura 
democratica, dr. Vittorio Boraccetti, 
che aveva negato la possibilità di 
DeH'Utri di chiedere l'estinzione 
delle pene accessorie (appunto l'in¬ 
terdizione dai pubblici uffici) per¬ 
ché i reati per i quali era stato con¬ 
dannato sono stati commessi anche 
dopo il 24 ottobre '89, cioè a effica¬ 
cia scaduta deH'indulto. E poi anche 
e soprattutto del presidente di Md 
(nella memoria scritta presentata al¬ 
la giunta da DeH'Utri c'èun capitolo 
apposito su «Il ruolo di Magistratura 
democratica») dr. Pepino che, nella 
sua qualità di sostituto procuratore 
generale di Torino, aveva chiesto e 
ottenuto chel'indulto fosse applica¬ 
to solo per la parte antecedente al¬ 
l'ottobre '89 e che non fosf ro con¬ 
donate le pene accessorie. È appun¬ 
to contro questa parte della senten¬ 
za di Torino cheDeH'Utri ha presen¬ 
tato un nuovo ricorso in Cassazio¬ 
ne: «In duecasi identici - diceai cro¬ 
nisti - la Casazione aveva applicato 
il condono. È vero che la corte può 
cambiare orientamento, ma lo fa 
perché sono arrivato io?». Poi, te¬ 
stuale: «Se la Cassazione si contrad¬ 
di ce per me sarà la fi ne del mondo». 

M a oltre che per Boraccetti e Pepi¬ 
no ce n'è anche per il procuratore 
capo di Palermo, dr. Grasso. La pro¬ 
cura di Palermo aveva chiesto alla 
Camera l'autorizzazione all'arresto 
di DeH'Utri per supposti rapporti 
con la criminalità mafiosa. Richiesta 
respinta a voto segreto per un pu¬ 
gno di voti, l'anno scorso ad aprile. 
Ma se ora la Camera decidesse di to¬ 
gliergli l'immunità per i guai fiscali 
scatterebbe per lo stretto collabora¬ 
tore di Berlusconi l'arresto peri guai 
di mafia. Come dire - e DeH'Utri lo 
dice chiaro e tondo, e con indignati 
accenti - che «l'esecuzione della pe¬ 
na accessoria nei miei confronti», 
nei termini e nelle forme indicati 
dalla sentenza della Cassazione 
(nella memoria viene citato un altro 
giudice «giacobino», l'estensore di 
quella sentenza dr. Onorato), «con¬ 
seguirebbe di fatto il risultato di re¬ 
stituire vigore a quel provvedimen¬ 
to cautelare che il Parlamento ha 
giudicato lesivo delle mie prerogati¬ 
ve costituzionali». È quel che evi¬ 
dentemente più teme DeH'Utri. La 
settimana prossima la giunta entre¬ 
rà nel vivo della vicenda. 


FRA9 IN LIBERTA 

il 


Berlusconi deve 
staretranquillo 
La si ni strafarà 
ancora pasticci... 
Sono vampiri 
assetati di sangue 


n 



Pierferdinando Casini 


il 


L'uscita di ieri 
di Berlusconi 
mi pare paranoica 
Più di competenza 
psichiatrica 
che politica 

— fi — 



Umberto Bossi 


// 


Ogni tanto Silvio 
fa falli di reazione 
Si scandalizza 
solo chi trova 
la pagliuzza 
negli occhi altrui 


n 



Grazia Francescato 


IL CASO 


Ddrutri: «Sono pentito 
non (dovevo patteggiare» 



GIUSTO PROCESSO 

AncheCsm in allarme 
Per normetransitorie 
si corre rischio paralisi 

■ Dopol'Assodazionenazionale- 
magistrati anchedal Consiglio 
superioreddlamagistraturapar- 
tei'allarmesul rischio paralisi peri 
procedimenti incorso per effetto 
del nuovo testo sullenormetran- 
sitoiiesul giusto processo appro¬ 
vato dallaCamera. Unpeiicolo 
avvertito al punto cheoggi il ple- 
numdovràdiscutereun docu¬ 
mento presentato daArmando 
Spataro(M ovi mento perlaGiu- 
stizia)econdivisodal presidente 
dellaCommissioneiiformadel 
Csm, M argheritaCassano, che 
bocciail provvedimento. L'esito 
nonèscontato, il Poloannuncia 
battaglia. 


Processo Medusa, sentenza a M ilano 
Il Cavaliere assolto in appelio 


MILANO II leader del Polo, Slvio 
Berlusconi èstato assolto pernon 
avere commesso il fatto nel pro¬ 
cesso d'appello per la vicenda 
Medusa. In primo grado aveva 
avuto un anno equattro mesi di 
reclusione, pena condonata. La 
sentenza è stata emessa dopo 
un'oraemezzadi cameradi con¬ 
siglio. Il sostituto procuratorege 
nerale Ugo Dello Russo aveva 
chiesto la conferma sostanziale 
della sentenza di primo grado. 
All'originedel processo i risvolti 
penali dell'acquisto, da parte di 
Reteitalia, della casa di distribu¬ 
zione cinematografica Medusa. 
In quellacircostanzanel bilancio 


venneindicatalacifrain uscitadi 
28 miliardi mentre in realtà di 
miliardi ne sarebbero stati pagati 
soltanto 18. Da qui le accuse di 
appropriazione indebita e falso 
in bilancio: laprimavennesubi- 
to di eh i arata coperta dal I ' amn i - 
stia, mentre per la seconda la se¬ 
sta sezione del tribunale penale 
arrivò a sentenza, condannando 
oltre a Berlusconi anche Carlo 
Bernasconi, amministratore di 
Reteitaliaeconduttoredell' ope- 
razioneMedusa. 

Ieri quando il presidenteGiu- 
s^pePatroneha letto il disposi¬ 
tivo in aula non c'era nemmeno 
l'avvocato Ennio Amodio,difen- 


soredi Berlusconi, cheèentrato 
alleultime battute e eh e al la let¬ 
tura della sentenza ha subito av¬ 
vertito il cliente chiamandolo 
col cellularedall'aulad'udienza. 
Con il leaderdi Forza Italia econ 
la stessa formula èstato prosciol¬ 
to ancheAdriano Galliani. Con¬ 
fermata la condanna di Carlo 
Bernasconi e le assoluzioni, di¬ 
sposte in primo grado, per Livio 
G i ron i eG i an cari o Foscal e. 11 rap- 
presentante della procura gene 
ralesi è riservato di valutare l'e 
ventualitàdi ricorrere alla Corte 
di Cassazione non appena avrà 
letto lemotivazioni chesaranno 
depositateentro GOgiorn i. 


COMUNE DI PALMA 
DI MONTECHIARO 

Si rende noto che il 23/11/99 è stato 
aggiudicato Tappalto dei Lavori di 
^^Risanamento e riqualìfìcazione 
urbana zona censuaria n. 1 settore 
nord” all’A.t.i. Edil Rosanna S.r.L 
di Favara (Impresa capo gruppo), 
lacolino Antonio di Favara e 
Moscato Gerlando di Favara per 
l’importo netto di L. 2.451.973.881. 

Il Responsabile delVU.t.c. 

Arch. L. Sferruzza 


^krrìtorio ■ 



O p In edicola con 

> A riiiità 


I LUOGHI RITROVATI 

I più antichi siti industriali di Roma 
Si trasformano in luoghi di cultura, spettacolo e scienza 

Venerdì 11 febbraio - ore 17 
TEATRO INDIA 

Lungotevere Papareschi (da via dei Papareschi) 

Presiede: 

ADRIANO LABBUCCI 

Partecipano: 

R. Armezzani, G. Borgna, M. Calamante, G. Carapella, D. 
Cecchini, G. Fabiani, E. Foschi, P. Galeota, R. Giulioli, U. Marroni, 
M. Mortone, E. Montino, G. Paris, A. Ruberti, W. Tocci 

Intervengono: 

PIERO BADALONI, GIOVANNA MELANDRI 
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LA RACCOLTA PUNTI CHE REAUZZAI TUOI DESIDERI. 

IPERCOOP IL VENERDI*^^ 

TI PREMIA ^ 

SOLO PER I SOCI COOP ESTENSE NEGLI IPERMERCATI COOP 
TUTTI I VENERDÌ’ 1 PUNTO IN PIU' OGNI EURO DI SPESA. 

DIVENTA SOCIO COOP. CONVIENE! 


dal IO al 12 Febbraio 


ARANCE TAROCCO 
PROV. ITAUA cassetto 7 tg 
la caì^ito 


ORGANIZER OR£GON 
SCIENTIFEC EX1201M 
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Giovedì 10 febbraio 2000 



GLI Spettacoli 


l'Unità 


MILANO/BOLOGNA 

Da RìceaShiith 
cine^perì mentale 
in passerella 


■ Zatteredell’immaginarioedel mi¬ 
to, ledefiniscel’introduzionedel 
catalogo pubblicatodaGenera- 
zioneMedia. Forseèun’esagera- 
zionepoetica. Ècertoperòchele 
avanguardiesperimentali cinema- 
tografichehannorappresentatoe 
continuano a rappresentareuno 
spaziodi libertà espressiva assoluta. Scomparsedai cineclub, ditantointanto le 
avanguardieriappaionoin pubblico. Comenel casod'fxpehmentalCinema 2, 
la rassegna organizzata dal Settore Giovani del Comune di M ilano in colla¬ 
borazione con Generazione Media, l’associazione Pandora e Link Projet: fi¬ 
no al 29 marzo, ogni mercoledì all’Auditorium San Cario di M ilano e, il gio¬ 
vedì, al Linkdi Bologna. Vetrina interdiciplinare, la rassegna (sito www.un- 
do.net/expanded) ha avuto un prologo nelle tre giornate di suoni, visioni e 
performance (titolo Expanded Sound) al Tunnel di Milano; e avrà un’appen¬ 
dice radiofonica (dal 21 al 25 febbraio) sulle frequenze di Radio Popolare 
con una selezione di radiodrammi del Festival l’Immagine leggera di Paler¬ 
mo. Il corpo centrale della manifestazione è suddiviso in sezione temati¬ 
che. Dopo le avanguardie italiane dei ’60, seguono i lavori dell’americano 
Stan Brakhage, del tedesco Walter Ruttman, dell’olandesejost Rekveld. Tra 
i prossimi appuntamenti, gli Flot Movies di Jack Smith, Ron Rice, Takahiko 
limura (1 marzo); gli sguardi obliqui dei Docufiction (15 marzo); gli scenari 
orientali (22 marzo) e le sperimentazioni del disegno amimato (29 marzo). 
Da non perdere la personale dedicata a Jack Smith, grande sperimentatore 
dell’underground scomparso undici anni fa (8 marzo). BRUNO VECCHI 


<^9cia», governo al torchio 

Ricci: in Rai per me non c'èposto. Celli: amiamo lecarognedi genio 


ADRIANA TERZO 

ROMA Antonio Ricci si butta: 
«FareStrisc/'a in Rai? Impossibile, 
la Rai è troppo politicizzata». Gli 
risponde Pierluigi Celli: «A noi le 
carogne di genio piacciono. 3 
faccia avanti, se ha coraggio». Il 
botta è risposta tra il poliedrico 
autore di Mediaset e il direttore 
dell’emittente pubblica, arriva a 
fine serata tramite agenzia. E 
chissà quali effetti sortirà... 

Qualche ora prima, intanto, il 
papà della popolare trasmissione 
satirica di Canale 5 ammansiva i 
giornalisti annunciandone l’en¬ 


nesimo cambio della guardia. 
Dopo Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti (che comunque non man¬ 
cheranno le puntate speciali da 
Sanremo), ecco dunque scendere 
in campo dal 28 febbraio Paolo 
BonoliseLucaLaurenti, «nuova» 
coppia cui mancava, giusto, di 
presenziare anche Striscia visto 
che - specialmente Bonolis - ha 
condotto tutto il conduci bile. 

Ma se cambia il duo, non cam¬ 
bierà certo la sostanza di una del¬ 
le trasmissioni forse più seguite e 
più querelate di tutti i palinsesti 
televisivi messi insieme: scoop, 
incursioni, rivelazioni, smasche¬ 
ramenti di pubblicità occulte. E 


satira. Insomma, tutto quanto fa 
notizia, «senza guardare in faccia 
nessuno». «Anche se mi sto ac¬ 
corgendo - spiega Ricci - che, per 
paura di essere tacciati come filo- 
beri usconi ani, siamo troppo po¬ 
co anti-governativi. Veltroni, per 
esempio, non lo abbiamo mai 
toccato; Rosy Bindi sono anni 
che la lasciamo lì. E Livia Turco, 
che sarà anche una brava perso¬ 
na, ma perché non possiamo dir¬ 
le niente?». Forse è meglio così, 
visto le denunce che vi piovono 
addosso...«Fino ad oggi ne abbia¬ 
mo ricevute oltre cento - ribatte 
Ricci - ma alla fine, non siamo 
mai stati condannati. Quello che 


mi indigna di più, però, sono gli 
attacchi giudiziari. La Rai poi, 
con il suo atteggiamento"trifido" 
nei nostri confronti: da una par¬ 
te ci esalta, dall’altra usa, contro 
di noi, trucchi contabili, droga 
gli ascolti. Non vedo l’ora che co¬ 
mincino i processi: loro hanno 
assoldato l’avvocato Coppi, lo 
stesso che ha fatto assolvere An- 
dreotti, ma noi abbiamo tutto 
documentato». 

Forte dei suoi 10 milioni di 
ascolti su Canale 5, Antonio Ric¬ 
ci dice di non aver mai ricevuto 
pressioni. «L’unica, vera pressio¬ 
ne che ho è quella del pubblico». 
E per Sanremo, quali «sorprese» 


state preparando? «Nulla, aspet¬ 
tiamo di vedere che succede sul 
momento. Certo, ci voleva Ban¬ 
do al posto di Fazio: lui è una be¬ 
stia, è scorrettissmo, ma io lo 
preferisco. Fazio, invece, è un 
passerotto da combattimento, 
furbo ma troppo "politicamente 
corretto’’». E Pavarotti? «È la cosa 
più bella da andare a vedere an¬ 
che se la tintura nera che ha in 
testa è così inquinante che do¬ 
vrebbe essere vietata dalla Con¬ 
venzione di Ginevra». E lei, Bo¬ 
nolis, come mai ha accettato di 
fare Striscia? Con due rischi: di 
inflazionarsi e di sci voi are... «Per¬ 
ché qui è territorio di Antonio, è 
responsabilità sua. Per la prima 
volta, non sarà la mia. E così mi 
sento come in una vacanza im¬ 
pegnativa». Infine, Ricci: sarà Bo¬ 
nolis il futuro conduttore del Fe¬ 
stival?: «Certo, non so setra uno 
0 due anni. Il casino è che dovrò 
far condurreStrisda a Fazio». 


<4 politid?BiB\/esoubrette 

Paolo Hendd a teatro col nuovo «Occhio alla penna» 


MARIA NOVELLA OPPO 

MILANQ Paolo Hendel ha debut¬ 
tato con successo l’altraseraa M i- 
lano(al NoLimit’sHaILfinoal 20 
febbraio) con il suo nuovo spetta¬ 
colo intitolato «Qcchio alla pen¬ 
na». Un monologo che continua 
l’esplorazione ndia nostra vita 
quotidiana (peraltro l’unica che 
abbiamo) di un artista molto to- 
scanoepocomaledetto. 

Hendel,cosa significa «Occhioal- 
lepenna»? 

«È un modo di dire, però ho sco¬ 
perto cheèun terminemarinaro. 
Eroin linea con lamodavelistadel 
momento, senza saperlo». 

Checosa c’èdi nuovo nel tuo mo¬ 
nologo? 

«Stavolta ho scelto un inizio indo¬ 
lore. Saluto il pubblicoedoman- 
do : ma eh i ve 1 0 h a fatto fare d i ve¬ 
nire a teatro, 
con tutto quel- 
lochec’èdi me¬ 
glio? Ringrazio 
tutti per aver ri¬ 
nunciato a ve¬ 
dere la televi¬ 
sione, per aver 
dovuto chia¬ 
mare la baby 
sitter, etc. Poi si 
passa a parlare 
di tutto, dai tra¬ 
pianti alla ma¬ 
nipolazione 
genetica, per 
arrivare ai nuo¬ 
vi linguaggi 
dell’informati- 
caedel la poi id¬ 
ea, gli spot elet¬ 
torali, la pub¬ 
blicità. Eallafinesi arriva all’edu¬ 
cazionesessuale...». 

Dopo tutte le lezioni di sesso che 
hai fatto, gli italiani, stando ai 
sondaggi ,nonsonopiùpriminel- 
laclassiticadei latin lovers 
«Sarebbedarmi troppa importan¬ 
za pensarechesiaa causa mia, ma 


mi piacerebbechefossecosì». 
Questo di Milanosi puòconside- 
rareun debuttonazionale? 

«Sì, ma ho chiesto agli amici di 
non veni re al la prima. In 15 anni 
chefaccio l’imbecillein pubblico, 
ho sempre sentito la maledizione 
della prima. A Firenze sono stato 
un mese, ma avevo davanti amici 
eparenti prezzolati. Il primogior- 
noil pubblico èsemprepiù intiriz¬ 
zito». 

Ma questo è un problema di voi 
artisti. Per il pubblico ogni seraè 
laseradellaprima,no? 

«No,credodi no. Lospettacoloper 
quanto rodato, ha una sua forma 
idealedi posto in posto. Sono sfu¬ 
mato re i m portan ti ssi me. Al I a pri - 
ma ci sono troppe persone che 
non pagano il biglietto e se non 
pagh i, ti d i verti men 0 ». 

Il teatro come la psicoanalisi; se 
non pagh i, non guari xi. 


Antonio Albanese in 
un momento dello 
spettacolo «Giù al 
nord». In alto Paolo 
Hendel 


«Brava. Poi ci sono molti amici e 
col I egh i cheven gon o per cortesi a. 
Al la fi ne passano in camerinoasi 
mettonoaparlaredel tempo». 

I mbarazzante. E tu quando vai a 
trovarei colleghi incamerino,di- 
ci quellochepensi davvero? 

«1 0 cerco d i esseresi n cero, al I evol- 
tel 0 sono an eh etroppo». 

Equalèlospettacolopiùbelloche 
hai vi stoin questa stagione? 

«L’ultimo ^ettacolo che mi sia 
veramente piaciuto è la "Classe 
morta" di Kantor,epoiir’MaJako- 
vskij ’’ d i C armel 0 Ben e». 

Maèrobadi decenni fa! E checosa 
può i nsegnareCarmelo Benea un 
comicocomete? 

«lo mi ispiroaTotòeCarmelo Be¬ 
ne. Con lorohocapitocheil teatro 
èun’emozionesullapelle». 

Un 'emozi onei n corporevi I i. 
«Alloradiciamochesonocoivolto 
nel corpodel reato». 


ROSSELLA, BATTISTI 

RQMA Nord profondo nello spet¬ 
tacolo di Antonio Albanese, arri¬ 
vato all’Qlimpico dopo due anni 
di tournée. Un Nord di industriee 
lamiere, fatto di personaggi come 
ingranaggi, ossessionati dal totem 
lavoro. Spettacolo battente, grot¬ 
tesco, dalla comicità con retrogu¬ 
sto amaro come in un Kabarett. 
«Le sento lì le mie radici - confer¬ 
ma Albanese -, non a caso sono 
uscito dall’Accademia "Paolo 
Grassi" con un monologo di Karl 
Valentin. Credo in una comicità 
che racconti qualsiasi cosa con 
unadosedi cinismoeunasurreal- 
tà molto fisica eviscerale. Nel mio 


E davanti alla tv che cosa senti 
sullapelle? 

«In tv guardo molto la pubblicità, 
perch é c’è q uesta gara f ren eti ca al - 
lasintesi estrema. In pochi secon¬ 
di devi mettere il messaggio, una 
chiave comica, effetti speciali e 
magari perfino un po’ di poesia. 
Faccio volentieri la pubblicità, 
perché mi pagano, ma anche per 
vedereseriescoacostruirci un gio¬ 
co dentro». 

Nello spettacolo parli anche di 
spot politici.Checosanepen si? 

«La mia idea è che l’uomo politi¬ 
co, sevuolefunzionare, oggi deve 
essereu n a brava sou bretti n a». 

Faunpo'paura,però... 

«Fermo restando che il più bravo, 
il maestro, è sempre Lui, che ri- 
spondealledomandedal suo stu¬ 
diolo, con dietro lemensolesulle 
quali i libri sonodisposti nellagiu- 
sta alchimia di colori elefoto dei 


spettacolo, Perego, l’industriale 
sdf-made, è tratto da un disegno 
di Grosz, dal magnate grasso col 
sigaro che stringe i soldi davanti a 
una bimba magrissima. Trovo che 
ci siano dei paralleli tra gli anni 
Trenta e l’espressionismo e i tem¬ 
pi che viviamo». Beh, basta pensa¬ 
re a Haider... <^ppunto, mi fa mol¬ 
ta paura quest’ometto che dice 
che non tutte le SS erano uguali. 
Non vorrei che col tempo, dimi¬ 
nuiscano le contestazioni e au¬ 
mentino i consensi». 

I suoi testi si avvalgono dellecol- 
laborazioni con «penne»illustri; 
Michele Serra, Stefano Benni, 
Vincenzo Cerami. Che rapporto 
ha in xenacon unaxritturacos 
pregnante? 


cari collocate in punti strategici. 
L’unica cosa stranaèchedi solito 
le foto dei cari sono messe sulle 
scrivania di fronte a chi siede, 
mentreLui lemetterivolteal pub¬ 
blico». 

Quindi pensi chelospettatoresia 

manipolabile? 

«Samo tutti indifesi erimbecilliti 
davanti alla tv. E proprio chi ha 
più potere televisivo sostieneche 
la tv è innocua. Parlo per me: da¬ 
vanti alla tv, io mi rimbecillisco 
subito. Mi si dirà che, modesta¬ 
mente, parto avvantaggiato, ma il 
problemaresta». 

Torn i amoal I ospettacol 0 . 

«C’è una ricca scenografia. In pai- 
coscen icocisiamoioeuna seggi o- 
I a rossa». 

Un'allusioneaLunarossa? 

«S. I nfatti ogn i tanto strambo. Al¬ 
tri si azzardano anche a cazzare, 
maiomi limitoastrambare». 


«È un buon matrimonio. Michele 
dice che scrivere per meècometa- 
tuareleparolesul mio corpo. Del re¬ 
sto, sedevo fareunacosa ci devees- 
sereun’intesa. EiocondividoiI loro 
mododi pensare». 

Un'intesa «militante», dunque. 
Malalaleggel’Unità? 

«Certo che sì. lo facevo l’operaio, 
vengodallagavetta». 

Anche con la musica c'è una fu¬ 
sione! nti mane! suoi spettacol i... 
«Ha un ruolo drammaturgico. La 
campionatura delle percussioni in 
Giù al Nord è stata costruita insie¬ 
me alla mia partitura di gesti e 
movimenti. Non sono solo i colo¬ 
ri ei linguaggi che cambiano og¬ 
gi, ma anche i suoni: il telefoni¬ 
no, il ronzio del computer, persi¬ 


no il rumoredellemacchine». 

Una domanda impertinente; co¬ 
memolti artisti, anchelei si divi- 
defratv,cinema,teatro,libri evi- 
deo.Èquestionedi market! ngop- 
pureci sononecessità espressi ve? 
«A mepi acei I teatro. Sfi oro I a poi I u- 
zione sulla scena. Ma quando ero 
agli inizi nessunovolevaprodurreil 
mio spettacolo. Psicofarmaco. Poi 
Paolo Rossi mi ha proposto di fa¬ 
re dieci puntate in tv in Su /a te¬ 
sta, e con il successo che ne è de¬ 
rivato ho potuto portare! miei la¬ 
vori a teatro. I libri, invece, li 
considero raccolte di monologhi 
e pensieri. Non li pubblicizzo. Li 
lascio lì a memoria anche mia: a 
volte li rileggo e ritrovo pezzi da 
riprendere o migliorare. Quanto 


al cinema è un modo di speri¬ 
mentare cose diverse. Pri ma di fa¬ 
re miei film, ho debuttato in Ve- 
sna va ve/ocedi Carlo Mazzacura¬ 
ti, che non fa propriamente un 
cinema comico». 

E adesso raddoppia con «La lin- 
guadel santo»cheexea marzo... 
«Di Carlo apprezzo il meraviglioso 
senso del ri roniaeil suo non essere 
furbo. La sua onestà mi commuo¬ 
ve». 

llfilmparladidisoccupazione;il 
lavoro visto dall'altra parte di 
«Giùal Nord»,dovetutti xnoim¬ 
pigliati a un'attività frenetica e 
senza xsta.Temi difficili... 

«La contemporaneità va portata un 
poco alla volta sulla scena. Altri¬ 
menti diventa ri cercaincomprensi- 
bileanchepergli addetti. Dueanni 
fa, parlaredi lavoroateatro sembra¬ 
va un po’ assurdo. Noto che oggi è 
diventato un tema molto pi ù fortee 
ben recepito. Un industrialedi Bre¬ 
ra è venuto da me in camerino emi 
ha detto: "Sei un gran bastardo, ma 
mi hai fatto ri flettere’’». 
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teatro ^oro la polluzione> 

Disoccupati eossessi del lavoro: Albanese tra cinema e palcoscenico 
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TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAMENTIrSi posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Brpress Diners Club, 
Catta3, MasterCard, Va, Eurocard. 

AVVERTENZE; Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo srvizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli ^azi. 



DALLUNB)ÌALVHJB®Ìdalleore9allel7, teldbnandoal numero \erde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI; 3 posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE aranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite correre a totale carico del richiedente 
N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Giovedì 10 febbraio 2000 


Autonomie 


i'U nità 


il problema 

2^m 


Comune di Firenze, 8 mid per i dipendenti 

Otto miliardi di lire peri dipendenti comunali. Lostabilisceunaccordoraggiuntoal 
terminedi unincontrofral'Amministrazionecomunale,leRappresentanze sindacali 
unita rieeleorganizzazionisindacaliterri tonali.Si tratta del primo passo perawiare 
la trattati va per una rapida soluzione allo «strale io 1999», none hèquella sul nuovo or¬ 
dinamento dei profili professionali esul nuovocontratto integrativo. 



M ilano, scuola e lavoro: intesa in Provincia 


LaProvinciadiMilanohaconcordatoconilProweditoratoaglistudidimettereadi- 
sposizionedei singoli istituti le proprierisorse.il protocollod'intesa incrementa i cor¬ 
si di formazione già esistenti aumentandone la diffusione e la conoscenza nella se uo- 
ladell'obbligOfConpatticolareattenzioneaidisabilieachi incontra difficoltà nel pro¬ 
segui re gli studi. 


ACCADE 


IN ITALIA 


SARDEGNA. 

Nuove Province, proposte 
modifiche aiia iegge 

La Giunta regionale Sardegna, presieduta 
da Mario Floris ha predisposto modifiche e 
integrazioni alla legge sul «Riassetto gene¬ 
rale delle Province e le procedure ordinarie 
per l'istituzione di nuove Province e la mo¬ 
dificazione delle circoscrizioni provinciali» Il 
provvedimento si è reso necessario a causa 
del «comportamento diversificato, manife¬ 
stato dal Comuni nel pareri espressi. In or¬ 
dine alla delimitazione delle nuove circo¬ 
scrizioni che lasciano peraltro Intravedere 
notevoli difficoltà nella definizione conte¬ 
stuale dell'Intero assetto regionale, L'Incon¬ 
veniente -spiega una nota della Regione- è 
particolarmente sentito dalle popolazioni di 
guelle zone nelle guall è presente la volon¬ 
tà di costituirsi In Province per motivazioni 
storiche, culturali, economiche e ambientali, 
che vedono oggi Inappagate le loro legitti¬ 
me aspirazioni a causa della procedura che 
prevede II ricorso al referendum per tutti I 
Comuni nel guall non sla stata raggiunta la 
maggioranza determinata dalla legge regio¬ 
nale, anche negli ambiti In cui l'assetto cir¬ 
coscrizionale risulti definito e condiviso dal¬ 
la guasi totalità del Comuni e della popola¬ 
zione di tali ambiti territoriali», 

UMBRIA. 

Alla Regione 
la Ferrovia Centrale 

Un accordo di programma per II trasferi¬ 
mento alla Regione della Ferrovia Centrale 
Umbra (FCU) è stato siglato al ministero del 
Trasporti, Secondo l'assessore regionale ai 
Trasporti, Ada GIrolamInl, l'accordo «con¬ 
sentirà di svolgere un ruolo più Incisivo al¬ 
l'Ente locale, nel settore ferroviario», L'Inte¬ 
sa prevede la stipula di un contratto di ser¬ 
vizio sperimentale (fino al 2001) e un con¬ 
tratto biennale (sino al 2003), finanziati dal¬ 
lo Stato, 

POTENZA. 

Comitato di Comuni 
sui sisma dei 1980 

Ristabilire la verità e dimostrare ciò che è 
stato fatto a 20 anni dal terremoto del 23 
novembre del 1980: è l'obiettivo di un comi¬ 
tato costituito a Potenza tra una ventina di 
Comuni di Basilicata e Irpinla, Da giugno a 
novembre. Il comitato organizzerà manife¬ 
stazioni, promuoverà una campagna pubbli¬ 
citaria, «soprattutto -ha detto II presidente 
dell'Ano Basilicata, Vincenzo Giuliano- per 
mettere In evidenza guanto di positivo gli 
amministratori locali hanno saputo fare, 

FIRENZE. 

Aumentano le zone 
a sosta controllata 

Avanzano a Firenze le «Zcs», le zone a sosta 
controllata per residenti, pendolari e utenti 
occasionali Istituite dall'assessorato alla 
M abilità. Entro II 14 febbraio termineranno I 
lavori per la Zcs 4 (fra viale Gramsci, via 
S,Ammlrato, via M annelll e via La Farina) e 
Il 21 febbraio partiranno guelll per la Zcs 5 
fra p,zza Beccarla, I lungarni, via Campoflo- 
re e I viali di circonvallazione, permettendo. 
Per guanto riguarda la Zcs 4, dopo lultlma- 
zlone del lavori, gli automobilisti avranno 15 
giorni di tempo per conoscere la novità. 


IL TREND DEGLI SFRATTI NELLE 11 AREE METROPOLITANE (1 


PROVINCIE 


Provvedimenti 

emessi 


Richieste 
di esecuzione 


Sfratti 

eseguiti 


Richiesti 
anno 2000 



Totale 

Var. 

% 

Di cui 
Capoluogo 

Var. 

% 

Totale 

Var. 

% 

Totale 

Var. 

% 

Totale 

Torino 

1.374 

■28,96 

1.244 

■30,46 

6.477 

■7,13 

683 

23,29 

3.500 

Milano 

498 

■19,94 

407 

■24,07 

2.762 

■28,37 

253 

18,78 

■ 

Venezia 

3.161 

■1,84 

2.282 

+8,25 

21.419 

+0,62 

1.090 

0,00 

■ 

Genova (a) 

254 

■28,25 

136 

■32,34 

879 

■4,97 

187 

■23,36 

2.600 

Bologna 

505 

■12,63 

274 

■23,03 

2.256 

+7,53 

247 

6,93 

■ 

Firenze 

347 

■31,69 

332 

■30,83 

665 

+7,78 

219 

204,17 

2.600 

Roma 

2.936 

■27,74 

2.687 

■30,64 

13.568 

■9,50 

1.521 

■6,05 

16.000 

Napoli 

1.450 

+23,61 

1.187 

+26,68 

370 

-6,33 

111 

20,65 

4.000 j 

Bari 

742 

■25,28 

190 

-22,76 

476 

+14,15 

211 

59,85 

■ 

Palermo 

676 

-7,90 

574 

-10,17 

195 

-45,22 

203 

19,41 

- 

Catania 

1.038 

■10,13 

836 

-10,11 

918 

+22,40 

307 

-4,06 

■ 

Tot. Provincie 

12.980 

■14,70 

10.149 

■16,10 

49.985 

■5,09 

5.032 

6,23 

■ 

(Totale Italia 

24.814 

■12,84 

16.182 

■15,07 1 







Variazioni percentuali rispetto 
al 1° semestre 1997. 

(a) Non pervenuti i dati relativi ai mesi 
di gennaio ’98 e aprile ’97. 




54,8% pensionati senza redd 
diversi (di cui ii 56,8% percepis 
una sola pensione) 

32,8% delle famiglie con sfra: 
hanno almeno un disoccupaU 
nel proprio nucleo 

Il reddito delle famiglie 

13,6% inferiore a 15 milioni at 
33,6% trai 15 e 25 milioni ann 
26,4% tra i 25 e i 35 milioni an 
26,4% oltre i 35 milioni annui 

Il patrimonio abitativo 

53,0% abitazioni localizzate 
in aree periferiche 
86,6 abitazioni di tipo 
economico e popolare 


L ' A n C i 



bendo tempi di esecuzione degii sfratti più ragione- 
voii per cittadini con gravi difficoità, come anziani, 
maiati terminaii, disoccupati, portatori di handicap: 

2) prevedere i'esecutività degii sfratti (di quaiunque 
tipo) soio se ii proprietario è in regoia con ii fisco, 
cioè abbia pagato regoiarmente imposte sui redditi e 
lei, ed abbia registrato il contratto di affitto: 

3) distribuireimmediatamenteedirettamenteai sin- 
daci dellecittàsottoposteaforti tensioni abitativeri- 
sorse finanziarie aggiuntive, per trovare soluzioni al¬ 
ternati ve al I e f am i gl i e sfrattate. 


Città sfrattate 

D ornarli la riforma del governo 

GIUSEPPE SANTILLO ■ Assessore alla Casa del Comune di Venezia, Coordinatore nazionale Ancl-Casa 


L'altra grande questione aperta riguarda l'onerosi¬ 
tà degli affitti, che coinvolge sia le aree di povertà e 
di disagio sociale tradizionale, sia le aree di nuovo 
impoverimento urbano, finendo per produrre situa¬ 
zioni di morosità (cui seguono sfratti e precarietà) o 
un insostenibileabbassamento della qualità della vi¬ 
ta. In questo ambito, si può agire efficacemente con 
il sistema di contributi (dell'apposito Fondo nazio¬ 
nale) edi sgravi fiscali per gli inquilini previsto dalla 
431. Il governo ha già stanziato 600 miliardi per il 
1999 e consistenti risorse per il triennio in corso. In 
realtà, le Regioni si sono rivelate un vero e proprio 
ostacolo, sul quale bisogna intervenire. Occorre, 
cioè, chegoverno, forzepoliticheesindacati riescano 
ad ottenere dalle Regioni un'immediata ripartizione 
dei fondi per i Comuni, i quali, a loro volta, attraver¬ 
so specifici bandi, devono distribuire integrazioni 
per l'affitto allefascedi inquilini più bisognose. 


C on lati formadellalegge sugli affitti cheli ministro dei L avori 
pubblici WillerBordoncons^neràdomani al Consigliodei mi¬ 
nistri restano fermi siai termini di proroga perl'esecuzionedegli 
sfratti siai controlli fiscali sui proprietarì.Cambierannoinvecelepro- 
ceduredierogazionedellerisorseinaiutoallefamigliepiùdeboli.«La 
vera questione-sottol i nea i I sootosegretario,G ianni M attioli - nonèse 
spostare! termini delleesecuzioni, magaranti reallefamiglieleri sorse 
necessarieperentrarein un nuovoalloggio. I tempi di assegnazione 
dellerisorse statali eleesecuzioni devonocoincidere».Adoggi soloS 
Regioni hanno prowedutoari parti re tra i Comuni i 3.000mlddel fondo 
di sostegno,acui si aggiungeranno600mldnel trienniosancitidallaFi- 
nanziaria. E molti non hanno percepito i soldi assonati lorocon l'ese- 
cuzionedellosfratto.Verrà mantenuto,quindi,il limitedei ISmesi per 
leproroghe,maall’internodiquellafasciaverranno previsti dei limiti 
minimi afavoredegli inquilini con redditi più bassi.Sui rinvìi,intanto, 
puntano! piedi leassociazionidei proprietari,cheminacciano ritorsio¬ 
ni alzando i prezzi qualora non si vedano restituì relecase. I n un i ncon- 
tro sul tema con i I mi n i stro B ordon, avuto a Roma la setti mana scorsa. 
Conferenza del leRegionieAnciavevanosollevatoilproblemadello 
sfasamentotrai tempi lunghi nell'avviodella431elasollecitudinecon 
cui lamagistraturastainveceprocedendo nell'esecutività degli sfratti. 
In particolare, il presidentedell'Anci (esindacodi Firenze) Leonardo 
Domenici hapropostounadiluizionedell'esecuzionedegli sfratti. 

I mpossibileaveredei dati definitivi, vistochedal '98ado^i gli elenchi 
non sonoancorastati aggiornati.C omunque,questelestì me: a Roma 
gli sfratti previsti nel 2d00sarannol6.000(3.000inesecuzione); aT ori¬ 
no sono 3.500(1.000esecutìvi);aGenovaeFirenzesi marciasuuname- 
dia di 40-50a setti mana (2600i n totale); a N apoli, i nfi ne, sono c i rea 
4.000.1 n sostanza,calcolandosoloquesteci nquec ittà, i I problematoc- 
cacirca28.000famiglie. 


L f emergenza abitativa può vivere oggi una 
nuova fase di recrudescenza. È infatti ope¬ 
rante ia iegge 431, che ha fornito nuove re- 
goieper sfratti ecanoni di iocazione, introdotto sgra¬ 
vi fiscaii per ia proprietà ediiizia e previsto sostegni 
economici per gii inquiiini. Aimeno, è già operante 
per quanto riguarda sfratti eaumento degii affitti. 

L'emergenza investe in particoiare ie grandi aree 
urbane e ie sue periferie. Le punte di maggiore 
drammaticità ie registriamo a Genova (più di cin¬ 
quanta sfratti a settimana), neiia cittadeiia universi¬ 
tari a d i P i sa e nei i e ci ttà d'arte come F i renze e V en e- 
zia. Quest'uitima, ormai, diventata embiema dei di¬ 
sagio abitativo e dei deciino urbano. Nei grandi ag- 
giomerati metropoiitani, come Roma e Napoii, infi¬ 
ne, i'emergenza abitativa si intreccia con drammati¬ 
che difficoità sociaii. Agisce anche ii più generaie 
impoverimento sociaie, chenegii uitimi anni si sta 
diffondendo nei tessuto cittadino e in particoiare 
nei ie periferie, iecui cause si rintracciano nei parzia- 
ie ritiro dei io stato sociaie e nei processi di precariz- 
zazi one e margi nai i zzazi one soci ai e. 

Ma veniamo ai dati dei i'emergenza. La situazione 
precipita in presenza di sfratti o di fronte aii'incapa¬ 
cità deii'inquiiino di far fronte ai pagamento degii 
affitti. Si tratta di una fetta consistente dei i a popoia- 
zione itaiiana, probabiimente vicina ai 10% a iiveiio 
nazionaie, sogiiachesi aizaneiieareeurbane. in ita- 
iia, i e fami gii e in baila di affitti eccessivamente eie- 
vati rispetto ai reddito ammontano a circa un miiio¬ 


ne e mezzo, di cui un terzo sono in condizione di ne¬ 
cessità assoiutamente critiche. Neii'area dei disagio 
economico vi sono oitre600miia sfratti e250miiadi 
questi hanno già un provvedimento esecutivo. Sfratti 
e onerosità critica degii affitti sono dunque ie due 
componenti primedei disagio abitativo urbano. 

Come ormai dimostrano ie esperienze sin qui 
compiute, ai probiema si può rispondere sia agendo 
suiiecauseche producono ii contenzioso fra proprie¬ 
tario e inquiiino, sia graduando i'esecuzione degii 
sfratti stessi. Maia nuova normativa è, in tai senso, 
già segnata da contrastanti interpretazioni di parte. 
L a proprietà sostieneche ia nuova regoiamentazione 
deiie esecuzioni, previste daiia 431, significa di fatto 
ia iiberaiizzazione degii sfratti. Da parte deiie forze 
poiitichedi sinistra e dei sindacati, invece, io sforzo 
è diretto aiie regoiamentazione e graduazione deiie 
esecuzioni, entro iimiti che consentano di garantire 
aiie famigiie sfrattate una soiuzione abitativa. Per 
questo i Comuni hanno chiesto ai governo un prov¬ 
vedimento urgente, un decreto, per ridurre ietensio- 
ni sui i'emergenza abitativa e permettere un'appiica- 
zione equiiibrata deiia 431. Daii'incontro che i Co¬ 
muni hanno avuto, i giorni scorsi, con ii ministro dei 
Lavori pubbiici Wiiier Bordon, èemerso un quadro 
assoiutamente preoccupante, i i ministro è sembrato 
convinto deiia necessità di un provvedimento urgen¬ 
te, capace di affrontare ai meno tre punti : 

1) graduare gii sfratti tenendo conto deiiecondizioni 
di disagio edi bisogno sociaie: in particoiare, preve- 


Ai di ià dei i'emergenza, rimangono comunque 
aperti dueprobiemi fondamentaii: ii iiveiio insoste- 
nibiiedegii affitti eia permanenza nei ie aree urbane 
di aimeno un miiionedi aiioggi vuoti edegradati. Se 
non si aggrediscono questeduequestioni, non si riu¬ 
scirà mai ad affrontare "strutturaimente" i'emergen¬ 
za abitativa. Sui fronte degii affitti, ia 431 ha tentato 
di fornire aicune risposte, prevedendo ii canaio age- 
voiato con affitti caimierati e un sistema di sgravi fi¬ 
scaii per ia proprietà. Ma è uno strumento, questo, 
che sta mostrando gravi difficoità, evi danziate dai ri¬ 
dottissimo numero di contratti stipuiati. La causa è 
nota: i vantaggi per ii canaio agevoiato, rispetto a 
queiio iibero, non sono considerati un incentivo suf¬ 
ficiente. Aiiora, se si è ancora convinti dei possibiie 
decoiio di questa proposta, occorre metter mano sui 
piano iegisiativo, prevedendo, innanzitutto, ia ridu¬ 
zione degii scarichi fiscaii per gii affitti a canone ii¬ 
bero e ii contemporaneo aumento dai 30% ai 50% 
deiio sconto fiscaieper ii canaieagevoiato. 

li problema più drammatico resta il patrimonio 
immobiliare inutilizzato e sottoposto ad un continuo 
degrado. I diecimila alloggi vuoti di Venezia o i cen¬ 
tomila di Roma, se recuperati e inseriti nel circuito 
del mercato, avrebbero un effetto risolutivo di buona 
parte dell'emergenza. Si tratta di far funzionare gli 
strumenti che ci sono e di organizzarne di nuovi, di 
realizzare un vero piano nazionale per la riduzione 
degli alloggi vuoti. Questa resta una delle grandi sfi- 
desul futuro dellepolitichesociali ed abitative. 


PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE 


Lazio si premunisce contro l'onda radio-magnetica 


U na proposta di legge regionale per 
regolamentare l'Installazione e la 
gestione degli Impianti di radlo- 
comunlcazlonee,soprattutto,del ripetito¬ 
ri di Impianti di telefonia mobile è stata 
presentata d a Sai vatore B on adon n a, asses¬ 
sore all'Urbanlstlcadel Lazio,al comitati 
del cittadini costituitisi per ladifesadella 
sai ute dal I e emi ssl oni elettromagneti che. 
L a proposta m I ra a sai vagu ardare r I gl en e, 
la sicurezza e la salute della popolazione 
dall'esposlzlonealleradlazlonl non Ioniz¬ 
zanti prodotte dagli Impianti di radiodif¬ 
fusione e di radio-comunicazione (com¬ 
presi Dect),tralOOK HzeBOOGHz. 
Delega ai Comuni in materia di in¬ 
stallazione ed esercizio di impianti 
radio, radiotelevisivi e di telecomuni¬ 
cazione. L'autorizzazione è rilasciata 
dal sindaco del Comune di competen¬ 
za, all'Interno di una apposita e vinco¬ 
lante pianificazione, per la telefonia 
cellulare, del Comune stesso ed In rela¬ 
zione agli obiettivi qualità previsti dal¬ 
la legge regionale. 11 procedimento au- 
torlzzatlvo è unificato al procedimento 


di rilascio di concessione edilizia. L'In¬ 
stallazione degli Impianti è subordina¬ 
ta alla concessione, da parte del Comu¬ 
ni, del cambio della destinazione d'uso 
delle aree Immobiliari utilizzate da 
quello originarlo ad uso Industriale per 
Impianti tecnologici. 

Rilascio dell'autorizzazione. L a Giun¬ 
ta comunale rilascia, previa Istruttoria 
dell'assessorato con delega alla salva¬ 
guardia della salute, l'autorizzazione 
all'Installazione, dopo aver acquisito: Il 
parere dell'assessorato Interessato per 
gli aspetti urbanistici ed edilizi, l'auto¬ 
rizzazione tecnico-sanitaria dalla AsI 
competente territorialmente. Il parere 
tecnico obbligatorio, ma non vincolan¬ 
te rilasciato dal Comitato tecnico- 
scientifico. Le autorizzazioni per Im¬ 
pianti con potenza superiore a 350 
Watt vengono rilasciate solo su aree. 
Individuate dal Comuni, al di fuori dal 
centri abitati ad una distanza minima 
di 2000 metri e, comunque fuori dalle 
zone già destinate aN'edlflcabllltà dallo 
strumento urbanistico comunale. Tali 


aree devono avere una fascia di rispetto 
costituita da una zona Inabitata avente 
un raggio determinato In funzione del¬ 
le potenze delle frequenze da Installare 
e del modi di trasmissione e, comun¬ 
que, non Inferiori a 2000 metri, misu¬ 
rati a parti re dal perimetro dell'area In¬ 
dividuata. In questa fascia non possono 
essere rilasciate concessioni edilizie o 
autorizzazioni relative ad opere di civi¬ 
li abitazioni, rurali o accessorie. 
Vigilanza e controllo. I controlli al fi¬ 
ni autorizzatori In ordine al nuovi Im¬ 
pianti sono affidati al Dipartimenti di 
prevenzione delle AsI del territorio 
competente previo parere dell'Istituto 
superiore per la prevenzione e la sicu¬ 
rezza del lavoro. I controlli riguardanti 
la prevenzione e la tutela della salute 
sono affidati al dipartimenti di preven¬ 
zione delle AsI del territorio, fatte salve 
le competenze dell'autorità per le ga¬ 
ranzie nelle comunicazioni e le compe¬ 
tenze dell'Istituto superiore suddetto 
In materia di Insediamenti produttivi 
ed esposizione del lavoratori e delle po¬ 


polazioni circostanti: I controlli tecnici 
ambientali, anche concernenti II fun¬ 
zionamento degli Impianti autorizzati 
0 esistenti, sono affidati all'Agenzia ra¬ 
gionai e per l'ambiente. 

Obiettivi di qualità. In applicazione 
dell'art. 4, comma 3 del decreto Inter¬ 
ministeriale 381/98 la presente Legge 
Individua gli obiettivi di qualità: a) 
ogni sito da Istallare deve essere posto 
ad una distanza non Inferiore a 150 
metri da un'altra Installazione radio- 
base 0 da qualsiasi altra fonte fissa di 
Inquinamento elettromagnetico: b) per 
garantire la massima tutela del soggetti 
particolarmente sensi bill si esclude tas¬ 
sativamente la possibilità di Installare 
Impianti di telefonia radiomobile e per 
servizi similari sopra ospedali, scuole, 
asili nido, case di cura e di riposo, o 
nella loro prossimità a distanza non In¬ 
feriore a 100 m. dal perimetro esterno 
delle strutture adibite a tali attività: c) 
è vietato l'uso del telefoni cellulari ne¬ 
gli ospedali, scuole, asili nido, case di 
cura e di riposo, fatte salve le esigenze 


funzionali del servizio: d) gli Impianti 
di telefonia radiomobile e quelli per 
servizi similari non possono essere In¬ 
stallati sopra gli edifici oad una distan¬ 
za minore di 100 metri ove risiedono 
portatori di pace maker o persone af¬ 
flitte da malattie neo plastiche: e) onde 
minimizzare l'esposizione delle popo¬ 
lazione e garanti re I a tutel a dal possi bl - 
Il effetti a lungo termine del campi 
elettromagnetici, si prevede la riduzio¬ 
ne del valore del campo elettrico a 3 
V/m. 

Comitato tecnico scientifico. Viene 
Istituito un apposito Comitato tecnico- 
scientifico composto dall'assessore alla 
Salvaguardia e cura della salute o da un 
funzionarlo competente delegato: da 2 
esperti nominati dalla Giunta regiona¬ 
le: da un tecnico esperto designato dal 
ministero delle Poste e Telecomunlca- 
zlonl: da un rappresentante dell'I spesi: 
da 3 rappresentanti delle associazioni 
ambientaliste e di difesa del consuma¬ 
tori designato dalla consulta delle asso¬ 
ciazioni per la tutela dell'ambiente ri¬ 


conosci ute dal ministero dell'Ambiente 
al sensi della Legge 349/86: da un rap¬ 
presentante delle associazione delle 
emittenti private radiotelevisive: da un 
rappresentante per ciascuna delle asso¬ 
ciazioni And, Uncem, Upl, relative al 
rappresentanti regionali. Esprime pare¬ 
ri: In merito al progetti di cui all'art. 3: 
al criteri da seguire per le rilevazioni 
tecniche: al criteri tecnici per gli Inter¬ 
venti di bonifica: può proporre Inter¬ 
venti utili alla prevenzione della salute 
del cittadini e dell'Inquinamento am¬ 
bientale da onde elettromagnetiche. 
Centro raccolta documentazione dati 
epidemiologici. Viene Istituito un ap¬ 
posito centro regionale, che tra I suol 
compiti comprende: la mappatura delle 
fondi di Inquinamento elettromagneti¬ 
co: la raccolta di copia delle autorizza¬ 
zioni e relative concessioni: la raccolta 
del dati relativi al controlli al fini auto¬ 
rizzativi e successivi eseguiti dagli or¬ 
gani competenti: I elaborazione del da¬ 
ti epidemiologici sul rischio da Inqui¬ 
namento elettromagnetico. 
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L'Economia 


l'Unità 


Il ministro 
delle Finanze 
Vincenzo Visco 
Luca Bruno/ Ap 


Fiso, nuovi ufiid per i contribuenti. Tradoca il miniSero 

Compensazioni tra crediti e debiti, è boom. Albergatori esatti negli studi di sdttore 


ROMA II Fisco si veste di nuovo. 
N uove sed i, sai otti i n vece d i corri - 
doi fatiscenti, tecnologia diffusa, 
fi n e del le «vi e cruci s» presso deci - 
nedi sportelli perinterloquirecon 
l'amministrazione delle Finanze. 
Perfino la sede romana del mini¬ 
stero, nel contesto della sua ri¬ 
strutturazione in Agenzie, traslo¬ 
cai! suo corpo centrale dal l'Eur a 
Trastevere. 

Sarà infatti completata entro il 
2001 la mappa degli Uffici unici 
delle entrate, dovei contribuenti 
potranno svolgere tutte le opera¬ 
zioni primadistribuitetrai vari uf¬ 
ficifinanziari. L'operazi on eèstata 
completata nella Capitale con 



l'attivazione di otto Uffici dal 27 
gennaio e lo sgombero delle sedi 
«storiche»di via Plinio eviadella 
Conciliazione. I punti rete già in¬ 
stallati ammontano, a livello na¬ 
zionale, a 14.264 (42,8% del tota¬ 


le). Il personalefinora coinvolto è 
di 12.862unità. 

Lapresentazionedei nuovi uffi¬ 
ci èstata fatta dal mini stro del I eFi- 
nanzeVincenzo Visco, presenteil 
sindaco di Roma Francesco Rutel¬ 
li. Il trasferimento degli uffici ro¬ 
mani e la razionalizzazione nelle 
otto strutto re «u n i eh e» h a ri eh i e- 
sto un considerevole lavoro logi¬ 
stico. Cominci atoalleorel4di ve- 
n erdì 21, i I trasi oco sièconclusoin 
cinque giorni. Sono stati smistati 
nellenuovesedi 1.502 dipenden¬ 
ti, e ben 235 mila faldoni per un 
peso di 9.400 quintali. La prima 
settimanadi lavoro, in ciascun uf¬ 
ficio sono entrati in media 450 


contribuenti al giorno. 

Il trasferì mento del ministero.a 
Piazza Mastai nella sede da Mo¬ 
nopoli, avverrà entro sei mesi. Le 
famose "torri" deU'Eur divente¬ 
ranno le strutture di supporto al 
nuovo Centro con grossi. Il decen¬ 
tramento deH'amministrazione 
saràcompletatocon lanascitadel- 
le quattro Agenzie. «Entro il 15 
marzo - h a detto lidi rettore gen e- 
raledelleentrateMassimo Roma¬ 
no - dovrebbero essere nomi nati i 
vertici». 

E ancora c'è una «sfida» da af- 
frontareil nuovo catasto in cui far 
confluire le diverse banche dati 
che oggi non dialogano tra loro. 


«Il catastoèunatragedia-hadetto 
Visco che aveva annunciato che 
presenteràun libro bianco suque- 
stasituazione-magrazieallenuo- 
vetecnicheinformaticheeai nuo¬ 
vi softwaresaremoin gradodi uni¬ 
ficare gli archivi ora separati. Pen¬ 
so-bacon cluso-cheil tutto si pos- 
safarein tempi relativamentebre- 
vi». 

Intantoi contribuenti si stanno 
abituando ad un nuovo rapporto 
con il Fisco. Essi hanno ormai im¬ 
parato ad utilizzare la possibilità 
di compensare tra crediti e debiti 
fiscali, una opportunità che nel 
1999 ha registrato un vero e pro¬ 
prio boom con oltre 21.924 mi¬ 


liardi compensati. Loriferiscel'ul- 
timo numero del Notiziario Fisca¬ 
le, cheannunciaan chela riduzio- 
nedeH'arretratodelleliti chedivi- 
dono i contribuenti dal fisco, 
mentrestanno per partiregli studi 
di settoredi ulteriori 35attività, fa¬ 
cendo cosi salire da 1.500.000 a 
2.200.000 i contribuenti che do¬ 
vranno confrontarsi con questo 
nuovo strumento. 

Riguardo alle compensazioni, 
quintuplicate rispetto all'anno 
precedente, i contribuenti evita¬ 
no lelungheprocedure perii rim¬ 
borso, maanchelefinanzericevo- 
no il vantaggio di ridurre gli arre¬ 
trati e gli interessi. In testa alle 


compensazioni c'è l'iva (12.872 
miliardi), seguita da Irpef (4.679 
miliardi)elrpeg(3.156miliardi). 

InfinesonofoOmilai lavorato¬ 
ri autonomi e imprenditori per i 
quali quest'anno debuttano gli 
studi di settore: albergatori e la¬ 
vanderie, sarti ed affittacamere, 
costruttori di grandi opere auto- 
stradali eidraulichemaanchechi 
produce mattonelleo confeziona 
occhiali. 

Per chiudere, il sottosegretario 
alle Finanze Altiero Grandi ha 
smentito chelapressionefi scalee 
contributiva sia al 47%comedice 
roese, perchéinvece«èormai sce¬ 
sa in torno al 42-43%». 


Amato; Mpsun caso <dngolare» ^àprSbSSIiir 

Braccio di ferro Tesoro-Sena sullo statuto della Fondazione Lètta presenta il progetto allaCamera 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Inizia il (prevedibile) braccio 
di ferro tra Siena e il ministero del 
Tesoro. Oggetto del contendere: il 
nuovo Statuto della Fondazione 
Mps, la cui bozza, varata a maggio¬ 
ranza (hanno votato contro proprio i 
«delegati» di Amato) dalla deputazio¬ 
ne, è giunta in Via XX Settembre lu¬ 
nedì scorso per l'approvazione defi¬ 
nitiva. Il dicastero ha due mesi di 
tempo per il suo «placet», e c'è da 
scommettere che saranno sessanta 
giorni di fuochi incrociati tra Roma e 
Siena. Le prime scaramucce si sono 
viste ieri in Parlamento, quando Giu¬ 
liano Amato ha risposto ad un'inter¬ 
rogazione di MarcoTaradash. 


«Un caso davvero singolare». Così 
il ministro definisce la proposta se¬ 
nese. Come dire: la decisione di Pa¬ 
lazzo Sansedoni non ha eguali nel 
panorama delle circa 80 Fondazioni 
ex bancarie in via di riforma. La «pe 
culiarità», secondo Amato, sta tutta 
in due capitoletti: la composizione 
del consiglio della Fondazione, e la 
mancanza di ogni clausola di ineleg¬ 
gibilità per i «grandi elettori» della 
deputazione. Sono pari-pari i punti 
che hanno comportato il no del pre¬ 
sidente Giovanni Grottanelli de' 
Santi alla bozza. Quanto al primo, 
Amato spiega: «La legge prevede che 
debba esservi una rappresentanza 
ad^uata del territorio e di cat^orie 
e figure professionali al di fuori degli 
enti locali. Nessuno ha ritenuto di 


esaurire le rap¬ 
presentanze nei 
soli nominati 
dagli enti loca¬ 
li». Nessuno, 
tranne Siena, 
che prevede cin¬ 
que membri no¬ 
minati dal Co¬ 
mune (di cui 
uno sentita l'U¬ 
niversità), quat¬ 
tro dalla Provin¬ 
cia (di cui uno 
sentita la Camera di Commercio) ed 
uno dalla Regione. Ma il vero rompi¬ 
capo è quello dell'ineleggibilità, che 
coinvolge l'attuale sindaco Pierluigi 
Piccini, dato dalle voci come interes¬ 
sato alla poltrona di presidente della 


Fondazione. Il fatto è che per quel 
ruolo occorre la nomina dei membri 
della deputazione, i quali a loro volta 
sono nominati dal sindaco. Insom- 
ma, un bel groviglio, che Piccini in¬ 
tenderebbe sciogliere- secondo indi¬ 
screzioni - con le dimissioni dal Pa¬ 
lazzo Comunale, dopo (enon prima) 
la nomina di Palazzo Sansedoni. Un 
po' pochino per sgombrare il campo 
dal timore di conflitti d'interesse. 
Tant'è che su questo punto Amato è 
ancora più sarcastico. «È un tema de¬ 
licato - afferma - la legge e il decreto 
delegato prevedono indipendenza. 
L'atto di indirizzo prevede esplicita¬ 
mente che di conseguenza non pos¬ 
sono fare parte degli organi della 
fondazione amministratori o dipen¬ 
denti degli enti nominanti. Se poi 


questi amministratori prima nomi¬ 
nano e poi si dimettono evengono a 
loro volta nominati, la nomina può a 
questo punto considerarsi legittima? 
[Rivolgerò la domanda ai miei uffici e 
attendo con gusto la risposta». 

Qualcosa di più si saprà martedì, 
quando Amato riferirà in commissio¬ 
ne Finanze di Montecitorio. Intanto 
si può tentare una previsione. Il Te¬ 
soro rigetterà tutto in blocco? La co¬ 
sa sembra improbabile, perché Siena 
ha dalla sua la minaccia di ricorrere 
alla Corte costituzionale su un'altra 
parte della riforma delle Fondazioni 
(sul controllo della banca). Così, per 
evitare il rischio di impantanarsi nel 
guado delle carte bollate, il Tesoro 
cercherà un punto di mediazione. 
Tutto sta a vedere quale. 


ROMA II governo pensa a un tetto 
Antitrust aH'approwigionamen- 
toeallevenditedi gas, ritieneutile 
una divisione societaria ma non 
propri etariadellaSn am, hainten- 
zionedi abbassareil più possibile 
lasogliadei clienti idonei. Èquan- 
to è emerso nel corso dell'Incon¬ 
tro al ministerodell'industriatrail 
sottosegretario all'Industria Lan- 
francoTurci ei sindacati confede¬ 
rali edeH'energiaperl'illustrazio- 
nedellelinee guida del decreto di 
liberalizzazione del mercato del 
gas. Daparteloroi sindacati han¬ 
no insistito perché nel provvedi¬ 
mento venga inseri taunaclausola 
specifica per l'applicazione, da 
partedi tutti gli operatori del con- 
trattonazionaleunicodi settore. 


Dalle indiscrezioni che conti¬ 
nuano ad emergere sul testo pre¬ 
parato dal m i n i stro En ri co Letta (a 
quanto pare per una liberalizza¬ 
zione forte), si preannuncia già 
una battaglia parlamentare. «Let¬ 
ta provi adusciredal cammino in¬ 
dicato dall'Ue-dichiara Nerio Na¬ 
si (comunisti italiani)-edovràve- 
derselacon me». Sullastessa linea 
an eh e le «raccoman dazion i » arri - 
vatedai Popolari. Intantosulfron- 
te deH'Eni, arriva la notizia del 
giorno: l'azienda guidatadaGros- 
Pi atro h a si gl ato i eri l'accordo con 
la Edison gas per un contratto di 
fornitura del gaslibico. Si tratta di 
4 miliardi di metri cubi di gas na¬ 
turale provenienti dal Paese nor¬ 
dafricano. 


■ CLAUSOLA 
MANCANTE 

Nella proposta 
non si prevede 
Il caso di 
Ineleggibilità 
tra cariche locali 
e rnernbri del Cda 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rii. 

Ver. 

Rii. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rii. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

A MARCIA 

0,25 

■2,72 

0,25 

0,27 

484 

BURGOP 

7,50 


7,40 

8,00 

14522 

FIAT RNC 

14,33 

0,34 

13,00 

15,78 

27580 

LINIFICIO 

1,40 

4,31 

1,19 

1,40 

2715 

POP LODI 

11,41 

■0,29 

11,27 

11,97 

22091 

[iTARGEni 

4,69 

■1,55 

381 

5,42 

9085 

ACEA 

20,65 

■5,23 

13,14 

22,00 

42598 

BURGO RNC 

6,60 


6,60 

7,20 

12779 

RLPOLLONE 

2,11 

6,62 

1,82 

2,13 

4132 

LOCAT 

0,85 

7,25 

0,77 

0,95 

1565 

POP MILANO 

7,82 

4,61 

7,28 

9,01 

15105 

II 

TECNODIFFUS 


■3,51 

77,35 

91,03 

176259 













FIN PART 

1,81 

■2,43 

0,92 

1,83 

3541 







POP NOVARA 

6,26 


6,26 

7,46 

12127 


ACQNICOLAY 

2,57 

■1,00 

2,55 

2,75 

5001 

BUZZI UNIC 

9,60 

0,81 

9,60 

11,03 

18625 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 


TECNOST 

4,04 

■4,01 

2,90 

4,34 

7954 

ACQUE POTAR 

6,13 

■3,01 

6,13 

6,69 

11869 

BUZZI UNIC R 


■1,76 

4,12 

. «. 

7968 

RNPARTPRI 

1,64 

■1,97 

0,63 

1,72 

3170 

nMAFFEI 






POP SPOLETO 

8,57 

■0,46 

8,57 

9,22 

16623 



1,19 

1,28 

1,16 

1,20 

2285 



















RNPARTRNC 

1,63 

■2,45 

0,64 

1,71 

3179 

PREMAFIN 

0,52 

■4,03 

0,50 

0,57 

1039 

TELECOM IT 

18,70 

■1,20 

12,19 

19,56 

36731 

ACSM 

7,20 

3,69 

4,84 

7,25 

14040 


101 

■2 98 

091 

105 

1965 

MAGNETI 

428 

■2 51 

323 

446 

8632 

AEDES 

25,35 

3,89 

12,32 

24,95 

48310 

QcAFFARn 
^CAFFARO RIS 

1,02 


0,89 

1,04 

1971 

RNPARTW 

0,34 

■4,02 

0,13 

0,36 

0 

MAGNETI RNC 

2,61 

■? 58 

2,44 

2,79 

5094 

PREMUDA 

0,74 

■0,19 

0,67 

0,76 

1452 

TELECOM IT R 

7,46 

■3,23 

5,69 

7,88 

14656 

AEDESRNC 

22,82 

6,69 

10,30 

22,45 

43469 

CALCEMENTO 

0,97 

■1 39 

0,90 

1,01 

1885 

FINARTEASTE 

4,12 

■3,18 

3,51 

4,22 

8041 

MANNESMANN 

311,13 

■710 

213,98 

329,62 

601657 

PREMUDA RNC 

0,91 


0,07 

1,20 

143 

TERME AC RNC 

0,66 

4,61 

fl,6fl 

0,71 

1261 

AEM 

5,12 

■1,91 

3,55 

5,24 

10144 

CALP 

3,03 

■2,13 

2,90 

3,17 

5939 

RINCASA 

0,36 

■6,77 

0,28 

0,41 

739 

MANULIRUB 

1,80 

■1,37 

1,80 

2,10 

3495 

PRIMA INDUST 

74,30 

■1,88 

66,30 

79,19 

147040 

TERME ACQUI 

0,85 

2,91 

fi,82 


1613 







FINMATICA 

50,56 


27,85 

47,74 

92438 








AEROP ROMA 

7,22 

0,38 

6,21 

7,40 

14024 

CALTAGIR RNC 

2,60 

■1,89 

1,35 

2,64 

5034 

9,39 

MARANGONI 

2,95 

1.72 

2,80 

3,02 

5654 

PIrDE MED 

2,30 

■2,13 

2,22 

2,75 

4469 

TIM 

13,07 

4,71 

9,46 

12,84 

24864 

ALITALIA 

1,95 

0,46 

1,95 

2,39 

3793 

CALTAGIRONE 

2,64 

■2,91 

1,42 

2,67 

5172 

RNMECCW 

0,12 

■8,16 

0,05 

0,13 

0 

MARCOLIN 

1,72 

■4,08 

1„56 

1,88 

3354 

Li 

2,35 

1,29 

2,28 

2,50 

4550 


R DE MED RIS 







ALLEANZA 

10,58 

2,99 

9,79 

11,86 

20439 

CAMFIN 

2,28 

364 

165 

2 27 

4403 

FINMECCANICA 

1,73 

■3,02 

1,20 

1,79 

3365 

MARZOnO 

7,95 

479 

703 

7,95 

15389 

R DE MED RNC 

2,56 


245 

2,60 

4957 

TIM RNC 

4,62 

0,09 

4,08 

4,77 

9015 

ALLEANZA RNC 

5,64 

2,45 

5,55 

6,93 

10893 

CARRARO 

3,07 

1,15 

3,03 

3,75 

5875 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MARZOnO RIS 

7,80 

■8,24 

7,39 

8,35 

15116 

RAS 

9,00 

046 

846 

9,78 

17312 

TISCALI 

830,81 

■5,72 

362,10 

896,59 

1668406 

ALLIANZSUB 

9,27 

2,14 

8,93 

9,93 

17641 

CASTELGARDEN 

5,23 

1,16 

4,37 

5,39 

10183 

RNREXRNC 





0 

MARZOnO RNC 

4,49 

4,37 

4,37 

4,83 

8551 

RAS RNC 

7,17 

0,17 

6,89 

8,04 

13842 

TORO 

11,29 

078 

1113 

12,35 

21709 

AMGA 

2,32 

1,40 

1,03 

2,38 

4608 

CEM AUGUSTA 

1,90 

4,40 

1,74 

2,00 

3607 

FONDASS 

4,73 

■1,58 

4,52 

5,15 

9261 

MEDIASET 

18,96 

■5,61 

13,16 

19,94 

37751 

RATTI 

1,82 

■2 25 

184 

2,35 

3555 

TOROP 


1,12 

7,70 

8,81 

15531 

ANSALDO TRAS 

1,16 


1,12 

1,29 

2252 







FONDASSRNC 

3,31 

■1,28 

3,31 

3,77 

6411 















CEMBARLRNC 

2,93 


2,90 

3,39 

5673 

MEDIOBANCA 

9,49 

3,58 

8,30 

9,95 

18211 

RECORD RNC 

4,36 


4 27 

4,37 

8442 

TORO RNC 

7,59 

■1,26 

7,53 

8,74 

14780 

ARQUATI 

0,90 

■1,90 

0,90 

1,00 

1763 

CEM BARLETTA 

4,20 

3,45 

4,00 

4,49 


fScABEni 

1,82 

■2,83 

1,74 

2,03 

3549 

MEDIOBANCA W 

1,26 

6,25 

1,02 

1,53 

0 

RECORDATI 

7,90 

■0,79 

7,63 

8,29 

15308 










ASSITALIA 

5,85 

■0,02 

5,81 

5,88 

11327 

CEMBRE 

2,74 

-1,08 

2.74 

3,08 

5309 

^GANDALF 

144,50 

■2,19 

135,19 

179,25 

285426 

MEDIOLANUM 

13,75 

3,45 

10,73 

13,64 

26418 

RICCHEHI 

1,24 

■434 

105 

1,38 

2446 

TOROW 

4,07 

0,12 

3,99 

5,01 

0 

AUTO TO MI 

16,18 

■3,80 

11,25 

16,37 

31703 

CEMENTIR 

1,23 

■1,91 

1,23 

1,32 

2393 

GARBO LI 

1,18 


1,13 

1,26 

2285 

MERLONI 

4,59 

4,51 

4,04 

5,10 

8980 

RICCHEHIW 

0,18 

■1,67 

0,16 

0,21 

0 

TREVI FIN 

2,24 

2,24 

2,21 

2,42 

4308 

AUTOGRILL 

11,70 

■1,27 

10,60 

12,67 

22548 

CENTENARZIN 

1,90 

■4,77 

1,76 

2,31 

3729 

GEFRAN 

3,10 

0,88 

2,93 

3,11 

5973 

MERLONI RNC 

1,74 

8,36 

1,60 

1,92 

3222 

RICHGINORI 

1,09 

■1,6? 

1,07 

1,17 

2138 

niUNICREDIT 

3,83 

■0,96 

3,85 

4,85 


AUTOSTRADE 

7,52 

-2,72 

6,50 

7,69 

14720 

CICA 


0,32 


0,90 

1742 

GEMINA 

0,56 

■1,90 

0,45 

0,58 

1124 

MILASS 

2,47 

■2,18 

2,32 

2,86 

4817 

RINASCEN 

5,83 

23? 

54? 

6,39 

11521 










BAGRMANTW 

0,47 

1,86 

0,46 


0 

CICA RNC 

1,11 


1,08 

1,11 

2132 

GEMINA RNC 

0,73 

■1,00 

0,58 

0,74 

1399 

MIL ASSRNC 

2,10 

1,35 

2,02 

2,21 


RINASCEN P 

4,04 

3,62 

3,78 

4,31 

7966 

UNICREDITR 

2,95 

1,79 

2,89 

3,33 

5604 











BAGR MANTOV 

8,13 

0,73 

7,99 

9,91 

15473 

CIR 

3,78 

■2,42 

2,17 

3,80 

7333 

GENERALI 

30,37 

0,83 

28,49 

32,36 

58727 

MILASS W02 

0,26 

■4,93 

0,25 

0,31 

0 

RINASCEN RNC 

3,80 

2,84 

3,21 

3,76 

7275 

UNIONE IMM 

0,48 

0,34 

0,45 

0,47 

918 

BDES-BRR99 

1,44 

0,91 

1,43 

1,61 

2769 

CIR RNC 

2,93 

■1,61 

1,97 

2,91 

5640 

GENERALI W 

34,82 

1,69 

32,63 

37,58 

0 

MIRATO 

5,39 

5,19 

5,04 

5,59 

10125 

RISANAM RNC 

12,55 


12,10 

12,74 

24300 

UNIPOL 

3,92 

■0,20 

3,67 

4,04 

7606 

B DESIO-BR 

3,25 

-0,55 

3,07 

3,49 

6301 

CIRIO 

0,48 

1,51 

0,47 

0,51 

910 

GEWISS 

5,53 

■1,34 

5,57 

6,05 

10789 

MIHEL 

1,61 

■3,88 

1,48 

1,72 

3152 

RISANAMENTO 

22,75 


22,10 

23,50 

44050 







B FIDEURAM 

10,59 

0,18 

9,96 

11,42 

20482 

CIRIO W 

0,09 

0,76 

0,09 

0,13 

0 

GILDEMEISTER 

4,21 

1,99 

3,58 

4,27 

8260 

MONDADRIS 

28,80 

-1- 

24,25 

31,77 

57507 

ROLAND EUROP 

2,07 

■0 29 

203 

2,23 

4004 







B INTESA 

3,38 

2,30 

3,29 

4,00 

6483 

CLASS EDIT 

17,71 

1,36 

13,65 

17,84 

34547 

GIM 

0,96 

-3,09 

0,86 

1,01 

1889 

MONDADORI 

28,92 

■3,86 

25,14 

31,14 

58011 

ROLO BANCA 

16,92 

989 

1531 

19,00 

31786 

QvEMER ELETTA 

3,44 

22,65 

2,46 

3,35 

6485 

B INTESA RW 

0,33 

3,52 

0,32 

0,39 

0 

CMI 

1,59 

■0,13 

1,57 

1,67 

3030 

GIM RNC 

1,08 

■1,82 

1,04 

1,11 

2109 

MONFIBRE 

0,51 

■1,29 

0,51 

0,58 

1010 

ROMAVETUSF 

3,36 


336 

3,36 

6506 

VIANINI IND 

0,88 

■1,34 

0,74 

0,94 

1703 

B INTESA RNC 

1,83 

4,69 

1,73 

2,02 

3524 

CORDE 

1,76 

1,21 

1,03 

1,77 

3429 

GIUGIARO 

9,49 

7,84 

8,35 

9,18 

17769 

MONFIBRE RNC 

0,48 

■0,87 

0,48 

0,54 

934 

RONCADIN 

2,59 

■1,8? 

2,35 

3,01 

5034 

VIANINILAV 

1,75 

■2,56 

1,50 

1,84 

3402 

B INTESAVI/ 

0,70 

3,10 

0,63 

0,84 

0 

COFIDE RNC 

1,03 

■1,91 

0,78 

1,07 

2080 

GRANDI NAVI 

2,66 

■2,75 

2,69 

3,45 

5211 

MONRIF 

2,46 

■4,73 

2,20 

2,57 

4905 

ROTONDI EV 

2,21 

■03? 

218 

2,68 

4252 


4,77 

■1,32 

4,57 

5,24 


B LEGNANO 

5,00 

■2,07 

4,96 

5,96 

9707 

COMAU 

6,10 

■0,16 

6,10 

6,27 

11811 

GRANDI VIAGG 

1,40 

■2,85 

1,27 

1,46 

2711 

MONTE PASCHI 

3,27 

■0,76 

3,28 

3,91 

6405 









Rsdel bene 

2,69 

■3,17 

1,40 

2,84 

5249 







B LOMBARDA 

9,70 

■1,56 

9,85 

11,46 

19063 

COMIT 

4,39 

0,80 

4,23 

5,54 

8473 

GRUPPO COIN 

12,75 

■1,11 

10,94 

13,43 

24759 

MONTED 

1,76 


1,45 

1,78 

3412 

VOLKSWAGEN 

46,15 

■0,67 

46,36 

55,88 

89765 


^SABAF 

8,87 

2,70 

8,41 

8,93 

17150 

B NAPOLI 

1,20 

■1,97 

1,14 

1,25 

2333 

COMITRNC 

4,32 

2,90 

4,16 

5,38 

8175 

riHDP 






MONTEDRIS 

1,93 


1,71 

2,08 

3756 

|!1WCBM30C27MZO 






1,57 

-1,82 

0,83 

1,61 

3114 








9,16 


6,5(1 

9,16 

0 

B NAPOLI RNC 

0,93 

-1,08 

0,94 

1,05 

1811 

COMPART 

1,17 

-2,25 

1,05 

1,24 

2287 

“hDP RNC 

0,84 

■0,77 

0,6? 

0,87 

1693 

MONTED RNC 

1,05 


0,83 

1,05 

2037 

SAES GEH 

15,15 

■3,45 

12,37 

15,73 

30452 

u 

WCBM30C30MZO 

8,15 


5,15 

7,94 

0 

BROMA 

1,12 


1,11 

1,26 

2192 

COMPARTRNC 


■1,40 

0,81 

0,96 

1744 







nNAV MONTAR 







■0,09 


lllDRA PRESSE 

2,40 

■3,50 

2,22 

2,78 

4723 

1,16 

■1,19 

1,15 

1,37 

2233 

SAES GETTP 

14,63 

7,42 

11,83 

14,45 

27981 







BSANTANDER 

10,50 

■3,63 

10,10 

11,53 

20579 

CR ARTIGIANO 

3,05 

-0,52 

3,04 

3,46 


WCBM30C33MZO 

6,39 


3,58 

6,39 


5884 

1^1 

26,30 

■1,24 

24,00 

27,97 

50924 

*^NECCHI 

0,26 


0,26 

0,27 

504 

SAES GETTR 

6,08 

■1,67 

5,03 

6,23 

12067 



BSARDEG RNC 

19,99 

2,12 

19,07 

21,73 

38977 

CR BERGAM 

17,96 

■1,73 

16,85 

18,25 

35194 

IFIPRIV 


WCBM30C36MZO 

5,26 

3,22 

2,45 

5,34 

0 

IFIL 

9,04 

■0,67 

7,85 

9,63 

17550 

NECCHI RNC 

0,97 



0,94 

1817 

SAFILO 

7,19 

■0,01 

6,73 

7,99 

14185 

BTOSCANA 

3,06 

5,34 

2,87 

3,69 

5646 

CRFOND 


■4,91 

0,92 

2,43 

1782 
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IFILRNC 

3,93 


3,64 

4,19 

7666 

nOLCESE 

0,79 

■1,25 


0,87 



9,06 

1,51 

8,72 

10,82 
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3,43 

2,51 

1,20 

3,32 

0 
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3,10 

1,21 

3,07 

3,74 


CRVALTOOW 

2,53 

0,72 

2,49 

3,93 
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5939 

IMLOMB03W 

0,05 

■2,13 
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0 

^OLIDATA 

5,88 

■2,84 

5,43 

6,22 

11682 

SAI RIS 

4,07 

■0,97 

4,08 

4,80 

7964 

WCBM30C44MZO 

1,71 

1,37 

0,53 

1,72 

0 

BASSETTI 

5,70 


5,64 

6,79 

10915 
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3,15 

■4,52 

3,15 

4,16 

0 


IM LOMBARDA 

0,28 

■0,11 

0,26 

0,32 
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OLIVEHI 

3,72 

■6,29 

2,42 

4,00 

7373 

SAIAG 

5,29 

1,13 

4,81 

5,67 

10030 

WCBM30C48MZO 


■0,10 

0,28 



BASTOGI 

0,30 

3,52 

0,15 

0,33 

579 

CRVALTEL 

8,83 

■0,76 

8,88 

9,97 

17206 

0,69 

0,69 

0 

IM METANOP 

1,71 

■2,29 

1,46 

1,89 

3365 

OLIVEni P 

2,80 

■4,63 

2,15 

2,96 

5491 

SAIAG RNC 

2,96 

■0,14 

2,85 

3,14 








BAYER 

42,91 

1,16 

40,19 

46,81 

84441 

CREDEM 

2,59 


2,46 

2,98 

5030 

5669 

WCBM30C52MZO 

0,21 

■2,73 

0,16 

0,30 



IMA 

8,26 

0,77 

7,92 


15734 

OLIVEni RNC 

2,78 

■5,89 

2,13 

2,94 

5454 








BAYERISCHE 

7,22 

1,49 


7,60 

13852 

CREMONINI 

2,00 

-2,25 

1,90 

2,12 

3836 


SAIPEM 

3,52 

■0,82 

3,31 

3,72 

6860 

WCBM30P27MZ0 

0,25 


0,25 

0,32 

0 


IMPREGILRNC 

0,65 

■3,23 

0,62 

0,72 

1276 

OLIVEHIW 

3,20 


2,09 

3,48 

0 

SAIPEMRIS 

3,58 

■3,58 

3,34 

3,74 



BCA CARICE 

9,70 

■0,47 

8,51 

10,20 

18853 

CRESPI 

1,39 

4,35 

1,34 

1,47 

2628 


6928 







IMPREGILW01 

0,23 

■7,30 

0,20 

0,26 

0 

OPENGATE 

131,38 

5,47 


133,26 

258027 

SCHIAPP 

0,17 

7,78 

0,15 

0,18 

323 

WCBM30P30MZ0 

0,18 

■5,26 

0,18 

0,37 

0 

BCA PROFILO 

10,83 


3,19 

10,62 

20554 

esp 

5,18 

■1,97 

4,53 

5,23 

10090 

86,81 


8,59 

IMPREGILO 

0,62 

■4,83 

0,55 

0,67 

1212 

nPBG-CVA 






SEATPG 

3,78 

0,53 

2,75 

3,80 

7350 

WCBM30P33MZ0 

0,20 

■9,30 

0,19 

0,50 


BCO BILBAO 

13,25 

■1,12 

12,25 

14,52 

25656 

CUCIRINI 

1,35 

1,13 


1,81 

2583 

20,04 

2,94 

19,72 

25,19 

38594 



INA 

2,49 

-0,04 

2,48 

2,61 














BCOCHIAVARI 

2,80 

0,29 

2,68 

2,94 

5396 

riDALMINE 

0,21 

■3,37 

0,18 

0,2? 

401 


*"PBG-CVAW1 

0,92 

240 

091 

1,47 

0 

SEATPG RNC 

2,04 

■5,11 

1,75 

2,21 

4086 

WCBM30P36MZ0 

0,23 

■1,03 

0,23 

0,78 

0 

INTEK 

0,82 
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6,63 

-1,72 

6,55 

7,97 








BEGHELLI 

2,12 

2,36 

1,72 

2,12 
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Li 









PBG-CVAW2 

0,65 
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0 
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■2,33 
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0,46 

0,53 

967 


SIRTI 

3,52 

1,44 

3,13 

3,63 

6798 

BENETTON 

2,00 

■3,20 

1,95 

2,42 

3936 

DANIELI RNC 

2,17 

■5,24 

2,09 

2,48 

4217 
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11,72 

■110 

11,71 

14,44 

22680 

WCBM30P44MZ0 

0,70 

■3,07 

0,70 

2,90 


INTERBANCA 

13,80 
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13,20 

14,03 

26386 

PETR-LAZIO 

14,07 

■0,94 
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15,79 

27402 

SMI MET 


■3,80 

0,55 

0,64 

1174 

0 

BENI STABILI 

0,36 

■038 

03? 

037 

702 

DANIELI W03 

0,45 

■1,53 

0,44 

0,50 

0 

INTERPUMP 

4,76 

0,27 

4,60 

5,20 

9313 


WCBM30P48MZ0 

1,67 

■1,01 

1,68 

4,68 








PNOVAR01W 


■1,61 

0,67 

0,89 

0 

SMI MET RNC 

0,55 

■2,22 

0,52 

0,58 

1054 

0 

BIM 

10,34 

■1 6'.» 

6,94 

10,70 

20157 

DEFERRRNC 

2,23 

■0,31 

2,23 

2,36 

4320 

INTESA-BClW 

2,67 

■3,26 

1,63 

2,80 















0 

PVER-SGEM 

11,42 

383 

1096 

13,13 

21636 

SMI METWOO 

0,05 

-22,90 

0,03 

0,07 

0 

WCBM30P52MZ0 

3,22 

■1,26 

3,19 

6,76 

0 







DE FERRARI 

6,33 

■1,56 

6,31 

6,80 

12446 

INVIMM LOMB 

4,56 

■2,67 

3,59 

5,29 

8876 


3,31 

■2,07 

3,27 

3,61 


SMURFITSISA 

0,68 


0,65 

0,71 

1274 

WSGM30C30ST0 

8,50 


5,63 

8,50 

0 

BIPOP-CARIRE 

98,15 

38'.» 

77,23 

97,95 

189658 

DEROMA 

6,52 


6,30 

6,68 

12659 

IPI 

3,33 

-2,63 

2,95 

3,53 













6639 


1,18 

1,20 

1,17 

1,27 


SNAI 

14,53 

■5,49 

10,02 

16,22 

28488 







BNA 

2,55 

■2,30 

2,55 

2,85 

4936 

DUCATI 

2,86 


2,50 

2,85 

5360 









WSGM30C32ST0 

7,39 

2,64 

4,66 

7,39 

0 


IRCE 

3,27 

1,21 

3,23 

3,48 

6343 

PARMALATWPR 

0,67 

1,51 

0,66 

0,83 


SNIA 

1,11 

■3,57 


1,18 

2159 

BNAPRIV 

1,25 

-048 

1,24 

1,39 

2434 







IST CRFOND 

5,71 

■0,70 

5,58 

6,30 

11041 

0 


WSGM30C35ST0 

6,30 

1,29 

3,63 
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n EDISON 

9,05 

■0,10 

7,63 

9,43 

17721 

PERLIER 
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■439 

0,25 

0,40 
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SNIA RIS 

1,10 

■4,26 

0,99 

1,15 

2136 








™EMAK 

1,85 

9,39 

1,66 

1,80 

3485 

ITALCEM 

10,11 

1,10 

10,12 

12,29 

19947 
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13,20 

■285 

8 21 

13,94 

26945 

SNIA RNC 

0,83 

■4,71 

0,78 

0,86 

1619 

WSGM30C37ST0 

5,12 

6,67 

2,89 

5,22 

0 

BNLRNC 

2,79 


2,53 

2,94 

5412 

ENEL 

4,15 

1,10 

3,78 

4,35 

8020 

ITALCEM RNC 

3,66 

0,08 

3,71 

4,27 
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PININF RIS 

26,25 


24,98 

26,25 

50827 

SOGEFI 

2,45 
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2,43 

4711 

WSGM30C40ST0 
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4,14 
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7,55 

3,56 

5,64 
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5,41 

-2,58 
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1,60 
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1,61 

1,92 
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WSGM30P27ST0 

0,16 
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19640 
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2,60 
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PIREL CO 

2,36 
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0 
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PIRELCO RNC 
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3619 

SOPAF 

1,13 
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4,28 
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0 26 
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1,82 

2,02 

3913 
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5445 
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0 
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BREMBO 

9,74 
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9,84 
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2,51 
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33633 
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5,14 

6,18 
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3847 
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BRIOSCHI 

0,37 

1918 
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nPALCK 

7,71 

4,19 

7,00 

7,82 

14929 
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5,29 


5,25 

5,51 

10243 

POL EDITOR 

4,72 

■3,51 

3,30 

4,88 

9455 

SPAOLO IMI 

11,86 

0,70 

11,66 

13,36 

23309 

WSGM30P37ST0 

0,90 

■0,73 

0,89 

2,11 

0 

BRIOSCHIW 

0,14 

21,79 

0,06 

0,14 

0 

™FALCKRIS 

7,32 


6,90 

7,32 

14173 

nLADORIA 

2,59 

1,29 

2,.54 

2,69 

5015 

POLIGRAFSF 

128,05 

■1,98 

116,82 

137,60 

257195 

STAYER 

0,85 

0,83 

0,83 

0,93 

1619 

HZIGNAGO 

10,14 

6,19 

8,43 



BUFFETTI 

19,97 


14,23 

20,1? 

38958 

PIAR 

3,47 

-2,25 

3,43 

3,60 

6719 
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4,36 

■5,01 

3,90 

5,28 

8452 

POP COMINW 

0,39 

■0,98 

0,35 

0,42 

0 

STEFANEL 

1,51 

5,74 

1,44 

1,59 

2908 



■11,40 







BULGARI 

9,52 
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8,37 

10,72 

18546 

FIAT 
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1,37 
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32,84 

61012 

LAZIO 

6,05 

■0,20 

6,04 

6,56 

11685 
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■0,09 

29,35 
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1,56 
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1,86 

3021 
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5,64 
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6,62 

11534 

FIATPRIV 
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29023 
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1,20 
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ZUCCHIRNC 
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Giovedì 10 febbraio 2000 



NEL Mondo 


l'Unità 


Primarie Foites aanfitto gdta la spugna 

Dopo il voto in Delawareil miliardario hadedsodi ritirara 


Forbes 
durante 
un comizio 
elettorale 


WASHINGTON Getta la spugna 
un altro aspirante alla nomina¬ 
tion repubblicana per le presi¬ 
denziali Usa di novembre: il mi¬ 
liardario Steve Forbes che, dopo 
il deludenteterzo posto ottenuto 
nelleprimariedel Delawaredie 
troaGeorgeW. Bushjunioread- 
diritturaajohn McCain chenep- 
pure vi aveva tentato un comi¬ 
zio, h adeciso di ritirarsi. 

Una decisione che lascia il 
campo di battaglia a disposizio- 
nedi Bush eMcCain, eccettuata 
l'irrilevante concorrenza dell'ex 
ambasciatore Alan Keyes, e che 
dovrebbe tradursi in un grosso 
vantaggio per il figlio dell'ex pre 



sidente, il cui elettorato poten¬ 
zi al eèparti co I armen teconserva- 
toreefi norasi era in partedisper¬ 
so dietro a Forbes. Il magnate, 
chesolooggi in conferenza stam¬ 
pa ufficializzerà la decisione, per 


il momento non intenderebbe 
inviterei propri sostenitori a vo¬ 
tare per qualcun altro; ma non è 
escluso chepiù avanti ci ripensi e 
promuovaunnome. 

Larinunciadi Forbes vi en edo- 
poun'immanequantovanapro- 
fusionedi denaro perautofinan- 
ziarsi eal terminedi quattro anni 
trascorsi a percorrere gli Stati 
Uniti in lungo ein largo. Èlase- 
condavoltachegli capita: nel '96 
si era già presentato, ma la sua 
campagnaasuon di mirabolanti 
tagli fiscali edi divieti draconiani 
contro l'aborto riuscì soltanto a 
indebolireBob Dole, poi sfidante 
senza speranze di Bill Clinton, 


portandogli via un bel pò di voti; 
vi sta I a mal a parata, I asci ò perde 
re: ma lo aveva appena annun¬ 
ciato chegiàcominciò a lavorare 
per una candidatura nel 2000.3 
calcola che il doppio fallimento 
politico gli sia costato la bellezza 
di 60 milioni di dollari, in lirecir- 
ca 115 miliardi, su un patrimo¬ 
nio personale di 440 milioni di 
dollari, ricavato soprattutto dal 
grande impero editoriale lascia¬ 
tagli dal nonno. Secondo i più 
stretti collaboratori, Forbes 
avrebbe deci so di ritirarsi già pri¬ 
ma eh esi votasse i n D el aware; I u i 
era in Michigan per una seriedi 
comizi, naturalmente annullati. 


Seanchelasuauscitadiscenapri- 
verà Bush Juniordi un diretto ri¬ 
vale, non èdetto cheli miliarda¬ 
rio non opti per concentrare le 
energiecontro il governatoredel 
Texas, nei cui confronti per ra¬ 
gioni mai del tutto chiaritecova 
un fortori sentimento. 

Settimo trai repubblicani ala- 
sciareil campo, solo il mesescor¬ 
so n el caucus i n I owa (la votazi o- 
ne ristretta a livello di dirigenti 
del partito) Forbesriuscì aottene 
re un discreto risultato piazzan¬ 
dosi secondo dopo Bush, ma nel¬ 
le primarie d'esordio in New 
H ampsh i reretrocesseal terzo po¬ 
sto; poi il nuovo fiasco nel Dela- 


ware, senza chealcun sondaggio 
lo vedessein rimonta in vistadel 
prossimo appuntamento, le pri¬ 
marie in South Carolina del 19 
febbraio. Diverse le reazioni dei 
suoi non più avversari. «Intendo 
lavorare sodo per portare dalla 
mia parte i suoi elettori», ha di¬ 
chiarato in tv Bush Junior. Èpar- 
so invececheMcCain abbiapre 
ferito ignorare la novità: «La 
maggior parte dei repubblicani 
ritengono cheil mio programma 
di riduzionedelletassesiameno 
innovativo rispetto a quello del 
governatore Bush, ma penso che 
allafinesi sposteranno dalla no¬ 
stra parte», hadetto. 


\JSA 

A Wall Street 
piace personale 
omosex 

NEW YORK Essere gay 0 lesbichepo- 
trebbeprestocostituirepiùcheun 
problemaunciiteriodi preferenza nel- 
iaselezionedel personaleoperatada- 
gli uffici del personaledi molteaziende 
di Wall Street. Inaugurando una nuova 
campagnadi reclutamentodegli im¬ 
piegati, la banca d'affari Goldman 
Sachs, scriveoggi lastampa, haappe- 
nainvitatoun'organizzazioneuniver- 
sitaiiadi laureandi omosessuali ad una 
cenadi presentazionedelleproprieat- 
tività. L'iniziativa si ègiàripetutaaNew 
Yorkea Boston. La concorrentej. P. 

M organ non ha voluto essereda me¬ 
no, organizzandoassiemead Ameri¬ 
can Expressunaseratanellalussuosa 
saladdlapropriasededi Wall Street 


«Tedimonierò contro Milose^c» 

Mac andrò all'Aja Seròia possibilesospensioneembargo aereo 


Giallo su Babitski 
Spunta un video 

11 reporter russo sparito: sto bene 



Il nuovo presidente croato Stipe Mesic a passeggio perii centro di Zagabria HrvojePolan/ Reuters 


L'AJA II nuovo presidente del la 
Croazia Stipe Mesic ha inten¬ 
zione di presentarsi davanti al 
Tri bun al e pen al e i n tern azi on a- 
le dell'Aja per testimoniare 
contro il presidente jugoslavo 
Sobodan Milosevic. Il nuovo 
leader croato sa benissimo di 
cosa parlare: ultimo presidente 
della Jugoslavia unita, quando 
l'assegnazione del premier av¬ 
veniva a rotazione fra le Re 
pubbliche e la scissione era già 
neU'aria, conosce perfettamen¬ 
te i retroscena e i meccanismi 
del potere a Belgrado. Fu sem¬ 
pre lui a denunciare le intese 
sarete tra Tudjman e Milose 
vie per la spartizione della Bo¬ 
snia. Sta facendo in modo di 
essere ascoltato aN'Aja perque 
sto e perché è convinto che 
«solo clopo che Milosevic sarà 
processato dal Tribunale pena¬ 
le internazionale sarà possibile 
un cambiamento in questa re 
gione. Ma in Serbia devono es¬ 
sere promosse misure demo¬ 
cratiche, come abbiamo fatto 
in Croazia». «C'èora un nuovo 
regime in Croazia, e tutto ci 
induce a pensare che il nuovo 
governo coopererà pienamen¬ 
te con il tribunale» ha detto il 
viceprocuratore del Tpi Gra¬ 
ham Blewitt, che però ha 
espresso dei dubbi sul fatto che 
la cortedeH'Aja accetti di dele 


gare alla giustizia di Zagabria il 
compito di giudicarci presunti 
criminali di guerra croati incri¬ 
minati dai giudici Gnu. 

Per quanto riguarda l'atten¬ 
tato di cui è rimasto vittima il 
ministro della Difesa jugoslavo 
Pavle Bulatovic, Mesic, in 
un'intervista al Corriere della 
Sera, si è detto convinto che si 
tratti di una delle vittime di 
Milosevic, non la prima né 
l'ultima visto che il presidente 
jugoslavo sta cercano di elimi¬ 
nare «tutti i complici scomodi 
dei suoi ordini e dei suoi crimi¬ 
ni di guerra. Credo che ci sa¬ 
ranno altri delitti - ha detto - 
prima che la Serbia imbocchi 
la strada della democrazia». In¬ 
vece ieri Belgrado ha ribadito 
la sua versione: per far luce sul¬ 
l'assassinio si deve seguire la 
pista estera, secondo il mini¬ 
stro federale per l'Informazio¬ 
ne, Goran Matic, l'omicidio 
«ha mandanti esteri che si so¬ 
no avvalsi della manovalanza 
di criminali locali allo scopo di 
destabilizzare il paese», ireb¬ 
bero stati in sostanza non me 
glio precisati «servizi stranieri» 
ad aver armato la mano del¬ 
l'assassino 0 degli assassini che 
hanno crivellato di colpi Bula¬ 
tovic mentre era al ristorante. 
Accuse più precise arrivano da¬ 
gli ultranazionalisti del Partito 


radicaledi Vojislav Seselj edal- 
lo jul della first lady Mariana 
Markovic che chiamano in 
causa la eia americana, ma na¬ 
turalmente non mancano an¬ 
che i riferimenti, sia pur con 
minore convinzione ad un 
coinvolgimento dell'Uck koso- 
varo. Coinvolgimento respinto 
con forza dagli albanesi del 


Kosovo ieri, intanto la salma di 
Bulatovic è arrivata a Podgori- 
ca, in Montenegro e oggi sarà- 
trasportata nel suo villaggio 
Gornji Rovei per i funerali. In 
Montenegro Bulatovic, schie 
rato con Milosevic contro il 
governo riformista del presi¬ 
dente Milo Djukanovic, era un 
personaggio di primo piano 


nella vita pubblica della repub¬ 
blica. 

Intanto Gran Bretagna esta¬ 
ti Uniti hanno fatto sapere che 
sarebbero disponibili alla so¬ 
spensione temporanea del- 
l'embrago aereo contro la Ser¬ 
bia in risposta alle richieste 
avanzate dall'opposizione a 
Belgrado. 


3 èfatto vivo il giornalista russo 
scomparsone! nulla dopo essere 
stato arrestato dall'Armata del 
Cremlino. «Oggi èil sei febbraio 
de! 2000. Tutto va relativamente 
beneanchesenon posso tornare 
a casa», ha detto con voce affati- 
catain un video fatto arrivaremi- 
steriosamente alla rete indipen- 
denteNtv. Uno degli uomini che 
hanno fatto recapitare la casset¬ 
ta, venduta per 300 dollari, in¬ 
dossava l'uniforme del ministro 
dell'Interno russo esi èpresenta¬ 
to con un nome caucasico, 
M aierbek. «Qui va tutto bene- ha 
detto Andrei Babitski, corrispon- 
dentedi Radio FreeEurope-co¬ 
me può andare in condizioni di 
guerra. Lagentechemi sta fi anco 
cerca di aiutarmi». Nel filmato 
l'unico viso in primo piano è 
quello del giornalista. Nessun in¬ 
di zi o ai uta a capi redoveeeon eh i 
stia il giovane corrispondente 
trentacinquenne, l'unico testi¬ 
mone della sanguinosa guerra 
cecena, accusato dai russi di ban¬ 
da armata edi appoggio ai guerri¬ 
glieri di Shamil Basaiev. 

Dopo aver negato la versione 
dei russi, chehanno ammesso di 
aver scambiato il giornalista con 
cinque soldati prigionieri, ieri i 
ceceni hanno fatto saperedov'è 
Babitski. «Ènellemani di un'uni¬ 
tà cecenacheora si dirigerà verso 
il sud perfarlo passare!n uno Sta¬ 


to europeo- hadetto un portavo¬ 
ce della presidenza - i ceceni gli 
hannosalvatolavita. Lui hafatto 
molto per il popolo ceceno». La 
radio Svoboda, l'antenna russa 
dell'emittenteradio FreeEurope, 
non si fida. Un altro portavoce 
ceceno smentisce categorica¬ 
mente: «Non sappiamo nulla di 
lui. È una provocazione». Uno 
dei responsabili dell'emittente, 
Mario Corti, ieri ha raccontato 
cheil giornalistasparitonel nulla 
èstato visto l'ultimavoltail sette 
febbrai 0 a G udermes n el I e man i 
degli uomini dellemiliziefilo-ce 
cene dell'ex sindaco di Grozny, 
Gantamirov: «Il suo viso era tu¬ 
mefatto, eil vestito era sporco di 
sangue», haraccontato. 

Sotto accusa per il silenzio sul- 
lasortedel corri ^ondenterusso, 
Vladimir Putin ieri ha rotto il si¬ 
lenzio per difendere la libertà di 
stampa. Mala poi emi ca a M osca 
non si placa.ll premier-presiden- 
teadinterimnon puònon sapere 
cosaèaccadutoad un gornalista 
russo scambiato ufficialmente 
dai vertici militari sul fronte di 
guerra, denunciano i media rus¬ 
si. L'affaire Babitski, rischia di 
diventare un grosso ostacolo 
sulla strada di Putin. Gli Stati 
Uniti ieri hanno chiesto alla 
Russia un'inchiesta obiettiva 
sul caso e la punizione dei re¬ 
sponsabili. 


Altri raid israeliani in Libano 
Levy minaeda: «Terra bruciata» 

Gerusalemme ammonisce la Sria: fermi i guerriglieri 


Sdiroder; peri fondi neri 
pene dure^ anche il carcere 

Il Bundestag chiede miliardi allaCdu 


BEIRUT Continuano i raid israe¬ 
liani in Libano contro! guerriglie- 
ri hezbollah, mentre nd nord di 
Israeleèstato proclamato lo stato 
d'emergenza. Alleprimeoredi ieri 
ijetdellostatoebraicohannocon- 
dotto un aseri edi raidallimitedel- 
lazonadisicurezzanel Libanome- 
ri d i on al e: q uattro m i ssi I i son 0 sta¬ 
ti lanciati sullecollinedi jabai Da- 
her, nel settoreovestdellafascia,e 
alla periferia di Zawter, un villag¬ 
gio nella zona centrale dove è ri¬ 
masta leggermente ferita una 
donna. Intanto tank e cannoni 
israeliani hanno bombardato 
obiettivi nel settore meridionale 
del I a vai ledei I a Bekaa, con trol I ata 
dai siriani. Nellanotte, quattro ci¬ 
vili sono stati feriti a Ti rodai lan¬ 
cio di duemissili contro un palaz¬ 
zo di undici piani che ospita una 
scuola religiosa usata dai guerri¬ 
glieri sciiti. Almeno cinque raid 
sono stati condotti neH'area di 
I ql i m al Tuffah, presso 3 don e. 

Intanto lascorsa notteil primo 
m i n i stro i srael i an 0 Eh ud Barak h a 
imposto lo stato d'emergenza nel 
nord del paese: i militari possono 
quindi ordinare ai residenti di ri¬ 
manere nei rifugi. 3 teme infatti 
che gli Hezbollah decidano di ri¬ 
spondere ai bombardamenti con 
il lancio di razzi Katyusha contro 
lapartesettentrionaledi Israele. 

L'esercito israeliano ha confer¬ 
mato che martedì è stato ucciso 
un sesto soldato in Libano. Secon¬ 
do il portavoce militare, il missile 


anti tank che l'ha colpito èstato 
sparato da Nabatya. L'azionemili- 
tare israeliana contro il Libano, 
inizi atamartedì con ladistruzione 
delletreprincipali centrali elettri¬ 
che, èscattatadopo l'uccisi onedi 
cinque soldati israeliani in soli 
dieci giorni. Il ministro degli Esteri 
israeliano David Levy ha intanto 
affermato che «la terra libanese 
brucerà» se i guerriglieri Hezbol¬ 
lah lanceranno i loro razzi Katiu- 
sh a con trol srael e. 

Il ministro hafatto questeaffer- 
mazioni durante una riunione 
con i diplomatici chehacon vaca¬ 
to ieri mattina a Gerusalemme. 
«Gli interessi vitalidelLibanobru- 
ceranno tra le fiamme e saranno 
necessari molti anni per ricostrui¬ 
re il Paese» - ha rincarato la dose 
Levy. Il ministro ha invitato Bei- 
ruta non «lasciarelasuasortenel- 
lemani degli Hezbollah»ehaan¬ 
che lanciato un appello alla 3ria 
perché«dimostri lesueintenzioni 
di pace». Secondo Levy, Damasco 
può neutralizzare i guerriglieri e 
«ci sono le prove» che questo è 
possibile. Nel frattempo, a Tel 
Aviv, il premier israeliano Ehud 
Barak hatenuto una riunionecon 
il Consiglio di 3curezza del suo 
governo. Al termine dell'incon- 
tro,duratoquattroore,il ministro 
delle Comunicazioni, Binyamin 
Ben-Eliezer, consigliere di Barak 
ed ex generale, ha affermato che 
non èdettocheletruppeisradia- 
nesi ritirinodal Libanoaluglio. 


Kosovo, misure 

contro 

l'intolleranza 

PRISTINA L'amministratore 
deirOnu perii Kosovo Bernard 
Kouchnerhafirmato ieri un 
prò wed i mento contro l'i ncita- 
zioneaN'odioeaN'intolleranza 
etnicaereligiosanellaprovincia. 
In baseal provvedimento, riferi- 
scel'agenziaBeta, chiunquever- 
rà sorpreso ad alimentaretali 
conflitti, potrà esserepunibile 
con un periodo di detenzioneda 
cinqueadieci anni (aseconda 
checi siano o meno vittime) o 
con unasalatissimamulta. Lade- 
cisioneseg ue i pesanti scontri 
della scorsa settimanaaKoso- 
vska M itrovica, che hanno pro¬ 
vocato unadecinadi morti fra 
serbi ealbanesi emolti feriti. 

M aun nuovo attentato con un 
lanciarazzi contro un autobusdi 
serbi èfallito ieri nei pressi di U- 
pljan, vicino Pristina, solo per- 
chélo sparatorehamancato il 
bersaglio. Ungruppodiserbi ha 
visto lavetturadegliattentatori, 
una Golf rossa, ed ha subito se¬ 
gnai atoilfattoaunapostazione 
disoldati finlandesidellaKfor 
chesitrovavainzona, hariferito 
l'agenziaBeta. 


BERLINO II cancelliere tedesco 
Gerhard Schròder propone pene 
più severe, fino al carcere, per chi 
viola le norme sul finanziamento 
dei partiti. In un'intervista al setti¬ 
manale «Stern», Schròder dice che: 
«chiunque raggiri la legge deve sa¬ 
pere in futuro che rischia una mul¬ 
ta considerevole o di andare dietro 
le sbarre». Attualmente, la legisla¬ 
zionetedesca preve al massimo una 
multa al partito. Le nuove disposi¬ 
zioni varrebbero per tutti e non so¬ 
lo per i cristiano democratici della 
Cdu caduti in disgrazia dopo lo 
scandalo dei fondi neri: la tv tede¬ 
sca Zdf ha svelato che i social-de¬ 
mocratici avrebbero raccolto 7,6 
milioni di marchi, circa 7,6 miliardi 
di lire, da anonimi donatori per la 
campagna elettorale deH'ex cancel¬ 
liere Helmut Schmidt. 

Schròder, nell'intervista, ha poi 
difeso il presidente tedesco Johan¬ 
nes Rau, coinvolto in una polemica 
per avere utilizzato aerei privati 
messi a sua disposizione da una 
banca quando era primo ministro 
del Nord Renania-Westfalia. Il can¬ 
celliere ha detto di non avere dubbi 
«sull'integrità morale» di Rau. Per 
la Cdu intanto non c'è tregua: il 
primo ministro dell'Assia Roland 
Koch ha ammesso pubblicamente 
di aver mentito quando spiegò che 
1 milione e mezzo di marchi, circa 
1,5 miliardi di lire, provenivano da 
un donatore sconosciuto, mentre 
dal 21 dicembre sapeva che erano 
stati registrati su un conto segreto 


del partito. «Anche noi politici sia¬ 
mo esseri umani», ha dichiarato 
Koch alla televisione, poi il leader 
dell'Assia si è scusato, ma ha anche 
fermamente respinto ogni ipotesi 
di dimissioni. 

Intanto, la «Frankfurter Run¬ 
dschau» scrive che la Cdu dovrà re¬ 
stituire al Bundestag 41 milioni di 
marchi (41 miliardi di lire) come ri¬ 
sarcimento dello scandalo dei fondi 
neri. Stando al quotidiano vicino 
alla Spd, l'importo sarà richiesto 
martedì prossimo al partito cristia¬ 
no democratico dal presidente del 
Bundestag Wolfgang Thì'rse (Spd) 
quale sanzione per aver violato la 
legge sul finanziamento dei partiti. 
Secondo il giornale, il presidente 
del Bundestag è giunto alla conclu¬ 
sione che«non» esiste «spazio per 
discrezionalità», come si sarebbe 
augurata la Cdu. La legge stabilisce 
cheil parlamento reclami la restitu¬ 
zione di tale somma perché la rela¬ 
zione di bilancio'98 presentata dal¬ 
la Cdu (e in base alla quale viene 
calcolata l'entità dei finanziamenti 
pubblici) contiene indicazioni erra¬ 
te, in particolare per i conti esteri 
della Cdu in Assia. Il partito potrà 
però restituire il denaro a rate, il 
che vuol dire che anziché i 17 mi¬ 
lioni di marchi che la Cdu dovreb¬ 
be ricevereil 15 febbraio come anti¬ 
cipo del finanziamento pubblicone 
ricerverà solo 13,5. Il resto però 
non sarà ridistribuito subito agii al¬ 
tri partiti perché si prevede che la 
Cdu presenterà ricorso. 


COMUNE DI LUGO 

(PROVINCIA DI RAVENNA) 

Prot. nn. 99 / 17432 -20872 -26075 

Pt. nn. 2000 / 2942 -2947 -2954 Logo 3-2-2000 

Estratti risultati gare di appalto ai sensi dell'art. 20 
della legge 19.03.90 n. 55 

SI rende noto che In data 14-01-2000 sono state esperite n° 3 aste pub¬ 
bliche al sensi dell'art. 21 comma c) della legge 109/ 94 così come Inte¬ 
grato dalle L. n. 216/ 95 e L. n. 415/ 98 con II criterio del prezzo più basso 
determinato mediante offerta a prezzi unitari per I seguenti appalti: 

1) Lavori di ristrutturazione e rifacimento della zona est di P.zza Trisl. 
Importo massimo: L. 312.857.090 (E. 161.281,79) -I- Iva di legge. 
Ditte partecipanti: N. 4 - Ditte ammesse N. 4 - Ditta aggludlcatarla: 
Zambelll S.r.l. con sede legale In Galesta (Fo) via A. Cimatti, 11, per un 
Importo contrattuale di L. 293.963.950 (E. 151.819,71) -l-lva di legge. 

2) Lavori di ristrutturazione della via Pescantlnl da via Gramsci a via 
Mentana. Importo massimo: L. 318.624.000 (E. 164.555,56) + Iva di 
legge: Ditte partecipanti: N. 7. Ditte ammesse: N. 7. Ditta aggludlcata¬ 
rla: Impresa Coromano S.r.l. con sede legale In Fratta Terme - Bertlnoro 
(Po) via Meldola 1345, per un Importo contrattuale di L. 300.127.500 
(E. 155.002,92) -Elva. 

3) Lavori di recupero della "Casa Francesco Baracca" a sede museale 
permanente. 2° stralcio funzionale. Importo massimo L. 200.172.880 
(E. 103.390,66) + Iva di legge. Ditte partecipanti: N. 4 Ditte ammesse: 
N. 4. Ditta aggludlcatarla: Renzi Pietro S.a.s. con sede legale In Russi 
(Ra) via DI Vittorio 10, per un Importo contrattuale di L. 187.258.400 
(E. 96.710,89) -Elva. 
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ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalleoteO alle 17, 


IL SABATO, EI ASTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numera verde 80<F865021 
&< 06/69922588 

numera verde 800865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto conente postale (Il bollettino sarà spedito al 
vostra indirizzo) oppure tranite le seguenti carte di credito: Arrierican Express, DinersClub, Carta| 
3, Mastercad, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tranite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numera civico C^/ Localitàf Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numera e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni detono pervenire tassativarnente 48 ore pritna deiia data di pubbiicazione: 
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^Annamaria Botticelli eM aliena Sca 
chea erano autoaccusatedell'omicidio 
sono statecondannatealla massi ma pena 


♦/ difensori: «Una deciaonedel tutto sproporzionata 
rispetto a qudii diesono gii ordinari criteri» 
li pm: «Accolto in pieno l'impianto accusatorio» 


Biga^olo per le amiche killer 

Foggia, la madredi Nadia Roccia: «Giustizia èfatta» 



La sorella di Nadia Roccia colta da malore dopo la lettura della sentenza Cautillo/ Ansa 


La confesEÌone: «lo la ùngevo al collo 
elei urìava: "Ragazze che Statefacendo?"» 

■ «Mentreiolest;ringevoilcolloleicominciòadire'ragazze,nnachestate 
facendo?’». Èun passaggio dellatestimonianzafatta il lOapriledel 1998 
daMaiiaFilomenaSicanelcorsodellaricostruzione-videoregistrata- 
deiromiddiodi Nadia Ftoccia,fattadaleiedaAnnaMariaBotticellli. Ma- 
liaFilomenaSica racconta: «quando mi accorsi chedal collo non c’erano 
piùbattiti cardiaci, dissi ad AnnaM aiiacheN adiaera mortaelei mi disse 
’brava’».AII’iniziodellavideoregistrazione,MarienaScaraccontadi 
avereawoltolasciarpaintomoal collodi Nadia. Nadia«tentòdi liberarsi 
dallasciarpa-proseguelaricostruzionefattadaMariaFilomenaSca- 
mentreioeroallesuespallee,continuandoastringere,iniziavoatrasci- 
narlaperterra. Nadiaaquel puntoiniziòad urlare perattirarel’attenzione 
del la gentecheera al I ’eierno del garage, mentreAnna Mariamiincita- 
vaastringerepiùforteemidicevaditapparfela bocca. Continuavamo 
adandareindietroquandohoawertitocheNadianontiravapiùlasdar- 
pa». «Aduncertopunto-diceancoraMariena-Nadiahacominciatoa 
scalciare, lasentivoscalpitaree, senzacapirecome, ci siamo ritrovateen- 
trambeperterra. AnnaM arianel frattempo mi continuava ad urfaredi 
nonlasciarfa, mentreioconii palmo dellamano ri volto al contrario pre¬ 
mevo sul collodi Nadia. Flopremutocontuttelemieforze. Un’ultima 
reazionedi N adia mi hafatto saltaregli occhiali eaquel punto ho premu¬ 
to sul suo colloancora piùforte». Nel frattempo, prosegueil racconto, 
<^nnaMariacontinuavaachiedermiseNadiafossemorta. Quando mi 
accorsi chedal collo non c’erano più battiti cardiaci echeN adianon re¬ 
spirava più, confermai ad AnnaM arfacheNadiaera mortaelei mi ri spose 
’brava, brava’. Successivamente presi unacordael’awolsi intorno ai col¬ 
lodi Nadiaper si mulareilsuo suicidio». 


Letappedella vicenda processuale 
Dueanni difficili, senza colpi di scena 

Beco letappedellatragica vicenda. 

-14marzol998:NadiaFtocciavieneuccisanelgaragedellafamigliaBot- 
ticelli,aCastellucciodei Sauri, daAnnaMarfaBotticellieMariaFilomena 
Sca, secondo la loro stessaammissione. 

-15 marzo: ledueamichesonoconvocatein Procuracometestimoni do¬ 
po chesulcadaverediNadiaFtocciavieneri trovata unalettera, risultata 
fai sa, incuilaragazzadicediessersi suicidata perchéomossessuale; 
-16marzo:leduegiovaniamichevengonofermatedapoliziaecarabi- 
nieridopoaverconfessatoromiddiodeiramicaperordine-affermano- 
del padredi Sica morto da 17 anni apparso in sogno aBotticelli; 

-20 marzo: M arienaSca, mentreribadiscelaconfessioneal gip, accusa 
l’amicadiaverla plagiataechiededi essere trasferì tain un’altra cella; 
-16aprile:aCastellucciodeiSauriAnnaMariaBotticcellieMariaFilome- 
naSca,ricostnjiscono,inunincidenteprobatorio,ladinamicadeiromi- 
cidio. La ricostruzionevienevideoregistratasuquattro cassette; 
-9maggio;secondoilmedicolegalel’omicidioèavvenutononoltrele 
17.30, mentreleragazze pari ano dellel9; 28 settembre 1998; il pmor- 
dinalaperquisizionedellecelleedelleabitazionidiScaeBotticcelli.Tra 
leletteresequestrate,nevienetrovataunadiminacceinviataingiugnoa 
Botticcelli daunapersonachenon si firmaechel’awertedi nonfareil suo 
nome. Il pmmodifical’imputazioneecontestaalleduediaveragitoin 
concorso «con unapersonadaidentificare». Si scopreanchecheledue 
sono in contatto esi scambiano messaggi in cella; 

- 7 ottobre; vengono depositateletrascrizioni del colloquio registrato in 
Procuraquandoleduegiovanidovevanoessereinterrogate perlaprima 
volta subito dopo I ’omicidio ; emergono frasi come; «Lucifero è bel lo, so¬ 
no stata anche io con i I demonio»; 

-26 novembre; il gipaccoglielarichiestadisottoporreaperiziapsi chia¬ 
tri caleduestudentesse ed affidal’incaricoatreesperti. Questi conclude- 
rannoii loro lavorol’8febbraiodel 1999stabilendocheBotticcellieSca 
sono capaci di intendereedi volere; 

-28gennaio 1999; dalletrascrizioni affioranonuovefrasi chefanno ipo- 
tizzareil coinvolgimento del fratellodi Botticcelli, Luigi. Questi sidifende 
enegaqualsiasi responsabilità; 

-5marzo;ilguprinviaagiudizioleduestudentesseefissaal5lugliol’ini- 
ziodel processo; S luglio 1999; incortediAssisecominciail processo ma 
ledueimputaterinunciano ad esserepresenti; 

- 26ottobre; vienesentita la madredi N adia Roccia, RocchinaGesualdo, 
cheaigiudicichiedegiustiziaperlamortedellafiglia; 

- lOnovembre; ledueimputateperla prima volta sonopresenti inaula, 
masi avvalgono dellafacoltàdi non rispondereduranteil loro interroga¬ 
torio; 

-7febbraio2000;ilpm,AlfredoViola,chiedelacondannaall’ergastolo 
perledueimputate; 

-9febbraio;lasentenzaarrivadopooltrenoveoredicameradiconsiglio. 
La condannaèall’ergastolo. 


RQMA Condannate all’ergastolo. 
Il sogno americano di Anna Maria 
Botticelli e Maria Filomena Sica si è 
definitivamente infranto ieri sera 
quando i giudici dellaCortedi Assi¬ 
se di Foggia le hanno condannate 
all’ergastolo per romicidio di Nadia 
Roccia compiuto il 14 marzo ’98 
nel paese d’origine delle tre giova¬ 
ni, Castelluccio dei Sauri, piccolo 
comune con poco più di 2000 abi¬ 
tanti ad una trentina di chilometri 
da Foggia. Il sogno americano: il 
desiderio irreprimibile di un viag¬ 
gio oltre oceano per una vita che 
speravano migliore. 

«Bravo, bravo. Giustizia è fatta», 
hanno urlato, ascoltando il verdet¬ 
to, lamadredi Nadia Roccia e la so¬ 
rella, tra le lacrime. La madre, poi, 
ha continuato a dire «Nadia, Nadia 
che pena». E a piangere. Quindi, ri¬ 
ferendosi a quelli che hanno chie¬ 
sto il perdono, in particolare al ve¬ 
scovo di Foggia, monsignor Dome¬ 
nico D’Ambrosio, e al padredi An¬ 
na Maria Botticelli, ha risposto du¬ 
ra: «Hanno chiesto perdono un 
giorno prima della giustizia; io vo¬ 
glio la giustizia, loro il perdono non 
se lo meritano». E a dii le ha chie¬ 
sto se ora può perdonare, la madre 
di Nadia ha replicato: «No, niente 
perdono: solo Dio può perdonare, 
ma io non posso perdonare: nem¬ 
meno Dio può perdonare queste 
cose». 

Non sono folli, dice la sorella di 
Nadia, riferendosi alle due giovani 
assenti in aula. «Nadia hafatto una 
morte bruttissima - ha detto la so¬ 
rella ddia vittima, Patrizia, presente 
alla lettura della sentenza insieme 
con lamadre, il padreei fratdii Sal¬ 
vatore e Carmine - senza motivo, 
per u n a cosa futi I e». «I o I e h o con o- 
sciute, Anna Maria Botticelli e Ma¬ 
ria Filomena Sica - ha aggiunto - 
non sono folli. Per due anni noi ab¬ 
biamo sofferto tantissimo, la nostra 
è una croce e sarà sempre tale, ma 
almeno da adesso la porteremo con 
un po’ di sollievo». 

«Una decisione del tutto spropor¬ 
zionata rispetto a quelli che sono 
gli ordinari criteri di amministrare 
giustizia per casi di omicidio come 
questo emolto più gravi di questo». 
Così ha commentato la sentenza il 
legale di Maria Filomena Sica, Raul 
Pellegrini. «Nella mia difesa - ha 
detto - ho cercato di mettere in ri¬ 


salto quali potevano essere gli de¬ 
menti che conducevano a una irro¬ 
gazione di pena molto più umana, 
eh e ten desse al recu pero an eh e del - 
le due imputate». «L’ergastolo è 
una sentenza fortemente miope 
che sa di vendetta sociale, somma- 
menteingiusta». Ha sostenuto l’av¬ 
vocato Gianluca Ursitti, difensore 
di Anna Maria Botticelli. «È una pe¬ 


na pesante, èpesante per due ven¬ 
tenni. Non ce l’aspettavamo perché 
comunquenon si può negare che 
queste due persone abbiano colla¬ 
borato sin dall’inizio e non merita¬ 
vano questa sentenza. A mio avviso 
si tratta di una vendetta sociale per¬ 
ché bisognava dare una risposta ec¬ 
cessivamente pesante. 

Soddisfatto il pubblico ministero. 


«L’impianto accusatorio - hacom- 
mentato Alfredo Viola - è stato ac¬ 
colto in pieno ed è un motivo di 
soddisfazione, anche se bisogna 
precisare che non si può parlare di 
soddisfazione quando due giovani 
vengono condannate all’ergastolo». 

Oltre che all’ergastolo, i giudici 
della Corte di assise di Foggia han¬ 
no condannato Anna Maria Botti- 


celli e Maria Flomena Sica al paga¬ 
mento delle spese processuali e al 
risarcimento dei danni in favore 
delle parti civili costituite, da liqui¬ 
darsi in separata sede. Ancora. An¬ 
na Maria Botticelli e Maria Filome¬ 
na Sica sono state inoltre condan¬ 
nate all’interdizione perpetua dai 
pubblici uffici e all’interdizione le¬ 
gale. 


Il difensore di Smonelii: «Troppe ingerenze» 

Arcobaleno, ancora «no»alla scarcerazionedel funzionario edi Tenaglia 


Tosìnvegt 
e Resone Lazio 
Parte 

latiattativa 

RQMA Sono state sospese le di¬ 
missioni di 450malati ed il licen- 
ziamentodicirca600dipendenti 
di treclinichedel gruppoTosin- 
vest Sanità. È questo, secondo la 
Regione Lazio, il risultato di un 
incontro, che si è svolto ieri po¬ 
meri ggi o, tra I ’assessoreal I a san i - 
tà del Lazio Lionello Cosentino, 
rappresentanti della famiglia 
Angelucci, proprietariadellaTo- 
sinvestedi sindacati regionali ed 
interni alletrecasedicuradiCgiI, 
CisI eUil. Dal governo regionale 
èstato fatto n otarech eal termi n e 
della riunione è stato deciso di 
istituire due tavoli tecnici. Nel 
primo si verificherà se, come ha 
i amentato I aTosi n vest, I’assesso- 
rato alla sanità ha accumulato 
pesanti ritardi nei pagamenti 
delle rette per i ricoverati nella 
clinichecheospitano leresiden- 
ze sani tari e assi sten zi ali (Rsa) de 
gli Angelucci. Nel secondo tavo¬ 
lo si à'fronteranno i problemi 
delle Rsa nel Lazio. Lunedì 14 
febbraio è prevista la prima riu¬ 
nione dei due organismi. Cosi, 
secondo la Regione, si sta avvi an¬ 
dò a soluzione la polemica tra 
l’assessoreCosentino elaTosin- 
vest senza coinvolgere malati e 
lavoratori. La famiglia Angeluc¬ 
ci, che ha confermato lasospen- 
sion e del la deci sione di dimette 
rei malati, ha definito positivo 
l’incontro. La trattativa è inizia¬ 
ta, secondo laTosinvest, mail de 
bito della Regioneèdi oltre360 
miliardi enon di 38comeinvece 
sosten eva I’assessoreC osen ti n 0 . 


ENRICO FIERRO 

RQMA Inchiesta sulla Missione 
Arcobaleno, due imputati, il vo¬ 
lontario Alessandro Mobono -A- 
quila, e la dipendente della Prote 
zione civile Slvia Lucatelli sono 
stati scarcerati ieri dal Gip Daniela 
Rinaldi. Andranno agli arresti do¬ 
miciliari. 

Loro due. Massimo Smonelli, il 
capo di Arcobaleno, e Luciano Te 
naglia, il capo del campo profughi 
di Valona, no. Loro restano in car¬ 
cere. Lo hadeciso il gip. 

«Decisione sconcertante», com¬ 
menta Michele La Forgia, l’avvo¬ 
cato barese chedifendeSmonelli. 
Simonelli eTenaglia vengono te 
nuti dentro perché devono fare 
nomi eccellenti? 

<Atteniamoci ai fatti. Finoaque 
sto momento il comportamento 
del pm mi èsembrato lineare, non 
posso attribuì re al dottor Emiliano, 
formai menteil titolaredi questain- 
chiesta, unoscopo extragiudizi ario. 
Mail probiemaèchequestainchie 
sta non èsolo un fenomeno giudi¬ 
zi ario, èancheun fenomeno media¬ 
ti co, che passa attraverso ingerenze 
di diverso tipo. Le racconto un epi¬ 
sodio. Duegiorni prima della deci¬ 
si onedel Tri bunaledella libertà, si è 
verificato il singolarecasodi un par¬ 
lamentare di An che si è recato nel 
carceredi Bari,haparlatocon3mo- 
nelli ei giornali hanno riportato il 
seguentecolloquio. "3 senteun ca¬ 
pro espiatorio?”, e Smonelli: "No, 
marni sento addosso il peso di que¬ 


sta enorme responsabilità". Secon¬ 
da domanda: "Smonelii, lei farà al¬ 
tri nomi?", nessuna risposta. Tre 
giorni dopo il Tri bunaledella liber¬ 
tà hadettochegli imputati devono 
rimanere in carcere per il reato di 
falso. Dal puntodi viiadegli impu¬ 
tati, èfadlepensarechel’esigenzadi 
tenerli in carcere sia quella di otte- 
nereunacollaborazionesu "altro", 
visto che su "altro" e su "altri" si 
vuole indagare. Ma il carcere è lo 
strumento peggiore per ottenere 
collaborazione». 

Avvocato 
perché il suo 
assistito ri¬ 
mane in car¬ 
cere. 

«Domanda 
molto difficile, 
posso rispon¬ 
derle solo indi¬ 
cando i fatti. Ec- 
coli:ilTribunale 
della libertà ha 
ritenuto sussi¬ 
sterei gravi indi¬ 
zi solo perii delitto di fai so, chesi ri¬ 
ferisce alla presunta falsificazione 
del registrodel campo di Valona». 

La sta dicendo cheSmonelli èin 
carcere per una «presunta»fal si- 
fi cazione? 

«Perlapresunta fai sificazionedi un 
"presunto" atto pubblico, perchéci 
sarebbemoltodadiscuteresullana- 
turadd registro contabi le del cam- 
podiValona». 

Avvocato, dove punta questa in¬ 
chiesta? 

«Dovepunti non lo so, mahol’im- 


pressionechelasituazionesi stiaav- 
vitando su sestessa. Perchédaun la¬ 
to noi abbiamo degli imputati che 
parlano, si stanno difendendo e 
stanno dando tutti i chiarimenti ri¬ 
chiesti, dall’altro lato, il manteni¬ 
mento dellacarcerazionemettegli 
imputati in condizione di non po¬ 
ter parlare più. Perquanto si voglia 
collaborare, la condizione psicolo¬ 
gi cadi sofferenza rendediffi cilefar- 
lo,equestonon èutileanessuno». 
MpmMicheleEmilianohaespres- 
so parere favorevole al la xarce- 
razione degli 
imputati. Co¬ 
sa è successo 
dopo? 

«Qwi amente 
bisogna atten¬ 
dere le motiva¬ 
zioni del Tribu¬ 
nale della liber¬ 
tà per capireme¬ 
glio. Al momen¬ 
to le dico che 
non c’è una ra¬ 
gione giuridica, 
ogiuridicamenteaccettabileperte- 
neredentroS rnonel I i ». 

E quali sono le ragioni vere, se- 
condola? 

«Sulla Missione Arcobaleno si è 
creato un clamore senza preceden¬ 
ti, e purtroppo-ma mi limitoadire 
solo questo, non dimentichi il mio 
ruolodi difensore-in mezzoaque- 
sto clamore ci sono degli imputati e 
questo èsempreun danno». 

Cos'èlo<^andaloArcobaleno»? 
«Comeawocato non lo so, perché 
l’indagine non ha un oggetto ben 


definito, anzi, l’oggetto viene mo¬ 
dificato a seconda dei soggetti pro¬ 
cessuali chelatrattano. Lei sacheil 
Tribunaledella libertà non solo ha 
assunto quella decisione, ma pare 
che, stando alledichiarazioni gior¬ 
nalistiche, i giudici abbiano detto 
chelavicendadi Smonelli èsolola 
propaggine di un fenomeno più 
ampi 0 . Cheperò non si capi scequa- 
le sia e che io, da lettore degli atti, 
non conosco. Qui si tendeadimen- 
ticarechelaregolaèchesi fal’inda- 
gi ne ma non si arrestano gli imputa¬ 
ti . Regole, e la cosa è stravolgente, 
eh e son 0 sospese per q u està i n dagi- 
ne. 

E trovo sconcertante che su que¬ 
sta vicenda, che pure riguarda reati 
contro la pubblica amministrazio¬ 
ne, sui quali giornali e parti politi¬ 
che hanno condotto campagne ga¬ 
rantiste, pochi 0 nessuno dicano 
quello cheèevidente. Chenon esi¬ 
ste una sola ragione perché si pro¬ 
lunghi la custodia cautelare in car- 
ceredeidueimputati». 

Avvocato La Forgia la èfiglio di 
una saiatore Ds e difende Si mo- 
nelli,il suocollegaPetrucci èsta¬ 
to avvocato di D’Alema, qualcu¬ 
no ha trovato singolare questa 
coincidenza. 

«Rispondo per me: il fatto di essere 
figlio di un senatore Dsnon ha cer¬ 
tamente determinato e favorito la 
miadifesadi Smonelli, faccio l’av¬ 
vocato eSmonelli si èrivoltoame. 
Tutto qui. M a fare I ’awocato, è be¬ 
ne ri cordarl o ai tanti d i stratti, è u n a 
professionechehainséil suoconte- 
nutoei suoi valori». 



■ MICHELE 
LA FORGIA: 

«Non c'è una 
ragione 

giuridicamente 
valida perché 
il mio assistito 
resti in galera» 
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LA Politica 


l'Unità 


^ Lunga rìunionedd Coordinamento da segretari 
della maggioranza su reterendum e regionali 
«Non seguiremo la destra sui terreno dello scontro» 

Nfonna elettorale 
il oentrosini^ 
non rinuncia alla legge 

Veltroni: «Impegno per una soluzione unitaria» 
Ma su tre Regioni non c'èancora l'accordo 



Francesco Garufi 


ALDOVAFTANO 

ROMA Riunionedi quasi cinque 
credei Coordinamento del cen¬ 
trosinistra, lo strumento forma¬ 
to dai sette segretari dei partiti 
che sostengono il governo, mes¬ 
so in piedi nellescorsesettimane 
per dirigere i passaggi più com¬ 
plicati dell'alleanza. I leader, tut¬ 
ti presenti tranne Dini sostituito 
daPinoPisicchio, si sono soprat¬ 
tutto impegnati attorno alleele 
zioni regionali.Com'ènoto, non 
tutti i nodi sono stati sciolti eper- 
mangono problemi sulla scelta 
dei candidati-presidentein Cala- 
bri a. Basi I i catae M elise, unaque 
sti on ecompi icata dal I a n ecessi tà 
di scegliere anche il sindaco di 
Napoli. Il conflitto agita in parti¬ 
colare i rapporti tra l'Udeur di 
Mastellaei Popolari es'incentra 
sui rapporti di forza all'interno 
del Centro del centrosinistra. 
M astel I a, eh eh a I asci ato i I verti ce 
per primo, non havolutofaredi- 
chiarazioni.Qualcheoradopo, il 
capogruppo dell'Udeur Roberto 
Manzionehachiarito che«c'èbi- 
sognodi una pausa di riflessione 
edunqueèmeglio osservareil si¬ 
lenzio». 

Ma la riunione ha affrontato 
anchelealtrequestioni del dibat¬ 
tito politico di questi giorni: dai 
referendum allaparcondicio alle 
preoccupazioni per la radicaliz- 
zazione imposta da Berlusconi. 
Veltroni, incaricato dal Coordi¬ 
namento di riferi reai giornalisti, 
neha approfittato perincamera- 
regli aspetti positivi dellecinque 
ore di confronto, a partire dal- 
l'accettazionedapartedi Cossut- 
ta - il Pdd in precedenza aveva 
espresso un diverso orientamen¬ 
to-di lavorarealisteunitarieper 
le regionali in Lombardia, come 
ri eh i esto da M arti n azzoi i. 

Veltroni haancheannunciato 
che la maggioranza s'impegnerà 
nella ricerca di una soluzione 
unitaria sulla riforma elettorale. 
«L'obiettivo èdi lavorarein que 
sti giorni pertrovareun'intesatra 
di noi su una riforma elettorale 
chepossaessereaffrontatain Par¬ 
lamento e che sia coerente con 
gli indirizzi» proposti dal refe 
rendum. Secondo Veltroni: «La 


condivisione di una stessa posi¬ 
zionepoliti cadapartedelleforze 
del centrosinistra renderà più fa¬ 
cile trovare un'intesa anche sul 
merito del quesito referendario». 
Un aspetto questo giudicato par¬ 
ticolarmente positivo dai Popo¬ 
lari. 

Il segretario diessino non ha 
saltato il nodo delle regionali, 
collegandolo all'impostazione 
cheil centrosinistra contrappor¬ 
rà al radicalismo berlusconiano: 
«Abbiamo un quadro abbastan¬ 
za consolidato di candidature, 
abbiamo espresso soddisfazione 
per il modo in cui sono emerse. 
Abbiamo espresso anche allo 
stesso tempo una valutazione 
sull'inasprimento che la destra 
ha messo in corso in questa cam¬ 
pagna elettorale». «Una campa¬ 
gna elettorale che ancora non è 
cominciataecheci proponiamo 
- ha avvertito il capo della Quer¬ 
cia-di non seguiresu questo pia¬ 
no di drammatizzazione, esaspe 
razioneedi radicalizzazionedei 


toni dal quale non ha franca- 
mentedaguadagnarenélacam- 
pagnaelettoralenéil Paese». 

Sui nodi regionali ancora aper¬ 
ti Veltroni hadetto: «Ci sonoan- 
cora dueo tre regioni sullequali 
abbiamo degli approfondimenti 
dafareedevono esserefatti in se¬ 
delocale. Ci ri¬ 
convochere¬ 
mo - ha conti¬ 
nuato - nei 
prossimi gior¬ 
ni per monito¬ 
rare, secondo 
questa pratica 
che abbiamo 
inaugurato di 
guidare insie 
me i passaggi, 
dopo un lungo 
periodo nel 
qualeavevamo difficoltàatrova- 
re occasioni di incontri, discus¬ 
sioni comuni. Da qualche setti¬ 
mana lavoriamo bene, facciamo 
passi in avanti suquesta vi a». 

E-hanno chiesto i giornalisti - 


sul conflittod'interessi?«Non ne 
abbiamo parlato oggi - ha rispo- 
stoVeltroni-masiamotutti d'ac¬ 
cordo cheèun probiemachede 
ve essere affrontato dal momen¬ 
to che è un tema che è stato og¬ 
getto delledichiarazioni di molte 
forze politiche: quindi èuno dei 
problemi da risolvere». Il fatto 
chedell'argomento non senesia 
discusso sembra dare ragione al 
leader diessino quando dice: 
«Comunque non c'è un'ipotesi 
di accani mento nei confronti del 
leader dell'opposizione, semmai 
c'èun accanimento da parte del- 
l'on. Berlusconi nei confronti 
dellamaggioranzaenei confron¬ 
ti degli occhi dei telespettatori 
perchéchi guardasse letel evi sio¬ 
ni private in questi giorni e ve 
desse le miriadi di spot che ven¬ 
gono trasmessi in cui si paventa il 
rischio di colpi di stato edi regi¬ 
me, avrebbel'impressionedi vi- 
verein una situazionegrottesca, 
in una commedia degli ingan¬ 
ni». In ogni caso il conflitto d'in¬ 


teressi va affrontato. «C'è un di¬ 
segno di l^gein Parlamento, si 
potrà migliorarlo», ha ricordato 
Veltroni. <'Abbi amo invecevalu- 
tato l'inasprimento chela destra 
ha messo in atto. Noi però - ha 
conci uso-non vogliamo seguirla 
su questo terreno di drammatiz- 
zazionedei toni edi radicalizza- 
zione dello scontro». Insomma, 
la legge sulla par condicio, per 
quanto riguarda la maggioranza 
non mette fine al dialogo con 
l'opposizione. «Dipendedall'op- 
posizione, per noi no, per noi la 
legge sulla par condicio non è 
unamisuraàraordinariamaèso- 
lo una leggechec'èin tutta Euro¬ 
pa». Anche per questo «usare le 
paroledi Berlusconi èsbagl iato, è 
grave, è inaccettabile. Per parte 
nostra noi non vogliamo inter¬ 
rompere nessun dialogo istitu¬ 
zionale perché consideriamo la 
legge sulla par condicio soltanto 
come un adeguamento del no¬ 
stro paese alle normative conti¬ 
nentali su questotema». 


■ PAR 

CONDICIO 

L'approvazione 

della legge 

Interrompe 

Il dialogo? 

Dipende 

daH'opposIzlone 


Braodo di ferro tra Ppi e Udeur 
su Baalkata Calabria e Molise 


ROMA Lo Sdi è un assente di cui 
si èampiamentetenuto conto nel¬ 
la riunione dei sette segretari dei 
partiti della maggioranza che so¬ 
stiene il governo. Veltroni nei 
giorni scorsi aveva informato Bo- 
selli su questa riunionedicendogli 
che la sua sarebbe stata una pre¬ 
senza opportuna dato che al cen¬ 
tro della discussione vi sarebbe 
stata la definizione delle candida¬ 
ture alle regionali. Boselli al Coor¬ 
dinamento non s'è visto pare per¬ 
ché non ufficialmente invitato. 
Ma al vertice sarebbe giunta la sua 
disponibilità a un rapporto orga¬ 
nico col centrosinistra per le re¬ 
gionali e, insieme alla disponibili¬ 
tà, l'offerta di una candidatura per 
la Calabria, quella di Cesare Mari¬ 
ni, socialista e calabrese. E Veltro¬ 
ni, introducendo la riunoione 


avrebbe molto 
insistito sulla 
necessità di 
una «partecipa¬ 
zione a pieno 
titolo»dello Sdi 
al tavolo delle 
trattative. 

In ogni caso, 
due sono le no¬ 
tizie sulle ele¬ 
zioni regionali 
che emergono 
dal Coordina¬ 
mento che s'è riunito ieri a Botte¬ 
ghe Oscure. La prima, i leader dei 
sette partiti della maggioranza 
non sono riusciti a scioglierei no¬ 
di intricati che ancora impedisco¬ 
no la definizione completa delle 
candidature alla presidenza in Ca¬ 
labria, Basilicata e Molise. È anche 


■ IL RAPPORTO 
CON LO sdì 
V eltroni avrebbe 
insistito per la 
partecipazione 
del partito di 
Boselli alle 
trattative regionali 


la conseguenza del fatto che i par¬ 
titi di quelle regioni appaiono di¬ 
visi e irrgiditi sulle proprie posi¬ 
zioni. Secondo, il problema di 
sci ogii ere 0 tagli are gli ultimi nodi 
è stato demandato ai partiti delle 
regioni interessate. «Com'ègiusto 
che accada e come s'è fatto nel re¬ 
sto del paese», ha sottolineato 
Veltroni parlando coi giornalisti. 
Accanto a questo, c'è la sensazio- 
nechesi ricavadalledichiarazioni 
dei partecipanti alla riunione: il 
contenzioso non ètra la sinistra e 
il centro della coalizione ma tutto 
interno alle forze di centro e in 
particolare tra Udeur e Popolari. 
Non a caso un Mastella ombrosa¬ 
mente e insolitamente taciturno 
ha affidato al capogruppo Roberto 
Menzione (che non ha partecipa¬ 
to alla riunione) una maliziosa di¬ 


chiarazione: «Si sta cercando di 
trovare il bandolo della matassa 
soprattutto per la questione relati¬ 
va alla Regione Calabria. Qui, co¬ 
me per la Campania, le cose risul¬ 
tano complicate da una oggettiva 
debolezza dei Popolari». Parisi ha 
molto spinto, come Veltroni, per- 
chéi conflitti vengano risolti nelle 
rispettive regioni. «Siamo tutti 
convinti - ha detto - che la solu¬ 
zione per I e can di dature deve esse¬ 
re carcata in sede regionale. Noi ri¬ 
teniamo cheleeventuali difficoltà 
non possono essere risolte con 
scambi e compensazioni di verti¬ 
ce, che invece di risolvere compli¬ 
cherebbero». 

Ma i Popolari, definiti da Parisi 
«conservatori, e mi dispiace - ha 
spiegato il leader deN'Asinello - 
che qualcuno lo abbia considerato 


Ciampi; «Stabilità? 
Con ogni mezzo» 

Il presidente non escludeil referendum 


DALLI NVIATA _ 

CINZIA ROMANO 

FORLÌ Un solco semprepiù pro¬ 
fondo tra maggioranza ed oppo¬ 
sizione I toni eleaccusepoi, cosi 
sopra I eri gh eda appari reeccessi¬ 
vi ancheperlapiùaspra battaglia 
elettorale. Altro che confronto 
dialettico e civile, premessa per 
proseguire in Parlamento sulla 
strada delleriforme.AncheCarlo 
Azeglio Ciampi, pacato ed otti¬ 
mista per ruol o evocazi on e, sem¬ 
bra prendereatto cheil clima po¬ 
litico è quello che è Ma non si 
rassegnaavedersfumarelapossi- 
bilitàdi una nuova legge eletto¬ 
rale. Se il dialogo pari amen tare è 
ora impossibile, c'è il referen¬ 
dum, suggeriscono leparoleche 
il capo ddio Stato pronuncia a 
Forlì, nell'ultima giornata della 
sua visita in Emilia Romagna. 
Carlo Azeglio Ciampi parladelle 
«giuste riforme», la più recente, 
l'dezione diretta dei presidenti 
delle Regioni. «Dobbiamo far si 
chenon sial'ultima, echeanche 
a livello dello Stato nazionale, 
con tutti gli strumenti di cui di¬ 
spone una democrazia, si creino 
le condizioni per una più sicura 
stabilità di governo», diceil pre 
si den tedel I a Repu bbl i ca. 

Carlo Azeglio Ciampi parla al 
palazzetto ddio Sport di Forlì. È 
Ìaprimavoltache,nellesuevisite 
in giro per l'Italia, ad ascoltarlo 
non cisonosoloamministratori, 
politici, imprenditori. Per riem¬ 
pire la platea e legradinatesono 
stati invitati ancher^azzi era- 
gazze delle scuole, insegnanti, 
rappresentanti delleassoci azioni 
dellaprovincia. Esaltalecapacità 
checittadini e amministratori di 
Forlì edei comuni dell'EmiliaRo- 
magnasono riusciti ametterein 
campo creando ricchezza econo¬ 


mica, sociale e culturale. Indica 
laparolachiavedi questo succes¬ 
so: laconcertazione. «M aconcer¬ 
tare, cooperare, non devesignifi- 
caretrattativeestenuanti, il non 
prevalere del non decire», dice 
Ciampi col pensiero rivolto ai ri¬ 
tuali dei palazzi dellapolitica. 

Sui prossimi risultati elettorali, 
ancheadarperbuoni i sondaggi, 
pesa quello eh e gli esperti chia¬ 
mano il «velo di ignoranza». È 
tutt'altro chescontato chi vince 
rà la partita; tutto si gioca su una 
man data di voti. Mettere al sicu¬ 
ro il risultato, evitando ribaltoni, 
èinteressesia della maggioranza 
che dell'opposizione, è la con- 
vinzionedi Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi. Checon tenada, anchequan- 
doil barometro dei rapporti poli- 
tid s^na burrascacomein que 
sti giorni, insiste sulla riforma 
ddle riforme: quella elettorale, 
per garantire la stabilità da go¬ 
verni. 

Scartata l'idea di una norma 
costituzionale, - numeri etempi 
lo impediscono - c'è sempre la 
legge ordinaria. Magari sotto la 
spinta dell'esito del referendum 
elettorale, suggerisce il capo del¬ 
lo Stato, utilizzando appunto, 
«tutti - e scandisce quel "tutti" - 
gli strumenti di cui dispone una 
democrazia». 

I tempi sono stretti, non si può 
aspettare ancora. Nel 2001, alle 
prossime elezioni politiche, si 
dovràvotaresapendo eh echi go¬ 
vernerà I o farà per I ' i ntera I egi si a- 
tura. La stabilità di governo ène 
cessaria per partecipare «all'a¬ 
vanzamento della realtà euro¬ 
pea; lo esige la domanda di effi- 
denza chevienedal basso, dalle 
Regioni, dalle Provinde, dai Co¬ 
muni edai dttadini»èlacondu- 
sionedel capo dello Stato. 11 mes¬ 
saggio ai partiti èchi aro. 



Clemente 
Mastella 
e In alto 
un Incontro 
tra Walter 
Veltroni 
e Pierluigi 
CastagnettI 


una offesa», giustificano le diffi¬ 
coltà che si sono determinate con 
il caso Campania. «Se non fosse 
spuntata aN'improvviso la candi¬ 
datura di Bassolino - spiegano - si 
sarebbe potuta avviare una rifles¬ 
sione congiunta su Regione e Co¬ 
mune. Bassolino ha provocato un 


problema og¬ 
gettivo. In 
Campania 
spiegano - l'a¬ 
rea moderata e 
quella di sini¬ 
stra sono equi¬ 
librate. È chiaro 
che il sindaco 
dovrà andare 
all'area centrale 
dello Schiera- 
Lepri/ Ap mento tanto 
più che nella 
r^ione i Ds esprimono anche il 
sindaco della seconda città della 
regione, Salerno. Ma il problema 
è: a quale area centrale dato che ce 
ne sono diverse? Ci vorranno altri 
confronti e la fatica della politica 
ma troveremo la soluzione giu¬ 
sta». A.v. 


Lega Nord 
fra pochi giorni 
ii nuovo nome 

ROMA «Lega Nord per la devolu- 
tion della Paclania»oppure«Lega 
Nord Padania», cheèlostesso no- 
medel partito. Con unodi questi 
duenomiilCarrocciochiamerài 
suoi gmppi parlamentari lasetti- 
mana prossima. «Avremmo scelto 
ilnomegiàoggi-haspiegatoieri 
Roberto M aroni a M ontecitoiio - se 
Bossi non avessedecisodi rimane- 
reaM ilano». E, sulleriserveespres 
sedaAn, ilnumeroduedellaLega 
tagliacorto: «L’importanteèla 
scelta cheabbiamo fatto i n favore 
della "devolution", cioèperun 
passaggio istituzionalein Parla- 
mentoenelleregioni, abbando¬ 
nando lasecessioneela rottura isti¬ 
tuzionale». Infatti l'accordocon il 
Poloèormai alleporte: «La setti¬ 
mana prossima il centrodestra ci 
inviterà ad unamanifestazionea 
Milanodurantelaqualei candidati 
presidenti delleregioni del Nord ci 
illustrerannoi loroprogrammi». 


La Lega minaoda deputato ds 

«Di Bisceglie è meridionale; fuori dal Friuli». Interviene Violante 


ROMA Nuovo, severo richiamo 
del presidente della Camera appe¬ 
na dopo la sparata di Berlusconi 
sulla illegittimità del voto regiona¬ 
le, e questa volta a proposito di 
una pesante intimidazione del 
giornale di Bossi nei confronti del 
deputato diessino Antonio Di Bi- 
sceglie, una minaccia partita pro¬ 
prio da quei leghisti del Friuli che 
ostentano grandi simpatie per Flai- 
der. «3 stanno moltiplicando i 
messaggi di violenza, e queste cose 
possono avere un effetto gravissi¬ 
mo sulla società», ha detto in aula 
Luciano Violante in replica alla de¬ 
nuncia del capogruppo della Quer¬ 
cia Fabio Mussi: «La prudenza, nel¬ 
la lingua della politica, è uno stru¬ 
mento assolutamente essenziale 
per la convivenza civile». 

«La Padania», organo ufficiale 
della Lega Nord, aveva accusato Di 
Bisceglie, presidente della commis¬ 
sione paritetica per la regione a sta¬ 
tuto speciale del Friuli-Venezia 


Giulia (dove è stato eletto deputa¬ 
to), di «non fare un bel niente» per 
la soluzione del contenzioso stato- 
regione. Prima nel giornale la gros¬ 
solana manifestazione - ha detto 
Mussi - di un razzismo straccione: 
«Che non sia di 
nazionalità friu¬ 
lana lo rivelava¬ 
no già nome, 
cognome, ac¬ 
cento e pure l'a¬ 
spetto». Di Bi¬ 
sceglie è di ori¬ 
gine salernitana 
ma ha dedicato 
gran parte della 
sua vita al Friuli 
e alla sua gente. 

Poi la minaccia 
aperta: «Ora gli esponenti del Car¬ 
roccio attendono una risposta 
esaustiva. Sedò non avvenisse. Di 
Bisceglie farà meglio a girare al lar¬ 
go dal Friuli». Che i leghisti fossero 
preparati alla protesta di Mussi te¬ 


stimonia il particolare che quando 
egli ha chiedo la parola, prima an¬ 
cora di cominciare a leggere l'attac¬ 
co de «la Padania», hanno comin¬ 
ciato a rumoreggiare, spalleggiati 
dai deputati del Polo. E allora è su¬ 
bito intervenuto Violante, durissi¬ 
mo: «Ragazzi, mi pare che la stupi¬ 
dità sia già arrivata ad un livello 
sufficiente, potete smettere». Illu¬ 
minante la reazione leghista e del 
Polo dopo la denuncia dell'incivile 
episodio e le severe parole di Vio¬ 
lante. Dagli uomini di Bossi più 
che le grottesche scuse («Non si 
faccia vedere da queste parti è un 
nostro modo di dire, comunque 
nessun problema a riconoscere che 
questo articolo è andato un po' so¬ 
pra le righe») è venuta un'indecen¬ 
te ma significativa controffensiva: 
«E i paragoni di D'AlematraFlaider 
e Bossi, definiti razzisti, non sono 
forse un modo per creare grande 
conflittualità sociale all'interno del 
nostro paese?». Parole quasi identi¬ 


che userà Daniele Bono, An. E di 
rincalzo il vice-capogruppo di For¬ 
za Italia, Elio Vito: «Accogliamo 
l'appello di Violante, ma è un fatto 
che da alcune settimane vi è un 
tentativo dichiarato di criminaliz¬ 
zare...Voce da sinistra: «Vai a senti¬ 
re i comizi di Berlusconi».Vito: «... 
l'opposizione ogni qualvolta mani¬ 
festi nelle forme più democratiche 
anche se dure». 

Non bastasse, attacchi leghisti 
anche a «la Repubblica»: «Perché i 
piagnistei di Mussi per un articolet- 
to, quando lo stesso giorno, su un 
quotidiano più importante come 
"la Repubblica" Paolo Rumiz acco¬ 
munava la Lega al partito liberale 
di Flaider sostenendo che entrambi 
ricevevano finanziamenti dalla 
Germania?». Insomma, «le forze 
politiche che formano la maggio¬ 
ranza nel Friuli non sono omoge¬ 
nee al governo centrale e per que¬ 
sto ogni scusa è buona per mettere 
in difficoltà la nostra regione». 


■ DENUNCIA 
DI MUSSI 
«In politica 
la prudenza è 
uno strumento 
essenziale 
per la convivenza 
civile» 


CGIL 


L'EUROPA 

GUARDA AL FUTURO 


GUARDA AL PASSATO 

Le associazioni della Resistenza, 
degli ex deportati, del mondo ebraico, 
dell'associazionismo e del sindacato, in\ntano 
tutti i cittadini, che hanno a cuore l'unità europea 
fondato sulla difesa dei diritti umani e sui principi 
democratici di integrazione fra culture diverse 
che rappresentano una speranza 
di arricchimento per la società europea, 
a manifestare il IO febbraio a Rema 

SENZA MEMORIA NON C'E' FUTURO 

La fiaccolata partirà alle ore 20.30 
da .Rta Pinciana ed arriverà 
all'Ambasciata d'Austria in via G. B. Pergolest 
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DA SANTORO 
LO SPOT 
CHE NON 
PERDONA 


MARIA NOVELLA OPRO 


Q uello di «Incantesimo» è 
un mistero Inglorioso dd- 
la tv. Anchequesto marte¬ 
dì, una quantità Incredibile di 
persone(6.194.000) seloèvisto, 
trascurando II resto di una pro¬ 
grammazione particolarmente 
competitiva. E la gradevole fi¬ 
ction diCanaleS, «Mlofiglloha 
70 anni» è stata superata, sep¬ 
pure di poco, perfino dall'Infor¬ 
mazione, cioè dalla puntata di 
«CIrcus» (5.595.000) dedicata 
al caso Haider. Il tendonedi MI- 
chde Santoro si è spostato per 
l'occaslonea Trieste, per raccon¬ 
tarci Il caso Haider da qud punto 
di vista contilo e Inquietante. 
Infatti neabblamosentitedi tut¬ 
ti I colori, scoprendo cheli slnda- 
codlTrevIsoèancheluI un picco¬ 
lo Haider, più brutto eignorante 
ddTorIgInale. Il momento peg¬ 
giore ddia trasmissione è ^ato 
comunque quando Santoro ha 
dovuto Interrompere II racconto 


di una ex Internata ddia Risiera 
di San Sabba, per darespazio al¬ 
la pubblicità. La colpa forsenon 
èdd conduttore, ma almenosuT 
le reti Rai questi vilipendi alla 
sensibilità non dovrebbero pro¬ 
prio esserci. Altro momento grot¬ 
tesco di una puntata comunque 
Interessante, qudioln cui si èal- 
zato a parlare un crdino dalla 
faccia tonda, Il qualesi èaffret- 
tatoa precisarechelul, cometrie 
stino, non ha nulla a chespartire 
col friulani. Così, dopolepìccole 
patrìeparanazìste, cì sonoanche 
ì condomini etnici, lemicropa- 
danieimmaginariechendla far- 
ndicazione di Bossi diventano 
l'Europa ddpopoli contrapposta 
all'Europa degli Stati. E il piccolo 
Hitler democraticamente ddto 
dai cittadini ddia Carinzia non 
gli fa paura perché, guarda caso, 
dicelestesse cose chedicon o certi 
amministratori locali lassù nd- 
laM ittdeuropa leghista. 



I_ I 11^ 

A scuola con Luchetti 


S toriedi vita in un interno scolastico, fra metafore 
di un sistema chesi va deteriorando fino al crollo 
(anche materiale) espicchi di esistenza all'om¬ 
bra della cattedra. Nella «Scuola» di Luchetti ri¬ 
suona tutto un mondo, doveognuno può ritrovare 
un brandello di memoria scolastica. Ottimo cast 
di attori peruna commedia umana molto piace¬ 
vole. Su Raiduealle20.50. 


SCELTI PER VOI 


■ TM: 223D 

NICK 
E GINO 


■ NickeGInosono 
due gemelli, ma men¬ 
tre il primo ha dei pro¬ 
blemi di ritardo men¬ 
tale, l'altro se la cava 
perfettamente all'uni¬ 
versità e nella vita pri¬ 
vata. Un giorno, un 
episodio di cronaca ri¬ 
sveglia in Nick la me¬ 
moria di un trauma 
passato. Il ricordo raf¬ 
forzerà l'affetto tra i 
due fratelli. 


Regia di Robert M. 
Young, con Tom Hulce, 
Ray fiotta, Jamie Lee 
Curtis.Usa(1988).96 
minuti. 


■ FeE4 23CB 

IL SERPENTE 
E 

L'ARCOBALENO 

■ Dennis, un antro¬ 
pologo di Harvard in 
viaggio ad Haiti per 
studiare il fenomeno 
dei morti viventi colla- 
bora con una psichia¬ 
tra per ricercare un 
giovane scomparso, 
probabilmente diven¬ 
tato uno zombi. Dal 
regista inventore di 
Freddy Krueger, un 
film terrorizzante e vi¬ 
sionario. Lo sceneg¬ 
giatore tornò a casa 
con gli incubi. 

Regia di Wes Craven, con 
Bill Pullman, CathyTy- 
son, P. Winfield.Usa 
(1988). 95 minuti. 


■ FBE4 US 

NEL MONDO 
DEI 

DINOSAURI 

■ Ultima puntata 
dello speciale di Coc¬ 
chi Paone dedicato al 
dinosauri e alle cause 
della loro estinzione. 
Tra le teorie elaborate 
dagli scienziati, l'Ipo¬ 
tesi più accreditata ri¬ 
tiene che l'estinzione 
del mastodontici ani¬ 
mali sla stata collega¬ 
ta alla caduta di un 
grande meteorite sul¬ 
la terra: l'Impatto 
creò spaventosi cata¬ 
clismi e alterò le con¬ 
dizioni ambientali da 
rendere Impossibile al 
dinosauri nutrirsi e ri¬ 
prodursi. 


■ FWIFE 231) 

UN GIORNO 
IN PRETURA 


■ Il processo per l'o¬ 
micidio del piccolo Si¬ 
meone NardaccI, Il 
cui corpo venne ritro¬ 
vato nel luglio '98 In 
una baracca nel pres¬ 
si di Ostia, nel pro¬ 
gramma di Roberta 
Petrelluzzl. Davanti al¬ 
la seconda sezione 
della Corte d'AssIse 
di Roma, compaiono, 
come Imputati, due 
pescatori di Ostia, 
Vincenzo e Claudio 
Fronteddu, padre e fi¬ 
glio. Ascoltate anche 
la mamma di questi e 
quella del povero Si¬ 
meone. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAiUND 

6,00 EUR0NEW5, 

Attualità, 

6.30 TGl, 

6.40 UNOMATTINA, 
Contenitore di attualità, 

9.45 LINEA VERDE- 
METEO VERDE, 
“Aggiornamento alle previ¬ 
sioni meteo del weekend", 

9.50 DIECI MINUTI DI... 
“Programmi dell'accesso", 
10,00 TARZAN IN INDIA, 
Film avventura (CB, 1962), 
Conjock Mahoney, Simi, 
Regia di JohnCuillermin, 

11.30 TCl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TGl ECONOMIA, 
14,05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà, 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO, 
Varietà, Con Paolo Limiti, 
16,00 SOLLETICO, 
Contenitore, All'Interno: 
Zorro, Telefilm, 
“L'Imboscata"; 17,00 GT 
Ragazzi; Zorro, Telefilm, 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

17.50 PRIMA DELTG, 
18,00 TGl, 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Con Carlo Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FATTO, Attualità, 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO, Con Carlo Conti, 

20.50 SCOMMETTIAMO 
CHE,,,? Varietà, 

23.10 TGl, 

23,15 PORTA A PORTA, 
Attualità, Con Bruno Vespa, 
0,30 TG 1 - NOTTE, 


^ niAIDUE 

7,00 co CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 HUNTER, Telefilm, 

10.35 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 

10.50 TG 2-MEDICINA 
33, Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11.15 TG 2 - MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Rubrica, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 
Rubrica, 

14,00 LA SITUAZIONE 
COMICA, 

14,20 ILNOSTROAMICO 
CHARLY, Telefilm, 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, 

16,00 TG 2-FLASH, 

16,05 LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, Conduce Michele 
Cucuzza, All'Interno: 17,30 
Tg 2 - Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE, 
Rubrica, 

18.30 TG 2-FLASH, 

18.35 METEO 2, 

18,40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE, Telefilm, 

20,00 FRIENDS, Telefilm, 

20.30 TG 2 -20,30, 

20.50 LA SCUOLA, Film 
commedia (Italia, 1995), 
Con Silvio Orlando, Anna 
Galiena, Regia di Daniele 
Luchetti, 

22.45 LIBERO, Talk show, 

23.45 TG 2 - NOTTE, 

0,20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO, Attualità, 

0,30 METEO 2, 

0,35 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA, 


RAfmE 

6,00 RAI NEWS 24 -MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,05 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, Conducono 
Toni Garrani, Manuela Di 
Centa, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T3-ITALIE, 
Attualità, 

13,00 T3-MEDITERRA¬ 
NEO, Rubrica, 

13.30 T 3-CULTURA & 
SREHACOLO, Rubrica, 

13.45 T 3-ARTICOLO 1, 
Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALE, 
METEO REGIONALI, 

14,20 T 3, 

T3 METEO, 

14.50 T3-LEONARDO, 
Attualità, 

15,OOT3-NEAPOLI5, 

Attualità, 

15,15 SARÒ GRANDE NEL 
2000 -LAMELEVISIONE, 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 16,10 GIORNO 
DOPO GIORNO, Gioco, 
17,00 GEO & GEO, 

Rubrica, 

18,40 T3 METEO, 

19,00 T 3, 

20,00 RAI SPORT TRE, 
Rubrica sportiva, 

20.10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 TRAPPOLA IN ALTO 
MARE, Film azione (USA, 
1992), Con Steven Seagal, 
Tommy Lee Jones, Regia di 
Andrew Davis, 

22.45 T 3, 

23.10 UN GIORNO IN PRE¬ 
TURA, Attualità, 

T3 METEO, 

0,10T3, 

-,-T 3-EDICOLA, 
0,20OKKUPATI, Rubrica, 


OC RETE 4 

6,00 ZINGARA, Telenovela, 
Con Andrea Del Boca, 
Gabriel Corrado, 

7,00 CELESTE, Telenovela, 

8,15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 CELESTE, Telenovela, 
Con Andrea Del Boca, 
Gustavo Bermudez, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andrés Garda, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,00 VALANGA, Film 
avventura (USA, 1978), 

Con Rock Hudson, Mia 
Farrow, Regia di Corey 
Alien, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20.35 LA MACCHINA DEL 
TEMPO, Rubrica, “Nel 
mondo dei dinosauri", 
23,05 IL SERPENTE E 
L'ARCOBALENO, Film hor¬ 
ror (USA, 1987), Con Bill 
Pullman, Cathy Tyson, 

Regia di Wes (iraven, 

1,05 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

1.30 LA DIVORZIATA, Film 
drammatico (Francia, 

1972), ConAnnieCirardot, 


ITALIA 1 

6,20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, “Missione di soc¬ 
corso", 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 
“Naturalmente su tele 
Murdock", 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 
“Il fattore umano", 

10.25 SCI, Campionato del 
Mondo, Discesa libera fem¬ 
minile, 

11.35 RENEGADE, 

Telefilm, “Scambio di favo¬ 
ri", 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
“Su tasse e fedeltà mai la 
verità", 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, Elien Hidding, 

15,00 IFUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15,40 EXPRESS, Musicale, 
Conduce Petra Loreggiani, 

17.15 HERCULES, Telefilm, 
“Hercules e la zaffiro di 
Antiochia", 

18.15 NASH BRIDGES, 
Telefilm, “Radio San 
Francisco", 

19.15 REALTV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20,45 DAWSON'SCREEK, 
Telefilm, “Una serata 
tra amici". Con James 
Van DerBeek, Michelle 
Williams, 

22.30 IL GENE DELLA 
FOLLIA, Film Tv thriller 
(Canada/USA, 1997), Con 
Kevin Dillon, Lysette Dillon, 
Regia di Mark L, Lester, 
0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, Conduce 
Vittorio Sgarbi, 

8,55 LA FAMIGLIA BROCK, 
Telefilm, “Il segreto nel con¬ 
fessionale", 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Dartene 
Conley John McCook, 

14,10 VIVERE, 

Teleromanzo, Con Lorenzo 
Ciompi, Mavì Felli, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16,00 MIO FIGLIO HA SET- 
TANT'ANNI, Miniserie 
(Replica), 

18,00 VERISSIMO, 

Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l'Interferenza", Conducono 
Ezio Greggio, Enzo 
lacchetti. Con Elisabetta 
Canalis, Maddalena 
Corvaglia, 

21,00 MIO FIGLIO HA SET- 
TANT'ANNI, Miniserie, Con 
Massimo Dapporto, Elena 
Sofia Ricci, 

23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA, 

8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 

8,55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 CACCIA ALL'UOMO, 
Film drammatico (Italia, 
1961), Con Eleonora Rossi 
Drago, Riccardo Garrone, 
All'Interno: 10,00 Tmc 
News, 

11.30 IL SANTO, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 KOJAK, Telefilm, 
14,00 MARIANNA UCRÌA, 
Film drammatico (Italia, 
1997), Con Emmanuelle 
Laborit (Replica), 

16,15 AGENTE PORTER AL 
SERVIZIO DI SUA 
MAESTÀ, Film spionaggio 
(USA, 1984), Con Donald 
Sutherland, Ned Beatty, 
18,00 ZAR ZAR TV, 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 19,00 CRAZY 
CAMERA, “Le più diverten¬ 
ti candid camera", 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 CRIMINI DI FAMI¬ 
GLIA, Film thriller (USA, 
1992), Con Farrah Fawcett, 
A Martinez, Regia di 
Michael Miller, 

22.25 TMC NEWS, 

22.50 NICK E GINO, Film 
drammatico (USA, 1988), 
Con Tom Hulce, Ray Fiotta, 
1,00 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 


TMC2 


11.15 CLIP TO CLIP. 

13.001-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.15 CLIP TO CLIP. 

14.30 FILE. Musicale. 
15.00 4U-0UATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 OLTRE I LIMITI. 
Telefilm. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica spor¬ 
tiva. All'interno: Calcio. 
Campionato spagnolo. 


TELE-fbianco 


11.20 UN BUGIARDO IN 
PARADISO. Film commedia 
(Italia, 1998). 

12.55 SULE ORME DI 
CHATWIN. Documentario. 
14.00 BODY COUNT. Film 
thriller (USA, 1996). 

15.35 DANCING NORTH. 
Film drammatico. 

17.15 OKLAHOMA CITY- 
VITTIME INNOCENTI. Film 
drammatico (USA, 1998). 

18.50 VIOLA BACIA 
TUTTI. Film commedia 

20.20 CALCIO. La partita 
del secolo. 

21.00 BALLANDO A LUGH- 
NASA. Film drammatico 
(Irlanda/GB, 1998). Con 
Meryl Streep. 

22.35 LA COMMISSIONE 
DELLA VERITÀ. Doc. 

0.45 DEL PERDUTO 
AMORE. Film drammatico. 


TELE+nero 


12.10 LAMIA VITA IN 
ROSA. Film commedia 
(Francia/Belgio, 1997). 

13.35 IL SIGNOR OUINDI- 
CIPALLE. Film commedia 
(Italia, 1998). 

15.15 SFERA. Film fanta¬ 
scienza (USA, 1998). 

17.25 LA VITA SOGNATA 
DEGLI ANGELI. Film dram¬ 
matico (Francia, 1998). 

19.15 DEL PERDUTO 
AMORE. Film drammatico 
(USA, 1998). 

20.55 PILLOLE ANGELI. 
Documenti. 

21.00 IL TOCCO DEL 
MALE. Film drammatico 
(USA, 1998). 

23.00 THE PATRIOT. Film 
azione (USA, 1998). 

0.30 GRIDLOCK'D. Film 
drammatico (USA, 1996). 
ConTupac Shakur. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 


Giornal 

radio: 

6.00; 7 

O 

o 

7.20; 8.00; 

10.30; 

11.30 

12.00, 

12 

30; 

13.00; 

14.30; 

15.30 

16.30, 

17 

00; 

17.30; 

18.30: 

19.00 

21.00, 

22 

00; 

23.00; 

24.00; 

.00; 4.00; 5.00, 

5.30. 



6.15 All'ordine del giorno; 7.33 Questione 
di soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 
9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza: 12.10 GR Regione: 
12.36 Radioacolori; 13.21 Parlamento 
News: 14.00 GR 1 - Medicina e società; 
14.08 In poche parole: 14.52 Bolmare; 
15.00 GR 1 - Ambiente: 15.06 Ho perso il 
trend; 16.00 GR 1 - In Europa; 16.06 
Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 1 - 
New York News; 19.23 Ascolta, si fa sera; 

19.33 Zapping: 21.15 Zona Cesarini; 

22.34 Uomini e camion; 23.34 Uomini e 
camion: 23.44 Oggiduemila notte: 0.33 
All'ordine del giorno; 0.38 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 II Cammello di Radiodue: 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.55 
Domino. Romanzo radiofonico (Replica): 
9.19 II ruggito del coniglio; 10.38 3131 - 
Fatti e sentimenti. Di Roberta Tatafiore; 
11.45 II Cammello di Radiodue: 12.03 
Alcatraz; 12.58 A prescindere dal Duemila; 
13.50 Un medico in famiglia. I protagonisti 
della fiction televisiva in diretta alla radio; 
15.02 Fuorigiri; 16.00 Acquario: Il Bip- 


show; 18.00 Caterpillar. Quando il fine giu¬ 
stifica gli automezzi: 20.00 Alle 8 della 
sera. Il racconto delle cose e dei fatti; 
20.35 II Cammello di Radiodue: 21.41 
Suoni e ultrasuoni ; —Pavement in 
concerto: 23.00 Boogie nights; 2.00 
Incipit (Replica): 2.01 3131. Fatti e senti¬ 
menti. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45:18.45. 

7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Maria Latella, croni¬ 
sta politica del “Corriere della sera”; 8.33 
MattinoTre; 10.00 RadioTre Mondo; 11.00 
Incontri con...; 12.00 Agenda. I critici e le 
recensioni di Radio 3; 12.45 Cento lire; 
13.00 La Barcaccia. Il varietà dell'opera: 
14.00 Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 15.00 
Fahrenheit. Musica, scienza, libri e idee; 
18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party: 19.48 Radiotre Suite: 
20.30 II cartellone: —Stagione 
Sinfonica 1998/ 99 dell'Qrchestra 
Sinfonica della Rai. "Chronochromie” di Q. 
Messiaen, "Poema op. 25 per violino e 
orchestra" di E. Chausson, “Introduzione e 
Rondò capriccioso op. 28 per violino e 
orchestra" di C. Saint-Saèns, "Sinfonia n. 
9 in mi bem. magg. op. 70" di D. 
Shostakovic; 22.30 Oltre il sipario; 23.25 
Storie alla radio. Francesco Piccolo legge e 
racconta “Ferito a morte" di Raffaele La 
Capria; 24.00 Notte classica. In collega¬ 
mento con il V canale della Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 



VENTI) DEBOLE 


MODERATO 




FORTE 




MARE CALMO MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


K_A,.A.A_A_A,^ 

AGITATO 





Nord: cielo sereno o poco nuvoloso. Addensamenti sull’ar¬ 
co alpino con nevicate sul settore orientale. Al Centro e 
Sardegna: sereno o poco nuvoloso. Parzialmente nuvoloso 
sulle zone interne e su quelle adriatiche. Sud e Sicilia: mol¬ 
to nuvoloso con precipitazioni sulle regioni ioniche e sulla 
Sicilia, miglioramento nel corso della giornata. Nuvoloso 
sulle altre zone, con tendenza ad ampie schiarite. 



DOMANI 


Nord: nuvoloso sulle zone alpine con nevicate al di sopra 
del 1000 metri, locali precipitazioni sulle restanti zone. Al 
Centro e Sardegna: nuvoloso con locali precipitazioni 
sull’Isola, parzialmente nuvoloso sulle restanti regioni. 
Al Sud e Sicilia: nuvoloso sulle regioni ioniche con deboli 
precipitazioni, poco nuvoloso sulle restanti regioni. 



LA SITUAZIONE 


L’Italia è interessata da un passaggio di un sistema nuvoloso che, in 
serata, si posizionerà sulle regioni meridionali. Al suo seguito è pre¬ 
sente una nuova perturbazione che, con la parte terminale, si posizio¬ 
nerà durante la nottata sul settore alpino. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

nm 

PERUGIA 

rH!r 

NAPOLI 


'I 5 13ICUNEO 



IO IIBCAMPOBASSO 5 8 


6 np 

5 IO 


2 12 L’AQUILA 1 7 

np np S.M.DILEUCA 9 11 


4 8 MILANO 

IO 13 BOLOGNA 


8 12| ANCONA 


R.CALABRIA 7 13|PALERMO IO ISlMESSINA 


12 16 ALGHERO IO np 


CATANIA 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 


COPENAGHEN 3 6 MOSCA 1 4 BERLINO 

BONN 4 13 FRANCOFORTE 3 12 PARIGI 


STOCCOLMA np 


BARCELLONA 9 17| ISTANBUL 6 12 


np IO 

5 13 


VIENNA 8 14| MONACO 5 12|ZURIGO 3 IO 


GINEVRA 


7 11 BELGRADO 7 15 PRAGA 4 IO 

LISBONA 12 19 ATENE 8 16 AMSTERDAM 5 11 


ALGERI 5 19| MALTA 7 17| BUCAREST 3 17 
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Giovedì 10 febbraio 2000 


Pescara, ok ai lavori per il museo Colonna 


La giuntacomunaledi Pescara haapprovatoii progetto definitivo relati voalsecon- 
dolottodei lavori perla realizzazione del museod'arte moderna «Vitto rIoColonna», 
che sarà situato presso I locali dell'ex Università. Il progetto prevede una spesa 
complessiva di tre miliardi e200mlllonl di lIre.L'esecutivohaanc he approvato una 
variante al progettodIrIfàcImentodelleoperefognarleaSanSllvestro. 



Liguria, su Internet notizie daiia Regione 



0 

Si rinnova ilsitolnternetdellaRegioneLiguria(http;//www.regione.ligurìa.it),che 
nei 1999ha registrato piùdi unmiiionediaccessi.ÓitreaiianuovaguidaLiguriaTu- 
rismo,che mette incontatto utenti di tuttoiimondoconieduemiiaimprese ricettive 
deiiaregioneeiemoitebanchedati,iisitowebsiarricchiscedi "Regione Liguria 
News",diretta daMauroBoccaccio,agenzia quotidiana suii'atti vi tà dei iaGiunta. 




SI PROFILA UN'INCERTEZ¬ 
ZA LEGISLATIVA: QUALE 
APPLICABILITÀ POTRÀ 
AVERE IN FUTURO UN RE- 
GOLAMENTO NON EMA¬ 
NATO NEI TEM PI PREVISTI 
(ENTROIL 1999)? 

L e pubbliche amministra¬ 
zioni che hanno intrapre¬ 
so, a volte con risultati ec¬ 
cellenti elusinghieri (comelano- 
stra Regione) la strada della di¬ 
smissione e messa a reddito (an¬ 
che mediante lo strumento dei 
Fondi Immobiliari chiusi) del 
proprio patrimonio immobiliare 
non utilizzabile di rettamente per 
scopi istituzionali, si imbattono 
inevitabilmente nello scoglio 
rappresentato dalla L. 1089/1939 
(vincolo storico-artistico) che, 
combinata con l’art. 822,2" com¬ 
ma, del Codice civile comporta 
l’automatico inserimento del be¬ 
ne vincolato nel demanio, donde 
I asuaassol utai nai i enabi I i tà. 

Si tengapresentecheil 40-50% 
del valoredel patrimoniopubbli¬ 
co - di Stato, Regioni, Province, 
Comuni,Enti pubblici,AsI -è«in 
qual chemodo» vincolato (soprat¬ 
tutto i compendi di una certa 
complessità e prestigio), quindi 
i n al i en abi I e, su scotti bi I e peral tro 
di inevi tabi le degrado, a meno di 
interventi manutentivi costosis¬ 
simi ed immotivati. 

A ciò si aggiungono l’estrema 
facilità con cui il ministero, perii 
semplicefatto cheun beneappar- 
tiene a soggetto pubblico (con¬ 
nesse responsabilità, spesedi ge¬ 
sti oneemanutenzione),tendead 
apporre il vincolo, sovente nem¬ 
meno in modo preventivo e for¬ 
male (declaratoria, notifica etra- 
scrizione) bensì aposteriori (rite¬ 
nuto esistente), rispetto alla ven¬ 
dita, donde l’esposizione gravis- 
si ma per ammi ni stratori, funzi o- 
nari e notai: nullità dell’atto di 
vendita, sanzioni penali ed am¬ 
ministrative... 

G overn 0 e P ari amento, eh e nei 
recenti Dpef e leggi finanziarie 
avevano spronato ripetutamente 
lo Stato, gli Enti locali egli Enti 
pubblici a procedere all’aliena- 
zionedel loroingentepatrimonio 
immobiliare, resisi conto della 
portata ostacol antecosti tui ta dal - 
la L .1089/1939, e, (aggiungiamo) 
del l’applicazione burocratica di 


0 5 Q II 40-50% dd valore degli immobili di proprietà pubblica è «vincoiato» 

. daiia vecchia norma dd 1939. E ii Codiceciviieii assegna ai demanio 

Soio grazie aii Inadempienza sui R egoiamento è autorizzata ia vendita 

Per il patrimonio pubblico 
alienazione «difficile» 

La spada di Damocle della 1089 

FABRIZIO GELONI - Assessore al Bilancio e Finanze 



INFO 


Servizi 
pubbiici 
iocaii: come 
orientarsi 

La riforma dei 
servizi pubbii¬ 
ci iocaii pre- 
sentaaicuni 
punti di non 
sempre faciie 
interpretazio¬ 
ne.Percon- 
sentire un più 
agevoie 
orientamento 
inquesta 
compiessa 
materia 
«Orientamenti 
Amministrati¬ 
vi» ha pubbii- 
catountesto 
daititoio«La 
riforma dei 
servizi pubbii¬ 
ci iocaii»con 
una presenta¬ 
zione dei sot¬ 
tosegretario 
on Adriana Vi- 
gneri.Scritto 
dai prof. Enri- 
coCoraiiein- 
trodottodai 
sen.Aiessa n- 
droPardiniJi 
testo riprende 
anche ia nor¬ 
mativa euro¬ 
pea e nazio- 
naie in mate¬ 
ria.Perrichie- 
dereiivoiume 
teiefonareai- 
iacoopOrien- 
tamenti Am¬ 
ministrativi, 
02-8690894. 


ENTRO L'ANNO RICAVATI 100 MILIARDI 


Anche un campo da golf tra i beni venduti dalla Toscana 


Vendere senza svendere. È questa la parola d'ordine 
sulla base della quale si è mossa la Regione Tosca¬ 
na per la dismissione dei propri immobili non utiliz¬ 
zati direttamente per fini istituzionali. L'opera di 
alienazione è inoltre servita a fare chiarezza, e puli¬ 
zia, su tutto l'enorme patrimonio dell'Ente. «Nessu- 
n'altra Regione ha ottenuto i risultati della Toscana 
nelle operazioni di vendita del patrimonio, in gran 
parte derivato da cessioni dello Stato e per la mag¬ 
gior parte in condizioni di notevole degrado. È un 
obiettivo che qualifica la politica di dismissione av¬ 
viata cinque anni fa dalla giunta regionale per arri¬ 
vare a maggiori introiti e minori costi - afferma l'as¬ 
sessore al bilancio e finanze Fabrizio Geloni - per 
non accrescere il peso fiscale sui cittadini». Si ten¬ 
ga infatti presente che con la vendita si sono rispar¬ 
miate le spese per la manutenzione del patrimonio 
che in molti casi, come detto, sono di entità rilevan¬ 
te a causa dello stato di abbandono degli edifici. 
Complessivamente sono 339 gli immobili assorbiti 
dal mercato nell'arco della legislatura, per un valo¬ 
re totale di 71,7 miliardi, cui vanno aggiunti 6,7 mi¬ 


liardi provenienti dalle vendite del patrimonio agri- 
colo-forestale. Tra i beni venduti, il Golf dell'Ugoli- 
no a Firenze per 9,5 miliardi, e una delle ex colonie 
di Scarlino in fase di passaggio alla curia senese. 
Nell'arco dell'anno in corso si prevede l'entrata nel¬ 
le casse regionali di altri 20-25 miliardi grazie alla 
vendita della tenuta di Coltane (Pisa) e varie altre. 

Si tratta di un risultato economico, per circa 100 mi¬ 
liardi complessivamente, molto soddisfacente, con¬ 
siderando che addirittura molte Regioni non hanno 
nemmeno avviato progetti analoghi, mentre lo Stato 
con un patrimonio 70 volte più grande di quello to¬ 
scano (circa 64 milia miliardi) ha raccolto nel perio¬ 
do 1992-1997 appena 44 miliardi. 

Stesso ragionamento può essere condotto sul patri¬ 
monio degli otto più importanti enti di previdenza, 
calcolabile in circa 45 mila miliardi, di cui a tuttog- 
gi risultano ricavi per poche decine di miliardi. 

Il primo atto di questa operazione è stata l'acquisi¬ 
zione attraverso un censimento delle esatta cono¬ 
scenza dell'universo patrimoniale; di qui si è proce¬ 
duto da un lato ad affrancare quella parte di posse¬ 


duto esclusivamente onerosa e di impossibile utiliz¬ 
zo da parte della Regione assegnandola ai soggetti 
pubblici che effettivamente lo utilizzano. 

Poi è stato recuperato quanto recuperabile per uti¬ 
lizzo diretto (Villa Fabbricotti, via G. Modena, via 
delle Porte Nuove...). Infine si è dato avvio all'alie¬ 
nazione di quanto non rientrava nelle prime due ca¬ 
tegorie; in questo caso molto importanti sono state 
le azioni a livello legislativo regionale e statale. 

Per quanto riguarda il primo, si è cominciato nel 
1992 con la legge regionale n. 63, per proseguire 
con la L.r. n. 29 del 1997, che ha consentito un note¬ 
vole snellimento delle procedure di vendita, e con 
la L.r. n. 2 del 1999, che ha istituito un fondo immo¬ 
biliare pubblico collocabile sui mercati autorizzati. 
Sul piano statale, dopo lo snellimento della norma¬ 
tiva per la costituzione di Fondi immobiliari chiusi, 
è stata essenziale anche grazie all'azione della Re¬ 
gione Toscana nelle sedi appropriate la rimozione 
degli ostacoli posti dalla legge 1089 del 1939 sul vi¬ 
colo storico-artistico, che bloccava qualsiasi volon¬ 
tà di dismissione. 


essa da parte del I e Sopri nten den- 
ze, sono intervenuti nellaFinan- 
ziaria 1999 (art. 32), disponendo 
finalmente la possibilità di alie¬ 
nare immobili pubblici, quan¬ 
tunque vincolati, in casi previsti 
da un Regolamento da emanarsi 
entro l’anno 1999. 

Abbiamo l’impressione che 
l'occasi on e eh e l'occasi on e si a an¬ 
data sprecata. Da quel checi èda- 
to conoscere, il testo elaborato 
conti eneancoracasisti chetroppo 
ri strette ma soprattutto procedu- 
relunghissime(seneprevedel’o- 
peratività non prima di 5 anni), 
senza la fissazione di termini tas¬ 
sativi per gli adempimenti (dun¬ 
que con i consueti silenzi buro¬ 
crati ci), assenzacompletadi dde- 
gifi cazione. 

Confidiamo eauspichiamo un 
recupero di realismo e di buon 
senso, in sede di esame del prov¬ 
vedi mento da parte del Consiglio 
di StatoesoprattuttodellaConfe- 
renzaStato-Regioni nonchédelle 
Commissioni parlamentari. 

Peral tro si profilaunaincertez- 
zalegislativachevarisolta: laFi- 
nanziaria2000, al l’art. 4,5“ com¬ 
ma, prevedechein casodi manca¬ 
ta emanazione di quel regola¬ 
mento (comeèavvenuto) allada- 
ta di entrata in vigore della Fi- 
n anzi ari a stessa, I eautori zzazi on i 
alla vendita dei beni pubblici di 
i nter esse stori co earti sti co seguo- 
nouna specialeemigliore proce¬ 
dura (doppia sequenza: Ministe¬ 
ro Beni e attività culturali, poi 
trascorsi 90giorni,allaPresidan¬ 
za del Consiglio dei M inistri, in 
viasostitutiva). Standoquindi al¬ 
la lettera di questa norma non si 
comprende quale applicabilità 
possa avere in futuro un Regola¬ 
mento non emanato nei termini 
previsti. 

È comunqueevidentechesulla 
alienazione del patrimonio pub¬ 
blico grava un quadro denso di 
incertezze, illogicità e fraintesi, 
spesso stratificati nel tempo, co- 
meil pregiudizio ideologico, del 
tutto erroneo e fuorviente, che 
quandounbeneimmobiledi pro¬ 
prietà pubblica passa al privato 
(per vendita o concessione) ciò 
costituisca sempre un danno ed 
una perdita. L’esperienza ci di¬ 
mostrai! contrario. E quindi oc¬ 
corre innovare radicalmente, ab¬ 
bandonare vecchie e superate 
mentalità, anacronistici modi di 
essere, d i fese corporati ve e acri ti - 
chedi potere burocrati co, del tut¬ 
to improduttivoedannoso. 
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A ttraverso l’interscambio dei dati edellein- 
formazioni si modifica in modo radicale 
l’attività delle Pubbliche amministrazio¬ 
ni. L ’attuazionedellaleggen. 127/97hagiàcon- 
sentitoil sostanzialedimezzamentodel numero 
dei certificati prodotti annualmente: ma solo 
l’attivazione di una«rete»di col legamento tra le 
banche dati delle Pubbliche amministrazioni 
consenti ràdi ottenere! mportanti risultati in ter¬ 
mini di ulterioreriduzionedel numero dei certi- 
fi cati, di sempiificazioneesnellimento dell'atti- 
vitàamministrativa,di facilitàdei controlli. 

L a sfida è particolarmente importante in ter¬ 
mini di «saltodi qualità»complessivopertuttala 
PA: bastaconsiderarecomelestesseregoleorga- 
n i zzati vee proced u ral i posson o vari are a segu i to 
dell’introduzionedi sistemi informativi interni 
edi coll^amenti telematici con lealtreammini- 
strazioni pubbliche. E basta pensare agli enormi 
oneri checiòdetermina, siadirettamentein ter¬ 
mini di maggiori spese, che indirettamente in 
termini di oneri che si potrebbero risparmiare: 
senzadiredelle«truffe»chesi rendono possibili 
proprio per la mancanza di interconnessi onetra 
levariePA. 

I n tal eambi to i C omun i costi tu i scon 0 u n an el - 


lo essenziale, in quanto detentori e«produttori» 
dell e informazioni anagrafiche. Daqui laneces- 
si tà d i un I oro stretto edi retto coi n voi gi mento at- 
tivo nella concretizzazione delle esperienze di 
interconnessione. Occorre tenere presente che 
non siamodinanzi ad un di battito su II e prospet¬ 
ti ve, ma a scadenze da rispettare perché esse ri¬ 
sultano ormai indispensabili per la gestione di 
unaseriedi importanti compiti. 

Pensi amo allariscossionedei tributi comuna¬ 
li, checostituiscono unavocesemprepiù impor- 
tantenei bilanci, ancheal finedi controllo della 
evasi one. Pensiamoalla gesti on e d eli e n u ove at- 
tribuzioni in materiadi assi stenza e pi ù in gene¬ 
rai edi contri buti, i n parti col area! cosi ddetto ri c- 
cometro,al pagamentodi assegni sociali edi ma¬ 
ternità da gestire unitamente all’Inps, al soste¬ 
gno agli sfrattati a basso reddito e all a forni tura 
gratuitadi libri di testo. 

Vi sono poi tutte letradizionali incombenze 
delle anagrafi, che peraltro stanno evolvendo 
progressivamente, basta pensare alla prossima 
rea! i zzazi one del I e carte san i tari e. Su tutto «gra¬ 
vano»! noltrel’introduzionedellacartadi identi- 
tà el ettron i ca e I a fi rma d i gi tal e: d ue i mportan ti 
occasioni di introduzionesu larga scala di condi¬ 


zioni che consentono un maggiore ricorso allo 
scambiodi informazioni. 

Non si parte certo dall'anno zero. Infatti, più 
del 95%dei dati anagrafici dellapopolazioneita- 
lianavienegestito giàadessoin modo informati¬ 
co. Dato confermato dal fatto cheleanagrafi co¬ 
munali informati zzate sono pari al 91%del tota- 
I e. Sono, ovvi amente, i nformatizzatetuttel eana- 
grafi centrali. 

Il dato merita di esserecompletatocon alcune 
integrazioni: i sistemi di gesti one dell e anagrafi 
informatizzaterisultano quanto mai differenzia¬ 
ti, visto chenon esistonostandard specifici. Essi 
presentanoinoltrelivelli diversi di utilizzabilità. 
È evidente cheli mancato interscambio dei dati 
anagrafici tralevariePA dimezza, perlomeno, le 
potenzi al i tà posi ti ve i n si te n eli a avven uta i n fo r- 
matizzazione della gran parte dell e anagrafi co¬ 
munali. 

Basta pensare al fatto chedati già informatiz¬ 
zati debbanoessereridigitati ex-novo. Perlesole 
doppie digitazioni delle domande di trasferi¬ 
mento di residenza - ci rea 1.250.000 su base an¬ 
nua nazionale- si richiedono oggi più di 20 mi¬ 
lioni di ulteriori registrazioni. E chetutto ciò è 
fontedi ulterioredisallineamento delle banche 


dati a seguito degli inevitabili errori. Daqui la 
scelta legislativa di privilegiare la interconnes- 
sionetralePA, ancheal finedella «repressione» 
degli abusi chesi stannodeterminandoin sededi 
autocertificazione. 

Un passo essenzialein taledirezioneècosti- 
tui to dall a con venzi onesi gl atadal mi n i stero del - 
l’Internoedall’Anci, con il pieno avallo dell'Ai- 
pa: il progetto Saia (acronimo di Sistema di ac¬ 
cesso ed interscambio anagrafico). Si trattadi un 
progetto che vuole abbattere defi ni ti vomente la 
certi f i cazi on e an agraf i ca, i I f en omen 0 d el " ci tta- 
di no-fattori no” cheprendeil certificato dal Co¬ 
mune e lo porta all’Inpa, a scuola, in azienda, e 
quant’altro,evuolefaredell’anagrafeil punto fo- 
caledi tuttal’amministrazionepubblicacheser- 
veil cittadino. 

I nfatti ilSaia,assicurandounadiffusionetem- 
pestiva e automatica delle registrazioni di tutti 
gli eventi che modificano le informazioni ana¬ 
grafi eh e ri portate nellediverseBanchedatiset- 
toriali dellePubblicheamministrazioni, assicu¬ 
rano a tutte le amministrazioni che gestiscono 
servizi riguardanti i cittadini (dalleAsI allestrut- 
turedi publicutilities)un’informazioneaggior- 
nata. a.b. 
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Per il lavoro la CisI 
da sola in «cento città» 


Il segretario generale, Sergio D’Antoni sarà 
aRoma, insiemeal numeroduedell'orga- 
nizzazioneSavino Pezzetta, malaveranovi- 
tàdellemanifestazionisindacaledellaCisI, 
i n programma per sabato prosa mo i n 20 
piazzevirtuali italiane, ècheacoordinarìe 
sarà Pippo Baudo. Il presentatoreterràlefila 
dellamanifestazioneCisldelle«Cento cit¬ 
tà», in programma persabato prossimo. 
Baudo presterà lapropriaopera «totalmen- 
teatitologratuito».Coordineràdallasede 
Inpdap di Roma i venti centri, compreso 
quellosicilianodell’OasidiTroina(Enna), 
chesaranno collegati inaudio-video, viasa- 
tellite. In reteentreranno, nell’unicagrande 
piazzavirtualechesi creerà, i nodi economi¬ 
ci esodali di ogni areadel Paese, sul leit-mo- 
tivde«ll lavoro checambia, il lavoro che 


manca»(temadella manifestazione), lungo 
l’asseNord-Sud. 

L’inizi ativadellaCisI, propositivaenondi prote¬ 
sta, diconogli organizzatori, vuolemetteresot- 
tolalented’ingrandimentoritaliadel lavoro. 3 
vadal ljngottodiTorino,dovesi parleràdi pre¬ 
cari età del lavorogiovanile, allaCameradi 
commercio di M odenadovel’argomento sot¬ 
to osservazionesaràlapienainteg razione, i la¬ 
vori atipici el'integrazionedegli immigrati. Per 
arrivarefinoallasalaconferenzedelcomunedi 
Cisternadovel’attenzionesara puntata sul caso 
Goodyear, all’aula magnadell'Universi tàdiAr- 
cavacatainCalabriadovesi parleràdi innova- 
zionetecnologicaepotenzialitàteriitoiialiea 
Cagliari dovel’hotel ReginaM argheiita ospite¬ 
rà un i ncontro su d isoccupazione, emig razione 
ereindustiializzazione. 



L’economista 

Franco 

Modigliani 

Baldelli 

Contrasto 


Ut, sul fondo marcia indiebo dei Popolari 

Critichedi Modigliani. OkdellaCamerBsui fondi pendone 


ROMA Ai popolari non vagiti che 
alle imprese venga tolta la dispo¬ 
nibilità delleliquidazioni dei loro 
dipendenti. Esuquesto chiedono 
un confronto nella maggioranza 
di cui fanno parte. Intanto la Ca¬ 
mera h a dato parerefavorevolesul 
decreto legislativo relativo il trat¬ 
tamento fiscale dei fondi pensio¬ 
ne. 

In un documento i deputati del 
Ppi definiscono inaccettabile «l’i¬ 
potesi di spostareil fondoTfrpres- 
so n u ovi fon d i gesti ti dal Tesoro o 
da altri», aspetto centraledella ri¬ 
forma delleliquidazioni proposta 
dal governo. I parlamentari popo¬ 
lari sostengono che qualunque 


decisione che aggravi i costi delle 
imprese deve essere «comunque 
compensata da sgravi corrispon¬ 
denti», e qualunque variazione 
nel regimedelleliquidazioni, trat¬ 
tandosi di salario differito può es¬ 
sere stabilita unicamente dai sin¬ 
dacati edalleimprese. Infineil Ppi 
ritienechequesta riforma non de- 
veessereil pretestoperintervenire 
sulla previdenza obbligatori a, pur 
chiedendo sgravi corrisponenti al 
7%dellaretribuzionecheseneva 
col Tfr. Se fossero sgravi contribu¬ 
tivi, sarebbe un taglio alla previ¬ 
denzaobbligatoria. 

Ed èproprio quello chevuoleil 
premio Nobel Franco Modigliani, 


che ha elaborato un progetto per 
passaretutta la previdenza al siste- 
maacapitalizzazionedei Fondi,di 
tipo assicurativo. Non basta all’e¬ 
conomista che il sistema italiano 
vada a poggiare sui due pilastri, 
quello a ripartizione obbligatorio 
equelloacapitalizzazionevolon- 
tario. Infatti Modigliani non con- 
dividenulladellariformadel Tfr, 
perch é I asci a i n tatta I a pra/i den za 
obbligatoria nonostante sia «la 
più costosa del mondo, 5 volte 
quello checosta negli Usa». Inol¬ 
tre egli ritiene che «con il nuovo 
provvedimento si obbliga il citta¬ 
dino a mettere i suoi risparmi in 
un fondo ordinato dallo Stato», il 


chesarebbe«non democratico, ol- 
trecheirrazionaleenon economi¬ 
co». 

Anche l’economista M ario Bal- 
dassarri boccia il progetto sul Tfr, 
sia per i motivi addotti da Modi- 
gliani,siaperché«il lavoratorede- 
ve essere coinvolto nella decisio- 
nedi portare il Tfr fuori dalla sua 
impresa», oltretutto per sostenere 
altre imprese piccoleo medie. Da 
partesua inveceil leader della Uil 
Pietro Larizzacondivideil proget¬ 
to governativo, a condizione che 
la gestione del futuro Tfr residuo 
non sia affidata «ai burocrati del 
Tesoro». 

R.W. 


Taranto, bloocata la città 


Gli operai della Belleli in lotta per il posto di lavoro 


FRANCO BRI zzo 

ROMA FI anno bloccato il pon¬ 
te girevole di Taranto per 
l’intera mattinata e solo 
quando da palazzo Chigi è 
arrivata la garanzia della con¬ 
vocazione per discutere del 
loro futuro, gli operai della 
Belleli hanno deciso di so¬ 
spendere la protesta. 

Il vertice tra sindacati, 
azienda e governo con al l’or¬ 
dine del giorno le prospettive 
societarie e industriali del 
gruppo si terrà a Roma il 21 
febbraio e non il 29 come 
precedentemente fissato. 
Che la data venisse anticipa¬ 
ta era una delle richieste dei 
lavoratori, circa trecento, che 
dalle 11 di ieri hanno mani¬ 
festato occupando il ponte 
girevole di Taranto, la princi¬ 
pale via d’accesso alla città. 


impedendo il traffico dei vei¬ 
coli e il collegamento tra la 
ci ttà vecch i a e q uel I a n uova. 

La manifestazione di pro¬ 
testa era stata decisa lunedì 
scorso al termine di un’as¬ 
semblea generale dei lavora¬ 
tori svoltasi nello stabilimen¬ 
to: sotto accusa i ritardi nel- 
l’attuazionedi un piano di ri¬ 
lancio del gruppo, soprattut¬ 
to dopo l’uscita di uno dei 
soci, gli americani Halter Ma¬ 
rine. 

I 1.860 dipendenti della 
Belleli di Taranto, la maggior 
parte dei quali impegnata 
nella costruzione di piatta¬ 
forme petrolifere off-shore, 
sono da tempo in cassa inte¬ 
grazione guadagni - scadrà a 
fine anno - e attendono an¬ 
cora la corresponsione delle 
somme relative al mese di di¬ 
cembre. 

La necessità di discutere 


dell’azienda, del suo rilancio 
edellesorti dei dipendenti, si 
è fatta urgente e per questo 
rincontro tra sindacati, rap¬ 
presentanti del governo e 
della «Boi» (la società che ha 
in affitto la gestione della 
Belleli tarantina) non poteva 
più rimanere fissato per la fi¬ 
ne del mese. Per il sindacato 
fonico e per i dipendenti va 
fatta chiarezza il prima possi¬ 
bile. 

Nel primo pomeriggio di 
ieri, finalmente la comunica¬ 
zione attesa: a CgiI, CisI e 
Uil, alle organizzazioni di ca¬ 
tegoria e al prefetto di Taran¬ 
to è giunta da Roma la noti¬ 
zia che il coordinatore della 
task-force presso la presiden¬ 
za del Consiglio, Gianfranco 
Borghini, ha convocato i rap¬ 
presentanti di lavoratori e 
azienda per il prossimo 21 
febbraio. 


Napoli, devastata sode CgiI 

Irruzione nel sin(jaato (Jella Funzione pubblica 


ROMA Devastata la sede della 
CgiI - Funzionepubblica in piaz¬ 
za Mercato a Napoli. Nella notte 
tra martedì e mercoledì scono¬ 
sciuti si sono introdotti nei locali 
del sindacato attraverso un foro 
praticato nella paretechedivide 
uno degli uffici dal ballatoio del 
palazzo. Distrutti mobili e sup¬ 
pellettili, sottratti fax, monitore 
al tro materi al ed’ uffi ci o. 

«Un grave atto di provocazio- 
needi intimidazione-scrivono 
in un comunicato la CgiI di Na¬ 
poli edellaCampania-chetende 
a creare un clima torbido in un 
momento particolare della vita 
politica e ci vi le». «Un chiaro av¬ 
vertimento di carattere malavi¬ 
toso perché in quel quartiere la 
sede del sindacato dà fastidio - 
commenta il leader della CgiI 
Sergio Cofferati -.Ma non ci fare 
mo intimidire», aggiunge. Con¬ 
danna, esolidarietà a dirigenti e 
i seri tti «per i I cri mi n al egesto »so- 


nostateespresseanchedal sinda¬ 
co di Napoli, Antonio Bassolino. 
L’episodio, rileva Bassolino «of¬ 
fende I a cosci en za ci vi I e e demo¬ 
cratica della città e suscita gravi 
preoccupazioni che vanno im¬ 
mediatamente fugatecon un ra¬ 
pido accertamento dei fatti». «S 
tratta in ogni caso - afferma Bas¬ 
solino-di unainaccettabilepro- 
vocazionein parti colarenei con¬ 
fronti del sindacato dei pubblici 
dipendenti impegnato in una 
difficile opera di rinnovamento 
degli apparati pubblici». Un 
«graveatto di intimidazione»èla 
definizioneanchedel vicepresi¬ 
dente della Regione, Nino Da¬ 
niele e del presidente della Pro¬ 
vincia Amato Lamberti, mentre 
le segreterie provinciali di CgiI, 
CisI eUil elerispettiveorganizza- 
zioni di categoria, in un comuni¬ 
cato unitario esternano «preoc¬ 
cupazione sull’instaurarsi di un 
clima di intolleranza edi violen¬ 


za nei confronti dei lavoratori e 
delle loro istanze rappresentati¬ 
ve». Auspicano che «gli episodi 
di violenza siano rapidamente 
isolati econdannati dai lavorato¬ 
ri edatutti i cittadini»echiedono 
di fare piena lucesulleresponsa- 
bilità. «Oggi come nel passato - 
scrivono - CgiI, CisI e Uil si op¬ 
porranno ad ogni forma di vio¬ 
lenza ead ogni tentativo di inti- 
midazioneper affermare sempre 
di più i valori della democrazia, 
della solidarietà e della convi¬ 
venza ci vii enei Paese». 

Questa mattina, allell.30 nel¬ 
la s^edi piazza Mercato è stata 
convocata una conferenza stam¬ 
pa alla quale saranno presenti 
an eh e i I segretari o n azi on al edel - 
la Funzione Pubblica Laimer Ar- 
muzzi ed il segretario confedera- 
leCgil, Paolo Nerozzi. Al la stessa 
ora si terrà un presidio di lavora¬ 
tori , gi ovan i epen si on ati. 

R. E. 



Licenziamenti Gft, corteo a Torino 
Cgl, CisI e Uil: tavolo di crisi con il governo 

■ «La finanziaria FIdp in Borsa va su e i posti di lavoro vanno giù». «I 
lavoratori non sono più di moda». «Basta licenziamenti: 5.500 di¬ 
pendenti nel 1992, 2.150 oggi, 800 domani. E dopodomani?». 
Sono alcuni dei cartelli esibiti dai 700 lavoratori del Gft, il gruppo 
tessile controllato dalla finanziaria FIdp, che ieri hanno scioperato 
e manifestato a Torino contro il piano di ristrutturazione aziendale. 
Il corteo è partito da piazza Statuto, ha percorso via Garibaldi fino 
in piazza Castello, dove hanno parlato Giuseppe Graziano, segre¬ 
tario della unta, Tom Dealessandri, segretario della CisI di Torino, 
a nome dei tre sindacati confederali, e un rappresentante del con¬ 
siglio di fabbrica di San Damiano d’Asti, stabilimento che rischia la 
chiusura. Flanno partecipato al corteo il sindaco di San Damiano 
con il gonfalone del Comune e l’assessore al lavoro di Torino, Bru¬ 
no Torresin. «M olti posti a rischio - ha detto Graziano - apparten¬ 
gono a donne di mezza età che rischiano di essere espulse dal pro¬ 
cesso produttivo. Guardiamo con preoccupazione alle vicende 
FIdp in Borsa: chi deve decidere sul Gft, oggi è impegnato in altri 
affari». Nell’incontro in prefettura i sindacati hanno chiesto l’istitu¬ 
zione di un tavolo di crisi con il governo, il raggiungimento in tem¬ 
pi brevi di un accordo con Giorgio Armani per le linee Uomo e 
hanno ribadito la loro opposizione alla chiusura dello stabilimento 
di San Damiano. 


L'INTERVENTO 


QUESTA gCILIA, TRA AGRUMI 
E MICROPROCESSORI 


di MARIO CENTORRI NO 


ualche giorno addietro, con 
I I singoiare coincidenza, in 
una stessa area geografica 
dd Mezzogiorno (Catania) gii im¬ 
pegni assunti da un ministro, godio 
ddie Poiitiche Agricoie e ia discus¬ 
sione di una ricerca condotta daiia 
iocaie università hanno esempiifi- 
cato ancora una voita ie profonde 
contraddizioni ddi'economia meri- 
dionaie in iarga parte ancora «as¬ 
sistita», in parte sempre più cre¬ 
scente tecnoiegeamente avanzata. 
Senza che tra questa seconda, e ii 
caso appunto che ora raccontiamo, 
riesca a rendere «virtuosa» ia pri¬ 
ma. 

Gii impegni dd ministro si riferi¬ 
vano aiio stanziamento di 10 mi- 
iiardi finaiizzato ad acquistare 
23miia tonndiate di arance prodot¬ 
te in Siciiia che non riescono ad es¬ 
sere vendute sui mercato a causa di 
un eccesso di offerta. Fenomeno or¬ 
mai tradizionaie per risoivere ii 
quaie ogni anno si formuiano pro¬ 
messe e si costruiscono strategie 
senza aicun successo. I dati dispo- 
nibiii, dd resto, ddineano una si¬ 
tuazione tipica di agrìcoitura sussi¬ 
diata. A fronte di 20-22 miiioni di 
quintaii prodotti ci si misura con un 
costo di produzione pari a 350 iire 
ii chiio e ad un prezzo di vendita 
che varia tra ie 250 iire, pagate per 
ii conferimento aii'industria, e ie 
700 iire per i'arancia di quaiità più 
devata. Un margine medio di gua¬ 
dagno ritenuto troppo bassoèiegato 
appunto ad un eccesso di offerta e 
ad una scarsità di domanda che, 
nd tempo, nessuno è riuscito anco¬ 
ra a regoiamentare. Anzi, uno squi- 
iibrio, qudio descritto, destinato ad 
aiiargarsi. Ndia stagone in corso 
infatti ia variazione deii'offerta (è 
opportuno ricordare che ia Siciiia ha 
ii 60% ddia superficie agrumetata 
itaiiana ei'88% di qudia destinata 
a iimoni) toccherà ii 30%. Contri¬ 
buendo ad ingoifare un rpercato già 
saturo per aitre ragioni. È aumenta¬ 
ta infatti dd 65% i'importazionedi 
agrumi da aitri paesi e, in aggiunta, 
i'esportazioneèdiminuita dd 35%. 
Con un uiterioresegnaie negativo: ii 
consumo famiiiare di agrumi è di¬ 
minuito tra ii '98eii ‘99 dd 20%. 

Dunque, secondo copione dap¬ 
prima proteste generiche poi mi¬ 
nacce concrete di iicenziamento per 
i braccianti, scontati discorsi con 
una punta di razzismo contro ia 
concorrenza marocchina, isradiana 


espagnoia ed infine i’invocata «as- 
siàenza» che aimeno per oggi seda 
tensioni. Senza ovviamente che ai¬ 
cun intervento strutturaieponga gà 
ie basi per evitare ia sovrapprodu¬ 
zione futura, li tutto, inutiie dire, 
con uno spreco di campagne promo- 
zionaii evidentemente inefficaci, ac¬ 
cordi con improbabiii paesi acqui¬ 
renti (che comunque assicurano un 
viaggio-premio aii 'amministratoro 
di turno), seminari interminabiii 
dedicati aiia «fiiiera», qudia 
agroindustriaie che non c'è. 

In aperta incoerenza con questo 
settore ddi'agri coi tura, che non rie¬ 
sce evidentemente a priviiegiare 
quaiità rispetto a quantità, ddia 
certezza comunque di un reddito, 
una ricerca ci dicecheia Stdi Cata¬ 
nia, un'azienda con 3miia dipen¬ 
denti dove si fabbricano componen¬ 
ti microdettroniche, ha creato un 
indotto di 200 piccoie e medie im¬ 
prese iocaii che forniscono servizi e 
beni ad aita tecnoiogia (ii 34% di 
nuovo impianto) impiegando nd 
compiesso aitri 3miia dipendenti. 
Aicune di queste aziende sono state 
«trascinate» daiia St nd circuiti in- 
ternazionaii. Non soio: 21 muitina- 
zionaii (soprattutto statunitensi, 
francesi, tedesche e giapfxrnesi) 
hanno posizionato ieioro sedi a Ca¬ 
tania proprio per forni re ia St 

li Mezzogiorno ai bivio, di cui 
padano ie analisi, è qui plastica¬ 
mente, come si dice ormai nd poli¬ 
tichese colto, riassunto. Con due 
economie dietro le quali si intuisce 
esistono imprenditorialità diverse 
per cultura, attitudine al rischio e 
all'innovazione, rapporti con le isti¬ 
tuzioni eia politica. Ma la cui coe¬ 
sistenza è anomala perché inevita¬ 
bilmente, a partire dal mercato dd 
lavoro e dd credito, l'economia «as¬ 
sistita» finisce con lo «spiazzare», 
assorbendo risorse e producendo 
meccanismi disborsivi ndl'occupa¬ 
zione, qudia non assistita. 

C'è un'ultima sottolineatura da 
compiere. Nd caso ddl’agrumicol- 
tura si lamenta l’assenza in Sicilia 
di centri e strumenti di ricerca, an¬ 
che ndle università. Viceversa, il 
successo dd moddio St, che qualcu¬ 
no, con un pizzico di ottimismo, ha 
ribattezzato Etna Valley sembra 
proprio dovuto all'integrazione con 
la ricerca universitaria. Perché 
quanto riesce ndia microdettronica 
non può riprodursi ndl’agrumicol- 
tura? 


REFERENDUM 


Sboriedi licenziamentì, edi <9ustecaijse>fatterispettaie 


BRUNO UGOLINI 

ROMA C’eraunavoltaun camio¬ 
nista, dipendente di una piccola 
socidià di trasporto. Aveva cin- 
quant’anni ed era contento del 
proprio lavoro, anche perché se 
fosse stato costretto asm etteredo- 
ve avrebbe trovato un’altra fonte 
di reddito? Un giorno il padrone 
lochiama,lofavisitaredal medico 
amicodell’azienda. «Quest’uomo 
non èidoneo»,èlasentenza. Il ca¬ 
mionista è licenziato. Non si ar¬ 
rende. Va da un altro medico che 
lo visita accuratamente e lo di¬ 
chiara idoneo. Può continuarea 
farelesuedodici oreal volantedel- 
l’autocarro. Il magistrato potrà 
«reintegrarlo» al posto di lavoro. 
Lui non vuole il «risarcimento», 
qualchesoldo di mancia. Checo- 
sa se ne farebbe a 50 anni senza la 
possi bi I i tà d i trovare u n al tro I avo- 
ro, senza potersi assicurare una 
pensione decente? Vuole vincere 
lacausa,ritornaresulsuoveicolo. 


C’era una voltauna ragazza, oc¬ 
cupata in un’azienda tessile, gio- 
vaneecarina. Il datoredi lavorala 
guarda con simpatia, con troppa 
simpatia, lainvitaacena. Lei rifiu¬ 
ta e si trova licenziata. Motivo? 
«Eccessiva morbilità, troppi gior¬ 
ni di malattia». Moltedelleassen- 
ze effettivamente fatte derivano 
però dalla maternità. La ragazza 
vu ol ei I rei n tegro el 0 otti en e. 

C’era una volta un impiegato. 
Sta in casa, malato: grave esauri¬ 
mento nervoso. I controllori lo 
scoprono mentre assiste ad una 
parti ta d i pai I on e. ÈI i cen zi ato, ma 
si ribella. Il medico ^iega che la 
cura della sua malattia non lo ob- 
bligaarimanereincasa, anzi quel¬ 
l’ora di svago può essere decisiva 
per rimetterloin piedi. 

Sono alcuni casi rievocati in un 


paio di conversazioni con esperti 
della materia, gli uomini degli uf¬ 
fici legalidelsindacato.UnoèMa- 
rioBoracchiachedirigeaMilanoil 
coordinamento dei diversi uffici 
vertenze, l’altro èFranco Russo re- 
sponsabiledello stesso settore per 
la zona di Roma Est. Lelorot^i- 
monianzechiarisconoi termini di 
un dibattito che si sta accenden¬ 
do, in meritoadunodei principali 
referendum cui gli italiani saran¬ 
no chiamati a rispondere. E dicia¬ 
mo subito cheabbiamocapitoche 
Giacinto Pannella, riemerso l’al¬ 
tra sera i n Tv, accan to a Berti n otti, 
D’Antoni eUrso, ha ragione: non 
si tratta di un generico referen¬ 
dum «contro i licenziamenti». È 
un referendum contro i licenzia¬ 
menti individuali, diretti nei con¬ 
fronti di determinate persone ac¬ 


cusate di determinate inadem¬ 
pienze, tutteda provare. Equi do¬ 
vrebbe valere il tradizionale ga¬ 
rantismo radicale. Sono, infatti, 
rotturedel rapporto di lavoro che 
avvengono senza quella cheède- 
n orni nata «giusta causa», un vali¬ 
do motivo. Come per quella ra¬ 
gazza che respingeva le avances 
del padrone, come per quel ca¬ 
mionista decretato malato anche 
se non lo era, come per quell’im- 
pi egato chenonfin geva u n mal o- 
re sol o perch é gu ardava u n a parti- 
ta. Sono casi particolari, sottopo¬ 
sti all' attenzione del magistrato 
che se individua, appunto, l’as- 
senzadi un motivovalido,ordina 
il «reintegro», il ritornoal luogo di 
lavoro, un atto di giustizia non 
scambiabilecon unasommettadi 
denaro. 


Unavoltanon c’eraquestanor- 
ma. Una volta c’era il licenzia¬ 
mento «ad nutum», bastava un 
cen no del capo da partedel padro¬ 
ne e tu abbandonavi l’officina, 
l’ufficio, i tuoi compagni, il tuo sa¬ 
lario. Erano i tempi in cui c’erano 
anche i cosiddetti licenziamenti 
di rappresaglia. Sei della CgiI, sei 
iscritto al Pei, non puoi starequi, 
vatteneecasa. Oggi questo ti po di 
licenziamenti immotivati èmolto 
contrastato.Talepossibilitàdi im- 
pedireingiusterotturedel rappor¬ 
to di lavoro rimarrebbe, sevinces¬ 
sero i «no» al referendum pan nel- 
Nano. C’è da aggiungere che, in 
ogni caso, la vittori a dei «no», non 
renderebbe impossibile la prassi 
dei licenziamenti in Italia. Oggi le 
imprese, pubblicheeprivate, han- 
notuttalapossibilitàdi licenziare. 


ad esempio in caso di ristruttura¬ 
zioni, di esuberi di personale, op¬ 
pure quando i motivi perii prov¬ 
vedimento risultano validi (come 
il caso di gravi inadempienze). 
Semmai il problema vero è che in 
ampie zone del Nord dove la di¬ 
soccupazione, comerammentava 
l’altra sera Sergio D’Antoni, gode 
di tassi americani, pari al tre per 
cento, il probiemanon èquellodi 
licenziare, ma semmai di assume¬ 
re. Non è nemmeno vero che la 
scomparsa del reintegro produr¬ 
rebbe nuova occupazione visto 
che in Spagna dove ad esempio 
non c’èreintegro ladisoccupazio- 
neèassai alta. 

Un referendum inutile, dun¬ 
que, oltre che ingiusto. Eppure 
qualcosa d’utile si potrebbe fare. 
Oggi quellochein realtà lamenta¬ 


no sia imprenditori sia dipenden¬ 
ti,siail boiasialavittima,èl’incer- 
tezzadei tempi, lelungheattese, le 
prospettive non rassicuranti, so¬ 
prattutto per eh i ècostretto a casa 
in attesa di un verdetto che po¬ 
trebbe essere favorevole, ma an¬ 
che no. E allora il tema è questo, 
rendere la giustizia più rapida, il 
verdetto a portata di mano. Ma 
che giustizia sia e il camionista, 
l’operaia, l’impiegata abbiano la 
possibilità di far valere le proprie 
ragioni. Donne e uomini radicali 
sono spesso giustamente sensibili 
a drammati eh etraversi edel I a gi u- 
stizi a. Perch én on I o son o i n questi 
casi, quandoalcuni soggetti socia¬ 
li, privi dei fari della notorietà, 
chiedono di non essere colpiti da 
un decreto stipulato «ad nutum», 
con un cenno del capo senza pro- 
veediscussioni,chiedonodi poter 
provare I a prop ri a i n n ocen za sen - 
za essereliquidati con una mancia 
(comepropongonoi più «innova¬ 
tori»)? Anche questa è giustizia 
giusta. 
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Toscana, intesa sull'area metropolitana 


Infrastrutture,c ultura,traffìc 0 , strutture espositive,ambiente,fòrmazioneiqueste le 
basisucuinasceràl'«area metropolitanadellaToscanacentrale»,checompren- 
derà iterritori delleprovincedi PratD,FirenzeePistoia.L'area metropolitanaavrà 
un ruolodecisivo nellapianificazioneterri torialeenella programmazione socio- 
economica.Le tre Pro vintesi attiveranno perpromuovere «politichecoordinate». 



Sesto S. G. accordo sulle aree dismesse 


«Sicurezza pericittadinietempi certi perlerealizzazioni»:cosìsièpronunciatoil 
sindacodiSestoSanGiovanni,Filippo Penati,presentandolacollaborazionetrail 
Comunee la Erm, multinazionalec he si occupa di ambiente e bonific he. La collabo- 
razione riguarderà tutte leareedismesseedabonificare,(2.5milioni di metri qua- 
dri,tra i quali troverà posto ilfuturo parcocentraledi 400.000metri quadri. 


LUCCA 

Provincia 
i controlii 
di gestione 
in rete 

P arallelamente alla riforma 
delleautonomlelocall si sta 
sviluppando unariformadei 
sistemi di valutazione (D. Lgs. 
286/99del 30lugllol999)chepone 
sempreplùal centrodeU'ammlnl- 
strazlone pubblica non solo quei 
principi di efficienza, efficacia ed 
economicità previsti dalla legge, 
maancheladiffusionedi unacul- 
turadel controllochesignificaat- 
tenzioneai risultati, responsabili¬ 
tàdiri genzialeperii conseguimen¬ 
to degli obiettivi, razionalizzazio- 
nedei processi decisional i. 

Il recente convegno nazionale 
organizzato dalla Provincia di 
Lucca sul tema «Pianificazione, 
controlli e valutazioni nel nuovo 
modello di governo locale» ha di¬ 
mostrato comunquechesu questo 
terreno lepubblicheamministra- 
zioni non partono da zero ech enei 
nostroPaesegiàsonoinattosigni- 
ficati ve esperienze, cheesisteuna 
capacità di accumulazione delle 
esperienzegestionali in materiadi 
innovazioneechelasceltapiùgiu- 
staèquelladi valorizzare le espe¬ 
ri enzeei contributi di tutti edi far 
tesoro e convertire il linguaggio 
comune I eesperi enze gi à reai i zza¬ 
te. Un forte confronto fra Enti 
pubblici perfavorireunacircolari- 
tàdi esperienzeeunamessaapun- 
todi modelli è proprio l'obiettivo 
del sito Internet «Comunità vir¬ 
tuale - controlli di gestione» 
(http:/www.provi ncia.lucca.it/ 
control lodi gestione) del la Provi n- 
ciadi L ucca, utileperchiunquein- 
tendadareericevereinformazioni 
sul complesso problema dei con¬ 
trolli. Il sito web è arti colato in 5 
sezioni: 

1) Presentazione. 2) Documenta- 
zi on e, atti, normati va. 3) E speri en - 
zeemodelli (documentazionesul- 
l'organizzazione complessiva dei 
controlli interni, approcci meto¬ 
dologici, risultati dell eesperi enze. 
Le esperienze possono essere in¬ 
vi atee-mail peressereinseritenel- 
lasezione).4)Forumdi discussio- 
nefèpossibileporrequesiti dando 
la possibilità di risposta a chiun- 
queritengadi apportareun contri¬ 
buto. È riservataalleorganizzazio- 
ni/comunità professionali che 
hanno esperienza in materia). 5) 
Nuoveiniziative- convegni on-li- 
ne (riservata alla segnalazione di 
iniziative di studio, incontri ecc. 
prevedendo la possibilità di orga- 
nizzareconvegni on-linechecon- 
sentano momenti di studio senza 
la necessità di spostamento dalla 
propriasede). 


|_'0gn0pj0p20 II primo cittadino: «LI n'attenzione particolare per il patrimonio storico, 

. archeologico e culturale, per l'assistenza, l'occupazione e il turismo» 

N essun aumento delle tariffe 1113% dell'l ci va a sottegno degli anziani 

Rio nell’Elba, un bilancio 
fra efficienza e solidarietà 

CATALINA SCHEZZINI - Sindaco di Rio nell'Elba 
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M oody's 
promuove 
la Sicilia 

Gli analisti di 
Fitchibcaedi 
M oody's pro¬ 
muovono ia 
Regionesici- 
iiana,conun 
riconosci- 
mento,nei 
primocaso,di 
una tendenza 
aimigiiora- 
mento. La 
Fitchlbca,ha 
infattiasse- 
gnatoaiiaSi- 
ciiiaunaA(ii 
massimo so- 
no3A)perii 
debito a iun- 
goterminee 
Flperqueiio 
abreve,con 
ungiudizio 
positivosuiio 
scenarioevo- 
iutivodica- 
ratterefinan- 
ziariodeiia 
Regione. 

M oody's ha, 
invece,asse- 
gnato un ra¬ 
ti ngAlse- 
nior.M oody's 
ha tenuto 
conto degii 
sforzi com¬ 
piuti daiia Re¬ 
gione permi- 
giiorareii 
controiiosui 
budgetesuiia 
programma¬ 
zione dei de¬ 
bito. 



L'antica 
chiesa 
di Santa 
Caterina 
nel Comune 
di Rio 
nell'Elba 


S ono un sindaco donna. Per al¬ 
cuni questo dato èlimiteall'o- 
perare; per altri una risorsa in 
più. Quotidianamente posso affer¬ 
mare che comunque è una diffe¬ 
renza. Svolgo la mia funzione a fa¬ 
vore di un comune piccolo (come 
del resto la gran parte delle mie 
colleghe): piccolo per numero 
complessivo di abitanti, piccolo 
come risorse, piccolo nell'attività 
turistica, settore trainante del no¬ 
stro territorio. 

È però un comune antico, ricco 
di tradizioni che sono ancora da 
valorizzare, in cui molto è stato 
fatto per recuperare ciò che di bel¬ 
lo e di prezioso abbiamo, ma che 
ha bisogno di innestare un proces¬ 
so virtuoso di valorizzazione del 
proprio patrimonio, storico, ar¬ 
cheologico e culturale, per trasfor¬ 
marlo in un'occasione di riflessio¬ 
ne collettiva, per farlo diventare 
un motore economico e produtti¬ 
vo, capace di innescare processi oc¬ 
cupazionali e culturali in grado di 
rendere il comune di Rio nell'Elba 
un protagonista alla pari nei pro¬ 
cessi di trasformazione che inve¬ 
stono l'Arci pelago! oscano. 

Su questo versante abbiamo già 
cominciato a lavorare atti vomente. 

È stato, infatti, presentato e fi¬ 
nanziato dal F.S.E un progetto di 
formazione professionale, organiz¬ 
zato dalla Siderfor, che vedrà il 
coinvolgimento di giovani e donne 
in corsi finalizzati alla creazione di 
nuove figure professionali nel set¬ 
tore dell'artigianato e delle attività 
culturali, dal titolo «Rio Elba, la 
miniera del futuro». 

Ugualmente ci stiamo muoven¬ 
do nel campo del recupero del pa¬ 
trimonio archeologico e culturale, 
nonché delle nostre tradizioni più 
quotidiane e popolari, ma degne di 
nota e di memoria, attraverso una 
serie di operazioni che coinvolga¬ 
no il più possibile il territorio egli 
uomini e le donne che ne fanno 
parte attiva. M a come redigere un 
bilancio, per certi versi arido elen¬ 
co di cifre, che comunque devono 
tornare uguali in entrata ed in 
uscita, tenendo conto che le entra¬ 
te sono minime e le uscite, dettate 
dalla voglia di fare e di cambiare, 
sono enormi? Oltretutto questo è i I 


nostro primo bilancio di legislatu¬ 
ra, quello chesimbolicamentedeve 
dare maggior segno delle cose che 
vogliamo realizzare e del modo in 
cui vogliamo realizzarle. 

Abbiamo stabilito delle linee 
guida che potessero aiutarci e ba¬ 
sandoci su queste abbiamo opera¬ 
to, Giunta ed Uffici, partendo dal 
presupposto che la cosa che ci sta¬ 
va pi ù a cuore era i I benessere del I a 
n ostra pi ccol a com u n i tà. 

Per questo abbiamo deciso quat¬ 
tro priorità; 1) Attenzione ai sog¬ 
getti ; 2) M antenere i naiterate le ta¬ 
riffe; 3) Lavorare per progetti or¬ 
ganici nel settore dei Lavori pub¬ 


blici; 4) Elaborare progetti nel 
campo dell'assistenza, della cultura 
e dell'occupazione su cui andare a 
cercare le risorse presso gli altri 
Enti. 

Partendo da questi propositi, ad 
esempio, il 13% dell'ICI è andato, 
per la prima volta in assoluto, ad 
iniziative di sostegno agli anziani 
come il telesoccorso e l'assistenza 
domiciliare, vista come occasione 
forte di mantenimento nella pro¬ 
pria realtà sociale ed ambientale 
per l'anziano. 

Per quanto riguarda le tariffe, 
sono tutte rimaste al livello 1999 
ed abbiamo mantenuto inalterata 


la tassa per i R.S.U., appaltando 
una parte del servizio all'Azienda 
del Comunecapoluogodell'Elba. 

Abbiamo poi abbassato l'ICI per 
la prima casa, passando dal 5,75 al 
5,00, recuperando questo minore 
introito con risparmi e razionaliz¬ 
zazione della macchina comunale. 
Per ultimo, abbiamo totalmente 
destinato ad investimenti la mag¬ 
gior entrata di quest'anno, prove¬ 
niente dal progetto di recupero 
dell'evasione. 

Sono stati anche inseriti progetti 
organici per la valorizzazione del 
territorio e le attrezzature, come la 
sistemazione dell'area retrostante 


la spiaggia di Ni sporto, con un 
progetto che unisce il recupero 
della fornace di calce alla indivi¬ 
duazione e realizzazione di un'area 
attrezzata con giochi, piccole strut¬ 
ture sportive, i servizi, la cappella, 
il ripristino della sentieristica pe¬ 
donale, l'illuminazione. Senza di¬ 
menticare un segno della storia e 
del l'arte ad opera del M aestro Italo 
Solano. Nel centro storico abbia¬ 
mo previsto un recupero comples¬ 
sivo dell'area detta «La Pietà» con 
sistemazione della strada di acces¬ 
so, arredamento urbano, restauro 
della piccola chiesa, nuovi spazi da 
acquisire e restaurare da destinare 
al museo mineralogico Alfeo Ricci, 
preziosa e rara raccolta di pezzi e 
cristalli provenienti dalle miniere 
dell'Elba. Per le attrezzature spor¬ 
tive abbiamo voluto fortemente il 
rifacimento del campo sportivo e 
di tutta l'area circostante, attual¬ 
mente in stato di degrado, ed il 
progetto per la costruzione di una 
vera palestra coperta, da mettere a 
disposizione della scuola e di tutta 
la comunità. 

Per quanto riguarda la sistema¬ 
zione delle aree destinate a giardi¬ 
no pubblico, che deve essere con¬ 
cepito non solo come luogo di fre¬ 
quentazione ludica, ma anche di 
scoperta naturalistica e di crescita 
culturale, uno spazio sicuro dove il 
bambino può muoversi liberamen¬ 
te e con spontaneità senza incorre¬ 
re in gravi pericoli, abbiamo deci¬ 
so di inserire una somma tale da 
realizzare finalmente un interven¬ 
to risolutivo. 

Siamo piccoli e poveri. Ma ab¬ 
biamo cercato di fare la nostra par¬ 
te dar corpo alle perole del nostro 
Presidente Ciampi che, nel suo di¬ 
scorso di insediamento davanti al¬ 
le Camere, poneva l'attenzione sul¬ 
la necessità, per la Pubblica ammi¬ 
nistrazione, di unire efficienza a 
solidarietà. Il Presidente ci ha in¬ 
dicato un traguardo più lontano ed 
ambizioso, ma certamente decisivo 
per un paese che vuol essere mo¬ 
derno e protagonista nei processi 
di cambiamento. Noi abbiamo cer¬ 
cato di farlo tenendo a mente che 
il bilancio del Comune è il libro 
delle necessità, delle richieste e de¬ 
gli investimenti per i cittadini, fi¬ 
nanziato dai cittadini e non un 
palcoscenico per gli amministrato¬ 
ri, e che tutti i compaesani devono 
poter godere, usufruire ed utilizza¬ 
re ciò che il Comune intende rea¬ 
lizzare. Per tutti loro vale quel «I 
CARE» che con nostalgia e com¬ 
mozione ho visto campeggiare a 
Torino, che non è uno slogan, ma 
un modo di operare quotidiano. 
Perché io sono una donna che oggi 
fa il sindaco a Rio nell'Elba. 


njhìtà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 





Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 





Perché basta telefonare al numero verde 800.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

215.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 111,1) 
(Euro 23,2) 
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l'Unità Autonomie 


Giovedì 10 febbraio 2000 


Arici Campania, rieietto D'Antonio 


BartoloD'Antonioèstatoconférmatoairunanimità presidente regionaledell'Anci 
Campania.SonostatiriconférmatiancheilsegretariogeneraleSaverioTramonta- 
no,iltesoriereSalvatDreDuraccio.Eccoi presidenti dei coordinamenti provinciali: 
Napoli:GennaroDevoto;Benevento:EmmanueleDeLibero;Aveilino:Agostino 
Maiurano;Salerno:GiovanniRomano;Caserta:Gianluigi Santino. 



Federgasacqua, Lolli rimane presidente 

Andrea Lollièstatoriconfermatoallapresidenza di Federgasacqua,l'associazione 
italiana che,nel settoreidricoedenergetico,riuniscecirca400imprese,tra azien¬ 
de speciali,società perazioniededenti,peruntotaledi24milalavoratori.«Feder- 
gasacqua-ha annunciato Lolli-afflane heràleimprese nellacostruzione di un siste¬ 
ma dei servizi,capacedi affronta reigruppi multi nazionali». 








D 0 m 0 r Z 0 verrà creata ancheunaretecH protezione servìzi 

. di informazione, aiuto psicologco ed economico 

Attivati artigiani convenzionati per i e serrature 

Furti, scippi e borseggi 
Rimini assicura gii anziani 

GIULIA CREMA 


PER IL SINDACO RAVAIOLI IL PRO¬ 
BLEMA È SOCIALE, cosi NASCE IL 
PROGETTO DELLA POLIZZA PER I 
25.300 ANZIANI RESIDENTI. IN TUT¬ 
TO,IL COMUNE SPENDE 98 MILIONI, 
4MILALIREAPERSONA 

i sono fasce della società che, più 
di altre, sono a rischio; in cui l’ef¬ 
fetto di un atto crinninale rischia di 
lasciare conseguenze fisiche, psicologiche 
ed econonniche maggiori rispetto a quelle, 
già gravi, che possono provocare negli altri 
cittadini. Penso agli anziani...». È nata da 
questo ragionamento, alcuni mesi fa, l’idea 
del Comune di Ri mi ni di assicurare tutti 
gli over sessantacinque residenti sul terri¬ 
torio comunale contro scippi e borseggi. Ed 
ora questa idea sta per tra^ormarsi in real¬ 
tà in una città dove questi reati - complice 
anche la stagione estiva che porta a decu¬ 
plicare il numero dei residenti - non è insi¬ 
gnificante. 

Realizzato il progetto, approvate le deli¬ 
bere, espletate le gare, entro il primo di 
marzo tutti i riminosi un po’ in là con gli 
anni riceveranno direttamente a casa dalla 
Compagnia di assicurazione che ha vinto 
l’appalto una polizza di validità annuale. 

E dal Comune riceveranno un opuscolo 
nel quale sono indicate le finalità dell’ini¬ 
ziativa, tutti i numeri acuì fare riferimento 
in caso di una "malaugurata" necessità ed 
una serie di consigli su come comportarsi 
nei "casi a rischio". 

Spiega il sindaco, Alberto Ravaioli: 
«Spesso le vittime di scippi e borseggi sono 
anziani, in alcuni casi mentre si trovano al¬ 
l’uscita degli uffici postali in cui hanno ap¬ 
pena ritirato la pensione. Il problema non è 
dunque solo di ordine pubblico, che per 


noi resta la priorità d’intervento, ma è an¬ 
che sociale, addirittura di sopravvivenza. 
Con queste premesse, abbiamo messo in 
piedi un progetto per assicurare i 25.300 
anziani che risiedono nel nostro Comune 
contro questo ti po di reati. 

Il costo è risultato assolutamente abbor¬ 
dabile: meno di Amila lire ad assicurato.il 
conto finale è presto fatto: con 98 milioni 
di lire verrà stipulata una polizza per tutti 
gli anziani residenti sul territorio comuna¬ 
le. È un segnale importante di attenzione 
verso una categoria che per noi rappresenta 
un valore aggiunto; che merita sempre 
maggiore considerazione e impegno. Que¬ 
sto però - ed è bene precisarlo per evitare 
ogni forma di speculazione o di polemica - 
fermo restando l’impegno per aggredire il 
problema alla radice; per ridurre drastica¬ 
mente gli scippi egli altri reati contro il pa¬ 
trimonio intervenendo sulla qualità della 
vita in città, e sulla repressione del crimi¬ 
ne». 

L’assicurazione per gli anziani, tra l’al¬ 
tro, non sarà un fatto a sé stante, ma verrà 
inserita in un più vasto contesto di sicurez¬ 


za sociale grazie al coinvolgimento attivo 
nel progetto dei Centri anziani e del mon¬ 
do del volontariato. Verranno cioè creati 
una rete ed un sistema di protezione e pre¬ 
venzione che comprenderanno servizi di 
informazione, aiuto psicologico, sostegno 
economico e materiale. 

Il progetto - denominato Saavs (Servizio 
assistenza agli anziani vittime di scippo) - 
prevede tutta una seri e di servizi chescatte- 
ranno automaticamente con una semplice 
telefonata. In caso di necessità, volontari ed 
operatori attiveranno un intervento medico 
ed assistenziale, compreso l’acquisto di far¬ 
maci e generi alimentari. 

L’anziano sarà immediatamente accom¬ 
pagnato dal personale nelle strutture sani¬ 
tarie o dal medico di base; e lo stesso perso¬ 
nal e speci ali zzato avrà cura di aiutare la vit¬ 
tima di scippo nello svolgimento delle pra¬ 
ticheburocratiche. Un aiutochesi realizze¬ 
rà in molte forme: dalla denuncia deH’epi- 
sodio alle forze dell’ordine e alla compa¬ 
gnia di assicurazione, fino al disbrigo delle 
pratiche burocratiche per ottenere i dupli¬ 
cati dei libretti di pensione e di tutti gli al¬ 


tri documento sottratti. 

Immediatamente, poi, verrà attivato un 
gruppo di artigiani convenzionati per la so¬ 
stituzione del le serrato re di casa. Il contrat¬ 
to assicurativo sarà stipulato direttamente 
dal I ’ammi ni strazi one comunal e a favore dei 
singoli cittadini e sarà a parziale copertura 
del danno subito, fino ad un massimo di un 
milione di lire, oltre naturalmente ai servi¬ 
zi. 

I reati per i quali sarà in funzione la co¬ 
pertura assicurativa sono il furto con de¬ 
strezza; il furto consumato a s^uito di in¬ 
fortunio 0 malore; lo scippo e il furto sotto 
minaccia o violenza diretta (rapina impro¬ 
pria). 

A fianco e a completamento della coper¬ 
tura assicurativa, verrà infi ne creato un ser¬ 
vizio di sostegno psicologico con lo scopo 
di restituire sicurezza e tranquillità all’an¬ 
ziano vittima del reato. Questo sevizio ver¬ 
rà articolato attraverso visite a domicilio e 
contatti telefonici che verranno realizzati 
da un gruppo di volontari che ha deciso di 
dare la propria adesione al progetto con 
una partecipazione operati va. 



.LA,,PPL!..ZZA,,P,ER 5 6 7 2^,^^^ 

E San M i ni ato forni sce anche Ia colf 

ANGELO FROSINI - Sindaco di San M iniato 


na polizza contro i furti. È questa 
l'iniziativa che come C omune di 
San M iniato abbiamo promosso sul 
terreno del governo della sicurezza. La 
polizza copre i cittadini che hanno subito 
un furto 0 un tentativo di furto, risarcen¬ 
doli per i danni subiti a porte e finestre, 
fornendo anche un servizio di assistenza 
psicologica e di sorveglianza dei locali se 
necessario. 

L a nostra è un'iniziativa che certamente 
non risolverà da sola il problema della si¬ 
curezza, ma è una risposta ad un senti¬ 
mento diffuso nella cittadinanza, che 
sente di vivere in un ambiente urbano 
meno sicuro, che si sente sola di fronte 
agli episodi di furti che avvengono nelle 
abitazioni, che violano un posto in cui di 
solito ci si sente protetti e sicuri. D i fron¬ 
te a questi sentimenti, non si può rispon¬ 
dere solo con i dati statistici (che, co¬ 
munque, a San M iniato parlano di una di¬ 
minuzione dei furti nel 1999 rispetto al 
1998). 


D i fronte ad una percezione diffusa di in¬ 
sicurezza e solitudine che si è radicata 
nel pensare collettivo, un Comune credo 
che abbia il dovere di capire con quali 
strumenti può governare la sicurezza dei 
propri centri urbani. E non a caso uso i 
termini "governare la sicurezza". Perché 
governare è cosa ben diversa dall'invoca- 
re facili soluzioni populiste e qualunqui¬ 
sta, basate esclusivamente sulla richiesta 
di maggiore repressione. 

Chi chiede simili misure è come un den¬ 
tista che di fronte a un dente appena ca¬ 
riato lo asportasse e poi pretendesse di 
passare per un grande chirurgo. 

La logica di chi amministra non può es¬ 
sere quella del "via il dente, via il dolo¬ 
re". Chi amministra sa che le soluzioni 
non passano da un solo intervento risolu¬ 
tore. G overnare la sicurezza urbana, inve¬ 
ce, a mio avviso, significa mettere in atto 
una serie di azioni capaci di restituire ai 
cittadini il senso di appartenere ad una 
comunità aperta e sicura. 


È in quest'ottica che allora possono esse¬ 
re armonizzate tra loro una politica socia¬ 
le di attenzione alle fasce più deboli della 
popolazione, un maggior coordinamento 
tra le forze dell'ordine, una politica urba¬ 
nistica che renda migliori le nostre città, 
una politica culturale che moltiplichi le 
occasioni di incontro e di socialità. 

Solo all'Interno di un simile contesto, so¬ 
lo all'Interno di un progetto più comples¬ 
sivo di governo della sicurezza, si può in¬ 
serire anche la polizza assicurativa che il 
Comune di San M iniato ha contratto per 
i propri cittadini. 

Il nostro provvedimento interessa 5.672 
nuclei familiari (i due terzi dei nostri abi¬ 
tanti), quelli con a carico un minore o 
una persona anziana ultrasessantacin- 
quenne, che sono tra i nuclei più deboli e 
che, quindi, possono ricevere un danno, 
in proporzione, più grande di altre fami¬ 
glie. 

I n caso di furto o di tentato furto, esse po¬ 
tranno contattare una centrale operativa 


che mette immediatamente a loro dispo¬ 
sizione uno staff di artigiani qualificati 
per riparare porte scassinate o finestre 
infrante, una collaboratrice domestica 
per rimettere in ordine la casa, una guar¬ 
dia giurata per sorvegliare l'abitazione in 
caso che gli impianti di allarme siano 
fuori uso e un operatore che può fornire 
assistenza psicologica in caso di necessi¬ 
tà. 

L a polizza, quindi, mira a fornire una pri¬ 
ma assistenza essenziale alle famiglie vit¬ 
time di un furto o di un tentativo di furto. 
E d'altra parte è proprio questo lo scopo 
della nostra iniziativa: non lasciare da so¬ 
lo il cittadino in un momento di bisogno. 

Certo, questo è solo uno strumento per 
governare la sicurezza, non la soluzione, 
ma credo che possa essere un modo per 
fare del Comune un ente attivo di gover¬ 
no, capace di farsi carico anche di esigen¬ 
ze che fino ad oggi non si erano mai ma¬ 
nifestate. 



INFO 


Enti locali 
Sì all'uso 
dei dati 
sensibili 

Per finalità di 
rilevanza so¬ 
ciale, le am¬ 
ministrazioni 
pubbliche e 
gli Enti locali 
possono trat¬ 
tare i dati 
sensibili. 
L’autorizza¬ 
zione viene 
dal Garante 
per la prote¬ 
zione dei dati 
personali. Il 
via libera era 
stato chiesto 
da molti Enti 
locali perché 
il digs n.l35/ 
’99 non con¬ 
templa tutte 
le funzioni di 
amministra¬ 
zione locale e 
le ammini¬ 
strazioni pub¬ 
bliche avreb¬ 
bero rischiato 
di dover bloc¬ 
care attività 
socialmente 
rilevanti. Tra 
le attività di 
rilevante inte¬ 
resse pubbli¬ 
co introdotte 
figurano an¬ 
che le attività 
socio-assi¬ 
stenziali, la 
gestione de¬ 
gli asili nido 
e delle mense 
scolastiche, 
l’attività degli 
uffici leva 
presso i Co¬ 
muni, il collo¬ 
camento ed 
avviamento al 
lavoro, le atti¬ 
vità ricreati¬ 
ve. In tali am¬ 
biti di attività, 
le ammini¬ 
strazioni do¬ 
vranno rende¬ 
re pubblici i 
tipi di dati e 
di operazioni 
strettamente 
pertinenti. 
L’Associazio¬ 
ne peri diritti 
degli utenti e 
dei consuma¬ 
tori ha prote¬ 
stato contro il 
provvedimen¬ 
to parlando di 
«legalizzazio¬ 
ne dell’inge¬ 
renza dello 
Stato nella 
sfera privata 
del singolo». 


ATTIVITÀ 


ISTITUZIONALI 


SENATQ 


Aula 

Oggi; agente di quartiere 
mozione su acquedotto pugliese 

Da martedì 15 a venderdì 18: par 
condicio. 

Commissione Affari costituzionaii 
Oggi e domani: par condicio. 
Prossima settimana: trasporto io- 
caie; eiezione diretta presidenti 
Regioni a statuto autonomo. 
Commissioni congiunte Biiancio 
e Finanze 

Oggi e prossima settimana: fede- 
raiismo fiscaie. 

Commissione Agricoitura 
Oggi e prossima settimana: misu¬ 
re per i Comuni coipiti da caiami- 
tà naturaii. 

CONFERENZE . 

La Conferenza dei presidenti deiie Regioni 
e deiie Province autonome si terrà oggi 10 
febbraio aiie ore 9.30 presso li Cinsedo, 
via Parigi, 11, Roma. La Conferenza Stato - 
Regioni si terrà aiie ore 15 neiia saia verde 
di Paiazzo Chigi. La Conferenza unificata 
avrà iuogo aiie ore 16.30. Aii'ordine dei 
giorno figurano fra i'aitro: 

1) Attuazione deii'art. 7 deiia L. 59/97 e 
art. 7 dei D.igs. 112/98 - Esame degii 
schemi di DPCM predisposti per i'indivi- 
duazione e ii trasferimento deile risorse fi- 
nanziarire, umane, strumentali e organizza¬ 
tive per l'esercizio delle funzioni conferite. 

2) POLITICHE COMUNITARIE - Schema D. 
Igs. concernente «M edificazioni ed integra¬ 
zioni in attuazione delle direttive 97/52 CE, 
al D. Igs. 257/95 recante attuazione della 
direttiva 92/50/CEE in materia di appalti 
pubblici di servizi. Parere. 

8) SANITÀ - Schema D.M. Sanità e mini¬ 
steri Tesoro e Solidaietà sociale, recante- 
ladozione del Progetto obiettivo materno - 
infantile di cui ai PSN 1998/2000. Intesa. 

9) LAVORI PUBBLICI - Schema DPR ineren¬ 
te il riparto dei fondi relativi alle entrate 
dell'annualità 1998, derivanti dalla mag¬ 
giorazione dei canoni di concessione di de¬ 
rivazione di acgue pubbliche di cui ali'art. 
18 della L. 36/94, nei testo deliberato nel¬ 
la seduta del 10.12.99 dal Comitato dei 
ministri per i servizi tecnici nazionali e gli 
interventi nel settore della difesa del suo¬ 
lo, di cui ali'art. 4 della L. 183/89. Parere. 

SA.ZZETTA .UFFICIALE. 

N.31 dell’B febbraio 
CIRCOLARI 

Ministero dei trasporti 
e della navigazione 

- Circolare 25 novembre 1999, n, 726/ 
454/Segr, Legge 23 dicembre 1997, 
n,454: decreti dirigenziali n,65/99 e 
n,64/99 attuativi degli articoli 2 (inve¬ 
stimenti innovativi e formazione pro¬ 
fessionale) e 5 (incentivi al trasporto 
combinato). 

Ministero della Difesa: passaggio dal 
demanio al patrimonio dello Stato di 
un immobile sito nel Comune di Venti- 
miglia, 

N. 30 del 7febbraio 
RETTIFICHE 

Si Rettifica, Comunicato della Presi¬ 
denza del Consiglio dei Ministri rela¬ 
tivo al decreto legislativo 25 novem¬ 
bre 1999, n, 525, recante: "Attuazione 
della direttiva 98/4/CE che modifica la 
normativa comunitaria sulle procedu¬ 
re di appalti nei settori esclusi", (De¬ 
creto pubblicato nella Gazzetta Uffi¬ 
ciale - serie generale - n, 11 del 15 
gennaio 2000), 

N. 28 del 4 febbraio 
ESTRATTI, SUNTI, COMUNICATI 

Cassa depositi e prestiti. Riduzione di 
oneri dei mutui della Cassa depositi e 
prestiti, 

RETTIFICHE 

ERRATA-CORRIGE 

- Comunicato relativo agli atti del¬ 
l'Autorità per la vigilanza sui lavori 
pubblici riguardanti: "Questioni inter¬ 
pretative nella materia delle offerte di 
ribasso anormalmente basse": "Cri¬ 
teri di valutazione della affinità delle 
opere eseguite rispetto a quella dell’ 
affidamento ai fini della valutazione 
delle offerte": "Questioni interpretati¬ 
ve circa il servizio di monitoraggio 
sull’osservanza della disciplina legi¬ 
slativa regolamentare in materia di 
programmi di riqualificazione urbana 
e di sviluppo sostenibile del territo¬ 
rio"; "Norme di sicurezza nei cantie¬ 
ri”; "Affidamento a trattativa privata 
di lotti funzionali di un’opera pubbli¬ 
ca"; "Capitolati d’oneri e documenti 
complementari spese di riproduzio¬ 
ne". (Atti pubblicati nella Gazzetta Uf¬ 
ficiale - serie generale - n, 24 del 31 
gennaio 2000), 
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Giovedì 10 febbraio 2000 


Autonomie 


i'U nità 




Lazio e sviluppo, intesa di programma 


Siglata un'intesa isti tuzionaledi programma tra Giunta del Lazio,organizzazioni 
sindacali,imprenditori,cooperativeeartigianato.SpettaoraallaRegionesotto- 
scriverlaconilGovernoeperquestoèstatoistituitountavolodiconcertazione. 
L'ac cordo prevededi saldare programmazione negoziata di settoree politica di bi- 
lancioinunaprogrammazionestrategicacomplessiva. 






Regioni: «separare elezioni e referendum» 


Le Regioni italianeinteressateallaconsultazioneelettoraledellSaprile prossimo, 
in sede di Conferenza Stato-Regioni c hiederannoc he il referendum non venga ab- 
binatoalleelezioni.LohaannunciatollpresidentedellaRegioneAbruzzo,Antonio 
Falconio.«Seclverràchiesto un parere-ha spiegato-diremo noall'abbinamento, 
perehèleelezioni regionali nondevonocaricarsi di contenuti diversi». 


APPUNTAM ENTI 


E CONVEGNI 

URBINO. 

«Gestione delle risorse 
negli Enti locali» 

La Facoltà di Scienze delia formazione del¬ 
l'Università di Urbino organizza un corso di 
perfezionamento in «gestione delle risorse- 
negli Enti locali», rivolto a dirigenti, profes¬ 
sionisti e consulenti, titolari di posizioni or¬ 
ganizzative e neo-laureati. Il corso segue 
l'orientamento delle più moderne business 
schoois e SI propone di fornire risposte 
adeguate alle nuove esigenze formative 
nel mondo delle Autonomie. Gli insegna- 
menti riguardano: metodologia e tecnica 
della ricerca sociale, organizzazione e ge¬ 
stione delle risorse umane, organizzazione 
funzionale, gestione delle risorse economi¬ 
che, gestione dei servizi pubblici, ben- 
chmarking pubblico, psicologia delle orga¬ 
nizzazioni, diritto regionale. Il corso, della 
durata di 180 ore da febbraio a giugno, sa¬ 
rà tenuto da docenti universitari, manager 
pubblici e privati con esperienza diretta nel 
campo. Per informazioni: tei. 0722/2663 - 
fax: 0722/323768; e-mail: liSd@uniurb.iL 

AGRIGENTO. 

Sviluppo territoriale 
Progetti in Rete 

Parte da Garigento un'iniziativa tesa a 
mettere in rete progetti e persone «eccel¬ 
lenti» delia Pubblica amministrazione loca¬ 
le in Italia e in Europa. L'obiettivo è di 
creare una composita comunità virtuale 
on-line che realizzi un Club eurpeo di par¬ 
tner per l'innovazione nelle Amministrazio¬ 
ni e nelle politiche locali che sfocerà in un 
sito Internet dedicato. Si tratta di una nuo¬ 
va «collana» di incontri internazionali di 
studio promossa dalla RSO (società di con¬ 
sulenza, formazione e ricerca specializzata 
in progetti di innovazione organizzativa e 
gestionale) che partirà ad Agrigento il 18 - 
19 febbraio nel Palazzo dei Congressi, con 
il patrocinio della provincia regionale di 
Agrigento. Il titolo della serie di incontri e 
convegni che si terranno in Sicilia, Puglia, 
Calabria e Basilicata è: «Governo politico 
locale e politiche attive di sviluppo territo¬ 
riale. Esperienze, progetti, strumenti a con¬ 
fronto per passare dal dire al fare». Tutti i 
materiali prodotti nella due - giorni di Agri¬ 
gento circoleranno esaranno poi resi di¬ 
sponibili in rete. 

SIDERNO. 

Sviluppo del Mezzogiorno 
e Autonomie locali 

L'Associazione intercomunale «Comuni 
della Locnde»con il patrocinio della Regio¬ 
ne Calabria e della Provincia di Reggio Ca¬ 
labria, organizza una tre - giorni di studio 
dai titolo: «Il ruolo nuovo degii Enti locali 
perla modernizzazione del sistema Italia e 
lo sviluppo del Mezzogiorno nel terzo mil¬ 
lennio». L'iniziativa si terrà a partire dalle 
ore 9 all'hotei President di Siderno (RC) 
lungo la strada Statale numero 106. All'ini- 
zaitiva seminariale prenderanno parte, fra 
gli altri, Leoluca Orlando, sindaco di Paler¬ 
mo: Aurelio Chizzoniti, assessore agli Enti 
locali della Regione Calabria; Angelo Tro¬ 
vato, dirigente del ministero dell'Interno; 
Antonio Tagliaferri, dirigente del ministero 
delia funzione pubblica; Mario Pazzaglia, 
direttore generale del Comune di La Spe¬ 
zia. 


Sanità 


R apprestano il 17% della popolazione, a M ilano città il 22% 
11 sindaco cambia le carte in tavola: il fabbisogno dei posti letto 
nelle R sa va riferito a chi ha più di 70 anni, e non agli over 65 


Un milione e mezzo di anziani 
Ma per la Lombardia non ci sono 
e Albertini bara sull'età 


FRANCESCO RAMPI - Segretario generale Spi-CgiI della Lombardia 


Protocollo 
sul cibi 
tran sgen lei 

Non si deve 
puntare sul 
prodotto 
transgenico, 
masullava- 
lorizzazione 
della tipicità 
legata al ter¬ 
ritorio. Il mi¬ 
nistro perle 



Politiche 
Agricolee 
Forestali, 
Paolo DeCa- 
strohaan- 
nunciatola 
volontà di 
stipularecon 
le Regioni un 
protocollo 
conilquale 
definire le 
procedure 
conlequali 
autorizzare 
la sperimen¬ 
tazione dei 
prodotti tran¬ 
sgenici. 


I l diciassettepercentodellapopo- 
lazionelombardaha65o pi danni: 
un esercì Lodi 1.540.000 anzi ani. A 
M ilano cittàlapopolazionecon 65an¬ 
ni opiùèpari al 22%degli abitanti: in 
cifre,si trattadi 285.000anziani. 

Dal punto di vi sta statisti co, ci rea il 
21% di questi presentano limitazioni 
alla propria autonomia nell'ambito 
delle funzioni della vita quotidiana 
del I a mobi I i tà, del I a parol a, del I a vi sta 
0 dell'udito (320.000 in Lombardia). 
Duesu treanziani conlimitazionealla 
propria autonomia sono donne: oltre 
200.000in Lombardia. 

Ancora statisticamente, in Lom- 
bard i a ci rea 25.000 anzi an i eh e vi vono 
i n casa sono costretti su una sedi a a ro¬ 
telle, 31.000 sono 
allettati, altri 
70.000 non sono in 
grado di uscire di 
casa: in oltre 42.000 
sono ricoverati in 
Residenze Sanita¬ 
ri e Assistenziali (ex 
Case di Riposo). 
M a per questi citta¬ 
dini lombardi me¬ 
no fortunati quali 
interventi ha pro¬ 
mosso la giunta re¬ 
gionale della Lom¬ 
bardia? 

L astori aèbreve, poco più di 14anni 
daquandoii Consiglioregionaledella 
Lombardia finalmente ha approvato 
la legge n. Idei 1986: ovvero, la legge 
quadro sulla politica assistenziale in 
Lombardia. Ci sono voluti poi altri 
noveanni per ottenere un secondo im¬ 
portante provvedimento: il Progetto 
Obiettivo anziani (Poa), frutto di una 
lunga e defatigante negoziazione dei 
sindacati dei pensionati e votato dal 
Consiglio regionale della Lombardia 
l'8 marzo 1995, pochi giorni prima 
delleelezioni regionali e del la vittori a 
di Roberto Formigoni (l'attualepresi- 
dentein carica, del Polo,ndr). 

Sono proprio gli interventi previ¬ 
sti dal Progetto Obiettivo anziani 
che la giunta Formigoni non riesce 
ad accettare. 


li 

■|f. ’f 


Il Poa stima il fabbisogno di po¬ 
sti letto presenti nelle R.s.a. (Resi¬ 
denze sanitarie assistenziali) per gli 
anziani non autosufficienti pari al 
3,5% della popolazione ultrasessan- 
tacinquenne. Ad oggi il fabbisogno 
è quindi di circa 55.000 posti. Ne 
sono disponibili 42.000, ne manca¬ 
no cioè 13.000, la metà dei quali 
nella sola città di M ilano. 

La giunta del sindaco Gabriele 
Albertini, invece di farsi carico di 
questa disattenzione nei confronti 
degli anziani milanesi, ha aggirato 
il problema votando una delibera 
dove il calcolo del fabbisogno non è 
più riferito agli ultrasessantacin- 
quenni, ma agli ultrasettantenni. 
Un bel trucco statistico eh e si sterna 
le carte ma che non risolve il pro¬ 
blema dellelunghelistedi attesa. 

Un trucco, quello della giunta 
comunale, che piace molto anche ai 
colleghi in Regione: anzi, Formigo¬ 
ni ha tentato più volte di cambiare 
le regolesenza, finora, riuscirci. Ol¬ 
treai tentativo di ridurrei posti let¬ 
to a favore dei non autosufficienti 
nelle R.s.a., scarsa o nulla è stata 
l'attenzione verso quelle famiglie 
che per scelta o per necessità hanno 
mantenuto nel proprio contesto so¬ 
cio-affettivo il congiunto non auto¬ 
sufficiente. Se gli anziani non auto¬ 
sufficienti che vivono in casa in 
Lombardia sono circa 125.000, i 
posti di sollievo famigliare per dare 
almeno 15/20 giorni di respiro alle 
famiglie nell'arco dell'anno dovreb¬ 
bero essere 5/6.000, mentre in que¬ 
sti 5 anni di giunta Formigoni ne 
sono stati realizzati non più di 200. 
Anche! posti nei Centri diurni in¬ 
tegrati (comedire, gli asili degli an¬ 
ziani) non raggiungono le 2.000 
unità. La recente legge a favo re del¬ 
la famiglia approvata con grande 
enfasi dal Consiglio regionale lom¬ 
bardo trascura gli anziani. Per gli 
interventi a favore delle famiglie 
che assistono a domicilio persone 
non autosufficienti (handicappati e 
anziani) sono previsti per quest'an¬ 
no 30 miliardi di lire per generaiiz- 


Lombardia: non autosufficienti 
assistiti dalle famiglie > 



Impossibilitati 
ad uscire 
di casa 55% 




P&G Infograph 


Fonte: elaborazione Spi CGIL Lombardia su dati Regione Lombardia 


Lombardia: non autosufficienti ' 
ricoverati in R.S.A. 
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Fonte: elaborazione Spi CGIL Lombardia su dati Regione Lombardia 


zare l'assegno di cura. 

L a sperimentazione fatta lo scor¬ 
so anno prevede un contributo di 
circa 10/12 milioni per ogni perso¬ 
na non autosufficiente tenuta a ca¬ 
sa. Ciò significa che per sostenere 
l'insieme delle 125.000 famiglie 
lombarde che accudiscono persone 


non autosufficienti occorrerebbero 
non 30 miliardi, bensì 700 miliardi 
di lire. Potranno cioè essere soste¬ 
nute con le risorse decise dalla 
maggioranza di centro-destra della 
Regione 3.000 famiglie anziché le 
125.000 famiglie che ne avrebbero 
diritto. I sindacati dei pensionati di 


Cgil-Cisl-U il della L ombardia han¬ 
no aperto dal 1996 una vertenza de¬ 
nominata significativamente «Dare 
voce a chi non l'ha». 

Oltre agli aspetti finora ricordati, 
con questa vertenza si è affrontata 
l'assurda situazionechevede pesare 
sulle spalle dei 42.000 ospiti delle 
Case di riposo l'iniquo balzello di 
5.500.000 lire medie per ogni ospite 
all'anno. Questi ospiti oltre alla ret¬ 
ta per l'assi stenza e per I e prestazi o- 
ni alberghiere (già abbastanza gra- 
vosaechemoltedelledirezioni del¬ 
le Case di riposo hanno aumentato 
dal 1“ gennaio 2000 in maniera 
spropositata, in alcuni casi anche di 
600.000 li re al mese), sono costretti 
a pagarsi una quota dell'assistenza 
sanitaria che invece dovrebbe esse¬ 
re garantita dal 
Fondo sanitario 

Formigoni gio- 

■ ^1 l'^^nte allo sca- 

_ K ricabarile accu- 

j non finanziare 
sufficientemen- 

Formigoni non 

^ Ir ^ l 3 jlj per le spese 

egione Lombardia Ora le vittime 
di una politica 
sprecona della 
giunta regionale lombarda in mate¬ 
ria di sanità sono i «vecchi», che de¬ 
vono pagarsi un pezzo delle presta¬ 
zioni sanitari e che invece spettereb¬ 
bero loro per diritto. (Linee guida 
del ministero della Sanità n. 1 del 
1994). 

Oggi sotto il Pirellone, sede della 
giunta regionale, manifestano i 
pensionati lombardi che si sono fat¬ 
ti «amplificatori» delle proteste, 
hanno dato voce a chi non l'ha, ai 
42.000 non autosufficienti ricovera¬ 
ti ed ai 125.000 che stanno nelle 
propri e case. 

Si sbaglia chi pensa che questo 
scontro sia un problema dei vecchi. 
È questo un aspetto conseguente al¬ 
l'invecchiamento della regione, i 
cui riflessi gravano sulla popolazio¬ 
ne adulta che si deve occupare dei 
propri vecchi e che quando questi 
sono colpiti dalle patologie tipiche 
dell'invecchiamento (Alzheimer, 
non autosufficienza, e quant'altro) 
rischia, se lasciata sola, di cadere 
nella disperazione, oltre che sul la¬ 
strico dal punto di vista economico. 
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Cinema ^Teatri 


l'Unità 




1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUEE.30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,Jones,A.Judd 

Thrilling 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 
■Or. 15-16.30 (7.000) 

-Or. 18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

- Kirìkù e la strega Ka- 
rabà di M. Ocelot 

Cartoni animati 

- Ghost dog - Il codice 
del samurai 

Di: J. Jarmusch. Con; F. 
Whitaker-V.M.14 

Azione 

ANTEOSALADUECENTO Al 

VIAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 14.40-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnell. Con: 0. 
Puri,LBasset,J.R3utledge 
Commedia 

ANTEOSALAQUATTROCENTO Al 

VIAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 14.40-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 
APOLLO ▼ 

GAL DECRISr0F0RlS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Ymou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike 

Drammatico 

il mistero di 9eepyHol- 
low 

Di: T. Burton. ComJ.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

00711 mondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,SMaroeau,J.Dench 
Azione 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17.40-20.10-22.30(10.000) 

L'estatediKikujiix) 

DLT.Kitano. Con;B.Tak6- 
shi, Y. ^guchi, K. Kishi- 
moto 

Drammatico 

ARISTON 

GAL DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

L'uomoBicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
WilliamsSNeillO.PIatt 
Commedia 

ARLECCHINO 

VIAS.PIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

auBraÌAÌ"A. 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 
■22.30(13.000) 

GarageOlimpo 

DLM.Bechis Con: A. Co¬ 
sta,C.Cctóli, 

Drammatico 

Rosetta 

Di: L Dardenne Con: E 
DequenneF.RongioneO. 
Gourmet 

Drammatico 

BRERASALA2 T 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Kiss-Me 

Di:Rls:ove.Con:F. Prinze, 
RLeigh-,Cook, 

Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(13.000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESAUl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30-(12.000) 

NottingHill 

Di: R Michél. Con:J. Ro- 
bertsH.Grant, 

Avventuroso 

CENTRALESALAZ 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14-16.10(7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30-(12.000) 

CÒLÒ^aiLAÀiiEN. 

V.L£MONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Onegin 

Di: M. Fiennes Con: R 
FiennesLTyler, 

Commedia 

Àldilàdellavita 

Di:M.Scorsese.Con:N.Ccr 
ge, R Arquette, J. Goo¬ 
dman 


Drammatico 


COLOSSEO SALA CHAPUN 

V.L£MONTENffiO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Incontriamoci a Las Ve¬ 
gas 

DLRShelton. Con:ABan- 
deras W. Harrelson, L Da- 
vidovich 

Drammatico 

COLOSSEO SAU VISCONTI 

Eastiseast 

V.L£MONTENffiO,84 

Di: D. O’Donneli. Con: 0. 

TE 02.59.90.13.61 

Puh,LBasft,J.RDutledge 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 
■22.3(13.000) 

Commedia 

CORALLO A 

Lanonapnta 

LGOCORSIADBS™ 

Di: R Polanski. Con; J. 

TE 02.76.02.07.21 

Deep, LOIin,J. Russo 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Tliriller 

CORSO 

007 II mondo non basta 

GALI DECORSO 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 

TE 02.76.00.21.84 

snan,S.Marceau,J.Dench 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Azione 

DUCALESALAl 

La presa del potere di 

PIAZZA NAPOU 27 

Luigi XIV 

TE 02.47.71.92.79 

DLRRosseltini 

Or. 15.30(6.000) 

Rassgna "Grande cine- 

Or. 20-22.30 (10.000) 

ma" 

DUCALESALA2 

American Beauty 

PIAZZA NAPOU 27 

DLSMendes Con:K.Spa- 

TE 02.47.71.92.79 

cey,ABening,M.Souvari- 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

V.M.14 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Drammatico 

DUCALESALA3 Al 

llsestosenso 

PIAZZA NAPOU 27 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con:B.Willis-V.M.14 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Drammatico 

DUCALESALA4 A 

. llmi^érodiS^Hcil- 

PIAZZA NAPOU 27 

ìow 

TE 02.47.71.92.79 

Di: T. Burton. Con:J.Depp, 

Or. 15-17.30(7.000) 

Ch. Ricci, M.Rchardson 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Horror 

aiSEO A 

HappyTexas 

VA TORINO, 64 

Di: M. Ilisiey. Con: J. Nor- 

TE 02.86.92.752 

tharo,S.Zahn,I.Douglffi 

Or. 16.10-18.20(7.000) 

Or. 20.30-22.30 (13.000) 

Commedia-brillante 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

Rush Hour - Due mine 

GAL1ERIADEC0RS04 

vaganti 

TE 02.76.00.23.54 

Di:B. Ratner. Con:J.Chan, 

Or. 15-17.30(7.000) 

Ch.Tucker, 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Commedia 

EXCESIORSALAMIGNON A 

Pnm nrli-in 1 |-ii-in niiii-f r 

Lomeoiannarmonists 

GAL1ERIADEC0R504 

DLJ.VIsmaier. Con: B.Be- 

TE 02.76.00.23.54 

ckff,HFerch, 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Drammatico 

GLORIASALAGARBO ▼ 

Liberate! pesci! 

CORSO VERCELD18 

Di: C. Comencini. Con: L 

TE 02.48.00.89.08 

Morante F. Paolantoni, M. 

Or. 15.30(7.000) 

Placido 

Or. 17.40-20.10-22.30(13.000) 

Commedia 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

American Beauty 

CORSO VERCELD 18 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 

TE 02.48.00.89.08 

cey,ABening,M.Souvari- 

Or. 15.00(7.000) 

V.M.14 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Drammatico 

MAESTOSO ▼ 

Colpevoled'Innocenza 

C.SOLODI,39 

Di: B. Beresford. Con: T. 

TE 02.55.16.438 

Lee,Jones,A.Judd, 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Thrilling 

MANZONI 

Annaandtheldng 

VA MANZONI, 40 

Di:ATennant. Con:J. Fo- 

TE 02.76.02.06.50 

ster,C.Yun,Fat, 

Or. 15.45(7.000) 

Sentimentale 

Or. 20.30 

Serata ad inviti 

MFfRÒPOL'À. 

.Cólpevolèd'ihhòcèhza' 

V.LEMVE24 

Di: B. Beresford. Con: T. 

TE 02.79.99.13 

Lee,Jones,A.Judd, 

Or. 15.15(7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

Thrilling 


MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE. 02.48.95.18.02 

Or. 13.10-15.10-17.20-19.40-22.00 
(9.000) 

Sescappiti sposo 

Di:J. RobertsRGere.Con: 
Runaway, bride 

G.Marshall Commedia- 
Sound&MotionPicture 

NUOVO APrn 

VAMASCAGNI,8 

TE. 02.76.02.00.48 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Tarzan 

DkCh.Buck 

Cartoni animati 

NU0V0CINEMAC0R9CA 

VALECORSICA68 

TE. 02.73.82.14.7 

Or. 21.15 (10.000) 

NottingHill 

Di: R Micheli. Con: J. Ro- 
berts,H.Grant, 

Avventuroso 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERPAGGIO, 3 

TB_ 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

Di: A. Huston. Con: A. Hu- 
ston, M. O'dwyer, N. 
O’shea 

Drammatico 

ODEnNULAni À 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

OD^nNULAn? À 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

Giovannad'Arco 

DLLBesson. Con:M.Jovo- 
vich,J. Maikovich, D. Hof- 
fman 

Avventuroso 

ODEONSALA03 A 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Uberatei pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Pladdo 

Commalia 

ODEON SALA 04 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Pession ofmind 

Di: A Beriiner. Con: D. 
MooreM.Beriiner, 
Drammatico 

ODEON SALA 05 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Sescappi ti sposo 

Di: G. Mediali. Con; J.Ro- 
berts,RGae 

Commalia 

ODEON SALA 06 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Kiss-Me 

Di:Rlscove. Con:F. Rinze, 
RLeigh-,Cook, 

Commalia 

ODEON SALA 07 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Biade 

Di: S Norrington. Con: W. 
SnipesS.Dorff, 

Azione 

ODEON SALA 08 

VASANTARADEGONOA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.25 (13.000) 

ÒbÉÒNaiAi»' A . 

VASANTARADEGONOA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

ÒbÉÒNaiAÌO A. 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Film in lingua originale 

Una relazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S Lopez, 

Drammatico 

''LafìgTl'a'dèl'Geh^^^ 

Di:SWest.Con:J.Travolta, 
M. Eowe J. Cromwell - 
V.M.14 

.Thrilling. 

ÀmèricanBeàii^ 

Di: S Mendescon K. Spa- 
cey A Bening M. Souvari 
VM.14. 

Drammatico 

riQRn AB 

V.L£CON1ZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

PÀLETWNÀ'. 

VAPALf5TRINA,7 

TE. 02.67.02.700 

20,30-22,300r. (10.000) 

007 II mondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,SMarceau,J.Dench 
Azione 

Luitimó cinema del 
mondo 

Di: A Agresti. Con: V. Fo- 
gwill,AMolìna,J.Roche 
Drammatico 


PASQUIROLO A 

C.SOVnORIOEMANUa£,28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Incontriamoci a LasVe- 

Di: RShelton. Con: A Ban¬ 
dai, W. Hamelson, L. Da- 
vidovich 

Drammatico 

PUNIUSSAUl 

VALI ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Il misero di ^éepyHòl- 
low 

Di:T. Burton. Con:J.Depp, 
Ch. Ricci, M.RichanJson 
Horror 

PUNIUSSAU2 A 

VALI ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Non unodi meno 

Di:Z.Ymou. Con:W.Min- 
zhi,Z. Huike 

Drammatico 

PUNIUSSAU3 Al 

VALI ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S.LiDpa, 

Drammabeo 

PUNIUSSAU4 A 

VALI ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

GarageOlimpo 

Di:M.Bahi& Con: A. Co- 
aa,C.Ca^li, 

Drammabeo 

PUNIUSSAU5 A 

VALI ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Ioamo Andrea 

Di: F.Nuti. Con: F.Nuti, F. 
Neri,A.Dela,Fontaine 
Commedia 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 16.00(7.000) 

Or. 19.15-22.20 (13.000) 

Gidvahhàcf’Àrcb 

Di: L.Baf)n.Con:M.Jovo- 
vich,J. Maltovich, D. Hof- 
frnan 

Avventuroso 

SAN CARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 
TE 02.48.13.442 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

L'uomoBicentenario 

Di: C. Columbus. Con: R 
WilliarosSNeillO.PIatt 
Commedia 

SPLB4DORSALAALPHA 

VALfCRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

SPlENDORSAlA'BerA. 

VALfCRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

L'uomoBicentenario 

Di: C. Columbus. Con: R 
WilliamsSNeilLO.PIatt 
Commedia 

Àhhààhdthèking 

DLATennant. Con: J. Ro¬ 
sta, C.Yun,Fat, 
Sentimentale 

SPLBJDORSAU GAMMA 

VALfCRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Àldilàdellavita 

Di: N. Cage R Arquette J. 
Goodman 

M.Scorsese 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 


1 D'ESSAI 1 

AUDITORIUM DON BOSCO 

Central do Brasil 

VAM. GIOIA, 48 

DLW.Salles 

TE02.67.07.17.72 

Drammabeo 

Or. 21-ingresso con tessera 


DEÀMICIS. 

Uhùòmò'pèrbéié 

VACAMINADEL1A15 

DLM.Zaccaro 

TE 02.86.45.27.16 

Sepolto vivo 

Or. 15.30 

di R Corman 

Or. 18-22 

Racconti del terroredi 

Or. 20 

A. Poe 

OBEffiANCINErÉCAmilA. 

Stfadèpèrdiitè 

VALfVTTOROVBIEr02 

Di:D.Lynch.V.M.18 

TE 02.76.02.28.47 

Eraserhead 

Or. 18.30 

Prima delle ore 18.30- 

Or. 21.15 

21.15 n. 2 corti 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 1 

ACCADEMIA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 20.20-22.30 

(12000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

Di: P. Costella. Con:Gialap- 
pa's Band, C. Caini, P. 
Hendel. 

Comico 

ACTOR'SSrUDIO 

Va Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/210985 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Biade 

Di: S. Norrington. Con: W. 
Snipes,SDorTf. 

Drammatico 

ADUA200 

VaG. Csaro,67-tel. 011/856521- 
16.00-18.10-20.20-22.30(11000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:J.Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.45-18.45-21.45 
(11000) 

Giovannad'Arco 

DLLBesson. Con:M.Jovo- 
vich,J. Maikovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.50-19.00-22.10 
(12000) 

Giovannad'Arco 

DLLBesson. Con:M.Jovo- 
vich,J. Maikovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con:T.Lee 
jones,A.Judd. 

Thrilla 

AMBROSIO SALA3 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Man:eau,J. Dench. 
Azione 

ARLECCHINO 

Corso Sommeilla, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con:T.Lee 
Jones, AJudd. 

Thrilla 

CAPUOL 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.30-17.50-20.10- 
22.10(11000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:j.Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

CENTRALI 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(11000) 

EastisEast 

Di: D. 0' Donnell. Con: 0. 
Puri, L Bassa,]. Routledge. 
Commedia 

CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Non uno di meno 

Di: ZYmou. Con: W. Min- 
^i,Z. Huike 

Drammatico 

CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

GarageOlimpo 

Di:M.Bahis Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli. 

Drammatico 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105-tel. 232029- 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
Jones,Ajudd. 

Thrilla 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.35-17.55-20.10-22.35(12000) 

Incontriamoci a Las Ve¬ 
gas 

DLRShelton. Con:ABan- 
deras, W. Harrelson, L Da- 
vidovich. 

Drammatico 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.45-19.10-22.10(11000) 

Giovannad'Arco 

DLLBesson. Con:M.jovo- 
vich,j. Mélrovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(11000) 

Ghost dog-Il codice del 
samurai 

Di:].jarmusch.Con:F.Whi- 
taka,L De BanbleP. Dio¬ 
mede. 

Azione 

ELISEO BLU 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.00-16.45-18.25-20.20-22.20 
(11000) 

Tar7an 

Di:C.Buck,K.Ume. 

Cartonianimati 

EUSEO GRANDE 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.30-17.50-20.10-22.10(11000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

DLT.Burton. Con:].Depp, 
C.RiccLM.Richaidson. 
Fantastico 

ELISEO ROSSO 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.45-17.55-20.15-22.30(11000) 

Lavitaèungioco 

Di: F. Campus Con: B. Stor¬ 
ti,G.Salvadori,N.Giustini. 
Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Venao, 5 - tei. 
011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Uberatei pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Plaido. 

Commedia 

ETOILE 

Via Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 

Lomeoian narmonists 

Di:].VIsmaia. Con; B.Be- 
cka,H.Ferch. 

Drammatico 

FABD 

Via Po, 30 - té. 011/8173323 - 
20.00-22.30(12000) 

Àldilàdellavita 

Di; M.Scorsese. Con: N. Ca¬ 
ge, R Arquette, j. Go^ 
dman. 

Drammatico 

RAM MA 

C.9oTrapani,57-té.011/3852057- 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
jones,Ajudd. 

Thrilla 

IDEAL 

Corso Bacala, 4-té. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

Biade 

Di: S Norrington. Con: W. 
SnipesS.Doif. 

Drammatico 


KING 

Via Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.WillisH.j.Osment 
Thrilla 

KONG 

Via STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Rosetta 

Di: j. P. ej. L Dardenne. 
Con: E Duquenne, F. Ron- 
gione,O.Gourma. 
Drammatico 

LUX 

Gallala S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.45-19.00-22.15 
(12000) 

Annaandtheldng 

Di: A Tennant. Con:]. Ro¬ 
sta, C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Corso Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-6615415 (fax) - 
20.15-22.30(12000) 

Existenz 

Di: D. Cronenberg. Con:]. 
Law,j.].Légh,W.Dafoe. 
Fanta-horror 

MULT1SALAERBA-SALA2 

CoroD Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-6615415 - 23.00 
(12000) 

QuestoèiIgiardino 

Di: G. Di Modena. Con: C. 
Freschi, D. Fasolo, A. Quat¬ 
tro. 

Sentimentale 

NAZIONALEl 

Via Pompa, 7 - té. 011/8124173 - 

15.30-17.20-19.00-20.45-22.35 

(11000) 

Tra(sgre)dire 

Di:T. Brass Con:Y.Mayar- 
chuk,j.Baadi,F. Nunzi, 
erotico 

NAZIONALE2 

Via Pompa, 7 - té. 011/8124173 - 
15.45-18.00-20.15-22.30(11000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T. Burton. Con:j.Depp, 
C.Ricci,M.Richardson. 
Fantffitico 

OUMPIAl 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

La figliadel generale 

Di:SWest.Con:j.Travolta, 

M.Stowe,j.Crowél. 

Thrilla 

OUMPIA2 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Passionofmind 

Di: A Berlina. Con: D. 
Moore,M.Berlina. 
Drammatico 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Sescappi ti^)oso 

Di:G.Ma^all.Con:j.RD- 

berts,RGae,].Cusack 

Sentimentale 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,SMarceau,j.Dench. 
Azione 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

REPOSISAU4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.30-17.15-19.00- 
20.15-22.30(12000) 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S Lopez. 

Drammatico 


REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Uberateipesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 

Lanona porta 

Di: R Polandd. Con: j. 
Depp,LOIin,j.Russo. 

Horror 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:S.Mendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

1 

Corto Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
6500205-20.20-22.30(12000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.Willis,H.j.Osmat. 
Thrilla 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

2 

C.so Masamo D’Azeglio, 17 - tei. 
6500200-20.35-22.35(12000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccloni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

VITTORIA 

Va Grarosci, 8-té. 011/5621789- 
15.20-17.45-20.10-22.35(12000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus- 
sbaum, F. Neri, A De La 
Fontaine. 

Commedia 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Ma^ia,ip4-té.W 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VaPgmba,23-té.piy515^ . 

Apertodalle9alle20 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBaidini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohma. Con: M. Ri- 
viàe,B.Romand,A.Ubolt. 
Commedia 

CUORE 

Va Nizza, 56 - té. 011/6687668 - 
18.00-21.15V.O.(11000) 

La sottilelinea rossa 

Di: T.M alide Con:G. Cloo- 
ney,].Cusak.M.HarTéson. 
Guarà 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Sabao 15 edomenical6 (8000) 

Asterix&Obelix contro 
Cesare 

Di: C. Zidi. Con: G. Depar- 
dieu,RBenigni,LCasLa. 

.Cgmicq. 

MONTEROSA 

VaBrandEq,65;tel.^ 

Spettacoloteatrale 

VALOOCCO 

ViaSéono, 12-té. 011/5224279- 
Domenical6(6000) 

La mummia 

Di:S.Sommers.Con:AVo- 
sloo,B. Fresa, RWeisz. 
Fantastico 





MILANO 


AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TTL.02.8338.9201 

Concerto deirOrchestra Snfonicadi Milano G. Verdi diretto¬ 
re 0. Caetani, violoncello M. Biundlo, musiche di Sostabvic, Kaba- 
levslci, Rachmaninov.Ore20.30L 30-60.000 

ÀUDrfÒRiUMSANftDÉLÉ'. 

VIAHOEPU3/B TB_ 02.8635223 

Edipo 0 del destino da Sofocle, regia di M. Pernici. Ore 10.30 L 
10 - 12.000 

CÓNSffiVÀTÒ'iyÒ'. 

VIAC0NSffiVAT0RI012 TH_ 02.7621.101 

Orchestra Guido Cantelli I Concetto neH'ambito del “Festival 
Schumann". Direttore A Veronesi, flauto M. Caroli, oboeF. Quaran- 
ta.Ore20.15L. 25-30.000 

fEÀtRÒGIÒRGIÒ'SnÉH'^^. 

LARGO GRffPI TH.. 02.7233.3222 

Lavitaèsognodi P. Calderon de la Barca, traduaoneL Orioli. Con 
M. Bellei, R Bini, reaiaL. Ronconi. Ore20.30L 35-45.000 

fÈÀTRÒ'PÀÒLÒGRÀSS. 

VIARD\/ai02 TB_ 02.7233.3222 

Storia di una gabbianellaedel gatto cheleinsegnòavolare 
con 0. Dorella, W. Pagliaro, F. Di Francescantonio, M. Bemaidi. Re- 
giadiW.P^Iiaro.Orel0.15(perlescuole) 
srubìò. 

VIARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

Il sogno di A. Strindbeig, regia di L tonconi. Ore 20.30 L 25- 
35.000 

ÀRIBERTO 

VIAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Il barbie'e di Siviglia, musica di G. Rossini, oithestra da camera 
“G. Strehlei'^regiadiR Brivio. Ore21.00L 30.000 

ÀKÉNÀ'LÈ'. 

VIAC.CORRENTlll TE. 02.8321999 

Blue Heart di C. Churchill, con A Bonicazzi, B. Caldiero, M. E. D’A 
quino, R Magherini, A. Raimondi, L. Rampini (tastiere). Regia di M. 
Spreafico.Ore21.15L17-20-24.000 

ÀfBJBR'CÀRLOCÒiiÀ&flGLj. 

VIAMONTEGANI35/1 TH_ 02.89531301 

Il pifferaiomagicodi E Monti Colla. MusicaD. LerenzinieG.Az- 
za-dli.OrelO.OO(perlescuole) 

CÀRCÀNO. 

CORSO DI PORrAROMANA63 TB_ 02.5518.1377 

Maria Stuarda di F. Schiller, con M. M alfatti, G. Lojodice. M essa in 
stenadiP. P. Sepe. Ore20.45 L 35-44.000 

ClÀk. 

VIASANGALL033 TEL 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, con G. Ganzerli, M. Volo, P. Engleberth, 
reqiadiG. Williams. Ore21.00 recita riservata 

RLODRÀMMÀTia. 

VIAFILODRAM NATICI 1 TEL 02.869.3659 

Il medico dei pazzi di E Scarpetta, con T. Taiuti, A Chiummarello, 
M.&ritdlaf^iaLy^gy . 


FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: La Maria Brasca di G. Testori. Con A Asti, F. Oppi- 
ni, C. Torta, tegia A. Ruth Shammah. Ore 20.30. L 18-25-35- 
45.000Sala Piccola: Riposo 

Spazio N uovo: Confiteor di G. Testoh, con A. Facciocchi, regia di 
M. Blasi Cortelazzi. Ore21.00 L 18-30.000 


INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRILE TE.02.2900.6767 

RentdiJ. Larson. Regiadi M. GreifeF. Angelini. Ore20.45. L 30-40- 
50.000 


LUTA 

CORSO MAG0JTA24 TE 02.8645.4545 

Shopping & Fucking di M. Ravenhill, con A Antonini, S.]otti, F. 
Mascagni, E Ribatto, M. Volani, Regiadi B. Nativi. Ore21.00 L 
30.000 


MANZONI 

VIAMANZONI42 TE.02.7600.0231 

...E meno male che c'è Maria Tratto dal film "Mrs. Doubtfiie. 
Commedia museale scritta daj. Fiastri. Con E Montesano, B. D’Ur- 
so, P. Richelmy. MusicheG. FerTio,coreografieG. Landi, regiaP.Ga- 
hnei.Ore20.45.L60.000 


NAZIONALE 

PIAZZAR&10NTE12 TE 02.4800.7700 

Nonostantelastagionedi econCochieRenato. Ore 20.45. L 30- 
40-50.000 


NOUMITSHALi 

VIALEMECHIORREGIOIA TE.02.2900.6767 

Occhio alla penna di P. Hendel e P. Metili. Con P. Hendel. Ore 
21.00L 25-30-40.000 


NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TE.02.7600.0086 

Una nochedetangocon Miguel AngelZottoela compagniaTan- 
goX2diBu^psA^_Ore . 

OLMETTO 

VIAOLMETTOS/A TH_02.875185 

Mosche volanti con M. Bartoli, elaborazione drammaturgìG di S 
Ferrone.Oie21.00L18-23.000 


OlUOff 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Casa di bambola di H. Ibsen, con R Boscolo, P. Cosenza, B. Viola, 
G. Battaglia, E Vllagross. Regia di A. Syxty. Ore 21.00 L 12.500- 
17.500-25.000 


SAN BASILA 

CORSOV0JEZIA2 TE. 02.7600.2985 

LeintellettualidiMolière,conV.Ciangottini,T.Bertor^liW.Mre- 
mor;.f^|adiT.^ordy . 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VIACIROM0JOTTI11 TE.02.716.791 

Fratelli con R Dondi eG. Benedati, regia di C. Collova. Ofe20.45 
L 22-30.000 


TEATTUDUMALIA-PORTAROMANA 

CORSO DI POFLrAROMANA124 TE 02.5831.5896 

Fedra di A Grieco da Eripide, Seneca, Ovidio. Con I. Mannelli, A 
Antinori, R Piano. Regia F. Bruni. Ore20.45 L 22-30.000 

TEATROMLAMrfì'à. 

V1AOGU018 TE.02.5521.1300 

El diluvi universal di U. Betti, con P. Mazzarella, R Silveti, E Bellini, 
E Parini. f^iadiR Sivai. Ore21.00L. 20-28-40.000 

TBLTRO'DELll'StBE. 

VlAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

Stilelibero testo, regiaeinterpraiG. Boccasa, D. BoggioSola. Ore 
10.00L10.000(pabaìibinidai3ailOanni) 

TEAmOUBERO. 

VIASAVONAIO TE. 02.8323126 

Aspettando ...Ridge! di M. Audino e M. Zucca, con M. Zucca. Re¬ 
giadi M. Navone. Ore21.00L 20-25.000 

fÈTROVERDI. 

V1APASTRENG016 TE 02.6880038 

La r^ola d'oro di M. A. Fingitore, con G. Previati, A M alfitano, re- 
giadiM.ARngitore^ . 


TORINO 


GARYBALDITEATRO 

VIAGARIBALDM-SETTIMOT.SE TEL 011.8970831 

Gli apprendisti stregoni di econ A. M arfella. Ore21.00 L 15.000 

PARRÀ.. 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Attonite verbosità di e con L Saido, regia di M. Cappdii. Ore 
20.45 

CaffèProcope:Ore22.30''Atrove’',conF.SriannieP.Severini 

NUOVO. 

C.SOM.D’AZEGUOn TEL 011.6500200 

La lupa con L Savignano e la partaipazione di C. Cinieri. M usche 
di C. Picco,coreogrefadiS Beltrami. Ore21.00 

PICCOLD'RBGlOPUCCiNf. 

PIAZZACASrEE0215 TEOll.88.151 

Giardini d'acqua regiadi G. Gallione, coreografiadi C. MontieG. 
DiCicco.Ore21.00L10.00O 

TÈÀTRO'RSSIO'. 

PIAZZACASTEÌ0215 TE 01188151 

DieTeufel von Loudun (I diavoli di Loudun) operadi K. Pende- 
recki dal racconto di A Huxley. Direttore Y. David, regiaJ.C. Plaza. 
OrchestraeCorodelTeatrol^io.Ore20.30 


GENOVA 


CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 

GAL1EPIACARDINAL3R14 TE 010.589329-591697 

Fedora di U. Giordano, regia B. De Tornasi, sceneF. Villagrossi, co¬ 
stumi P. L Cavallotti. DirettoreS. Ranzani.0re20.30 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIAE/lANUafFIUBBTTODIAOSTA TB.010.534.22.00 

PenedI cuoredi una gattafrancesedl A. ArlaseR deCacatty. 
Teatro di Genovacon M. M arini. Ore20.30. L 31-45.000 


DELLATOSSE-INSANT'AGOSUNO 

PIAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: La tonpesta: dormiti gallina, dormiti... da 

W. Shakespeare, regia di D. lodice, canzoni di N. D'Angelo, frittu¬ 
ra in n^olaano di S Sentiero. Ore 21.00 L 12-15-22.000 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VIANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

LostranierodlACamus, regiadi F. Però. Con R Abbati, VBinasco, 
G.P.Pgddighe,syolpe.pre . 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLf 

VIAINDIPmDENZA44 TEL 051.2910910 

Giù la maschera conSNosei.Ore21.30(SalalntaAction,Abb. In- 
taAction 12spettaoli/TumoC) 

La dodicesima notte di Shakespeare, con V. Gazzolo, S Capuc- 
ci, L Roman. Ore 21.00 Turno B 


COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TE 051.529999 

Pelléaset MélisandeDi Debus^. ConcertatoreedirettoreVladi- 
mirjurowski, regia Per'Alli. NeH’ambitodi ''Stagioned'opera'’.Ore 
20.30Tumo''Sera2'’ 


DUSE 

VIACARrOLEPlA42 TE.051.231836 

Cometumivuoidi L Rrandello,conES. Ricci, regiadi A Pugliese. 
Or;e21.00(Tu^ . 

DEHON 

VIAUBIA59 TE.051.342934 

DlanaelaTudadlLR^ . 

UNK PROJECT 

VIAFIORAVANTI14 TE. 051.370971 

Experimental Cinema Seconda edizione della rassegna, serata 
dedicata à PopAbstrakt: immagini grafiche, disegni astratti eflussi 
dinamici di suòni evisioni 


TEATRO DELIE MOUNE 

VIADEIEMOUNEI TE051.235288 

L'impero dei sensi di colpa testo e regia di D. Camerini, con S. 
Colombari. ProduzioneTeatro del Gentile Ore21.15 


TEATRO SAN MARTINO 

VIAOBERDAN25 TE. 051.224671 

Progetto Kantor-Passing through Richard regia di L Della 
Rocca. Presentato dal Centro teatrale La Soffitta in collaborazione 
con II GruppoUberoTeatro. Ore21.00 
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CINE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Félce, 28 - té. 227911 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

DLSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va SFéice42-té. 555127-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Comedian Harmonists 

Di:j.Vlsmaia.Con:B. Be- 
cka,H.Ferch. 

Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus- 
sbaum, F. Neri, A De La 
Fontaine. 

Commedia 

ARCOBALENO! 

P.zza Re &izol-té. 235227-16.30- 
19.30-22.30(12000) 

Annaandtheldng 

Di: A Tennant. Con:]. Fe¬ 
sta, C.Yun-Fat. 
Sentimoitale 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(12000) 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass. Con:Y.Mayar- 
chuk,j.Berardi,F. Nunzi. 
Erotico 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-té. 522285-15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

Incontriamoci a LasVe- 

Di:R.Shéton.Con:ABan- 
doas, W. Hairéson, L. Da- 
vidovich. 

Drammatico 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.15- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

DLSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 

15.00-16.45-18.40-20.35-22.30 

(13000) 

Uberateipesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.45- 
18.00-20.15-22.30(13000) 

Passionofmind 

Di: A Berlina. Con: D. 
Moore,M. Berlina 
Drammatico 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-16.30-18.30-20.30-22.30 

Kissme 

Di: R. Scove Con: F. Prinze 
R.L£ighCook 

Commedia 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Kissme 

Di: R. Scove Con: F. Prinze 
R.L£ighCook. 

Commedia 

FEIilNI MULTISALA SALA FEDBLI- 
CO ♦ 

Vie XII Giugno 20 - té. 580034 - 
15.00-16.45(13000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di;A.C.Brannon-Brady. 

Animazione 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

Vie XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

DLSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 15.45- 
18.00-20.15-22.30(13000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:j.Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:j.Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani37/2-té. 343441-15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus. Con: R. 
Williams, S.Néll,0. Platt. 
Commedia 

IMPERIALE è 

Va Indipendaza 6 - té. 223732 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Maréhél.Con:j.RD- 
beits,RGere,j.Cusack 
Sentimoitale 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lepido 222-té. 401357- 
15.00-17.30-20.10-22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Aptol. Con: P. Bro- 
snan,S.Maceau,].Dench. 
Azione 

JOLLY ♦ 

ViaMarconi 14-té. 224605-15.00- 
17.30-20.00-22.30(12000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus. Con: R. 
Williams, S.Néll,0. Hatt. 
Commedia 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.00- 
22.30(12000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus. Con: R. 
Williams, S.Néll,0. Platt. 
Commedia 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Giovannad'Arco 

Di: L. Beston. Con:M.]ovo- 
vich, j. Malbvlch, D. Hof- 
frnan. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALAI 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

12.30-15.00-17.30-20.00-22.30 

(14000) 

American Beauty 

DLSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

13.55-16.15-18.25-20.40-22.35 

(14000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con:T.Lee 
Jones,Ajudd. 

Thrilla 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.30-16.35-18.40-20.40-22.40 

(14000) 

Uberateipesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.50-17.55-21.00(14000) 

Giovannad'Arco 

Di: L. Beston. Con:M.jovo- 
vich, j. Malbvlch, D. Hof- 
frnan. 

Drammatico 



CINE PRIME 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (10.000) 

Giovanna D'Arco 

Di: L. Beston. Con:M.jovo- 
vich, j. Malcovich, D. Ho¬ 
fmann 

AMERICAB 

Or. 15.10-17 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(10.000) 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass. Con:Y.Mayar- 
chuk-V.M.18 

Erotico 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40(10.000) 

Uberateipesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

ARISTON 

Or. 15.15-17.45 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

007llmondo non basta 

Di: M. Aptol. Con: P. Bro- 
snan,SMarceau,j.Dench 
Azione 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

American Beauty 

DLSMendes. Con:K.Spa- 
cey,A Bening, M.Souvai- 
V.M.14 

Drammatico 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Comedian Harmonists 

Di:j.Vlsmaia.Con:B. Be- 
d<a,H. Foch, 

Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40 (9.000) 

Or. 18.50-22 (12.000) 

Giovannad'Arco 

Con: M.jovovich,]. Maiko¬ 
vich, D.Hoffman 
Avventuroso 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20 (9.000) 

Or. 19.50-22.20 (12.000) 

American beauty 

Di: S. Mendescon. Con: K. 
Spacey, A Beng, T. Birch, 
Ajanney 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or.16-18.10 (9.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Dueminevaganti 

Di: B. Ratner. Con:]. Chan, 
Ch.Tucka, 

Commedia_ 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 18.45-22 (12.000) 

Annaandtheldng 

Di: A Tennant. Con:]. Ro¬ 
sta, C.YunFat 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 17.05 (9.000) 

Or. 19.40 (12.000) 

Biade 

Di: S Norrington. Con; W. 
SnipesS.Dorff 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20 (9.000) 

Or. 20-22.40 (12.000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus. Con: R. 
Williams, S.Néll,0.Platt 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-22.15 (9000-12.000) 

Lanona porta 

Di: R Polandti. Con: j. 
Deep,LOIin,j.Russo 
Thrilla 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18 (9.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:j.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 


MS)USAMULTICINEMASALA5 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.15-17.30-19.45-22.00(14000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
jones,A.judd. 

Thrilla 

MS)USAMULTICINEMASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
12.45-15.40-18.40-21.40(14000) 

Annaandtheldng 

Di: A Tennant. Con:]. F^ 
sta,C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
13.50-16.30-19.10-21.05(14000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,j. Dench. 
Azione 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.20-17.00-19.35-22.10(14000) 

L'uomobicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
Williams, S.Néll,O.Ratt. 
Commalia 

MEDUSAMULTICINEMASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.00-18.15-20.30-22.45(14000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:j.Depp, 
C. RcclM.Richaidton. 
Fantastico 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,j. Dench. 
Azione 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
15.45-18.00-20.20-22.30(12000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
jones,A.judd. 

Thrilla 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-té. 341921-16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Rush Hour - Due mine 
vaganti 

Di:B. Ratna. Con:]. Chan, 
C.TucI^. 

Commedia 

NOSADELIAI ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,j. Dench. 
Azione 

NOSADEL1A2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

L'elementodel crimine 

DLLVonTria. Con:M.B- 
phiclcEKnight. 
Drammatico 

ODEONSAUA ♦ 

Va Mascella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ODEONSALAB T 

Va Mascella 3 - té. 227916 - 

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(13000) 

Non unodi meno 

Di:ZYmou.Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

Drammatico 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascella 3 - té. 227916 - 

14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

(13000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:j.Depp, 
C. RcclM.Richadton. 
Fantastico 

ODEONSALAD ♦ 

Va Masa-éla 3 - té. 227916 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus 
sbaum, F. Neri, A. De La 
Fontaine. 

Commalia 

OUMPIA è 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Colpe\roled'innocaiza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
jones,A.judd. 

Thrilla 

RIALTOSTUDIOl À 

Va Riétol9-tel. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

GarageOlimpo 

DLM.Bahis Con: A. Co¬ 
sta, C.Caséli. 

Drammatico 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Rièro 19-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Non unodi meno 

Di:ZYmou.Con: W. Min- 
zhi,ZHuil<e. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Ghost dog-Il codice del 
samurai 

Di:j.jarmusch.Con:F.Whi- 
taka,I.DeBankole,P. Dio¬ 
mede. 

Azione 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
16.00-18.10-20.15-22.30(12000) 

Lafigliadd generale 

DLSWest. Con:].Travolta, 
M.Stowej.Crowél. 

Thrilla 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
15.00-17.30-20.00-22.35(12000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
jones,A.judd. 

Thrilla 

TIFFANYD’ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253-15.00-16.50-18.40-20.30- 
22.30(12000) 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S Lopez. 

Drammatico 


CINE D'ESSAI 

BELLINZONA 

Va Bélinzona 6 - tei. 6446940 - 
20.10-22.30 

Àldilàdellavita 

Di:M.Scorsese.Con:N.Ca¬ 
ge R Arquette j. Goo¬ 
dman. 

Drammatico 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - té. 
333533-20.20-22.30 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.WillisH.].Osment. 
Thrilla 

LUMIERE ♦ 

Va Plaralata 55/A - té. 523539 - 
18.00 

Lulùiivasodi Pandora 

DLParst. 


CINEARENE 

ARENA FLORIDA 

VaPisana,107-tel. 700130 

Chiuso 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.40 (9.000) 

Or. 20.10-22.40 (12.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
jonesAjudd 

Thrilling 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Eastiseast 

Di: D. O’donné. Con: 0. 
Puri, LBasset,]. Routledge 

CORALLOSALA2 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Ymou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike 

Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Se scappiti sposo 

Di: G.Mardiail.Con:RGe 
re,j.R3bats 

Commalia 

LUX 

VAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T. Burton. Con:j.Depp, 
Ch.Ricd,M.Rchardson 
Horror 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30-18.45 (7.000) 

Or. 21.45 (10.000) 

Annaandtheldng 

Di; A Tennant. Con:]. Po¬ 
sta, C.YunFat 

OUMPIA 

VAXXSErTHvlBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.40-22.40 (10.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T. Burton. Con:j.Depp, 
Ch.Ricd,M.Rchardson 
Horror 

ORFEO 

VAXXSErTWBRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.10-22.40 (10.000) 

Dueminevaganti 

Di: B. Ratna. Con:]. Chan, 
Ch.Tucka, 

Commedia 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15-16.45 (7.000) 

Or. 18.30-20.45-22.30 (10.000) 

Rosetta 

di L&j.P. Dardenne con E 
DequaneF.Rongione 
Drammatico 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con; T. 
Leejones,A]udd, 

Thrilling 

UNIVERSALESALA2 

15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Kiss-Me 

Di:Rls:oveCon:F. Prinze 
RLeigh 

Commedia 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Incontriamoci a LasVe- 

Di:RShéron.Con:ABan- 
daas» W. Hanelson, L Da- 
vidovich 

Drammatico 

VBDI 

VAXXSErTWBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.15-17.40 (7.000) 

Or. 20.05-22.30 (10.000) 

L'uomobicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
WilliamsSNeillO.Platt 
Commedia 
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l'Unità Autonomie 


Giovedì 10 febbraio 2000 


Varese Ligure, eco-certificato Emas 

Varese LigureèiIprimoComuneafregiarsi dellacertifìcazioneEmas,disolitoap- 
plicataaisiti industriali.È unattocheprevedetrepassaggiil'istituzioneda parte del 
Comune di un di un idoneosistema di gestioneambientale;la periodica valutazione 
dei risultati;l'elaborazione,almenoogni3anni,di una dichiarazioneambientale 
convalidata da un verificatore. 



Regioni, nasce a Parigi ia «Casa Siciiia» 


Parte daParigI,con «Casa Sicilia»,ilrllanciointernazionaledell'Immaginedella 
maggiore isola del M editerraneo.Sarà infatti realizzato nella capitalefrancse un 
centro se rvizipermanentedellaRegione siciliana perla promozione della cultura, 
dei prodotti agro-alimentari,artigianalleturistici.«CasaSicilia»conterràspazi 
espositi vi perleproduzioni ti piche isolaneeunsalonepermaniféstazioni varie. 


'esperien za 

H7 


I c a s 0 


ATTIVO IL CONSIGLIO 
DELLE AUTONOMIE LO¬ 
CA L 1,0 RG A N 0 D I RACCOR¬ 
DO UNICO IN ITALIA. AL- 
L'ESAME UNA MODIFICA 
DI LEGGE PERAPPORTARE 
M IGLIORIE 


Toscana, camera bassa 

In R egionerappresentati gli Enti locali 

ALESSANDRO PJSCI_;_Sinda_co.di_Fiesqle, presidente de] Cpnsjgjio ddte . 


I l Consiglio 
delle Auto¬ 
nomie locali 
toscano si è inse¬ 
diato nel luglio 
'98, in seguito ad 
una legge regio¬ 
nale dell'aprile 
'98, la n. 22, che 
lo istituiva. È 
un'assemblea di 
rappresentanti di 
Comuni, Provin¬ 
ce e Comunità 
montane della 
Toscana, e il suo 
scopo è favorire 
l'intervento delle 
amministrazioni 
locali nei proces¬ 
si decisionali 
della Regione. 

Una sorta di 
"camera bassa" 
regionale, un or¬ 
gano di rappre¬ 
sentanza delle 
entità locali al¬ 
l'interno della 
Regione, una se¬ 
de istituzionale e 
permanente di 

confronto fra i livelli regionale e loca¬ 
le che interviene nel procedimento le¬ 
gislativo presso il Consiglio regionale. 
Si tratta del solo esempio, in Italia, 
così strutturato: nella maggior parte 
delle altre Regioni gli organismi di 
raccordo con gli Enti locali sono pre¬ 
senti in forma di conferenza a compo¬ 
sizione mista collocata presso la giun¬ 
ta regionale, sul modello della Confe¬ 
renza Stato-Regioni. 

Facendo una panoramica sulle so¬ 
luzioni adottate, si rilevachealtreun- 
dici Regioni, oltre al la Toscana, han¬ 
no già istituito un organismo perma¬ 
nente di raccordo con gli Enti locali 
(Abruzzo, Basilicata, Emilia-Roma¬ 
gna, Lazio, Liguria, Marche, Piemon¬ 
te, Sicilia, Umbria, Valle d'Aosta e 
Veneto), mentre in tre Regioni l'orga¬ 
nismo non è ancora operativo (Cam¬ 
pania, Lombardia e Molise), in altre 
tre esiste una proposta di legge istitu¬ 
tiva in attesa di approvazione (Cala¬ 
bria, Puglia, Friuli-Venezia Giulia) 
mentre in altre due non esistono at¬ 
tualmente né normative né progetti 
(Sardegna, Trentino-Alto Adige). Le 


ORGANISMI PERMANENTI DI RACCORDO REGIONE-ENTI LOCALI 

Consiglio di soli Enti locali presso il Consiglio 
regionale: organo che interviene nei procedimento iegislativo 
presso ii Consigiio regionaie; composto esclusivamente da 
rappresentanti degli Enti locaii; eiegge ii proprio presidente. 

Conferenza o Consiglio di soli Enti locali presso 
la Giunta regionale: organo consuitivo (in via esciusiva 
o prevalente) della Giunta regionale; composto esclusivamente 
da rappresentanti degli Enti locali; elegge il proprio presidente. 



Regione 

Consiglio di soli 
enti locali presso 
il Consiglio 
regionale 

Conferenza o 
Consiglio di soli 
Enti locali presso 
la Giunta regionale 

Conferenza mista 
Regione Enti locali 
presso la Giunta 
regionale 

Nessun 

organismo 

istituito 

attualmente 

Abruzzo 



X 


Basilicata 

1 

1 

X 


Calabria 




X 

Campania 

1 

1 

X 


Emilia Romagna 



X 


Lazio 

1 

1 

X 


Liguria 



X 


Lombardia 


X 



Marche 



X 


Molise 



X 


Piemonte 



X 


Puglia 

1 

1 


X 

Toscana 

X 




Umbria 

1 

1 X 



Veneto 



X 


Friuli V. G. 




X 

Sardegna 




X 

Sicilia 



X 


Trentino A. A. 




X 

Vaile d’Aosta 


X 




Conferenza mista Regione-Enti locali presso 
la Giunta regionale: organo consultivo della Giunta 
regionale; composto da rappresentanti degli Enti locali e della 
Regione; presieduto dal Presidente della Giunta regionale. 

Nessun organismo istituito attualmente: in alcune 
di queste Regioni sono però in corso di approvazione progetti 
di legge per l’istituzione di un organismo di raccordo con gli 
Enti locali. Le Province autonome di Trento e Bolzano hanno 
un organismo di rappresentanza dei Comuni con competenza 
limitata ai profili finanziari. 



LA NOMINAA FIESOLE 


E donna il piu giovane Direttore generale d'Italia 


Èunadonna,ègiovanissima.Anzi,èil piùgiovane 
Direttoregenerale oggi initalia.Sitratta di Elena 
Conti, BOanni,nominata nei giorni scorsi a questo 
importante ruolodal Consigliocomunaledi Fie¬ 
sole. Al nuovo Direttore generale spetterà di 
c oordi nare il la voro di tutti gl i uffic i. La se ella non 
è caduta a caso su Elena Conti .In una nota del Co¬ 
mune si ricorda c he la signora Conti aveva già ri- 
copertolacaricadiassessorealleRisorseeal 
PersonalenellaprecedenteGiunta. 

La nuova nomi na, si prec isa anc ora, si i nseri- 
sc e nel proc esso di autoriforma della mac c hi na 
comunalegiàavviatodalsindacoAlessandro 
Pesci nel precedente mandatoamministrativo,e 
si è resa necessaria perrendere più effic lente il 
lavoro degl i uffic i, i mpostato sec ondo i c ri ter! 
dellenuoveleggidirifbrmadegliEntilocali,im- 
prontate al la ricerca della qualità nellafùnzione 
di governoe nelle prestazioni amministrative. 

Antic ipando molti altri Comuni italiani, Fiesole 
si è da tempo attrezzata perordinare la propria 
azione amministrativa conc riteri nuovi e mecca- 


nismidecisionalleoperativipiùrapidi,contem- 
plandofra l'altro sistemi di responsabii izzazione 
del personale,c oi nvolto i n modo di retto negl i 
stessi processi amministrativi .Tuttoquesto ha 
reso però necessario,si legge nel comunicato, 

«i ntrodurre una figura di c oordi namento di ti po 
"manageriale''chesostenga un modelloorganiz¬ 
zativo basatosullafiessibilitàecheabbiacome 
principaliobiettivil'efficacia,l'efficienzaela 
qualità del servizio». 

IIDirettoregenerale,nelleintenzionidelsin- 
daco,dovrà dunque rappresentare unacerniera 
fra le dee isioni politic hee lefunzioni direttive, 
evitandolaconfusionedeiruoliepotenziandole 
rispetti vecompetenze. 

Alla nomina di Elena Conti,fiesolana,30anni, 
professionista del settore ed esperta di amminl- 
strazionelocale,cheoltreadessere una donnaè 
ilpiùgiovaneDirettoregeneraleinltalia,si af¬ 
fianca anc he un vero e proprio progetto di "City 
Management",incollaborazioneconConsiel, 
una del le pi ù i mportanti soc ietà di c onsulenza 


porgli Enti locali. 

Ladesignazionedi Elena Conti nonè però pia- 
ciutaall'opposizionedicentro-destra,cheha 
protestato acc usando la Giunta di sprecare risor¬ 
se perdelle mansioni c he potrebbero essere ri¬ 
coperte dal Segreta riogenerale.Intervenendoa 
difesa dellasceltaoperata,lostessosindaco 
Alessandro Pese i ha spiegatolesostanzialidiffe- 
renzefraleduefigure:«IISegretariogeneraleri- 
copreil ruolocheperluiprevedelalegge.il Diret¬ 
toregenerale ha altri compiti,c he io ritengo es¬ 
senziali perun migliore funzionamentodella 
macchinacomunale». 

Nelmerito,poi,deiraccusadisperperodelle 
finanzecomunali,llsindacoha ri battuto deciso: 
«N on è vero c he si tratta di uno sprec o di risorse. 
Elena Conti lavorerà a mezzo tempo, e costerà al 
Comunemenodeiripercentodiquantoèprevi- 
stodispendereinBilancioperilpersonale».Per- 
ciò,AlessandroPesci ha respintoleaccuseal 
mittente: «La polemica del Polo - afferma - è pale- 
sementestrumentale». 


Province autonome di Boizano e 
Trento hanno istituito un organismo 
di rappresentanza dei Comuni che pe¬ 
rò si occupa soio degii aspetti finan¬ 
ziari. li Consigiio deiieautonomieio- 
caii dei ia Toscana è ai momento com¬ 
posto da 50 membri. Ne fanno parte 
di diritto i presidenti deiie dieci Pro- 
vinceei sindaci dei dieci Comuni ca- 
poiuogo di Provincia, due presidenti 
di Comunità Montane, tredici com¬ 
ponenti dei Consigii comunaii di Co¬ 
muni con popoiazione fino a 15.000 
abitanti, dodici componenti dei Con¬ 
sigii comunaii di Comuni con popoia¬ 
zione superiore ai 15.000 abitanti e i 
presidenti di And regionaie, Urpt e 
Uncem regionaie. 

Neii'attuaie fase di scadenza deiia 
iegisiatura regionaie è aii'esame deiia 
Commissione consiiiare competente 
una proposta di modifica deiia iegge 
vigente, eiadorata per superare ie pro- 
biematiche incontrate in questo pri¬ 
mo periodo di sperimentazione e de¬ 
finire in modo diverso ia composizio¬ 
ne, i poteri e ie funzioni dei nuovo 
Consigiiodeiieautonomie. 

In poco più di un anno d'attività, 
daiugiio'98anovembre'99, ii Consi¬ 
giio deiie Autonomie iocaii ha esami¬ 
nato 40 proposte di iegge regionaie, 
formuiando ben 113 riiievi, 88 dei 
quaii prevedevano emendamenti eos- 
servazioni e 25 invece raccomanda¬ 
zioni di carattere generai e. In tre casi 
ii parereespressoèstatoradicaimente 
n^ativo. 

Dei 69 riiievi fatti dai Consigiio 
deiie autonomie iocaii che hanno già 
avuto un esito (gii aitri sono ancora 
aii'esame dei Consigiio regionaie), 
ben 49 (vaieadireii 60% circa dei ca¬ 
si) sono stati accoiti ed hanno portato 
a modifiche deiie normative regiona- 
ii. Quanto aiia natura dei riiievi, que¬ 
sti hanno riguardato soprattutto gii 
aspetti inerenti aii'attuazione deiia 
iegge Bassanini e i'assetto dei poteri 
iocaii. 

In sostanza, dunque, il Consiglio 
delle autonomie locali ha funzionato 
effettivamente come organo di rap¬ 
presentanza degli Enti locali, portan¬ 
do avanti leesigenzedi questi in sede 
regionale. Già nel suo primo periodo 
di attività, il Consiglio delle autono¬ 
mie locali è divenuto nei fatti una 
"seconda Camera" che affianca il la¬ 
voro del Consiglio regionale, difen¬ 


dendo e promuovendo leistanzedelle 
autonomie locali nel suo complesso. 

Il futuro del Consiglio è tutto da 
definire. Abbiamo superato la fase del 
rodaggio e del consolidamento, anche 
sesiamo nell'attesa della leggedi mo¬ 
difica, già richiamata, cheva nella di¬ 
rezione di un maggiore radicamento 
di questo organismo. Occorre però 
definiremeglioanchealtri aspetti, co¬ 
me il raccordo del Consiglio con leal- 
tre articolazioni del Consiglio regio¬ 
nale e le modalità di funzionamento 
dello stesso Consiglio delle autono¬ 
mielocali. Passaggio obbligato, a mio 
parere, è l'emergere di una convinta 
volontà da parte degli Enti locali, di 
vitalizzare questo loro organo di rap¬ 
presentanza. 

Il Consiglio delle autonomie locali 
potrà davvero funzionare e ricoprire 
il ruolo previsto soltanto se gli Enti 
locali avranno interesse a partecipare 
al suo lavoro, facendone il loro prin¬ 
cipale organismo di rappresentanza 
in sede regionale. 

P er arri vare a tutto ci ò, I a presi dan¬ 
za del Consiglio ha avviato una rifles¬ 
sione sull'esperienza svolta, definen¬ 
do alcune priorità che dovrebbero 
permettereun migliore funzionamen¬ 
to, secondo le modalità previste dalla 
proposta di legge che il Consiglio ra¬ 
gionai e sta esaminando. 

Prima di tutto il rafforzamento del¬ 
la rappresentanza istituzionale dei 
suoi membri. Si prevede infatti che 
del Consiglio delle autonomie locali 
facciano parte, oltre ai presidenti di 
Provincia e dei Ssndaci dei Comuni 
capoluogo, che ne sono membri di di¬ 
ritto, anche i rappresentanti di tutti i 
sindaci, di tutti i presidenti delle Co¬ 
munità montane e di tutti i presidenti 
di Consigli comunali e provinciali, 
eletti rispettivamente in assemblee 
delle diverse categorie istituzionali. 
Ciò rafforzerà il livello di rappresen¬ 
tanza dei membri elettivi del Consi¬ 
glio delle autonomie locali, e ne au¬ 
menterà di conseguenza anche il po¬ 
tere. D'altro canto, andrà rafforzato 
l'effetto delle pronunce espresse dal 
Consiglio delle autonomie locali e si 
dovrà potenziare il ruolo di questo or¬ 
ganismo, sia dotandolo di mezzi più 
adeguati per assicurarne una buona 
funzionalità, sia migliorando il rac¬ 
cordo fra il Consiglio del le autonomie 
locali equello regionale. 


STATUTO CAM PANIA E SVILUPPO DEL SUD 


U na nuova stagi one guardando al M edi terraneo 


MARIO PEPE - Presidente della Commissione parlamentare per le Questioni Regionali 


1 / titolo II dello Statuto della Regione 
Campania è denominato: «Obiettivi del¬ 
la R egione». I n esso a fa menzione di 
tutte le finalità che la R egione si propone di 
perseguire. 

Volendo operare un confronto tra i propo¬ 
siti contenuti nello S tatuto e gli atti che sono 
stati realmente posti in essere, già ad un pri¬ 
mo sommario esame non può sfuggire, ad 
esempio, che la priorità conferita, nel qua¬ 
dro del precetto costituzionale, alla promo¬ 
zione dell’occupazione come prima finalità 
da perseguire non trova certamente riscontri 
significativi nella realtà dei fatti! Si versa in 
una situazione durissima da fronteggiare 
sotto il profilo occupazionale, tra le più dif¬ 
ficili dell'intero Paese. 

Che fare? Quali rimedi cercare di appli¬ 
care per risolvere questa e altre difficili a- 
tuazioni? Non esigono modelli indefettibili 
di cui servirsi, purtroppo! M a mi sembra op¬ 
portuno riflettere su alcune considerazioni 
che nascono da esperienze maturate in que¬ 
sti anni dalla Commissione parlamentare 
per le Q uestioni R egionali, che ho l'onore di 
presiedere, tramite i rapporti intavolati con 


alcune delle molteplici e tra loro divorassi me 
realtà locali che costellano il territorio na¬ 
zionale. 

È vero, esiste un dislivello con le R egioni 
più forti, un dislivdio che è probabilmente 
ancora il retaggio che, in Campania e al 
Sud, abbiamo ereditato da una storia mai 
del tutto superata. M a questo non può rap¬ 
presentare un motivo sufficiente per consoli¬ 
dare tale staa. Allora bisogna addivenire ad 
una nuova diagione costituente, all'elabora¬ 
zione di uno Statuto imperniato prevalente¬ 
mente a definire gli obbiettivi e le finalità di 
una nuova programmazione regionale. U na 
programmazione per lo sviluppo e per l’am¬ 
biente, un nuovo quadro statutario orientato 
sia verso la dimensione del M ezzogiorno sa 
verso quella europea. 

I contenuti devono essere fortemente ca¬ 
ratterizzati: in primo luogo c'è bisogno di re¬ 
cuperare alla R egione una sua "specialità". 
S i deve guardare alle aree di tutto il M ezzo¬ 
giorno, soprattutto alle aree più deboli, quel¬ 
le interne, per operare il necessario raccordo 
tra le suddette aree e quelle costiere. 

II ruolo speciale di N apoli deve essere raf¬ 


forzato in tutto l'hinterland campano, ma 
non può essere l’egemonia territoriale dell’a¬ 
rea metropolitana a riassumere tutte le que¬ 
stioni di una morfologia territoriale tanto 
complessa. Una regione come la Campania 
non può chiudersi nella sua armatura terri¬ 
toriale. 

Da un lato deve guardare aii'Europa co¬ 
me paradigma di efficienza e come esempio 
di forte aggregazione interterritoriale, con¬ 
cordando a creare l'Europa delle comunità 
regionali, un’U nione europea con un gover¬ 
no, con una nuova Costituzione, con una 
nuova cornice territoriale. 

Dall'altro bisogna guardare anche al 
Mezzogiorno d'Italia come area strategica 
per incrementare una politica di sviluppo, di 
pace e di progresso verso i Paesi del Sud-est 
dell'Europa e verso le Comunità dell’Euro¬ 
pa balcanica e meridionale. 

P erché non attivare le iniziative nel verso 
della creazione di una Conferenza program¬ 
matica delle R egioni meridionali nel quadro 
della Conferenza Stato-Regioni e di una 
Conferenza intergovernativa ddle aree del 
M editerraneo? Il Mediterraneo può essere 


l'area dirategica non solo per rinnovare le 
democrazie, ma anche un’area utile a supe¬ 
rare il fenomeno del «dumping» socio-econo¬ 
mico realizzando in concreto un'area di for¬ 
te sviluppo economico e produttivo con la 
valorizzazione delle risorse del turismo, del¬ 
la produzione agricola e ddle tipicità del- 
l'artigianato locale. Al centro di tali confe¬ 
renze dovranno porsi interventi mirati per il 
Sud ma dimensionati secondo modalità tem¬ 
porali. 

L 0 stesso presidente C lampi parlando del¬ 
la legge F inanziaria, che pure dedica al S ud 
un ingente pacchetto di iniziative economi¬ 
che, ha rinnovato l’invito ad evitare procesi 
di destinazione ddle risorse finanziarie che 
non seguano percorsi lineari e rapidamente 
verificabili. 

L e pur ingenti risorse che l’U nione euro¬ 
pea ha destinato alle aree dqoresse del M ez¬ 
zogiorno sono rimaste spesso imbrigliate dal¬ 
la burocrazia. In futuro bisognerà evitare 
questi errori, attraverso procedure più sndle 
e in grado di premiare i progetti più validi. 
Si tratta di creare degli strumenti di inter¬ 
vento finalizzati alla politica di contesto per 


aree territoriali omogenee e di verificare la 
realizzazione di progetti organici ed inter¬ 
settoriali di sviluppo affidati alla gradualità 
dei processi ed alla crescita sempre più evi¬ 
dente delle autonomie territoriali. 

Le aree di contesto cui ci a riferisce deb¬ 
bono recare una duplice, positiva, valenza: 
essere in grado di coniugare poativamente le 
esigenze dello sviluppo con quelle occupazio¬ 
nali. 

Operando in una tale realtà sarà più age¬ 
vole cogliere i frutti ddi'applicazione dei 
principi di sussidiarietà e adeguatezza che 
sembrano finalmente prendere piede nel re¬ 
golare la ripartizione delle funzioni a livello 
locale. 

Il nuovo regolamento dovrà recare con sé 
il pregio di essere finalizzato al superamento 
di discussioni inutili e prolungate al fine di 
dare concretezza all'operato iegistativo e di 
governo attraverso un più incisivo raccordo 
tra gli organismi regionali e quelli autonomi 
in un'ottica che auspichiamo rivolta alla 
crescita costante del federalismo come ispira¬ 
zione culturale. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

QuoL 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

115,450 

115,450 

BTP GN 91/01 

109,330 

109,270 

BTP NV 96/26 

115,650 

114,200 

CCT DC 95/02 

101,000 

100,980 

CCT OT 94/01 

100,640 

100,630 

BTP AG 94/04 

112,440 

112,330 

BTP GN 93/03 

117,800 

117,850 

BTP NV 97/07 

102,330 

102,140 

CCT DC 99/06 

100,370 

100,390 

CCT OT 95/02 

100,890 

100,890 

BTP AP 94/04 

112,080 

112,080 

BTP GN 99/02 

96,210 

96,230 

BTP NV 97/27 

105,940 

104,520 

CCTFB 95/02 

100,650 

100,640 

CCT OT 98/05 

100,510 

100,520 

BTP AP 95/00 

100,530 

100,590 

BTP LG 00/05 

97,150 

97,160 

BTP NV 98/01 

98,450 

98,390 

CCTFB 96/03 

101,110 

101,100 

CCT ST 95/01 

100,400 

100,340 

BTP AP 95/05 

122,420 

122,600 

BTP LG 95/00 

102,630 

102,720 

BTP NV 98/29 

89,950 

88,560 

CCTGE 94/01 

100,430 

100,430 

CCT ST 96/03 

101,320 

101,310 

BTP AP 98/01 

100,340 

100,310 

BTP LG 96/01 

105,230 

105,230 

BTP NV 99/09 

89,600 

89,330 

CCT GE 95/03 

100,960 

101,050 

CCT ST 97/04 

100,450 

100,470 

BTP AP 99/02 

96,590 

96,570 

BTP LG 96/06 

117,320 

117,170 

BTP OT 93/03 

112,750 

112,720 

CCTGE 96/06 

102,990 

102,010 

CTE FB 96/01 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

92,730 

92,690 

BTP LG 97/07 

106,850 

106,700 

BTP OT 98/03 

96,400 

96,380 

CCTGE 97/04 

100,400 

100,420 

CTE LG 96/01 

100,930 

100,930 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/01 

100,270 

100,260 

BTP ST 91/01 

110,700 

110,840 

CCTGE 97/07 

101,440 

101,420 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

155,500 

155,500 

BTP LG 98/03 

98,430 

98,400 

BTP ST 92/02 

116,680 

116,500 

CCT GE2 96/06 

101,890 

101,600 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 


BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/00 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 00/03 
BTP GE 92/02 
BTP GE 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 


BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 


105,130 105,150 

120,490 120,280 

106,800 106,700 

100,210 100,220 

96-930 96,900 

93,130 93,140 

98,970 98,950 

112,850 112,940 

118,600 118,680 
111,570 111,600 

117,580 117.510 


103,030 102,950 

100,850 100,860 


BTP LG 99/04 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 


BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 


95,140 95,140 

115,190 114,880 

106,200 106,200 
100,610 100,630 

103,280 103,240 

99,350 99,330 

95,950 95,690 

91,850 91,510 

107,910 107,900 

118,100 118,100 
103,110 103,070 

136.900 135.250 


104,000 104,230 

112,410 112,180 


BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 


CCT PC 93/03 
CCT DC 94/01 


124,110 124,030 

105,000 105,000 

100,930 100,920 

102,220 102,210 

99,390 99,370 

97,520 97,510 

100,410 100,420 

100,560 100,560 

100,910 100,900 

100,520 100,510 

100,610 100,610 
101,070 101.070 


0,000 0,000 

100,560 100,570 


CCT GN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 93/00 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 


CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 


100,160 100,170 

100,750 100,740 

101,000 0,000 
101,240 101,240 

99,920 99,930 

101,200 101,180 
100,440 100,440 

100,500 100,510 

99,780 99,790 
100,450 100,440 

100,390 100,380 

100.960 100.970 


100,380 100,370 

100,300 100,300 


CTZ DC 99/00 

96,690 

96,700 

CTZ FB 99/01 

95,945 

95,895 

CTZ GE 99/01 

96,432 

96,390 

CTZ LG 98/00 

98,323 

98,315 

CTZ LG 99/00 

98,332 

98,300 

CTZ LG 99/01 

94,160 

94,130 


CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 98/00 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 


CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


98,961 98,960 

94,925 94,870 

99,705 99,693 

95,550 95,485 

97.500 97.450 


92,960 92,909 

97,690 97,661 


AZ FS-85/00 3 INO _ 

BCA CRT/03 TV _ 

BCA INTESA 95/02IND 
BCA INTESA 97/00 TP 5% 

BCA INTESA 97/01IND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING4TAL01 AIO 
BCA POP BS-97/04ZC 
BCA ROMA-08261 ZC 
BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

BIPOP 97/00 IND _ 

BIPOP 97/026.5% _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB/19SDITSE 
CENTROB 01 TF DRACME GR 

CENTROB 02 IND _ 

CENTROB 04TVTRASF IN TF 
CENTROB 05 TV_ 


COMIT-97/03 IND 
COMIT»97/04 6,75% 


113,460 113,340 

96.400 96.410 

99.400 99,200 

100,350 100,450 

98,130 98,400 

97.250 97,200 

99,740 99,640 

78,000 78,490 

58.850 59,000 

60,750 60,500 

99,890 99,890 

102,500 102.550 

78,000 77,520 

69,900 69,000 

69,500 70,000 

100,000 100.500 

99,450 99,450 

98,980 98,980 

97.150 97,120 

98,270 
94,060 94,070 

61.510 61,260 

98,600 98,790 


98,700 98,550 

106,000 106,550 


Titolo 

Quoti 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 

COMIT-97/07SUBTV 

95.210 

95.110 

COMIT-97/27ZC 

16.500 

16.600 

COMIT-98/08SUBTV 

94,260 

94.250 

COMIT-98/28ZC 

15,490 

15,460 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,410 

100.500 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

93.550 

93.610 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

57,510 

57.330 


CREDIOP-02ZC LOCK5,A 
CREDIOP-02ZC LOCK6.A 
CREDIOP-02ZC LOCK7,A 

ENEL-85/003IND _ 

ENEL-86/01 IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04IND _ 

FIN PART 98/05 6,45% _ 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-97/01 INDEX BOND _ 

IMI-98/03COMMOD.LINK.BOND 


100.500 101,000 

101,000 101.000 

101,000 102,500 

102,010 102,100 

101,800 101.950 

106,300 106,700 

105.500 105,450 

103,450 103,450 

111,710 111.950 

103,530 103,500 

100,650 100,750 

100,100 100.100 

83,210 83,050 

105,510 105,300 

115,000 114.500 

98,110 98,500 


Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quol 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

INTERB /02 288 TV 

99.000 

99.000 

MEDIOCR L/28ZC25.MA 

14.800 

14.020 

INTERB /13 351 CAL 

65.900 

67.900 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.160 

100.210 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89,370 

89.370 

OPERE-93/00 29 IND 

100.050 

100,150 

ITALEASE-96/01 IND 

99,950 

99.970 

OPERE-93/00 30 IND 

100.100 

100,120 

MEDIO CEN-047.95% 

98,520 

99.050 

OPERE-93/00 31 IND 

99,860 

99.720 

MEDIOB /04 MIB30 

90.550 

91.260 

OPERE-94/04 3 IND 

100.330 

100.370 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

90,210 

90.510 

OPERE-94/04 5IND 

102,270 

102,260 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

89,150 

89.150 

OPERE-96/012IND 

99.650 

99.630 


IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 100,500 100,500 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ,MON 93,250 92,100 


MEDIOB-96/06 DM ZC 
MEDIOB-97/00 INDTAQ 
MEDIOB-98/01 FARM 2 EM 

MEDIOB»98/O8n _ 

MEDIOB/06IND _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-00 INDEX 
MEDIOBANCA-02$ZC 
MEDIOBANCA-02INDTM 
MEDIOBANCA-08 RUSSIA 
MEDIOBANCA-94/02 IND 
MEDIOBANCA-96/06ZC 
MEDIOBANCA-96/11ZC 
MEDIOBANCA-97/07 IND 
MEDIOCR C/03 INDMIB 


MEDIOCR L/082 RF 
MEDIOCR L/13FLC66 EM 


100,200 100,130 

141,250 140,030 

84,270 84.150 

209,110 206,500 

58,100 57,990 

99,820 99.760 

68,200 68,400 

46,550 46,350 

96,420 96.400 

99,300 99,010 


84,000 84,000 
70,000 69,300 


OPERE-97/04156,25% 
OPERE-97/04 6,72% 

PARMALAT/07 2 _ 

PARMALAT F-94/00 IND 

POPCOM IND/06 _ 

REP ARGENT/03TV 
REPUBBLICA GRECA 97/04 
SPAOLO TO-10154 5,39% 
SPAOLO-95/10 66 IND 
SPAOLO/02169ZC_ 


SPAOLO/0395 CAL 
SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/13 ST DOWN 


SPAOLO/16 FIXR Vili 
TECNOSTINT/04TV 


103.120 0,000 

106,000 103,000 

104,440 100,910 

92,810 92,910 

100,150 100,150 

94,500 94,500 

101,100 101,000 
102,020 102,120 

94.500 94,500 

93,300 93,300 

96,820 96,550 

100,000 99,900 

104,460 104,500 

88.500 88,500 

77,000 77,000 


67,700 67,600 

102,670 102,620 



































































































































































































































































































































































































